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| ELoGi SOVIETICI ALL'ANNIVERSARIO. DI YALTA 


UN’AMBIGUITÀ 


DI TRENT'ANNI 


NOSFRO SERVIZIO PARTICOLARE portante sia nel sollecito rag- 


| 
| 
| Mosca, 11 
| agrent'anni fa a Yalta, in Cri- 
| {xè £li ormai prossimi vinci 
| Ti della seconda guerra mon- 
| le codificavano sulla mappa 
fitopea Ja spartizione tra Est 
Ovest. Le conseguenze di 
Mell’evento storico ci hanno 
| ito fino in questi giorni e 
ler molti aspetti restano tut- 
ma valide. Non è perciò sen- 
Significato politico il fattò 
RE Proprio oggi la «Pravdar 
Ma pnisce Ia discussa conferen- 
° di Yalta come una «storica 
la ra miliare» sulla strada del- 
î; Pace e indica negli accordi 
regimi in quella circostanza 
Modello per la cooperazio- 
i paesi capitalisti e co- 
“tunisti. CI Ùi 
Articolo dell'organo ufficia- 
è del PCUS coincide, come si 
Osservato, con il 30.0 anni- 
Rgrgtio di una conferenza che 
ti in Occidente hanno criti- 
| tig, criticano come un «ce. 
mento» ai russi, accusati di 
dx di non aver mantenuto le 
tic messe fatte, Mentre gli sto- 
Rel Occidentali sono divisi nel 
idizio su Yalta, la posizione 
ciale sovietica è ben defini- 


| ta La «Pravda» non modifica 


le posizione ma si sforza sol- 
tuil0 di aggiornare ai tempi at- 
ali le conseguenze di allora, 
Secondo l’organo del PCUS «i 
cipi di Yalta restano validi 
cora oggi quando la confe- 
sulla sicurezza e la coo- 
‘azione in Europa si avvicina 
conclusione con il princi 
Te Obiettivo di rafforzare le 
azioni di buonvicinato tra i 
i e i popoli del continen- 
. Il giornale sovietico affer- 
inoltre che «Yalta è un'al 


lay, 


DI 
tra Prova del fatto che, se esi 
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Ne ia volontà, i problemi inter- 
‘zionali. controversi possono 
| sere risolti con successo». 
Ailorehé Stalin, Roosevelt e 
Qiurohin si riunirono a Yalta, 
\nlfader ‘americano e inglese 
Olevano chè dalle ceneri delli 
ag mescesse un mondo sta 
le e intendevano incoraggia 
îè lo sviluppo della democra- 
nei paesi liberati dal giogo 
tegista. In effetti, gli occiden: 
i i non riuscirono a ottenere 
bere elezioni nella Polonia 00- 
Sipata dall’Armata rossa mei 
le Stalin, a giudizio di molti, 
qcidentali, violò quasi imme- 
camente la dichiarazione con 
îi i tre grandi si erano solen- 
femente impegnati a garantire 
formazione di governi demo- 
Uatici in Europa. Così nella 
Dolitica americana postbellica, 
bela divenne per molti il sim- 
olo del fallimento scontato 
Île trattative con Mosca. 


vpemore ‘a Yalta, Roosevelt ot- 
te; le l’assenso di Stalin a en 
‘te in guerra contro il Giap- 
Ohe ma la partecipazione s0- 
etica era praticamente super: 
ia dopo gli effetti terrifican- 

delle atomiche americane, I 
de aprirono le ostilità con il 
da pone appena una settima- 

Drima della capitolazione. 
lA tesi sovietica, ribadita dal- 
diravdan, è che a Yalta si 
n 


'esero importanti decisioni 
Goa Smilitarizzazione della 
mania e che riveste specia- 
importanza il documento 
{iguardante l'Nurops . libera: 
® Sì parlò, scrive la «Prav- 
# «di una nuova, potente, 
Eimnocratica Polonia e dei suoi 
‘Usti confini: 
MEET 1 sovietici, i regimi co- 
Rifuiti in Polonia e Germania 
fiof erano e restano democra: 
cià Quanto ‘al ruolo dell’eser- 
009 Sovietico, Mosca sottolinea 
«i antemente la sua funzione 
Iberatrice», In definitiva, se si 
tta l’interpretazione che i 


| fina danno del termine «de- 


diceratico», Yalta raggiunse in 
RO eli Obiettivi prefissi. Le 
îo ‘avda» non accenna alle cir- 
a inze dell’entrata in guerra 
Ultimo minuto contro il 
bpone, ma altre autorevoli 
riografie sovietiche defini. 
‘Ono Puso dell'atomica da par- 
le mericana «un atto crimina- 
Îl cui obiettivo non era la 
de alla guerra ma piuttosto 
ÎIlo di intimidire l'Unione 
'OVietica, 
Per i sovietici, sottolinea an- 
Ta il giornale del PCUS, Yal- 
te ‘costituì il punto culminan- 
cer cella cooperazione politica, 
ti CMomica e militare di tre sta- 
Da URSS, USA, Inghilterra) ap- 
ilitenenti a diversi sistemi s0- 
tai nella loro lotta contro il 
Di cismo tedesco e italiano). 
da PO la guerra, aggiunge anco. 
la «Pravda», l'Occidente, 
Eretandosi alle «dottrine ag- 
Valve di Truman ed Eisen- 
Tre ier» si imbarcò nella guerra 
Mio, Seguendo una linea po- 
destinata al fallimento. 
sserrando che le attuati 
der; ‘Te europee sono consi 
Pa definitive, la «Pravda» 
Mot conclude: «non si può non 
re che i principi dello svi: 
@PO  Postbellico dell’Europa 
Vaciati alla conferenza’ di 
condig@ Tesi successivamente 
ziongh i dn altri fori interne. 
‘ali svolsero un ruolo im- 


[giungimento della vittoria sia 
nello sviluppo postbellico del 
continente». 

Frank Crepeau 


SEMPRE PIU’ FORTE 


la marina russa 
Washington, 11 

‘Secondo il ministro della ma- 
rina William Middendorf la po- 
tenza navale sovietica è cresciu- 
ta per numero ed è migliorata 
per tecnologia mentre quella 
‘americana è scaduta ai livelli 
precedenti all'attacco di Pearl 
Harbour. 

Il ministro ha detto che il nu- 
‘mero. delle unità della marina 
che nel 1968 era di 976, è calato 
a 502 l’anno successivo e l’anno. 
‘prossimo raggiungerà un livello 
inferiore a 500, 


sottomarine. 
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Incontro per la pace 


Trelefoto Ansa 


Città del Vaticano — L'incontro tra il Papa e il segretario generale dell'ONU Waldheim, 
Paolo VI ha manifestato apprezzamento per l'azione dell'ONU per la pace nel mondo e ha 
ribadito che l’opera della diplomazia vaticana s’affianca in questi benemeriti sforzî, Nel corso 


d’una conferenza, Waldheim ha elogiato l’Italia per la sua volontà di pace. Servizio în I pagina 


E’ DURATA 24 GIORNI LA PRIGIONIA DEL GIOVANE PIEMONTES 


LIBERATO FABIO BROGLIA 
IL PADRE: <NON HO PAGATO» 


Sembra però più probabile che sia stata pagata una cifra fra i/70.e i 100 milioni 


versata nella notte fra martedì e mercoledì - U 


n lungo colloquio col magistrato 


Alessandria, ML 
E” stato liberato, verso le 
quattro di stamane, lo stu: 
dente di Casale Monferrato (A- 
lessandria), Fabio Broglia, di 
18 anni, che era stato segue. 
strato nella notte fra il 18 e il 
19 gennaio scorso a Milano. I 
rapitori, dopo un lungo viag- 
gio in auto, lo hanno lasciato 
Îibero nei pressi dell'abitato 
di Formigliana, a breve distan- 
za da Vercelli, Il giovane è 
stato fatto salire in macchina 
dai rapitori verso le tre della 
notte. Gli hanno bendato gli 
occhi, poi ha avuto inizio il 
lungo viaggio. Poco prima del- 
le quattro, ja vettura si è fer- 
mata a circa un chilometro 
dall’abitato di Formigliana, sul- 
la strada statale che porta a 
Vercelli, nei pressi del recin- 
to di una fabbrica di sci. Il 
giovane, ancora ‘bendato, è sta- 


L'INIZIATIVA DI PALAZZO CHIGI HA TROVATO PORTE APERTE PRESSO LA SANTA SEDE 


Forse in marzo le trattative 
sulla revisione del Concordato 


Quasi un incontro informale di Moro e Rumor con mons. Benelli in occasione dell’anniversario. dei Patti Lateranensi 
Esclusa l’abolizione degli accordi ma solo. opportuni ritocchi ad alcune clausole « La nomina delle rispettive delegazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 


Si è oggi appreso da fonti uf- 
ficiose che l'ambasciatore pres- 
‘so la Santa Sede, Pompei, sarà 
ricevuto nei prossimi: giorni da 
Moro; con ili quale: concorderà 
la procedura dell'apertura jor- 
male delle trattative con il Va- 
ticano per la revisione del Con- 
cordato. IL passo compiuto nei 
giorni scorsì dall'’ambasciatore 
Pompei presso la segreteria di 
stato del Vaticano, ha avuto il 
significato di una manifestazio- 
ne di intenzioni. I risultati sono 
stati positivi, ma ora si tratta 
di avviare in concreto il nego- 
ziato. Da parte italiana, come 


da parte vaticana, si dovrà pro- 
cedere alla nomina: delle rispet 


live delegazioni, La delegazione 
italiana comprenderebbe il mì- 
nistro degli esteri, il ministro 
di grazia e giustizia, l’abascia- 
tore presso il Vaticano e jun- 
zintari, 

Da parte italiana — Drecisano 
le' stesse fonti ‘uficiose — si 
scarta senz'altro la tesi radica- 
le di un regime di separazione 
o quella di una serie di patti 
separati da sostituire al Con- 
cordato. IL governo italiano par- 
te dal principio che i rapporti. 
tra l'Italid e il Vaticano sono 
regolati dal Concordato. L'abo- 
lizione del Concordato compor- 
terebbe, infatti, la modifica del- 
la Costituzione e cioè dell'arti- 


colo 7. Nessuna forza politica, 
oggi în Italia ha sollevato un 


‘problema del genere, quindi nel- 
le trattative non sarà posto în 
discussione il Concordato în 
quanto tale, ma si affronterà 
îi problema delle revisioni di 
tune clausole. In particolare 
da parte.italiana, sì ritiene che 
a esempio, l'articolo 34 del Con- 
cordato relativo al regime con- 
cordatario del matrimonio deb- 
be, quanto meno, essere riserit- 
to di nuovo e modificato. 
L'adesione da parte vaticana 
all'apertura di queste trattative 
v.éne interpretata come una pre- 
disposizione ad accettare di mo- 
dificare l'articolo 34 Le tratta: 
tue dovrebbero cominciare for- 
‘malmente nel prossimo mese di 
marzo. Continuano, intanto, 16 
prese di posizione politiche che 


confermano il favore con eui 
i partiti guardano all'iniziativa 
assunta da Palazzo Chigi. I s0: 
cialisti, con un nuovo corsivo 
dell'iAvantî!», sono. tornati sull’ 
argomento per rilftare che, «un: 
che: se;la decîsione del governo 
iluliano» di jar conoscere al Va- 
ticano! la propria disponibilità 
per una revisione del Concorda- 
to «corrisponde u un'esigenza 
obiettiva, non va dimenticato 
che su questo terreno le cose 
seno andate troppo. per le lun- 
ghe, proprio per la mancanza 
@ una tempestiva iniziativa da 
parte dei precedenti governi, 
menire invece la. Chiesa, già 
da annì, si era dichiarata dispo- 
‘sta alla revisione. 

«Ma proprio ‘in ragione del 


SECONDO GIORNO DELLA MISSIONE DEL SEGRETARIO DI STATO IN MEDIO ORIENTE 


KISSINGER HA TASTATO 
IL <POLSO» DI TEL AVIV 


Oggi al Cairo ascolterà le richieste egiziane - Domani al ritorno in Israele 
le trattative vere e proprie (se ci saranno) - Critiche della stampa ebraica 


Gerusalemme, li 


Îl segretario di stato ameri- 
cano Henry Kissinger ha riesa- 
minato la posizione israeliana 
per un ulteriore, parziale accor- 
do di pace con l'Egitto, e ha 
detto di ritenere che un'intesa 
sia possibile, Kissinger sì è in- 
contrato oggi a quattr’occhi col 
primo ministro Rabin e poi i 
due statisti hanno chiamato 
foro collaboratori per un pi 
‘approfondito esame delle richie- 
Ste israeliane, e per accertare 
quali concessioni l'Egitto sia di. 
sposto a fare in cambio. | 

‘Dopo sette ore e mezzo di col- 

Kissinger ha detto ai 


io. 
loaialisti: «In questa fase non 
Cerco di impegnarmi in veri e 


ri negoziati. Cerco soltanto 
ni over ‘1un’esatta percezione di 
tutte le sfumature della posizio. 
Ne di entrambe le patti». Ri- 
chiestogli se nutra Haroo nel 


_._.. 
RINA FORT 
SCARCERATA 


DOPO TRENT'ANNI 
e a 


raggiungimento di un accordo, 
‘Kissinger ha risposto: «Non sa- 
rei qui se non ritenessi possi- 
‘bile una soluzione». Domani Kis. 
singer andrà al Cairo per ritor. 
nare il giorno dopo in Israele; 
da quel momento si prevede 
che avranno inizio i negoziati 
veri e propri. 

‘Kissinger in sostanza deve ac- 
certare quanto altro ternitorio 

iziano nel Sinai gli israeliani 
siano disposti a cedere per un 
‘secondo accordo di disimpegno 
e quali concessioni politiche 
chiedano in cambio. Comunque 
il segretario di stato sa già che 
l'Egitto vuole che Istaele ‘ab- 
bandoni i passi di Mitla e di 
Gidi, attraverso i quali devono 
transitare gli eserciti per. rag- 
giungere il Sinai centrale e il 
Canale di Suez, oltre ai campi 
‘petroliferi di Abu Rubeis, nel 
Sinai meridionale, Dopo essere 
tornato in Israele Kissinger an- 
drà in Giordania e nell’Arabia 
Saudita e, la settimana prossi- 
ma inconirerà a Ginevra il mi. 
nistro degli esteri Gromiko. Egli 
conta di tornare nel Medio 
Oriente verso il 10 di marzo a 
meno che ritenga: non. vi 
siano: possibilità di accordo. In 
questo caso lavtrattativa si spo- 
Sferebbe a Ginevra, come: desi- 
derano i sovietici, 

Per ora, quindi, la situazione 
resta del tutto indefinita. Pro- 
prio per questa ragione tutti i 
commentatori politici israeliani 
ritengono che i negoziati veri e 
propri avranno inizio soltanto 
giovedì, al ritorno di Kissinger 
Gal Cairo, Essi affermano, co- 
‘munque, che la posizione israe 
liana non è cambiata: Israele 
propone un ritiro delle sue. for- 
Ze nel Sinai di 30.0 50 km, ei 
valichi strategici di Mitla e di 
Gidi saranno evacuati soltanto 
se l'Egitto farà sostanziose con- 
cessioni politiche. L’'eventualità 
dell’arretramento delle linee di- 
fensive israeliane nel. deserto 
del Sinai suscita, però, vivaci 
reazioni tra i partiti, israeliani 
di opposizione, che hanno chie- 
sto nuove elezioni per impedire 
al governo di restituire all’Egit- 


to i valichi e i pozzi petroliferi, 


vitali. per l'economia israeliana 
alla quale forniscono circa la 
metà del fabbisogno petrolifero. 


L’opposizione teme che un ul- 
teriore ritiro nel Sinai possa 
costituire un incentivo alla guer- 
ra, in quanto gli egiziani potreb. 
bero sfertare un attacco contro 
il cuore del Sinai e il retrostan- 
te territorio israeliano parten- 
do da posizioni di superiorità 
strategica. T deputati dell'oppo: 
sizione parlano di cedimenti e 
di rinunce senza contropartite 
concrete e proclamano di non 
fidarsi di alcun eventuale 1m- 
Degno di non aggressione egi- 
ziano. Gli stessi giornalisti ame. 


ricani che ‘accompagnano Kis- 
singer si SONO recati questa 
mattina nel Sinai, su invito del 
‘ministero degli esteri di Geru- 
salemme, per rendersi conto di- 
iva ce TIDOrtanza stra. 

ica, dei Vi nel dispositi- 
vo di difesa israeliano, 

In un editoriale dedicato alla 
‘missione di Kissinger, il giorna- 
le israeliano «Ha'aretz» affer- 
ma che «si cerca di smantella- 
re progressivamente le posizio- 
ni israeliane, € al termine di 
questo smantellamento Israele 
si troverà affrontare una 


Continua În 2.a pagina 


tempo. perduto — aggiunge ”L° 
Avanti!” — adesso le cose non 
possono essere né a metà, né 
tanto meno, în modo insoddi- 
sjacente. Cioè la revisione del 
Concordato non può essere li- 
imitata ad alcuni aspetti margì- 
nali della questione, è a uno 
‘spolverino” tanto per dire di 
@iner. fatto qualcosan. 

‘Da parte sua, «IL Popolo» or- 
gano della DC, rilevando l'oj 
nione della segreteria democri- 
stiana scrive che dal 1929 «ci 
dividono ormai quarantasei an- 
iii e sono tanti. Projondamente 
diversa dall'attuale. era l'Italia 
ti allora, che cercava di allar- 
gare i propri consensi nel-men- 
ore zittiva ogni libera voce di 
dissenso e di critica, prima jra 
tutti quella dei cattolici demo- 
cratici. Profondamente diversa 
era anche la Chiesa il cui pro- 
cesso di rinnovamento è appro- 
dato alla pienezza e consapevo- 
lezza ecumenica». 

Î’anniversario deì Patti La- 
leranensi è stato celebrato oggi, 
‘all'ambasciata italiana presso la 
‘Santa Sede, con un ricevimento 
@ în un clima disteso. Sono in- 
tervenuti il presidente del con- 
siglio. Moro; il ministro degli 
esteri Rumor, parlamentari, 
‘membri del corpo diplomatico, 
quornalisti. Da parte vaticana 
erano presenti il cardinale Vil 
lot, il sostituto della segreteria 
di stato monsignor Benelli, 
monsignor Casaroli «ministro 
degli esteri del Papa», il cardi- 
nale Slyvi. Fittissime le conver- 
sazioni. E' stato notato un coll 
quio tra il presidente del consi- 
giio Moro e l'on. Rumor con 
monsignor Benelli: ai rappren- 
tanti della stampa è sembrato 
quasi il primo incontro infor- 
‘male dopo l'annuncio del go- 
verno italiano sulla disponi 
tà per la ripresa della trattati» 
va per l'aggiornamento del Con- 
cordato. 

Sull'apertura del negoziato 
occorrerà, comunque, una deli: 
berazione del consiglio dei mi- 
mistri degli esteri e di grazia 
e giustizia, necessita di una de- 
cisione collegiale governativa. 

Roberto Perugini 


to fatto scendere ed i rapitori 
gli hanno intimato di aspetta- 
Te qualche minuto prima di 
togliersi la benda dagli occhi. 
Fabio Broglia ha quindi rag: 
giunto a piedi la guardiola del- 
lo stabilimento ed ha suonato 
al citofono. 

Ha risposto la moglie del 
guardiano, Vanda Boccoletti, 
la quale non ha creduto subi 
to alle parole del giovane ed 
ha chiamato il marito. Que- 
st’ultimo, temendo un tranello 
‘e un agguato, si è armato ed 
è sceso in strada. Fabio Bro- 
glia, con le mani alzate, ha 
detto di essere stato appena 
rilasciato ed il guardiano gli 
ha creduto, lo ha accompagna- 
to in casa e gli ha offerto un 
caffè, Il giovane ha subito te 
lefonato al padre, prof. Sergio, 
primario di neurologia all'o- 
spedale Santo Spirito di Casa- 
le, che è partito in auto con 
*n altro familiare. Sono stati 
‘anche avvertiti î carabinieri 
della. stazione più vicina, quel: 
la di Castenuovo Elvo, e poco 
dopo sono giunti ufficiali dell’ 
arma di Vercelli e Casale. Fa- 
bio Broglia è apparso molto 
debilitato dsi ventiquattro gior. 
ni di prigionia. Al momento 
del rilascio indossava panta- 
Joni scuri, due maglioni e un 
giaccone di pelle. Ancora stor- 
dito, ha risposto alle prime 
‘domande dei carabinieri e poi 
è partito în auto con il padre 
verso Casale. 

Dopo un breve riposo Fabio 
Broglia, accompagnato dal pa- 
dre, si è recato a Vercelli, do- 
ve ha avuto un lungo collo 
quio con il procuratore della 
repubblica Toninelli, incarica- 
to dell'inchiesta. 1 giovane è 
giunto in auto, verso le dieci 
di stamane. E” uscito intorno 
alle 18, salvo una breve pausa 
a metà del pomeriggio per 
mangiare alcuni panini, Suc- 
cessivamente, per una mezz’ 
ora circa, il dott. Toninelh ha 
interrogato il prof. Broglia; 
poi ha ascoltato ancora, insie- 
me, padre e figlio. Soltant 
dopo le 19.il giovane ha lasci 
to la procura ed he fatto 
torno con il a Casale 
Monferrato. Agli interrogatori 
‘hanno assistito il sostituto pro- 
‘euratore dott. Scalia, il coman- 
‘dante dei carabinieri di Ver- 
celli, col. Milano, ed il capo 
della «criminal-pol» Alta Tta- 
lia, dott. Sgarra. 

Fabio Broglia ha rifatto al 
megistrato il racconto della 
sua prigionia e — prima di ri- 
partire per Casale — ha ripe: 
tuto ai giornalisti di aver tra. 
scorso l'intero periodo di se- 


gregazione incatenato ad un 
letto, e con gli occhi bendati, 
in una stanza della quale non 
può di conseguenza desorive- 
re le caratteristiche; ha rile- 
vato soltanto ‘che, a suo pare 
re, era insonorizzata. Ha det 
to di non aver mai visto in vi- 


‘detto di ritenere che siano non 
‘meno di tre enon più di sette). 


Ha aggiunto di non essere 
in grado nemmeno di indicare 
il'tipo di autovettura a bordo 
della quale è stato trasportato 
nei pressi di Formigliana per 
essere rimesso in libertà. Al 
ragazzo è stato chiesto se fos- 
se stato informato, durante la 
sua prigionia, che suo padre 
aveva dichiarato pubblicamen- 
te di non essere in grado di 


LA SITUAZIONE 


Si intensificano le polemiche 
tra democristiani e socialisti ren- 
dendo i rapporti tra i due par- 
titi non meno tesi di quanto la 
siano quelli tra DC e PCI dopo le 
recenti prese di posizione di Fan- 
fani.Lo stesso segretario demo- 
cristiano ha ispirato un corsivo 
del «Popolo» in cui, in relazione 
‘a quanto sostenuto da De Marti- 
no al convegno del PSI di Firen- 
ze, si accusa il segretario socia- 
lista di non volere il centro st- 
nistra, di essere contrario alla 
maggioranza alternativa di sini- 
stra, di opporsi al ritorno al ce 
trismo e, quindi, di non dire 
cosa in realtà voglia il PSI. I so- 
cialisti non hanno mancato di 
rimbeccare Ja DG e, in partico 
lare Fanfani, per le sue tesi, più 
volte ribadite, in materia di op- 
posti estremismi, tesi che han- 
no provocato vivaci critiche al 
segretario democristiano anche da 
parte comunista. 

Alcune: non ben precisate, ma 
non per questo meno gravi, a0- 
cuse di deviazioni costituzionali 
rivolte ai massimi vertici dello 
stato dal socialista Mancini nello 
stesso convegno del PSI a Firen- 
ze e l'immediata replica del Qui. 
rinale hanno, intanto, aperto un 


caso, politico senza precedenti e 
che ‘rischia di ‘avere imprevedì: 
bili strascichi polemici. 

Una cerimonia celebrativa dell’ 
‘anniversario dei Patti Lateranen- 
si svoltasi ieri sera all'ambasolata 
d'Italia presso la Santa Sede ha 
offerto l'occasione, per. un in 
contro tra il presidente del con- 
siglio. Moro e. il ministro degli 
esterì Rumor, con l'esponente: del- 
la diplomazia vaticana mons. Be-. 
nelli dando così conferma — sia 
pure informale — della volontà 
del, governo italiano e della Santa 
Sede di avviare a breve scadenza 
Îl discorso sulla revisione, del 
Concordato. Tra qualche. giorno 
dovrebbe vessere definita la com. 
Posizione della. delegazione ita- 
liana che svilupperà il dialogo con 
4 rappresentanti della Santa Se- 
de, dialogo che dovrebbe iniziare 
in marzo. 

La. Camera ha ieri accordato Ja 
procedura d'urgenza ‘per: la: di- 
soussione della proposta ‘di. legge 
di riforma della RAI - TV presen 
tata dalla maggioranza dopo l’ac- 
cantonamento del contrastato. de- 
creto bis sullo stesso) argomento. 
La procedura d'urgenza permette 
di abbreviare notevolmente i tem- 
pi di discussione della travagliata 
iniziativa legislativa. 


ASPRI SCONTRI SI SUCCEDONO A ORE DI TREGUA NELLA CAPITALE DELL'ERITREA 


Offensiva dei ribelli all'Asmara 


Presa una centrale elettrica e accerchiati i governativi - Il via al ponte 


aereo con l’Italia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Addis Abeba, 11 

Dopo una giornata trascorsa 
relativamente calma la batta- 
glia è ripresa stasera a divam: 
pare all'estrema periferia di 
‘Asmara. Gli uomini del fronte 
di liberazione  dell’Eritrea, 
sempre meglio equipaggiati, 
hanno assunto il controllo di 
una grande centrale elettrica 
Situata all’interno dell'ex base 
americana di Kagnew, costrin- 
gendo i governativi a ripiegare 
Sotto il violento fuoco dei ba- 
zooka, dei mortai e dei razzi. 
, invece, incerta la sor- 

te del comando militare etio- 
pico che fa parte dello stesso 
complesso e dei centri di co- 
municazione poco distanti. I 
secessionisti hanno agito, an- 
cora una volta, di sorpresa, 
riuscendo ad aggirare le trup- 
pe della seconda divisione, che 
controllano la capitale dell'E- 


ritrea e la sua cintura esterna. 


Ld scontro è avvenuto a no- 
ve chilometri a Nord dalla 
città; dopo che i ribelli ave. 
vano invano tentato di impa- 
dronitsi di una parte dell'a: 
roporto, «Johannes» e precisa. 
mente di quella agibita a sco- 
pi milit Saperne di più è 
‘stato impossibile in quanto il 
governo della giùnta ‘ha dato 
«istruzione» ai giornalisti stra: 
nieri di non cercare di rag 
giungere CON i propri mezzi i’ 
Prina: AIDA i erano 
tiusciti sere Asmar: 
oo a 

Menti notizie giunte in 
serata dal capoluogo ‘eritreo 
parlavano di ripresa delle osti 
lità, l'attenzione degli osserva- 
tori veniva localizzata da una 
dichiarazione rilasciata ad Ad- 
dis Abeba dal ministro di sta- 
fo sudanese Gamak Moham- 
med ‘Ahmed. incaricato .dal 


| Presidente Numeyri. di ‘far 


opera di mediazione fra la 


giunta ed i secessionisti, In- 
trattenendosi brevemente con 
i rappresentanti della stampa, 
Ahmed ha sostenuto che, sia 
il governo etiopico sia ì ribelli 
eritrei hanno risposto «con 
sintomi incoraggianti» all’ini- 
ziativa di pace del governo di 
Kartum. 

Una affermazione che per 
ora sembra comunque smenti- 
ta dai fatti anche se chi l'ha 
fatta si è astenuto dallo scen- 
dere în particolari. Secondo 
fonti attendibili il governo dei 
«giovani capitani» è sincera- 
mente interessato ad una «so- 
luzione pacifica» del, conflitto, 
ma esso teme che se l’Eritrea 
dovesse staccarsi dal paese o 
assumere una propria autono- 
mia, il suo esempio potrebbe 
sfociare în altre sommosse lo- 
cali e compromettere în modo 
definitivo la. via Etiopica al 
socialismo. 

Stamane, prima che si aves: 


se sentore dei nuovi combatti- 
mentì, Asmara era una città 
abbastanza calma. Alcuni ne. 
gozi avevano riaperto i bat- 
tenti e più di una persona si 
era avventurata per le strade. 
Ciò non toglie che la situazio- 
ne sia sempre drammatica. Da 
dodici giorni Asmara e l’inte! 
ra Eritrea sono isolati dal re- 
sto del mondo e Ia popolazio- 
ne non può ricevere né viveri 
né combustibile. Particolar- 
mente delicata è la situazione 
per l’ex base dell'aeronautica 
americana Kagnew. La base 
si trova ora in territorio con- 
trollato dai soldati etiopici, 
ma in essa si trova, anche la 
stazione americana di comuni- 
cazioni per la trasmissione di 
messaggi segretissimi #ra il 
Pentagono e le navi america» 
ne nell'Oceano Indiano, 
Migliore, sembra lla situa: 
zione dei 2000 ‘taliani. Infatti 


+ contatti tra autorità diplo- 
Ù 


matiche italiane ‘e governo 
etiopico, per iniziare ‘quanto 
‘prima il trasferimento in Ita- 
lia proseguono a ritmo serra 
to, nonostante difficoltà di 
(o amministrativo e fisca- 
Je che sorgono in continuazio- 
ne. Fonti diplomatiche ‘hanno 
riferito oggi che un aereo con 
a bordo sessanta o settanta 
‘profughi dovrebbe partire per 
Roma in serata. ; profughi 
hanno dovuto risolvere pen- 
denze fiscali ed amministrati. 
ve prima di essere auiorizzati 
a lasciare il paese. 

Il ritardo nell'in:zio del lo- 
To trasferimento in Italia sta. 
rendendo pesante la situazio- 
ne della coloria italiana di 
Addis Abeba che sì è sobbar- 
cata da una settimana la qua- 
sì totalità del peso dell’assi- 
stenza materiale e logistica 
per i loro connazionali che 
‘hanno lasciato i'Eritrea. 

Hilmi Toros 


Telefoto Ansa 


Fabio Broglia nella sua abitazione subito. dopo il rilascio 


TI__liIluI[[.:-. 


‘pagare la cifra richiesta per il 
riscatto. «Sì — ha. risposto — 
l’ho saputo, ma ho sempre a- 
vuto fiducia che, in una ma. 
miera o nell'altra, non mi sa 
rebbe capitato niente». 

Da parte sua il procuratore 
‘Tonineili, pur non entrando 
nei merito delle risultanze del 
l'interrogatorio, ha detto ‘che 
esso si è protratto così a lun- 
go con lo scopo: di «individua. 
Te tutte le ipotesi possibili, de- 
finirle, e verificare quelle più 
attendibili per approfondirle e 
indirizzare nel giusto senso le 

i». Al dott. Toninelli è 
stato chiesto se fossero riaf- 
fiorate incertezze e dubbi e- 
mersi dopo il rapimento (si 
era prospettata persino la pos- 
sibilità di una simulazione), ed 
il magistrato ha risposto: «Al- 
lo stato, attuale, tutte le ipote- 
Si dell'inchiesta riguardano e- 
sclusivamente il sequestro a 
scopo di estorsione». 

‘A proposito dell'entità del 
riscatto, il dott. Toinnelli si è 
limitato ‘ad affermare che «non 
è stato pagato un riscatto del- 
l’ordine di centinaia di milio- 
ni». Il prof. Broglia aveva af- 
fermato, questa mattina, dopo 
il rilascio del figlio, che non 
era stato pagato alcun riscat- 
t0; si ritiene comunque che la 
libertà di Fabio Broglia sia 
costata dai 70 ai cento milioni 

i lire. 

‘Si è anche appreso che îl.ri- 
scatto è stato pagato intorno 
alle ‘24 di ieri, in un punto non 
precisato dell’autostrada Mila- 
no - Genova, a pochi chilometri 
di distanza dal casello di im- 
‘boceo di Milano, Il prof. Bro- 
glia visi è recato a bordo del- 
la propria auto, accompagnato 
da un amico, Enrico, Bagna 
— che lo ha assistito durante 
Pintero periodo di «detenzio- 
ne» di Fabio nelle trattative 
con i rapitori, e che con iui è 
andato stamane a Formiglia- 
na a prendere il ragazzo — ed 
ha depositato il denaro nel 
luogo convenuto. Circa quat- 
tro ore dopo Fabio Broglia 


era libero. 
(Ansa- Italia) 


Si cercano i «cervelli» 


del rapimento. Testori 


Lecco, 11 
Procedono a ritmo serrato le 
‘indagini per identificare i «cer- 
velli» dell’«anonima sequestri» 
che ha rapito Paolo Astrua Te- 
stori, il ventunenne liberato ierî 
a Casatenovo (Como). Nel car- 
cere di Lecco proseguono gli 
interrogatori, durati ieri fino a 
tarda notte, dei due arrestati, 
Pasquale Gazzilli e Luigi Pelli- 
‘coro, da, del sostituto pro- 
‘euratore della repubblica di Lec- 
co, dott. Tommaselli. I legali 
richiesti dai due arrestati non 
sì sono presentati e sono stati 
quindi nominati due difensori 
d'ufficio. Gli investigatori man- 
tengono uno stretto riserbo sul- 

l’esito degli interrogatori, _ 
‘Nel frattempo si è cominciato 
a parlare di processo. Secondo 
il dott. Tommaselli, si dovrebbe 
procedere per. direttissima, an- 
che -» vanno ancora valutati al- 
cuni elementi (è da decidere se 
i due rapitori verranno accusa- 
ti o meno di tentativo di omici 
dio per il colpo di pistola spa- 
rato in direzione di un maggio- 
re dei carabinieri che aveva 
fatto irruzione nell’appartamen- 
to-carcere). Se i due dovessero 
essere chiamati a rispondere 
anche di questo reato, oltre 
che di quelli di sequestro di 
persona a scopo di estorsione, 
detenzione di armi da guerra 
(sette pistole e quattro mitra) e 
di associazione per delinquere, 
il processo verrebbe istruito 
dalla corte d’assise di Como, al- 
trimenti si procederà a Lecco. 
(Ansa) 
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VISITA IN VATICANO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE 


Il Papa conferma a Waldheim 
l'appoggio all'opera dell'ONU 


Un'ora di colloquio diretto dopo gli ‘incontri con Villot, Benelli e Casaroli 
Esame «approfondito» dei problemi presentati dalle «zone calde» del mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 


E' durata tre ore la visita 
di Kurt Waldheim, segretario 
generale dell'ONU, in vatica. 
no. Giunto nel palazzo aposto- 
lico ‘con la consorte e il segui. 
to alle dieci ne è uscito poco 
dopo le tredici. Ha dapprima 
avuto un incontro con il se 
gretario di stato cardinale Vil. 
lot e quindi con i due più vi 
cini collaboratori del Papa, i 
monsignori Benelli, sostituto 
della segreteria di stato e Ca- 
saroli, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
chiesa. 


A mezzogiorno è entrato nel 
la biblioteca del Pontefice: il 
colloquio con Paolo VI si è 
protratto per oltre tre quarti 
d'ora. Non si è trattato di una 
semplice visita di cortesia e di 
protocollo, Un comunicato Va- 
ticano dice che il Papa «si è 
soffermato con l'illustre inter- 
locutore particolarmente ' sui 
problemi delle pace a Cipro e 
nel Medio Oriente, sulla que- 
stione di Gerusalemme e sugli 
sviluppi della’ situazione nel 
Vietnam come pure in alcune 
varie regioni dell’Africa» si è 
trattato, quindi di un esame 
approfondito di «problemi va- 
sti e complessi che assillano la 
umanità». 

In questo quadro, il Papa ha 
sottolineato la validità delle 
Nazioni Unite «come forma isti- 
tuzionale che la comunità dei 
popoli si è data per prevenire 
€@ giutare a risolvere con giu- 
stizia e equità i conflitti e per 
promuovere la mutua colla 
‘borazione». Il Papa ha quindi 
ribadito l’incoraggiamento «al. 
le iniziative intese a promuove- 
re la pace, la cooperazione in- 
ternazionale e il progresso di 
tutti i popoli sulla base e nella 
riaffermazione dei superiori 
principi etici e giuridici che so- 
no fondamento ideale a statu- 
tario della, grande organizza- 
zione», 

Il comunicato pubblicato in 
Vaticano afferma che Wald- 
heim ha espresso viva ricono- 
‘scenza per il costante appog- 
gio del Papa alle iniziative del. 
T'ONU e per la molteplice par- 
tecipazione della Santa Sede 
alle sue attività e ha assicura» 
to che la organizzazione cer- 
cherà di dare una «sempre più 
completa risposta alle attese 
che in essa pone l'umanità». 

Al termine dell’udienza, sono 
state ammesse alla presenza 
del Papa la signora Waldheim 
‘e le personalità del seguito del 
segretario generale, /Negli am- 
bienti ecelesiastici si mette in 
rilievo che nel manifestare so- 
tegno e appoggio alle iniziati 
ve dell'ONU, Paolo VI sì muo- 
ve sulla strada tracciata da 
Pio XII e da Giovanni XXIII, 
nei cui discorsi si trovano 
pressoché le stesse parole di 
Stima e di apprezzamento per 
le Nazioni Unite, E' stato no- 
tato che in questi ultimi tempi 
la Santa Sede, che ha un suo 
osservatore al palazzo di vetro 
partecipa puntualmente a tutte 
le assemblee indette dalle varie 
agenzie dell'ONU. 

A. Paglialunga 


La conferenza stampa: 


cauta soddisfazione 
Roma, 11 
Il segretario generale dell’ 
ONU ha tenuta questa sera una 
conferenza stampa a conclu- 
sione della sua visita a Roma. 
I colloqui con i governanti ita- 
liani — ha detto Waldheim — 
si sono svolti in una atmosfera 
«eccellente e molto cordiale», 
Essi sono serviti ad un utile 
scambio di idee sia sulla posì- 
zione italiana nell’ambito del 
le Nazioni Unite sia in ordine 
ai problemi che sono in questo. 
momento all'esame dell'ONU. 
Gli incontri — ha aggiunto 
Waldheim — hanno anche ri. 
guardato i maggiori temi della 
politica. internazionale, come 
la situazione nel Medio, Orien- 
te, a Cipro, nel Sudafrica e 
nel Vietnam e l'andamento dei 
rapporti tra i paesi industria. 
lizzati e quelli in via di svi. 
luppo. Waldheim si è soffer- 
mato sui problemi mediorien- 
tali in risposta alle domande 
dei giornalisti. «Egli ha detto 
che il segretario delle Nazio. 
ni Unite deve essere «per defi. 
nizione» ottimista sulle possi- 
bilità di raggiungere la pace in 
quel settore, ma non ha man- 
cato di, sottolineare come la. 
situazione sia «molto grave e 
difficile». 
(R.R.) 


ha 


AL 


Nel corso del colloquio svoltosi fra il Pre. 
sidente della Repubblica e il segretario gene. 
rale delle Nazioni Unite, Waldheim, sono stati 
esaminati i principali problemi bolitici del 
momento, In tale (contesto, l’attenzione dei due 
interlocutori si è particolarmente soffermata 
sulla questione del Medio Oriente. Leone ha 

ed 


posto 
del contributo che l’Italia dà e può 

dare în questo delicatissimo campo. 
‘termine, tradizionale scambio di brindisi. 
«Questa accoglienza solenne — ha detto Leone 
— vuole essere non solo Un atto di ringra- 
ziamento per l’accoglienza cordiale avuta alle 
Nazioni Unite, e soprattutto, un modo per ad- 


Roma, 11 


in rilievo l'im: 


Gli auspici di Leone 


ditare alla nazione, al popolo italiano, l'alta 
funzione dell'ONU, il ruolo che esercita attra. 
verso difficoltà numerose e imponenti, l’alto 
ideale che esso incarna, ideale al quale noi 
dobbiamo rendere sempre vigoroso omaggio». 

Nella sua risposta, il segretario generale del: 
le Nazioni Unite, ha sottolineato l'interesse 6 


opera delle Nazioni ‘Unite, «L'Italia — ha pro- 
seguito Waldheim — ha sempre sostenuto 1’ 
ONU e la sua diplomazia ha sempre seguito 
una politica orientata verso soluzioni pi 
che e costruttiva dei problemi internazionali 


(Italia) 


IL PICCOLO 


URNE DIFFICILI 
NEGLI ATENEI 


Roma, 11 

Più di ottocentomila studenà 
ti universitari sono; chiamati 
alle urne a partire da domani 
per le elezioni dei propri rap- 
presentanti negli organismi 
degli atenei. Anche qui, come 
per le elezioni nelle scuole, Ja 
«vittoria» consisterà in una 
buona percentuale di votanti: 
per gii. studenti universitari, 
già un’affluenza tra il 20 e il 
30 per cento degli aventi di 
ritto può essere considerata 
soddisfacente, visto che un 
anno fa a Macerata e a Ca 
merino non si raggiunse il 
quorum del 20. per cento (che 
è stato abolito proprio in se- 
guito al fallimento di quelle 
elezioni). 

Prima grana: le elezioni per 
la nomina di tre rappresen: 
tanti nel consiglio dell’opera 
dell'università, di Trento sono 
state sospese, Lo ha deciso la 
commissione elettorale dopo 
aver preso atto della presen- 
tazione di una sola lista con 
un unico candidato, 

Questo il calendario di svol- 
gimento delle consultazioni: 
Pisa giorni 12 © 13; Torino 14; 
Istituto navale di Napoli 1% 
Orientale di Napoli 12; Poli: 
tecnico di Milano 12; Siena 14, 
15; Perugia 13, 14; Sassari 12, 
13, 14; Trieste 12, 13; Venezia 
12, 15; Bari 12; 13; Bologna 
12, 13; Cagliari 12; Camerino 
12,13,/14; Ferrara 12, 18; Lecce 
12,13; Roma 12,13, 14; Genova | 


12, 18, 14; Firenze 12, 13, 14. 
(‘Ansa - Italia) 
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FERMA E SECCA NOTA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


II Quirinale rigetta 
allusioni di Mancini 


Il leader socialista aveva parlato di complicità in «altissime sfere» 
nelle manovre eversive - Anche Saragat ha respinto ogni addebito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, li 
Alcune accuse di «deviazioni 
istituzionali» rivolte sabato dal 
socialista Mancini agli qalti ver- 
tici dello stato» e una ferma ri- 
“sposta data dal Quirinale hanno 
‘aperto un «caso» politico senza 
precedenti. «Im riferimento a ta- 
Tune generiche affermazioni fat- 
fe dall'onorevole Giacomo Man- 
(Gini nella conferenza di organiz: 
zazione dél Partito socialista 
itallano — dice il comunicato 


‘della Presidenza della Repubbli- |p: 


ca — nel respingere se ed in 
quanto riferibili al Presidente 
della Repubblica, sì rileva che 
onorevole Mancini piò avvaler- 
SÌ, per rilievi specifici e deter. 
minati che intendesse fare, del- 
la sede parlamentare, che è 1’ 
unica nella quale il Capo dello 
Stato, per l’obbligato e natura 
le tramite del governo, può da- 
Te spiegazioni sugli atti da lui 
compiuti». 


A Firenze Mancini parlò di 
«greche e di toghe» che avreb- 
bero mire eversive e conteréb- 
bero sulla complice solidarietà 
di altissime sfere, Con la già 
ricordata risposta del Quirina- 
le la questione poteva conside- 
rarsi chiusa ma alcune prese di 
posizione odierne hanno dato 
Motevole rilievo al «caso» ren- 
‘dendolo suscettibile di impreve- 
dibili strascichi polemici. Man- 
cini con le sue allusioni, aveva 
di fatto coinvolto almeno tre 

identi della Repubblica: Se- 
gni, Saragat e Leone. Segni è 
deceduto. Saragat ha replicato 
‘a Mancini con un telegramma 
inviato all’on. Preti: «Dopo la 
civile precisazione del Quirina- 
le, ti esprimo la mia gratitu 
ne per il tuo tempestivo e lea 
le intervento a tutela della veri 
tà sul’opera dell’attuale Presi- 
dente della Repubblica Le su 
quella da me compiuta durante 
îl mio settennato e contro Man- 


= 
L'INTERVISTA DI FANFANI ‘ALIMENTA LA TENSIONE NELLA MAGGIORANZA 


Biesplode Ia polemica 
sugli opposti estremismi 


Aspre accuse di socialisti e comunisti - Per l’«Unità» il «rosso e nero» è aberrante 
Mosca (PSI) esclude sia. il compromesso storico sia un muovo centrosinistra organico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

I rapporti tra democristiani 
e socialisti appaiono sempre 
più tesi a causa di crescenti 
polemiche ira i due partiti che 
‘per asprezza di tono non sono 
inferiori a duelle che si svilup: 
pano tra democristiani e comu- 
nisti. IL «Popolov oggi contesta 
le tesi esposte domenica scorsa 
da De Martino nella giornata 
conclusiva della conferenza or- 
ganizzativa del PSI, IL corsivo 
ispirato dallo stesso Fanjani ac- 
eusa il segretario socialista di 
cambiare spesso idee o Gddi- 
ritiura di non averne affatto. 
Il quotidiano della DC ricorda 
che «gli equilibri più avanzati» 
sembravano «l’inizio di una mar- 
cia irresistibile». IL PCI non ci 
credette, il PSI riacquistò il 
senso delle proporzioni e con- 
trappose alla proposta comuni: 
‘sta del compromesso storico lo 
slogan del «nuovo modo di jar 
[politica». Infine, l’ultima cinver- 
zione», quella delle «relazioni 


preferenziali con rapporti di pa- 
rità» tra la DC e il PSI. 

I socialisti sostengono che con 
questa formula non sollevano 
questioni di potere o di posti 
di potere, ma solo un nuovo 
modo di far politica. De Mar- 
tino ha affermato domenica 
scorsa a Firenze che Fanfani 
aveva capito male. Tanto me- 
glio, dice l'organo della DC, si 
è ottenuto di «riportare le ri. 
chieste del PSI dall'integralisi 
ca pretesa dei rapporti prefe- 
renziali e paritari con la DC, 
alla democratica-ricerca che fu 
Jatta da tutte le forze demo- 
cratiche finora alleate di un 
modo nuovo di fare politica». 

Ma i socialisti rispondono a 
tono polemizzando con Fanfani 
per le affermazioni fatte nelle 
interviste concesse al «Settima 
nale» sugli onpostì estremismi 
e sottolineando come questa 
teoria sia rifiutata dallo stesso 
Taviani. «E' evidente — scrive 
stamane l’’Avanti!” — che se 


Fanfani non crede nemmeno a 


IL RINVIO DELL'INCONTRO GOVERNO-SINDAGATI 


INATTESO ALT 
PER LE PENSIONI 


L’ostacolo sarebbe rappresentato dalla richiesta 
di aggancio dei livelli alla dinamica dei salari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

Lo slittamento a data da de- 
stinarsi dell'incontro governo - 
sindacati per le pensioni, già in 
programma per oggi, conferma 
che il problema dell'aumento 
dei îminimi dei trattamenti di 
quiescenza, attualmente al di 
sotto delle centomila lire men- 
sili è ancora lontano dalla so- 
luzione. L’ostacolo non sembra 
quello della divergenza tra le 
Tichieste sindacali di 15 mila rire 
al mese în più e le offerte go- 
‘vernative di dodicimila perché 
su questa base un punto di in- 
contro non appare impossibile, 
quanto quello della richiesta del- 
la segreteria unitaria Cgil, Cisì, 
Uil per un: aggancio dei livelli 
pensionistici alla dinamica sa- 
lariale. 


Teri sera il ministro Toros, al 
termine di une riunione inter- 
ministeriale protrattasi fino a 
tarda ora, ha precisato che l’ap- 
‘puntamento governo - sindacati 
‘sarà fissato dopo che gli esper- 
ti ministeriali e sindacali avran- 


‘nov definito tutti gli aspetti tec- 
mici, aspetti che riguardano ap- 
punto la individuazione sia del 
meccanismo di «aggancio» sia 


= 


BATTAGLIA AD ARMI IMPROPRIE.E PISTOLETTATE 


RISSA TRA POLITICI 


9 ARRESTI 


A TORINO 


Torino, 11 

Furibonda rissa stamane, a 
Torino, fra un gruppo di de- 
stra e altri giovani della sini- 
stra: un consigliere comunale 
missino ha sparato diversi col- 
pi di pistola ferendo un av- 
versario, mentre da una parte 
e dall’altra sono stati scambia- 
ti colpi con armi improprie fra 
cui un martello, nerbi di bue 
‘e sbarre di ferro. Il bilancio è 
di sei feniti e nove arrestati 
fra cui il consigliere comuna- 
le. I fatti sono avvenuti davan- 
ti al «Bar Roma», sotto i por- 
tici alla confiuenza di via Pie 
tro Micca con piazza Solferi. 
no. Ignote le cause ultime che 
hanno portato allo scontro. I 
due gruppi, una ventina di per- 
sone complessivamente, si sono 
affrontati fra il terrore dei 
passanti. 


Dopo il primo scambio con 
pugni e colpi di armi impro- 
prie, il consigliere comunale 
missino Ugo Martinat di 32 
anni, ha estratto di tasca una 
rivoltella cal. 7,65, denunciata, 
ma che non poteva tenere in 
casa, e ha sparato alcuni colpi. 
E’ accorsa una pattuglia della 
radiomobile dei carabinieri in 
servizio nella zona e poi diver- 
se altre volanti dei carabinieri 
@ della polizia. Nove persone, 
che non avevano fatto in tem- 
po a dileguarsi, sono state 
bloccate. Dopo gli accertamen- 
ti, i nove sono stati tratti tutti 
in arresto per rissa, porto abu- 
sivo di armi improprie, lesioni. 
Gli accertamenti continuano 
per identificare gli altri respon- 
sabili della furibonda rissa. 

(Italia) 


lativo onere, sia della pos- 
ità di copertura finanzia 
.. Quello delle pensioni resta, 
quindi, uno dei problemi all’or- 
dine del giorno dell'attività sin- 
dacale, assieme alle trattative 
in corso per l'estensione ai set- 
tori agricolo, commerciale, del. 
la piccola industria e dell’arti- 
gianato dell'accordo, già rag. 
giunto con la Confindustria € 
l’Intersind\ per la contingenza, 
la geranzia del salario ed il tre. 
cupero salariale». 

‘Importanti appuntamenti in 
proposito sono in programma 
per domani e dopodomani. Do- 
mani pomeriggio, infatti, i sin- 
dacati, si incontreranno nuova- 
mente con la Confapi per svi- 
luppare un discorso che ha già 
‘fabto registrare le perplessità, se 
non la vera e propria opposizio- 
ne, della confederazione delle 
‘piccole industrie alla estensione 
dell’accordo confindustriale ad 
‘un settore che, per le sue di- 
mensioni, difficilmente soppor- 
terebbe oneri così rilevanti, 1.a. 
federazione Cgil, Cisl, Uil svi 
lupperà il «confronto» su que 
sti stessi problemi dopodomani 
con la Confindustria, 

Oggi il dialogo doveva essere 
portato avanti con la Confarti- 
gianato, ma l’incontro è stato 
rinviato a lunedì per una riu 
nione del vertice confederale 
protrattasi per tutta la giornata, 
è che si è conclusa, poco prima 
delle ore 22, 

Nell’ambito delle vertenze da 
segnalare che oggi, con la me- 
diazione del sottosegretario al 
lavoro Tina Anselmi è stato rag- 
giunto, al ministero del lavoro, 
un accordo per la vertenza dei 
dipendenti delle aziende elettri- 
che municipalizzate. L'intesa — 
informa un comunicato del mi- 
nistero — prevede di esteni 
ai dipendenti delle municipaliz- 
zate l'accordo raggiunto tra l’ 
‘Enel e le organizzazioni sinda- 
cali di categoria in sede mini: 
s 


Ò Gino Roberti 
PROTESTA DEI PARASTATALI 


DOMANI‘IN SCIOPERO 


gli enti mutualistici 


Roma, li 

Giovedì tutti gli enti parasta- 
tali, tra cui quelli mutualistici, 
resteranno chiusi"per uno scio: 
pero di 24 ore proclamato dai 
sindacati per sollecitare l’appro- 
vazione da parte del Senato del- 
la legge sul riordinamento del 
settore pubblico e sulla soppres: 
sione degli enti inutili. 


un democristiano che per tanti 
anni ha diretto il dicastero de- 
gli interni, non sappiamo pro- 
prio che cosa potrà farci cam- 
biare parere in proposito. In 
ogni caso, la posizione di Fan- 
fani non può che generare con- 
jusione ed equivoco all’interno 
della stessa DC». 

Anche i comunisti hanno. avu- 
to una reazione molto aspra 
all’intervista di Fanfani. Per il 
quotidiano del PCI «il senso 
generale delle dichiarazioni di 
Fanfani è un appello a risolle- 
vare la DC dalla crisi di credi 
bilità attraverso una vasta ope- 
razione di recupero, di consensi 
moderati e conservatori, emar- 
ginando brutalmente gli oppo- 
sitori interni, Il punto più bas. 
so e grave delle. dichiarazioni 
fanjaniane è quello relativo al 
la lotta in difesa dell'ordine 
democratico. Riappare la teoria 
del rosso e del nero. La con- 
clusione è semplicemente aber- 
rante: Fanfani dice di conside- 
rare quei democristiani che pro- 
spettano la collaborazione de- 
mocratica coi comunisti come 
quei membri del partito popo- 
lare che nel ’24 lo abbandona 
rono per andare incontro al ja- 
scismo. Qui — commenta "L’ 
Unità” — non c'è solo l’assurda 
equivalenza fra fascisti e comu- 
misti, ma c'è sopratiutto la to- 
tale incapacità di capire il peri- 
colo che minaccia la democrazia 
italiana». 

Ma la questione degli opposti 
estremismi non è il solo mo- 
tivo di polemica e di divisioni 
nell'ambito della maggioranza. 
Il vicesegretario socialista Mo: 
sca, in un'intervista ad un set- 
timanale, ha ammonito Maro a 
«guardarsi dai suoi amici, Ten- 
ga gli occhi ben aperti în casa. 
Nell’eventualità di una caduta 
del governo, che non avverrà 
certo per iniziativa socialista, 
il confronto verrà riportato nel 
Paese. Quanto alla politica di 
centrodestra, se ciò avvenisse, 
i socialisti sarebbero in prima 
fila per combatterlo e sconfig- 
gerlo come nel ’72». Mosca ha 
poi escluso nella maniera più 
Categorica che ci possa essere 
un riavvicivàmento con la so- 
cialdemocrazia, nebpure su una 
minima piattaforma operativa. 
«Con Saragat possiamo anche 
discutere, con Tanassi, special- 
‘mente con Tanassi, non possia- 
mo trovare un terreno d'intesa». 

Mosca ha aggiunto di non cre- 
dere al compromesso storico e 
neanche alla possibilità di un’ 
alleanza di governo DC-PSI-PCI. 

‘Proprio dopodomani, l'on. Or- 
landi, nella relazione introdut- 
tiva'’che svolgerà al comitato 
centrale del PSDI, rilancerà la 
formula del centrosinistra orga- 
nico. I socialisti, ha dichiarato 
oggi il segretario socialdemo- 
cratico, devono dire se vogliono 
il centrosinistra 0 se sono per 
l'alternativa di sinistra. Ma co- 
me si è visto i socialisti ten 
dono per ora ad escludere sia 


l'una sia l'altra ipotesi. C'è da 
segnalare infine che sì è riunita 
oggi la direzione repubblicana 
per sviluppare l'esame delle 
iniziative sull'aborto. 

R.P. 


PER LO PSICHIATRICO 
VENEZIA «AVVISO» 


alla giunta provinciale 


Venezia, 11 

Il presidente, gli assessori del- 
la giunta provinciale e il me 
dico provinciale di Venezia han 
‘no ricevuto dal pretore D’Alfon- 
so un avviso di reato in rela. 
zione al «caso» dell'ospedale 
‘psichiatrico di San Servolo, re 
tenuto carente nei servizi 
nici e insufficiente in quelli me: 
diso-sanitari. L'inchiesta giudi. 
ziaria aveva preso il via lo sco: 
so autunno in seguito a una 
serie di esposti dei sindacati e 
di dieci medici dell'ospedale. 
(Ansa) 


sno 


Ora digiunerà 


“ toa Roma da Firenze ieri se) 


cini che sì serve della insinua- 
zione come strumento spregiu- 
dicato e incivile di lotta poli- 
tica», 

In un discorso pronunciato 
domenica scorsa, Preti, dopo 
aver affermato che dalla confe- 
renza del PSL sono stati ingiu- 
stamente attaccati gli uomini 
che si sono succeduti alla Pre- 
sidenza della Repubblica aveva 
detto che i socialdemocratici de. 
plorano fermamente questi ap- 
‘prezzamenti. 

Va osservato che è la prima 
volta che îl Quirinale ha rite- 
‘nuto opportuno con un proprio 
comunicato prendere posizione 
contro attacchi rivolti al Capo 
dello Stato. Mancini: è rientra- 


T giornalisti hanno cercato di 
imettersi in contatto con lui, ma 
senza successo, Tuttavia Man- 
cini ha fatto le sue confidenze 
a qualche amico, in parte sdram- 
matizzando, ma, in parte, com- 
fermando accuse particolarmen- 
te gravi. L'esponente socialista 
sottolinea che la sua allusione 
ai massimi vertici dello stato, 
era inserita nel contesto di un 
discorso con il quale voleva far 
presente all'assemblea sociali. 
sta di Firenze, che i grossi pro. 
blemi politici di attualità ‘che 
il Paese deve fronteggiare, non 
SÌ risolvono con conferenze or- 


lituzioni dello sta: 
to, le quali in un modo o nell’ 
altro, nell'ultimo! decennio, tut- 
fe sono state coinvolte in rap- 
porti poco chiari con i corpi se- 
parati dello stato, cioè con i mi- 
litari e con i magistrati. 

Il riferimento a Segni, Sara- 
gat e Leone'è evidente, né Man- 
Gini contesta di aver voluto sot- 
tintendere pur senza farli que- 
sti tre nomi, Per quel che ri- 
guarda la replica del Quirinale. 
Mancini fa Sapere che non 4c- 
cetta lezioni per quanto riguar- 
da la sede e il momento in cui 
egli deve esprimere le sue opi 

i motivo per il 


ribattere. Egli dice che lo farà 
quando e dove lo riterrà più op- 
portuno e se lo riterrà neces- 
sario. 

In particolare, sembra che 
Mancini rimproveri a Leone cer- 


1 


Telefoto Ansa 


Roma — Spadaccia farà lo sciopero della fame sinché la Fac- 
cio non sarà scarcerata: questo l'annuncio dato nella prima 
conferenza stampa dopo la scarcerazione. Oggi il problema sarà 
affrontato dalla commissione sanità e giustizia della Camera 


ti suoi presunti interventi sulla 
[magistratura per. influenzarla ir 
un modo piuttosto che in un 
altro. Forse l'esponente. sociali. 
sta non si proponeva di fare 
tanto chiasso, ma certe polemi 
che e certe accuse non possono, 
sia per la loro gravità, sia per 
l'oscurità di molti episodi ‘del 
recente passato, rimanere Jimi 
tate nell’ambito delle consuete 
© sterili diatribe politiche, 


R.R. 


E° STATA SCARCERATA LA PROTAGONISTA DELL’OMICIDIO DI VIA SAN GREGORIO 


IN LIBERTÀ CONDIZIONATA 
RINA FORT DOPO TRENT'ANNI 


Nel 1946 uccise la moglie dell'amante con i suoi tre figli - Condannata. all’ergastolo 
dopo uno dei più seguiti processi del dopoguerra non ha mai ricevuto il perdono dei parenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, ll 

E' stata scarcerata dopo 
trent'anni di detenzione, aven- 
do ottenuto la libertà condi- 
zionata, Rina Fort, Ja «belva 
di via San Gregorio». Era sta- 
ta condannata all'ergastolo 
dell’Assise di Milano nel 1947, 
la condanna le era stata con- 
fermata in Assise d'Appello 
a Bologna nel 1952 e l’anno 
‘successivo dalla Corte di Cas- 
sazione. I giudici le avevano 
dato l'ergastolo e dalla fami- 
glia delle sue vittime non ha 
mai ottenuto il perdono, che 
Je sarebbe stato necessario 
Per ottenere la. grazia. invoca- 
ta anni addietro dal Presiden- 
te della Repubblica. Avendo 
scontato però quasi trent'anni 
di carcere, la donna ha potu- 
to ottenere ora, come vuole 
il codice di procedura penale, 
almeno la libertà condiziona. 
ta, che le stata data in con- 
siderazione della sua buona 
condotta. E 

‘Rina Fort ha ora 60 anni. 
E' uscita alle 10,30 dal car- 
cere fiorentino! di Santa Ver- 
diana, dove si trovava da 13 
anni, dopo aver passato la 


maggior parte della sua de- 
tenzione nel carcere femmi 
nile di Perugia. 

Quasì per ‘un ritomo freu- 
diano al suo delitto milanese 
del 1946, la Fort a Firenze te- 
neva sempre sul letto della 
prigione fre bambolotti, che 
în un certo senso le ricorda» 
Vano i tre innocenti uccisi a 
colpi di spranga di ferro, as- 
sieme alla loro mamma, da 
lei il 30 novembre 194 in 
un appartamento di via San 
Gregorio 40 a Milano. 

‘Rina Fort, originaria di un 
paese della’ provincia di U- 
dine, era arrivata a Mila 
no, nell'immediato dopoguer- 
Ta, nel 1945, Aveva 31 anni, 
La sua gioventi era stata 
molto. difficile, era rimasta 
priva del padre, morto quan- 
do lei era ancora bambina e 
il matrimonio era stato una 
tragedia, in quanto il marito 
era impazzito la notte stessa 
delle nozze. 

Bella donna, bruna, era an- 
data a Milano per raggiunge- 
te una sorella e si era occu- 
Pata ‘come cameriera presso 
Una famiglia. Conosciuto Giu- 
seppe Ricciardi, un ‘commer. 


LA PROPOSTA CHE SOSTITUISCE I DUE DECRETI «OSTRUITI» 


RAI: la Camera approva 
la procedura d'urgenza 


Roma, 11 
La Camera ha dato stasera 
"parere favorevole alla proce- 
dura d'urgenza — richiesta 
dalla maggioranza che sostie- 
ne il governo — per la discus- 
sione della proposta di legge 
per la riforma della RALTV. 
I missini, che hanno espresso 
Voto ‘contrario, hanno prean- 
nunciato una «dura battaglia» 
anche sul provvedimento che 
affianca il decreto-bis accan- 
tonato in seguito all’ostruzio- 
nismo dell'estrema destra. 
L'assemblea ha quindi co- 
minciato l’esame del decreto 
governativo che proroga sino 
al 31 dicembre 1975 i contri: 
uti a favore della Gescal (ge- 
stione case per i lavoratori), 
L'obbligo di versare questi 
contributi, dovuti in parte dai 


lavoratori, in parte dai datori 
di lavoro, ed in parte dallo 


Stato, è scaduto dall'ottobre 
dell’anno scorso per consen- 
tire appunto l'attuazione dei 
programmi di edilizia popo: 
lare. 

Il democristiano Padula, (re: 
latore sul provvedimento) ha 
sostenuto che Ja proroga «si 
‘pone in armonia con gli in- 
dirizzi programmatici del go- 
verno che sono ‘quelli di assi- 
curare al settore dell'edilizia 
il flusso dei mezzi finanziari 
occorrenti per la realizzazione 
dei programmi ‘in fase di at- 
tuazione». (Ri. R.) 


FAMIGLIA: AL SENATO 
la DC în minoranza 


‘Roma, 11 
TI Senato ha ripreso questa 
mattina l’esame del disegno di 
legge sulla ritorma del diritto 


di famiglia. Finora sono stati 
approvati i primi 21 articoli 
del provvedimento, La seduta 
SÌ è movimentata quando è 
stato discusso l’articolo 21 del- 
la legge di riforma, cioè l’ar- 
ticolo riguardante il cognome 
della moglie, Questo articolo, 
così come era stato predispo- 
Sto dalla commissione giusti 
zia di Palazzo Madama su in- 
sistenza dei senatori democri- 
stiani. Stabiliva che «la! mo- 
glie premette al proprio co- 
gnome quello del marito e lo 
conserva durante lo stato ve- 
dovile». 

I comunisti e i socialisti ave- 
vano proposto modifiche a 
questo. articolo, chiedendo di 
sostituire la parola «premette» 
con «aggiunge». Si è giunti al: 
la votazione e la proposta co- 
‘munista e socialista & stata 
accolta. (Italia) 


ciante di stoffe siciliano, era 
passata come. comproprieta- 
Tia e commessa nel negozio 
di Jui, che Jei riteneva scapo- 
lo. Ricciardi era però sposato, 
aveva la famiglia a Catania 
e un giorno decise di farsi 
raggiungere dalla moglie e dai 
tre bambini a Milano, La 
Fort allora abbandonò il ne- 
gozio, pur continuando la re- 
lazione con il Ricciardi, Matu- 
TÒ intanto in lei una pazze 
Sca idea, di eliminare la fa- 
miglia che ostacolava la sua 
unione definitiva con l'uomo 
che amava. 

Il 29 novembre 1946 arri 
vò alla tragica decisione e 
nella notte uccise Franca Pap- 
palardo di 31 anni, moglie 
di Giuseppe Ricciardi, insie- 
me ai suoi tre bambini Gio- 
vanni di 7 anni, Giuseppina 
di 5 anni, Antonio di circa 
10 mesi. Secondo . l'accusa 
quella sera Ricciardi si tro- 
vava fuori Milano, era a Pre 
to per affari e la Fort entrò 
nell’appartamento | dell'aman- 
te, massacrò con una sbarra 
di ferro la rivale e i bambi- 
ni e se ne tornò tranquilla» 
mente a casa. 

Le prime indagini furono ri- 
volte contro di lei e la sera 
dopo venne tratta in arresto. 
Dapprima negò, poi confessò 
il suo delitto, ammettendo tut- 
tavia di aver ucciso unicamen- 
te la donna, dicendo sempre 
che i bambini non li aveva 
uccisi lei, arieggiando anzi la 
presenza di un complice che 
‘però non fu mai individuato, 

La Fort ha lasciato Firenze 
con poche cose, una borset. 
ta, una piccola valigia di fi 
bra, lasciando qualche altro 
oggetto compresi i tre bam. 
bolotti che le hanno fatto 
compagnia in questi anni, di. 
cendo che li avrebbe mandati 
a prendere 0 avrebbe chiesto 
che Je venissero spediti nella 
nuova residenza. Non si sa 
dove voleva dirigersi, ma da 
alcune sue compagne di de- 
tenzione si è saputo che la 
‘sua meta era Milano, proprio 
la città del suo grande dram- 
ma di trent'anni addietro, 

Fulvio Apollonio 
———__ 


MISSINO IN ARRESTO 


per tentato omicidio 
L Napoli, 11 
Per il ferimento del giovane 
extraparlamentare di sinistra 
Giorgio D’Emilio (ridotto in 


arrestato stamane nella sua 
abitazione di via Fuorigrotta 
n. "7 l’attivista missino Luigi 
De Martino di 21 anni, da Na. 
di cattura per 
tentato omicidio, 'lesioni e vio- 
Jenza privata, emesso dal so- 
stituto procuratore Ormamni, 
è stato eseguito dagli agenti 
dell'ufficio. politico della que: 
stura di Napoli e da quelli 
del ‘nucleo antiterroristico, 

I fatti risalgono al 17 gen- 
maio scorso quando un gruppo 
di giovani di sinistra mentre 
affiggeva manifesti în piazza 
San Vitale venne aggredito da 
neofascisti, Oltre al D'Emilio, 
ricoverato nella sala dî riani. 
mazione del Cardarelli con il 
cranio fratturato, rimase fe- 
rito anche Guido Baioni di 
20 anni, Per gli stessi reati 
attribuiti al De Martino sono 
Stati denunziati —;e sono ir 
reperibili — altri due attivisti 
di estrema destra. 


(Italia) 


UN REFERENDUM 
per limitare la caccia? 


Modena, 11 


Una proposta di referen- 
dum per limitare la caccia 
nei terreni agricoli è stata 
promossa dalla «Lega nazio: 
nale contro la distruzione 
degli uccelli», da «Italia No. 
stra», dalla confederazione 
coltivatori diretti e dalla fe. 
derazione generale dell’agri. 
coltura. All'iniziativa ha ade- 
rito anche la «Lega per la 
difesa ecologica», In una no- 
ta si legge che «salvare i 
volatili vuol dire anche sal. 
vare gli ambienti che offro. 
no loro cibo e rifugio, così 
contribuendo a un generale 
risanamento della natura». 

Fra le specie più minac- 
ciate d'estinzione sono î ra- 
paci e molti uccelli di palu- 
de per i quali, ogni giorno, 
sî riduce în continuazione il 
loro ambiente naturale, E° 
entrato în funzione un cen- 
tro che provvede a recupe- 
rare i volatili feriti che ven 
gono assistiti finché non so: 
no nuovamente in grado di 
volare. 


gravissime condizioni da colpi 
di bastone alla testa) è stato 


Dalla prima pagil! 
____——_t {i 


KISSINGER 


muova guerra», «Kissinger, O 
manifesta ti ‘comprensi 

per i problemi che il Presti 
te Sadat deve affrontare — DI 
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volte più grande, Kissinger È jyj 
giù scambiato le vittime amb. 

cane di un prolungamento deli 


Impressiona: 


is Qualcuno 
l’alto, un fog 
leva a pe 


guerra nel Vietnam,con un Mi &Nte si abbar 
mero di vittime vielnamite 0% 

la guerra venti volte più 
de. Questo è stato il ri 
dell'accordo di 


gli 


ri È Rev 
, i morti sal all 


Do alla sommi 
toi ip enza euni 


pace con Han stati le ire c 
‘ano isolate 


altra: la n 


Ansa- Upi-M tonda del Ba 


ho xs ; 2 Ru già tutto » 
Kissinger incontrerà |a difende: 
"> x \“îti tesori dall 

la Scià a Zurigo {te che rapin: 
Milombra int 


gi, un 
mbasciata amerii 


voce dell’; 
ha detto che Kissl 


na, il qual: 
ger giungerà in Svizzera, più 
hiente da Londra, martedì W) du 
meriggio per incontrare il Mt 
vrano iraniano. Lo Scià si trof}) 
attualmente a St. Moritz in “i 


lav: 


fano lo spaz 
endevano li 


i fat le vie 


°Ciate dei pi 
‘sì cupe, an 


0 Verdi. Ci : 


la dedicata 


canza, Il portavoce ha detto/0 Pisani teng 

non rado di formi 8orie teatrali. 

particolari in merito alla WAMMi costumi 
secondo cui l'incontro fra Mimi Cost 

Scià e Kissinger è stato soli vine ioevali, gu 

citato dal segretario di Stslf|ybSSchi, ritra; 

(Afl glie, diplom 

SR tutte Je | 

HIS nin isti 50 delle grand 

Si è spento il giornalisblaz ge grand 


Lelio Antonioni — (fRmoles 
Roma, ii ipa 


E’ mosto 1 
romana Lel 


sua abitazio! 
Antonioni, 


mano. Nato nel 1890, Antoni 
entrò giovanissimo nel mondi 
della stampa. Fu direttore di 
«Momento» di Torino, 0: 

del Partito popolare ci Dal 
Sturzo, fino ‘al 1923. Succe® 
vamente fu. corrispondente 
Roma della «Stampa» per P 
passare alla «G: 


‘Rec | 
iemente aveva raccolto i Cu 

ricordi di giornalismo in di 
libri: «Roma tra due secoli ll 


vi 
E 


dei decani del giornalismo Mia 


î, modern 
tTucca, scic 
un bellis 
buio perfi 
immo per 1 


|\ptno. Sbaglia 


"n c'era alc 


| agtemmo lu 
Va dei rifl 


iVedemmo 1 


pancia del [0A ta SESTA 
sperto in problel qb, 
poi dim 


rava un" 
lentata n 
a Potenza. ( 

Vinciali d'I 


si 
dette per la | 


«Memorie. E 


‘ ceri (ila 

(Roma inizio di seco] ans davano gli + 
SI ancora 

ATTENTATI A TORINO) ui cEne. le 
contro due chiese | &toriente? 

Torino, il, gAvedo il ci 

I pomoni di due chiese È n@ marmori 


‘Torino sono stati incendiati 


\Lil omini pi 


notte scorsa, La prima doi 

lazione È giùnta fra 
verso l'una: o 
l’uscio della parrocchia di nel ata la sua te 
rafiori, in strada Castello; auf vSVa ideato ( 
si contemporaneamente, è giU?|.U0ì morti; te 
ta una seconda segnalazion*|Vanta © ne a 


anche. la porta della Di 

di Sant'Anna, in via Medidj 
era stata incendiata. Sui 1u0 
sono accorsi i vigili del fu00%] 
1 quali în breve hanno domali 
le fiamme che, in entrambi 


nîmi. 
Si è appreso più tar 


vanti alle due chiese volani 
ciclostilati firmati 
amarchicy, al centro dei di 


campeggia un teschio, «L11 f08|R 
it jp lozzo Gozz 


hraio è il quarantaseiesimo # 
niversario della rassegnazione, 
soccombere al patio fasci? 
clericale — si leggè fra lalt 
nei manifestini — dobbiamo dii 
re basta al mantenimento dé 
l'arricchimento dello stato poÈ| 
tificio. Non possiamo assiste!” 
all’abbellimento delle chiese 

delle residenze della Santa 
mentre mancano case per 


CSS 


casi, hanno provocato danni Ill ta 


| 
i che È 
attentatori hanno lasciato KN 


«Lavoratol ‘Of 
to 


SEG 


‘Sedi Ci 


Mieli. Ed il. 


i meraviglio 
Morire ii 
verra del 19 


A il pae: 


fi dio opere c 
; | 00, di And 


lavoli rac 


QUeli di fu 


Me, i cava 
1 dilacerat 
€ si ricost 


% 
Te, ospedali. © appareschiatWi pete d'arte 


sanitarie. Ribelliamoci al 
Te del papato». 


contro Cauchi 
Pistoia, 10, | 
Il procuratore della Repubbl 
ca del tribunale di Pistoia, dolé| 
Giuseppe Manchia, ha emes®| 
un altro ordine di' cattura co 
tro il latitante Augusto Cauchi 
già colpito da un provvedime!” 
to analogo in relazione alle 
dagini sul gruppo neofascisti 
«Fronte. nazionale rivoluzion” 
rio» e sugli attentati alla 1ine#ì 
ferroviaria FirenzeRoma e e! 
«Casa del popolo» di Mois! 
(Perugia). ; 
Secondo il magistrato pistol” 
se, Augusto Cauchi — che 
25 anni — sarebbe responsabili 
anche dell'attentato al tralicol) 
dell'Enel, avvenuto a Pistoia. 
lo gennaio. Quella sera — 0 
me è noto — ci fu una forli] 
esplosione e una persona telef 
nò ‘alla questura dicendo; (5 | 
mo di "Ordine nero”, abbiam! 
‘messo undici candelotti al 11° 


liccio e ci rifaremo vivi se nf) pl 


Mbererete i nosiri cameratWi| 


(Italia) 


lazione con un volantino perti | 
nuto agli uffici di Genova e | 
Torino dell'agenzia «Ansa» © 
quale si chiedeva la. scarcel?” 
zione di Freda, un salvacondo! 
per la Libia 0 il Cile e mé 
miliardo di lire. 


Roma, I y 


gio Boschiero, ha inviato al 7 
gretario generale dell'ONU, Wi 
cheim, in visita a Roma, un 00 
cumento, nel quale riferendo, | 
alla «Carta delle Nazioni UNE. | 
sui diritti dell'uomo» (sotto: 


ta anche dalla Repubblica ils}! qu 


liana) che esalta il diritto {al 
i vivere nella proP!»il 
patria, chiede «l'intervento 06/5: 
ONU per ln revoca dell'esiloi 
di Umberto di Savoia e dei sl“ 

discendenti maschi e del divi?” 


a epy 
to di seppellire al Panth8on 1} | ta erezion 
| kiono 


salme di Vittorio Emanuele 
e della regina Elena», 


(Ansò) da 


SECONDO «MANDATO» Î e 


ee l'ave 


Ù N 
chifico c'era» 
de Be riposi 
dip Elocavan 
de Vano ai 
si dente di 
di canciava 

‘onnine. 
tolo del rr 
inplistra era 
Meglto mus 


canso) | dgpcore si a 
lnelle arr 


to SÌ cent'a 


bî 
line Tonaror 
itato 


con 
glia. Ne 


tI 
1975, 


ll Prato 


dei 


miracoli». Le 


detto popolare russo, adom- 
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ragini a 

mu Un nuovo libro MISSIONE SOCCORSO INVERN I) ‘AMARE RIFLESSIONI IN UN ESEMPLARE LIBRO DI MEMORIE 

E s a Res 

»ER di SS AI A È 

: Me: ; i = Roe 

i) Lunedì uscirà in russo per I . È . Un requiem per a pittura 

| Presid@ i tipi della «Ymca Pressw un | 

are — DI muovo libro di Alexander Sol- | 

doveetl RNTRAMMO. con la: mac-|vede l'opera.che asseriscono | Senlisia, intitolato «Quando il | ® Ogg9° T° 

gompi8] Si china in città verso. il|fu per Ja scultura ciò che fu| Meo a e oto e nn | 

se ehe ll j Puscolo e corremmo verso |Ja Divina Commedia per la Questo titolo, ispirato a un ney 1 SCII 1 II 


tin. 


n; (= È intorno erano folte di 
olo short tte. Era domenica e il po- | 


letteratura: il pergamo di Nî- 
cola Pisano. Poggiato suî leo-| 


gli sforzi dell'individuo 
contro un'regime! cristallizza- 


i svolge nei riquadri la vita 
"passo Pi Do] 3 È ni svolge nei riqua; to, che portano soltazito alisuo È : È 
(TRES KO portava a giocare i bam-|di Cristo. Diede l'avvio alla | danno AI ar dino. «Giunto sul passo estremo» alla soglia del novantesimo anno 
sti grigi noi sull'erba verde, mentre ì | nuova arte. L'uomo fisso al-| vere minimamente l'incrollabi- ci È a daò È 
aci" if Chi stavano seduti. Nella |le forme classiche fu Preso | 1 persaglio, : il grande pittore austriaco vede grigio nel futuro delle arti 
i FR ie la torre penden- da una nuova anima. E o | La casa editrice, che già pub: 
inerte Agi pos SODaVE ancora DIE tro pergamo-meraviglia tro-| plicò «Arcipelago Guiagy, in- 7 Of: Ù 
morti dif fap ea era già sotto le.arca- | viamo nel Duomo. Quello di| forma che il libro iu scritto Vienna, 11 Dalle memorie di Kokosch-| che apparire «conservatrice». Il 
singer DI dal Qualcuno aveva gettato | Giovanni che superò il padre. | nel 1967 in Russia, con succes- «La pittura :è un'arte morta; | H® — recentemente pubblica-| ritratto — indipendentemente 
ime am iglalto, un foglio acceso che [Negli spiazzi brulicanti di cor- | sive. aggiunte, tluitima delle completamente morta. Anche | te per i tipi di une casa edi-| da quella definizione di «psi 
rento del endeva a perpendicolo. La |pi traspare una forza irruen- | quali vergata a Zurigo nel "74. la letteratura ha sofferto e sot. || trice! londinese — 1a ‘cronaca | cologico» che, pur volendo dire 
con n gli Si abbandonava incon-|te, tragica. La passione corale | | Nelle 630 pagine del. volume fre molto. Per quanto riguar-| SÌ © volte interessata, an-| molto, determina assai poco — 
“più gi DE alla somma arte. Con una | raggiunge l’acme. Una dina-| 10 scrittore russo presenta al- da la musica basta ascoltare | che per talune ragioni di ca-| è per iui, un fatto di cultura. 
1 risulti quetza e un mistero straor-|stia favolosa questi Pisano: | tre memorie letterarie sul pe- fimo dei concerti moderni per | Tattere formale. Per lungo tem-| In tal modo il pittore riesce 
con Has architetti, scultori. riodo della destalinizzazione, convincersi che' tutto è diven-| PO era stato detto, infatti, che | benissimo a ricollegarsi con la 


La cupola è piena di Iuce, 
scorrono le fasce grigioner 

le loggette del matroneo, la 
fuga delle colonne. Vi dor- 


lumeggiando personaggi come 
Kruscev. 


Venezia onora 


tato esperimento», Queste di- 
chiarazioni rilasciate da Oskar 
Kokoschka ad Hans Neuer-| 
burg, giornalista dell’agenzi 
di stampa «A.P.A.», non posso- 


Kokoschka avrebbe registrato 
su un nastro i suoi ricordi, 
riservandosi di rivedere il te- 
sto: dopo la sua trascrizione 
dattilografica. Ma il pittore, 


grande ritrattistica del Rinasci- 
mento e del Cinquecento. E ciò 
è significativo forse più sul 
piano etico che su quello arti- 
stico 


lay me un imperatore: Arrigo | . E- È " surò n 3 
9 î : e E È nel momento di'accingersi alla | D'altra parte il suo modo di 
rigo | : i VII di Lussemburgo. La fi Bruno Saetti no non lasciare pensosi, Esse, | fata ny DeLAI peo ni 
10 iepehe rapinano. Girammo | ira è stesa sulla tomba.| POTRO O a aTe eoeimo ud | fatica, ha avuto' un ripensa | vedere non è soltento suo; 0 
erna, Ii me ombra intorno ai monu- | Quello atteso da Dante per | Dopo il successo della mo- Giudizio ad elfelto lanciato da| meNf0 e ha preferito il rap-| meglio egli non ha mai desi- 
ato ame) anti e ci fermarono le scul- | arizzare l'Italia». Morì inve-| SUA di Bruno Saetti, organiz- tin giovane artista in cerca di| Porto. diretto ‘con i foglio di derato che fosse solfanto suo. 
r si inedite del portale dedicato a |«drizzare l'Italia». AIoTi 17e | zala dal Comune di Bologna OR ne (otte Densi Gon.| carta bianco. Ne è nato un| La dimostrazione più convin: 
i Persliti MEER TL base Gase cheior:| ce pn um castello della Ma-| nelle sale dell'Archiginnasio, di SO DRRI manoscritto di enorme inte: | cente l'hanno data i corsi estivi 
ssimo e lavano Iospazio, Te rgendario \remma, volle essere sepolto | È ‘città di. Venezia, in colla- sala De # Me | resse che, indipendentemente | da Kokoschka tenuti a Sali- 
un polti a gi ario | n Pisa ghibellina: Lo traspor-| borazione co nia Galleria d'a; no amare, ma autentiche, rac- LI ti DS is = su 

8 Poe ea relso Viniera yi.| 0 Ro, dalla volontà dell'autore, | sburgo dal 1953 al 1982, quei 


ameriéi “vendevano le luci. 


ltarono qui i suoi cavalieri| 


te moderna, di Bologna, sta 


he etagliafo» un'epoca artisti. 


indicare 


corsi che egli volle 


he Kiss], Pe, ; î SONO O: nos reparando una nuova rasse- î di i 
or, prot Bigio” qui” Semioscure. Te |cinti di ferro, Quanti impe | gua di opere del maestro a e di aesiitesio. | C® travagliata da violente crisi | come «Schule des Sehensr, cioè 
artedì PS Quagi = DO, Ra T tene | Fatori tedeschi morirono in| Venezia. L'esposizione avrà ù Telefoto Upì ARIA ara "| come forse nessun'altra lo è| «Scuola del vedere». Non era 
are 180 ini cupe, andammo a tea- | Ttalia? Era la terra che fatal-| luogo nella Sala Napoleonica | Varsavia — Le guardie forestali polacche hanno organizzato una ‘missione di soccorso inver- ne che egli a ottantanove anni | ct.t2 mai. in «titolo», quanto! piuttosto 
tà sI\ tro STO. Ci accolsero mella | co nie li ettraeva, Pisa era al-| n piezza San Marco, dal 22 | nale per ricuperare Ja selvaggina dispersa o caduta nelle trappole; Gli animali, avviati ad un consegna alla storia più che al| ‘Oggi la figure di Kokoschka | un orientamento, un progam- 
rita in.) digegicata AO Ria fora ‘al culmine della sua] I@bbraio sì sì marzo. centro di raccolta, sono curati © nutriti. Anche i più timidi si accostano fiduciosi agli uomini | pubblico dei lettori. OI RP 

ni tengono alle loro | grandezza, aveva colonie nei me affinità con quella di Faust | per coloro che non io erano 


di form 8brie teatrali. 


In giro espo- 


«giunto al passo estremo». E se 


alia odi 1 i r - | porti della Siria e della Pale- p nre più. 
10 tra dim Sostumi del baritono: |<tina, fondaci nelle Fiandre.| PIENO DI CONTRADDIZIONI UNO DEI NUOVI GIGANTI ARRICCHITI DALL'«ORO NERO» | rasi si pone in posizione di| Indubbiamente «vedere» può 
fo SÒ ci RATE reschi, prin-|Come gli uomini così hanno | = — — assoltito rimpianto nei confron: | non significare soltanto vede- 
BS e tratti e Sotto ap |Il loro destino le città. È si a ti di una vita irrimediabilmen: | re, ma anche pensare, fanta- 
das n ti | a Ù ; te trascorsa — cioè perduta —| sticare, poetare. In questa li- 
|, tutte Je cose che resta-|_ Uscendo dalla porta di San | - CTS EE ionO | bertà vino [irta Me VMILÌ 
feff| © deli di personalità e | Ranieri tocchiamo le ante di| s SE tre 1 Mana 
prnalist a, Selle erandi personalità e (renzo scolpite da Bonanno, pliche (a meno di un tragico | possibile «vedere» ancora? L' 
E is fanno malinconia. Imcon- | OL AIrO sio ES compromesso), Kokoschka, in-| interrogativo non intende dav- 
oni mimo le signore pisane ele- |, eflato ' bizantino. eppure vece, sulla soglia del novante | vero aprire una sterile eserci- 
roma, Hi tti moderne, alcune con [ll Afflato a niagià \ounsi simo anno, è portato con pro- | tazione accademica. Serve sol- 

anno unessi a fonda amarezza ad assumere 


abitazioni Witucca, sciolte di parola, | 


tanto a sopravvivere, o meglio 


ioni su] E no moderna. Ancora uno sguar- (| Er 7: È s 

ioni, un bellissimo accento. n una va vers ri 

ntienzo 29) ta bui s) Ù "do n: [do. alla torre che il popolo ina posizione critica verso l'| a sperare che l’arte soprev 
si ut buio perfetto quando u echi si 5 arte di un secolo, del nostro | va. I dubbi sono più che giu- 

ot fimo per ritornare a Li-|ama. Inventò per essa scher- | | secolo; che lo ha veduto tra| stificati, dopo aver sentito Ko- 

ettore di junto. Sbagliammo le strade. |Zl, Canzoni Ti por Saiuca i grandi protagonisti. E’, quin- | Koschka — uno che se ne in- 

oe rguli (N c'era alcuno nelle vie. |no Melville la vide come un| \ di, un movimento di reazione | tende — recitare il Requiem 

‘di Di tremo lungo l'Arno che suicida che si a che nasce dall'interno ed è fon- | per la pittura. 

Succes® |ileva dei riflessi lunari, in-|timo momento dal buttarsi, dato sulle esperienze personali i 
ndente di AAtedemmo le sagome nere |ma_il popolo crede invece L 4 TRE ] È ci x lar: pi | Dino Satolli 
» ner Po ponti. Nella notte Pisa |ch'essa beffi il mondo e che| Il paese punta alla'leadership sull'Africa: ma al suo interno rimangono irrisolti enormi problemi | Non so se 1 grande pittore 


a 


br: "E ieancittà rat 
im probiti gprorava un'antica città a 
var ‘ftmentata nel sogno della | 


austriaco abbia consapeyolmen- 
fe scelto la strada del così 


rion cadrà mai. Fermi sulle 


La pressione sociale alimentata dall'inflazione senza freno - Lagos oltre i due milioni di abitanti Libri 


vibrazioni passeggere delle 


T 
nil prot la potenza. Oh queste città genti, gli angeli, i santi, î | detto! ritratto, psieologico pro. 
ra. Reed Moyinciali d'Italia, troppo\ri-|mostri medioevali, gli esseri ; ; ; i prio come tentativo — in que- ° O 
Ito i 840) Sette per ]a folla delle gran. |fiabeschi di pietra esprimono | E? di questi giorni la noli-| le ricerche si sono estese in| gere. nel 1974, i 1600 milioni di frica ja storia a sé) senibra, uno, stato così ricco di risor-| sto caso destinato a diventare ricevuti 
0 in di li memorie. Pisa dalle dieci. |le paure e i sentimenti. del| zia. che, LIran, Venezuela,| altre località, e è pozzi sono | naira (parî a circa 1600 miliardi | inarrestabile. Qui, come altro-| se economiche (oltre al petro-| realtà — di poter arrestare, 
56001 ij, HEX i i [lontano Trecento. Dlvidonesia non. intendono al | prolificati come funghi delur-| di lire). La posizione di forza| ve, il cemento ja violenza a| lio può contare su vaste pian-| attimo fuggente». Indubbia- 

x case turrite su cui sì linearsi sulle posizioni: dei pae-| pando il paesaggio. Oggi si as-| derivante dalla nuova ricchez-| un ambiente naturale ricco di| tagioni di cacao, cotone, ta-| mente una certa influenza de-| Silvio Zavatti: «I grandi fatti del 


IV 


"vansd sii 
cars “vano gli stendardi domi- 

Sia ancora la Corsica, la 
‘degna, le Baleari? Le sue 


Ci stupisce come Pisa sem 
pre in armi non temesse di 
alzare i suoî tesori così vici 


sì arabi, ‘sull'eventuale embar- | 
‘go. delle ‘forniture di petrolio | 
al mondo ‘occidentale. E° una| 


siste a una vera e propria ga-| 
7a tra le imprese stramere| 
che. partecipano alle ricerche, 


za e il fatto di essere la na-| 
zione più popolosa del conti 


fascino e suggestione, A Lagos, 
comunque, l’identità ajricana è 
ancora presente e palpitante 


bacco, canna da zucchero, mi 
miete di stagno, carbone cc.) 
non riesca a soddisfare i biso- 


ve aver esercitato su di lui la 
teoria fisiognomica di J.K. La- 


terra e del » (Guida Editor 
Napoli, pagg. 278). 
Chi, ama la letteratura popolare 


TORINO file 4 no alle mura turrite. Andi E 3 È 3 nente nero (70 milioni di abi Sai vater. Come è noto, Aristotele hi 3 
lese One i e I ene e pere ole | ona conan ego è pole | (col roca marie ore ai e gni più immediati di larga| usò per la prima volta il ter- [eoserta Nene Samon dl prodi ter 
? cor » Le case s sdri 2a | ip, in compartecipazione pa-| l'Italia) h A ret sta ureg| parte dei suoi abitanti. Obiet-| mine di «tisi i REI O 
perientetia È mpo: LA caro i anno. jatto nascere| stendono su una vasta area] A mine di «fisiognomica» per de: |ii della t sel 
TOO A o ir a fe, pe ola geo Ge fiori E El Lolita Mesia] doi le 0 fia i ppeo de Sg cc enn |Prs brei 
chiese marmorea. Un cimitero 5 0 le an | nomia dell'occidente. ‘Tratta: i concessione, accordati svlla\ colpo di 967. doperando, anche se in misura 4 itusli în nl sec Ù 
e i calle co di colpo di stato del 1967) un } i caratteri spirituali degli in- |nito numerosi racconti eschimesi, cor 
sendiati i ji uomini pieni di glio. |0£gi vengono imposti tali cO-| ne sono: anche în corso per| jalsa: del. contratto: «Mat INFOTI . ì pi ri n 
ll uomini pieni di orgoglio. |Ogi vengono, "Tao ‘ p È miratto | «Mat | complesso di superiorità tanio| Gti] lonial inadeguata, all'istruzione, gra-| gividui dal loro aspetto fisico | 7 h 
civescove Ubaldo, ammi-|lori. Nell'antico centro, nella | convincere la Nigeria (impor-\ tei», con. un pacchetto di mag-| HS di le coloniale tnita e obbligatoria (gli anal | To aspetto fisico | Siti © leggende elaborate nel corso 


glio nella terza crociata, al 


festosa piazza un palazzo cur- 
vilineo ride con la colorazio- 
ne dei graffiti. E quello dei 


stante paese esportatore di pe- 
trolio) a schierarsi dalla parte | 
dei produltori filo occidentali. | 


gioranza del 55 per cento per 
lo stato nigeriano, assicurano 
introiti per milioni di dollari. 


che non esitano a di 
chiararsì pronti ad assumere 
la junzione di ‘stato-guida nel 
movimento panafricano. 


Strade delimitate da canali 
di scolo a cielo aperto, lungo i 


fabeti sono ancora îl 70 per 
cento), all'assistenza igienico. 
sanitaria con la creazione di 


e particolarmente dai tratti del 
loro, volto. Tuttavia Kokosch- 
ka, per la sua qualità di arti- 
sta, è e rimane essenzialmen- 


del tempo dai popoli iperborei, L’ar- 
gomento è relativamente nuovo. per 
l'Italia; del resto Ja cultura eschime- 
se interessò per la prima volta un 


te, è gilt Noi carogna rra | Cavalieri di Santo Stefano. Se queste conversazioni avran-| Così la scoperta dell'oro nero < A È i .| molti dipensarb e di centri 0- n È 

lazione Nana. Si Rata DR l'Accanto la strana chiesa. Ac-| m0.un esito positivo sarà fat| ha consentito, negli anni Neca MORONE che possono forse a o spedalieri, La disorganizzazio- A er Sa a, fa) one 
“|\îlta e ne' aveva carica ; S 5 e o ns Wogofi s ; rire gogici se rap- A sd ” la dittatura del bello lascian- z 

— Ie rRrrrkeef--4PAAEESi:-e 

Sui Muoglln, meravigliosi ‘affreschi fu|2le enimcre. Lungo le pareti | "Clle forniture di energia, ‘in| spensabili allo) sviluppo, del retratezza della maggior parte| TaCChE che OSpHano dll inter. | mente queste iniziative, da im.| Eomica, mettendo spesso in | 1a quanto al nostro paese le zicer 

del fuo0% °° morire in un giorno di | del navigare. iL: difetto delle quali tutto il no-| paese. del paese. Certo, Lagos — ia| grati prove! pedire concreti risultati e ri-| ©riSi gli studiosi d’arte posti, |che più antiche risalgono al 1050.E' 


10 coma RStra del 1944, La città fu| 
quaranta giorni sulla li-| 
del fuoco. Sotto il can-| 


miorambi di 
danni dg 


Meggiamento alleato sì fu- 


i trofei, le bandiere conqui- 
state a Lepanto e ai pirati. 
Vittorie sul mare della città 
linterrata. La sua potenza si 
| spezzò sullo scoglio della Me- | 


siro‘ sistema produttivo Ti 
schierebbe di incepparsi. La 
‘Repubblica federale nigeriana, 
affacciatasi' alla ribalta del 


Ad esempio, è stata costrui- 
ta (da un'impresa italiana) sul 
Niger l'importante diga di) 
Kaingi, la cui centrale copri- 


capitale — ha fatto dei note- 
volì progressi, Negli ultimi an- 
ni la città è cresciuta a dismi- 
sura. Attualmente ha supera 
io i 2 milioni di abitanti. Nel 


land (da Kano; Maidoguri, Og- 
bomosho ecc.), una folla € 

me di individui senza qualifi- 
che professionali in cerca di 
una non. facile occupazione. A 


forme a breve scadenza. 

Se da un lato il processo di 
industrializzazione sta cam- 
biando la fisionomia economi. 


di tanto in tanto, di fronte al. 
l'imprevisto. 

Su Kokoschka e la sua opera 
esiste una bibliografia impres- 
sionante che lo. accompagna 


dunque per noi un cempo tutto da 
esplorare; e forse questo è il momen- 
to più opportuno per incominciare a 
farlo, visto che solo. ora si sta 
scoprendo anche qui vina verità che 


.ll'tetto dei portici a ca- mondo produttivo ‘solo negli | rà l'intero jabbisogno naziona- | ira P, ‘i popoli, e gli eschimesi a 
Po Mate Gita cei Porti gar-[loria. Le catene del pOrtO| qnni 'T0, ha gi acquistato in-| le di energia elettrica. E' in| 1990 aveva Lasbello di un sud, verso la costa, la eona| 0a della Nigeria, dallaltro Tal Ser tutta la vita ed è quindi (olo, posieiono da. unto: la 
Levorato| Maghi è sulle urne cinera- | furono portate a Genova ed | ‘fig ana: produzione di presti. | ‘via di completamento ‘anche | 9Fosso villaggio, oggi si avvia| Testdenziale, dove, tmmerso in| Ttrceno, nera delinquen.| (uesi impossibile! dire, qualco- | dipendenza, ciò dell'uomo dalla matt 
dei quad ia foi e Sulle urne cine l'asso fu inghiottito dalla sab»| gio fra le tradizionali nazioni | l'cutostrada Cotonau (Daho-| © diventare tina grande e mo| 17% CRA ag A ione e la delingueri | <a di attendibile che sia anche [ra e non, come in troppi si crede, il 
«L11 te| gg Addio ciclo bellissimo di |esso fu Ingal n Mai | Ù cho | Serna metropoli. Strade 'so-| toriale, le lussuose ville deil 20. IL numero delle rapine a = È anche | Contrario 

iesimo 8 | x U0zz0 Gozzoli dove risplen- bia. Ci indicano una qua espo! È di greggio. mey) Lagos, Ibadan, importan:| levate. corsie ade SO-| rianchi e della ricca borghe-| mano armata è sempre più nuovo. Nato a Péehlam il 10|*osesi racconti lo MERE, 
mazione “Va il paesaggio toscano, |fora: «Là era la torre della| _. È + | te arteria che permetterà un| DIOSIE RE eo preferenzia | SIGNORE e ld (con fitti da 10-12| frequente, nonostante. questo| MAT20 1886. dall’orafo Gustav | rente: dalla netura non si può | 

o fascist) Slaio opete dii Anfonio Vene:|fame», quella dove fu chiuso | Risultati sorprendenti | wasgior scorrimento tunco| È, grattacieli, cstruzioni arve-|_ six indigena (con fitti da {012| l'egierto, rienostenie. Elesto| Kokoschka, gli è stato SeMDTE |scinier, Lo dicono, sintente, sotto 
fra Tale) Mino, ee ci ANTONIO. Vinge, il conte Ugolino, «Ahi Pisa vi questa direttrice  increditil. | iristiche, fanmo da sfondo al TÀ crm) Donno te. Non passa sellimana sen.| liconosciuto tin eccezionale vi-|il velame di una mistica allegorica 
biamo ; ‘mente affollata. | porto, talmente  congestionato È gore rivoluzionario sia come |in:cui è oltremodo stimolante ricono. 


mento del lan 'avoli raccapriccianti, 
eli di fuoco, i beati, le| 
o assisterti nume, i cavalieri, gli anaco- 

dilacerati sparivano. Le 


stato poi 
chiese fl Sti 


tuperio delle genti». Scoppia | 
l'ira di Dante, Dopo tanti se-| 
coli ‘gli orribili delitti conti 


gli 


nuano nel mondo o Maestro. 


Le ricerche petrolifere ‘ini-| 
ziate intorno agli asttti ’60 han- 
no dato, in breve volgere di 


I profitti del petrolio han- 
no, inoltre, determinato il ca- 
‘povolgimento del rapporto nel- 


da costringere decine e decine 
di navi a lunghe attese per at- 
truccate alle banchine, 


e alla sporcizia dei quartieri 
popolari. 

‘Sono contrasti ricorrenti nei 
paesi del’ terzo mondo, che 


20 che sui quotidiani (Daily- 
Times, The Nigeria Observer) 
appaia la macabra fotografia 
dì qualche pubblica esecuzio- 


pittore sia come disegnatore, 
scrittore e poeta, Tuttavia, la 
sua è una îrivoluzione» che nel- 


scere tanti elementi che fanno parte 
del patrimonio culturale di ogni stir- 
‘pe umana. Passioni, paure ed esigenze 
sono le stesse, evidentemente, a tutte 


ni vga Stlac Ù È no È tempo, sorprendenti. risultati. | la vilancia. commerciale nige-| Le fumanti ciminiere del 9 i i È n i toi d 
sta Sava ne si ricostruiscono, ma le || Sui Lungarni invece un'im-| vel 1983 il greggio estratto | riana. Infatti dal 1960, arno| numerose Jabbriche, “ iogn non dovrebbero sorprendere, ERA niquietano Ecce ti ci Siae le latitudini. Da 
ecchiatiilpi© d'arte sono per sem-|magine vasta di calma bel| non raggiungeva i 3 milioni| dell'indipende al 1966 ‘il|vco automobilistico, ‘intenso e| 4 qui sono talmente acuti] OnIniOne Pu RA ue ug 5 STO Ore Sa SE ia 
dal po@?|\t perdute. Si salvò il sal-[Jezza, 1 palazzi di riflettono | di tonnellate; nel 1967 le ton: |. saldo commerciale con Vestero |. caotico, danno l’empressione di| (00, nem poter essere, stempe-| ione im cui versa una parte | AAA 
(Anso) (a è per lo stucco dalle sull'acqua. Era il passeggio | nellale sono state 20 milioni; | si è mantenuto costantemente |_ essere arrivati # tv ‘paese pro. rati pica dal nona fol | fon indifferente ld n | 
4 S E Rai Figo e ai È ti ‘197451 sono superati i ssh n 3 Uni 7 iloristico dei variopinti mer-| sea i 
igeti. degli affreschi ven-|dei poeti. Venivano da lonta-| nel i superati è 100| passivo. Nell'anno 1967, ha re-| spero e în piena espansione| loris GA zione. La pubblicità incalzan- L'INVENZIONE DEL SECOLO 


È 
io 
lo 
ul 


DATO» 
chi 


în luce le sinopie, @ 
le più interessanti di cer- 
dipinti. Nel respiro della 
le Pisa pareva attendesse 


no. In quello abitò Byron 
quando amava la Guicciar- 
dini. Nel «Caffè dell’Ussero» 
convenivano letterati, studen- 


milioni di tonnellate (quasi t' 
intero fabbisogno italiano), Dal 
la regione del Biafrà (che nos: 
Siede î giacimenti più ricchi) 


gistrato, per la prima volta, 
un. saldo attivo che negli an- 
ni successivi si è fatto serupre | 
più consistente fino a raggiun-| 


economica. IL processo di oc- 
cidentalizzazione, com'è. avve- 
nuto per Casablanca, Abidjan, 
Kinshasa 0 Nairobi (il Suda: 


cati indigeni, sempre animati 
dall’assordante clamore delle 
voci adescanti dei rivenduglio 
li. La città sotto la spinta del 


te e dijjusa con tutti i mezzi 
d'informazione sia cercando 
deì pseudobisogni per il sod- 
disfacimento dei quali soprat- 


Gralis 


n IS regina di È Bisi tenziale economi 1 
stola, Ii vite Spiro del mare, quel ma- |{;, pittori. Trovo gli amici del- i Ri iui leno ornico | tutto i giovani non esitano a 
Repubbi|e ne l'aveva fatta grande |, «Soffitta», incontro un gio- sia lite favorevole. Imprese | ‘’!voccare la via del crimine. 
ole, MP IRvSSbpandonate: | vane vestito alla rustica: «So- Tie e, sopra:| , 200 forse l'aspetto più con- " 
tura co”|% ua mattinata di sole Pi-| no pittore e poeta; vengo dal- iutto americane (ITT e petrol.| '9ddittorio dell'attuale mo- UN nas l” D-CAsse Ù 
to Gauchli] gi; Venne incontro con una |, Maremma». Leopardi vide Chimiche), giapponesi (Sanyo| ‘ento di voom economico è ci 
vvedime? | tn.a di colori che la rendeva |; Lungarni pieni di carrozze € Toyota), tedesco-occidentati | "*PPresentato dall'inflazione Ò 
ne alle | vig ta, sembrava bionda. Le | dj pedoni. Vi sentì parlare (tessili e Volkswagen) e italia-| 9%l0Ppante. I prezzi di tutti 
10ofascis!t| n° era, iù io estos FALIRE SRI Ù CRE | è generi sono saliti alle stelle, 
ivoluzion®| Ci eno più'ampie, e: dieci o venti lingue; tra le ne (Fiat-Lada), con i loro in x s j 
ta 1ine| njEAlamitava «La piazza dei | Gorature dei caffè, delle bot Sediamenti industriali danno| Mentre i salari sono stati, per 
E iorissi Nel isue i cerohio|[FOmature del fa ce POI A io Sempre| ‘iSPosizione governativa, con: * 
Tae MARICO È lteghe piene di galanterie. A- DI alati Peri eoitari i H 
‘gic i ri | teghe I 3 o 9 Ci ’er evitare lo scivola. 
Li Mole | chifpo Cerano sempre i ce |desso il centro della città si crescente dii persone. Palo eo 
to pistolt | e ge riposavano, i bambini |> sostato nel Corso Italia, Tutto ciò legittàma, anche se| ‘chia, sono stati allontanati: gli 
to piste sl off giocavano. Le bancarelle (È SPO? gioventù studiosa tri în parte, le assicurazioni del Ti daì: posti 
che, tiv, Si «re | dove la gioventù studiosa tr È : ultimi civili dai posti dì go- 
sponsabilt | benq ano ai turisti la torre. bar, i cinematografi, governo che entro gli anni ot-| verno, dai ministeri e dalle| | 
1 tralicol| si g ente di alabastro. Aerea |va 1 98m ii i tanta il fenomeno della disoc-| alte cariche dell'apparato sta- 
Pistoia 2) di canciava con i,girotondi dischi, i libri. cupazione di massa sarà sol-| tale, Tutte ‘le leve del potere 
pari. daggionnine. Eravamo in un| Una SE Rigrosto cui tanto un triste ricordo. Ma| sono così passate nelle manî 
ato la SClo del mondo in cui con |testatrice che 4 olla la «Sa- ; Lagos non rappresenta la Ni-| dei militari è quali hanno an- i ; 
pro ceisi# hp letra era stato creato un |pienza». Il popolo ritorna sui geria. E''all'entità. a sé stonte. | (ondine sto I via Se Derivato da un computer un nuovo; sha: 
sbi 3 ‘avulsa dal contesto socio-eco- lorditivo Metodo britannico — Comin- 


, abbiam | barato musicale. La letizia 


Lungarni il giorno di San Ra- 


die delle elezioni politiche pre- 


cia domani la distribuzione del dono 


tti al US 'adeva tutti i visitatori, |nieri ndo spentasi la sîn- nomico e culturale del resto| miste per il 1976, sotto prete 
n 10) Tue] * ) | nieri, qua! ‘Pi n 3 4 , pri 
ivi se nl lì, stesi sull'erba, quelli |foni sa del tramonto si del paese. Basta allontanarsi| sto dell'immaturità e dell'im- 

sti Seduti 1 AI fonia rossa È 5 Si 
cosa mi accende Ia luminaria che di- _.| 44 pochi chiometri, io qual | preparazione degli elettori For. 
ino pertij | Sala $ : segna le mirabili architettu- . cina sora Se amohe per questo a Lagos, | Il mondo degli scienziati e invenzione. | lettori. posso- 
nova e dl tea a Spirale, {Mi re. Un popolo penetrato della E realtà molto| a Tbadan, e în altri centri in-| del tecnici è stato messo a_| no liberamente scegliere fra 
Ansa» 0° \a tiche Leopardi venne qui | sia storia, che eva le liversa e spesso drammatica. | dustriali la tensione sociale di bali di 

re Cer BI qui (sua storia, che conserva le PI RERIAa e | rumore da una sbalorditiva nastro-cassetta e disco a 
ono (IL Soa un'aria più dolce. | sue leggende e guarda anco- Tbadan, Kono, Aba e Kaduna, CE pai GRATE invenzione inglese. Da Lon- seconda del mezzo di ripro- 

tn duomo è tutto un trafo- |, calporigi ittà vici RR G A 3 anche se vietati) e| dra ci comunicano infatti che duzione che posseggono. 

o e mesi? dn ra con alterigia le c! ‘il resto non conosce altro che| manifestazioni di operaì e| in base ai dati elaborati da Maggiori aettagli sono con- 


basa 
(anso) da 


n le file dei loggiati. Il 
‘Core si attenua all'ombra 


ne. Lì sono racchiusi i suoi 
tesori nel ricchissimo Museo 


una serie illimitata di villaggi 
disseminati lungo le precarie 


studenti sfidano frequentemen. 
te le forze dell'ordine, per pro: 


un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro di imposta- 


tenuti ‘in un opuscolo che 
viene inviato, con le istru- 


le 4 ole 0a; 
oa Non \arcate, ma il marmo i n to delle vie di comunicazione 0 Sper-| testare contro le ingiusti i i Hi È 
i RI È a nazionale, l'ex convento 5 s A % € ingiustizie e| zione %e di ricerca, è stato zioni per l'uso del nastro, o 
VOCA (fia tutto bianco, ui benedettine che sorge lungo RE nella foresta o nella sa- sa di molti diritti messo a punto un nuovo del disco, a chi lo richieda 
iti OM: |;l fiume, Vi trionfa Giovanni corsa + RTAI Là Metodo che consente di co- entro una settimana, scri- 
nberto (or decorazioni: Pietre Pisano; che dominò il ‘300. ei viaggi conii escen | _La Nigeria fa davanti a | minciare @ pelare le Ing || vendo a: sLa Nuova Faver 
oma, Il So ge ime Pisa. Sono FIALE A CO spet * ente com-| nella stessa giornata. La la Linguaphone Sez. PR/4 - 
nale” del [van ! venti delle vele giunge. Rana: Ames no go, si vive in modo arcaico e| plessi, che, nonostante i gran-| tecnica dì oggi. non finisce Vie Boreespeszo, ti.<20127 
liana, 56° {ax ì germi dell'arte orjen: | 16 testimonianze. Ci 3 Primitivo. Non solo mancuno| di mezzi finanziari. proveniett | più di stupirei. Ma non ba- ‘| Milano» specificando se de- 
lato al 5? [cop L'architetto che li rac: |Sce i segreti di MODA LO dutti i servizi sociali indispen.| ti dal pelrolio, la impegneran=| sta: istituto internaziona | sidereno nastro-cassette o 
ONU, to. {to ® dorme’ nel ‘sito sarcofa- | PATSÌ: E: così antica, pi i sabili, ma durante la Stagione, mo ancora per diversi anni. se| le Linguaphone, depositario disco e allegando 6 bolli da 
na, un * Ma con. |tica delle città etrusche. Do- secca. scarseggia perfino l'ac-| vorrà colmare. il grave ritar-| della nuo ' 
iferendo8 | Na pa dopo Buschetto ven-| i È s i qs > va invenzione, ha 50 lire l'uno per spese. Col 
Tenta ( si Rainaldi io oma. |PO il declino: fatale del do- qua. La condizione di miseria | do. socio-culturale di ‘popola-| stanziato una forte, somma nastro-cassetta 0 col disco 
ioni UI Sh lo; esperto capoma- | nà 
Vee ato É sea S oa] iiinio sul'miare vide: l'inrome è il denominatore comune per | zioni rassegnate da secoli a| a scopo promozionale per — ripetiamo gratuiti e senza 
ca 8; | quelo, La co tia ione durò | Pere miracoloso dell'arte, che questa gente, il cui sostenta-| subire, come eventi naturali, | diffondere gratuitamente, at: impegni di alcun genere — 
diritto dii 1U8SÌ Cent'anni. L'Adort uperò per un secolo quello mento è costituito,molto spes-| la carestia e la fame. Insegui-| traverso le sue 60 Filiali in chiunque può scoprire un 
1 propri | 19 sesent'anni, l'adornamen: | SUlie altre città toscane, Pisa so, solamente dai frutti! della| re miti di grandezze e di pre-| tutto il mondo, un nastro: nuovo Metodo per Incremen- 
vento. for gn îl i. Lo stesso RVVCNNEI anse ia inciale vegetazione spontanea o da un’| stigio, perdendo senso delle | cassetta e un disco di pro- tare lavoro, carriera, ‘affari 
dell'esilio NS Battistero, gli ultimi è ora una città DIANNE agricoltura di sussistenza I| proporzioni e della realtà, ap-| va, in tre lingue: inglese e guadagni E bene appro: 
o dele Stig: tiche Oiarono di cuspidi go-|M2 È tanto più grande più fortunati possono conta-| pare un atteggiamento per lo| francese e tedesco. fittare oggi stesso di que- 
niheon Je) Meta Mancando i denari a realtà. Irradia qualcosa che Te, al massimo, su qualche ca-| meno poco responsabile, che| |lettori possono così espe- sta opportunità, offerta dal. 
imuele IE larong i ezione i Pisani si quo- |non si può comprendere e ni), po di bestiame allevato allo| aliena, oltre a tutto, le simpa-| rimentare subito, a casa lo- la tecnica moderna e dal 
I che la fa misteriosa. Lelefoto Upi stato semibrado. tie degli altri paesi fratelli. ro, senza spesa né impegni ‘suoi passi da gigante in ogni 


mi, ‘0 con un soldo d’oro a 
‘lia. Nella quieta-luce sì 


Lina Galli 


Parigi — Jacqueline Onassis al suo arrivo 


all'ospedale americano dov'è ricoverato il marito 


Sembra quasi incredibile che 


Aulo Rubino 


di sorta, questa eccezionale 


| campo. 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì; :12 febbraio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE * 


DOMANI RIUNIONE DELLA FEDERAZIONE UNITARIA A_ROMA 


SULLA MARINERIA DI P.I.N. 
CONTROPIANO DEI SINDACATI 


L'opposizione ai licenziamenti - Proposte per le nuove navi 
Nel Tirreno ci si muove: l’azione delle forze politiche liguri 


La federazione unitaria dei 
marittimi sì riunisce domani 
Der varare una proposta: orga- 
niga di «contropiano» con la 
quale i sindacati faranno cono: 
scere ufficialmente le proprie 
posizioni sulla ristrutturazio- 
ne della flotta pubblica (come 
noto, le relative proposte, con- 
tenute nel piano consegnato la 
settimana scorsa dal ministro 
della marina mercantile ai sin- 
dacati sono state prese in esa: 
me in ‘questi giorni dalle orge- 
nizzazioni sindacali della gente 
di mare). A quanto è dato di 
sapere, comunque, i sindacati 
dovrebbero confermare la lo- 
To opposizione netta alle ipo- 
tesi di licenziamenti; altrettan- 
to negativamente giudicano il 
ricorso all’esodo agevolato del 
‘Dpersonale eccedente, che ver. 
Tebbe a costare nel triennio 57 
miliardi di lire. 

Secondo i sindacati, inoltre, 
1 cantieri italiani non' sono in 
grado di costruire in tre anni 
le navi necessarie a sostituire 


Le Ceneri 
in Cattedrale 


STASERA ALLE 18.30 L'ARCIVE- 
SCOVO PRESIEDERA’ AL RITO 

Il Carnevale è finito, oggi 
ha inizio la Quaresima. An- 
ticamente era il periodo du. 
rante il quale, attraverso la 
penitenza e la prova, i cate- 
cumeni si preparavano a ri- 
cevere il battesimo nella not- 
te di Pasqua, Anche oggi, pur 
con-notevoli attenuazioni, la 
Quaresima conserva. un pre- 
ciso orientamento pasquale; 
l’inizio fortemente: peniten: 
ziale non è fine a se stesso, 
ma ‘conduce verso la pienez. 
za di una liberazione che per 
il cristiano ha il suo centro 
Nella morte e risurrezione 

Cristo. 


Questa sera alle 18.30 l’Ar- 
civescovo mons, Santin pre- 
siederà, nella cattedrale di 
San Giusto, la celebrazione 
dell'imposizione delle. ceneri, 
cui farà seguito il noto mo- 
nito. Insieme con il Venerdì 
santo, questo giorno è l'uni- 
co'in cui è chiesto a tutti 
gli adulti di digiunare (cioè 
Îa rinuncia a un pasto im- 
portante della giornata), in 
Segno di disponibilità e soli- 
darietà. In questo senso con 
la Quaresima si rinnova in 
tutte le parrocchie la raccol- 
ta «Un pane per amor di 
Dion. 

Sempre a San Giusto que 
sta sera avrà inizio un corso 
catecumenale di catechesi per 
adulti, che sì rifà con gli op- 
portuni aggiornamenti, allo 
antico catecumenato pre-bat- 
tesimale, in funzione di una 
riscoperta e maturazione del- 
la fede. Il corso si aprirà 
‘alle 20,30 nella sala San Mi- 
chele, presso la cattedrale 


cal 
(sulla destra della facciata). 
Gli incontri successivi avran- 
no luogo settimanalmente il 
martedì e il venerdì alle 
20.30; nella stessa sala. 


quelle di cui contémporanea- 
mente il piano Finmare preve. 
de la radiazione (39 unità di 
cui 20 navi passeggeri, 13 navi 
per il collegamento con le iso. 
le maggiori e 6 da carico). Il 
piano prevede infatti l'acquisto 
di 36 navi (10 portacontenito- 
ri, 18 traghetti, 2 navi tradizio- 
nali, 6 navi portarinfuse) per 
un tonnellaggio complessivo su- 
periore di 2 milioni di tonnel: 
late. 

Il problema dell’acquisto del- 
le nuove navi potrebbe diven- 
tare uno degli scogli della ri- 
strutturazione. Oltre ai tempi 
di esecuzione di cui si preoc- 
cupano i sindacati vi è anche 
l’aspetto del costo del nuovo 
naviglio che desta non lievi 
perplessità negli ambienti ma- 
nageriali della Finmare. L’ac- 
quisto di navi' esclusivamente 
‘nuove infatti — si fa osser- 
vare — potrebbe creare gravi 
difficoltà finanziarie per la Fin- 
mare, La soluzione potrebbe 
essere quella di acquistare na- 
vi usate sulle quali — si affer- 
ma in campo sindacale — si 
può realizzare un risparmio di 
10-15 miliardi per unità. 

La soluzione sarà probabil- 
mente «di equilibrio tra le due 
esigenze» come ha dichiarato 
nei giorni, scorsi il presidente 
della Finmare Paolicchi. 

Tra le altre indicazioni che 
dovrebbero far parte del «con- 
tropiano», a quanto si appren: 
de, vi è lla richiesta di aper: 
tura di nuovi collegamenti mer- 
ci di linea transoceanica, ‘tra 
cui la. Cina, per cui si è già 
registrato un favorevole orien- 
tamento ‘del ministro; inoltre 
dovrebbero essere immesse in 
linea 11 navi traghetto-merci 
per il Mediterraneo. orientale, 

E” difficile prevedere per ora 
i tempi e le difficoltà che il pia- 
‘no di ristrutturazione della fiot- 
ta pubblica incontrerà. nel suo 
iter. Tuttavia — a quanto si ea 
— ie perplessità e le critiche 
dei sindacati hanno trovato sen- 
sibile il presidente della Fim 
mare, Paolicchi, soprattutto per 
i problemi occupazionali, che la 
ristrutturazione pone. 

Di indubbio interesse ed elo- 


Tia e si procedeva. all'esame 
di alcune. pratiche di. ordina- 
tia amministrazione, quando 
nell'aula sono arrivate Alcune 
‘centinaia di marittimi e ammi. 
nistrativi delle società Finmare, 
‘La seduta allora è stata breve 
‘mente sospesa per permettere 
‘un incontro tra l'ufficio di pre- 
‘sidenza è i capieruppo, duran: 
te il quale è stata decisa l’im- 
‘mediata’ discussione del proble- 
ma della ristrutturazione delle 
linee marittime. 

‘Al termine è stato approvato 
all'unanimità un documento nel 
quale si sottolineano alcuni 
punti particolarmente impor- 
‘fanti. ‘Tra questi, quello ine 
rente il mantenimento dei li- 
velli occupazionali; in proposi- 
to l'ordine del giorno afferma 
essere necessario che «il disar- 


mo delle navi da eliminare sia 
subordinato all'effettiva  en- 
trata in esercizio delle nuove 
unità. Ogni ritardo o difficoltà 
dell'industria cantieristica a ga- 
rantire nei tempi stabiliti la 
consegna delle navi deve di 
conseguenza determinare un 
parallelo spostamento dei tem- 
pi nella frazione dei disarmi». 

Il consiglio regionale ha in- 
fine proposto alcuni incontri 
che dovranno avvenire prossi- 
mamente. Il primo, lunedì 
‘prossimo, tra parlamentari del: 
la Regione Liguria, enti locali 
e sindacati per un ulteriore e 
approfondito esame del proble- 
ma alla luce degli elementi che 
‘emergeranno dalle riunioni pre- 
viste con il governo in settima 
na. L'altro incontro dovrà av- 
‘venire fra tutte le regioni ma- 
rittime interessate direttamen- 
té al problema della ristruttu- 
razione della Finmare «per un 
approfondito esame del piano 
che possa condurre a comuni 
iniziative», 


(italfoto) 


L'idrometro indica con eloquenza il livello molto basso dell’ 
acqua (m 1,15). Da notare che il battente del bacino è di 4 


metrì, mentre il livello medio si aggira dai 2,50 ai 4 metri 


CONTINUA AD ESSERE PREOCCUPANTE LA SITUAZIONE DEL TIMAVO 


Nulla è stato fatto finora 
per evitare l'inquinamento 


Nella giornata odierna si temono altre restrizioni nell'erogazione d’acqua 
Promesse rimaste lettera morta - Scarichi indiscriminati a Villa del Nevoso 


Perdura in città la situazione 
dell'acqua difficile». Come no- 
to, ierlaltro era scattato l’allar- 
me negli uffici dell'Acegat e în 
quello dell'ufficiale sanitario, a 
seguito del grave grado di inqui- 
namento riscontrato ‘nel Tima- 
vo; il fiume dal quale si attinge 
circa la metà dell'acqua necessa: 
ria a Trieste e agli stabilimenti 
che operano nella zona indu 
striale. 


Nella giornata di ieri si è con- 
tinuato con le strozzature, e na- 
turalmente si è ripetuto il disa- 
gio per la popolazione. I tecnici 
‘hanno infatti dovuto constatare 
che, la situazione alle sorgenti 
del Timavo è sempre la stessa 
— ossia una percentuale di in- 
quinamento indubbiamente ele- 
vata — e non consente di pre- 
levare i volumi d’acqua che în- 
vece dovrebbero servire alla cit- 
tà. Un dato positivo, teri, co- 
munque c'è stato: non è stato 
offerto però da constatazioni fa- 
vorevoli sotto l'aspetto dell’ap- 
provvigionamento, bensì dalla 
giornata semifestiva che ha per- 
‘messo di diminuire i consumi; 
infatti molte industrie sono ri- 
maste chiuse (perlomeno il po- 
meriggio), per cui si è avuta 
una netta flessione nelle richie- 
ste idriche. 


= 


DA ZAULE E DAL MONFALCONESE LAVORATORI IN CORTEU 


Nelle vie portata l'ansia 
per la sorte di quattro fabbriche 


La 


- 


“La chiusura della Vetrobel, lo 
stabilimento che agisce nella zo- 
na industriale, sarebbe stata 
prospettata ‘dal gruppo multina- 
zionale per il prossimo 15 mar: 
20. In tal senso sì esprime un 
commnicato della federazione 
provinciale  Ogil:Cisk-Cedl Uil, 
dando notizia, — nello stesso 
po — dell'impegno assunto 
dal presidente della giunta re- 
gionalé di interessarsi immedia- 
tamente presso il ministro del 
lavoro ‘al fine di scongiurare ta- 
le grave pericolo: sarà cercata 
— è stato sottolineato — ogni 
possibile-soluzione, non escluso 
un intervento diretto delle par- 
tecipazioni statali. 
L'assicurazione è venuta a se- 
guito di una imponente man 
festazione di dipendenti di tre 
grossi stabilimenti triestini e di 
uno monfalconese: la Cartiera 
del Timavo, la Vetrobel, il grup- 
po Importex e la Nest Pack. Do. 
Do aver percorso in corteo! le 
vie cittadine, i lavoratori hanno 
sostato davanti alle sedi della 
giunta regionale, in via Carduc- 
ci, e successivamente del consi- 


Vetrobel chiude? - Delegazioni ricevute alla Regione 
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glio, in piazza Oberdan «per di- 
fendere i livelli di occupazione 
€ imporre alle direzioni azien- 
dali il rispetto degli impegni as- 
sunti». 

Come fa notare ancora la no- 
ta sindacale, delegazioni dei la- 
voratori e rappresentanti della 
federazione provinciale | sono 
State ricevute dal ‘presidente Co- 
melli e dall'assessore all'indu- 
stria e commercio, Stopper, in- 
contrandosi quindi anche con i 
capigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale. Questi ultimi 
hanno assicurato di portare in 
sede di consiglio regionale, in 
occasione della discussione sul 
bilancio, le proposte e le indi- 
cazioni dei lavoratori e delle or- 
ganizzazioni sindacali, dichia- 
randosi inoltre disponibili a rac- 
cogliere l’invito di partecipare 
alle assemblee di fabbrica, 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esposti i problemi delle 
singole aziende în riferimento 
agli interventi necessari’ per il 
mantenimento degli attuali livel- 
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consigli di fabbrica. «sull’anda- 
‘mento del mercato, sugli inve 
‘stimenti previsti e sulle diversi- 
Hficazioni ‘produttive per uscire 
dalla crîsi non con provvedi. 
‘menti-tampone ma sulla base di 
Una muova, organica e concor- 
data politica di sviluppo». 

La nota sindacale osserva che 
ai rappresentanti della Giunta 
@ ai capigruppo non è stato chîe- 
sto di sostituirsi alle naturali 
controparti né di svolgere esclu- 
siva opera di mediazione tra le 
diverse posizioni: bensì di far 
pioprie le ragioni dei lavorato: 
ri e delle organizzazioni sinda- 
cali per un modo nuovo. di ‘go- 
stire e risolvere la crisì, non 
in funzione del profitto ma.per 
una ripresa produttiva che assi: 
curi continuità e garanzie fu- 
ture per i livelli occupazionali. 
Ed è stato sollecitato un im: 
pegno politico che non si risol- 
va în formali assicurazioni ma 
s! traduca in effettive inizia. 
tive nei confronti del governo 


, dunque, che in mattina- 
otuto provvedere a un’ 
erogazione praticamente norma 
le, mentre una leggera strozza- 
tura è stata operata dalle 14 al- 
le 18; un’altra ancora — ma più 
severa — ha avuto inizio alle 21, 
per concludersi. stamane alle 
6.30. Poi si vedrà durante l’inte- 
ra giornata, facendo bene atten- 
zione al livello dei serbatoi, in 
considerazione della minore ri- 
chiesta; in tal modo sì sono po 
tuti avere dai 5 ai 6 mila metri 
cubi d'acqua în più. In queste 
condizioni — è evidente — VU 
‘Acegat non può lavorare con va- 
lori fissi ma variabili: ad esem- 
pio, mentre di solito si preleva- 
no dal Sardos circa 100 mila 
‘metri cubi giorno, in quest’oc- 
casione si è dovuto forzare aw 
mentando gradualmente il valo- 
re, fino a 135 mila me, quantita- 
tivo questo indubbiamente no- 
tevole considerando che quella 
sorgente in questo periodo de- 
noia una magra eccezionale. 

Di conseguenza, si teme seria- 
‘mente che oggi la situazione si 
ripresenti grave come avvenuto 
l’altrieri, per cui si dovrà ricor- 
rere alle strozzature anche pro- 
lungate. E in proposito i tecnici 
dell'Acegat osservano che sareb- 
be ideale ridurre l'erogazione in 
‘modo uniforme presso ogni sin- 
golo utente, ma non vi è la pos- 
sibilità di agire su ogni singola 
‘tubatura. Bisogna infatti opera- 
re all’origine, diminuendo la 
pressione complessiva dell’ac- 
qua in uscita dai serbatoi, e in 
tal modo chi risente più e chi 
meno dell'anormalità della si- 
tuazione. 

Come è stato accennato ieri, 
il nuovo inquinamento del Ti- 
mavo ripropone il vecchio ma 
purtroppo sempre attuale pro- 
blema degli scarichi che avven- 
gono in territorio jugoslavo da 
parte di fabbriche ormai da 
tempo perfettamente individua 
te. Esattamente a tre anni fa 
risale un incontro ad alto livello 
avvenuto a Roma, in sede di 
ministero degli esteri, fra una 
delegazione italiana e una jugo- 
slava. E in quell'occasione — 
dato che s’era parlato anche del 
Timavo, oltre ‘che della prote- 
zione delle acque dell’Adriati- 
co — il nostro governo sì era 
ufficialmente dichiarato disponi- 
bile a contribuire a un finan- 
ziamento agevolato per un im- 
porto di 250 milioni per con- 
cretare gli impianti a Villa del 
Nevoso, atti al risanamento 
completo delle acque -del Ti- 
“mavo. 

- Soltanto qualche giorno dopo 
il sindaco Spaccini (che aveva 
partecipato alla riunione roma- 
na) raggiungeva Villa del Ne- 
v0so, assieme all'allora assesso. 
re provinciale all’igiene e sani- 
tà, Lovero; e ad alcuni compo- 
nenti tecnici della commissione 
mista italo-slovena per l'esame 
dei problemi di risanamento 
del corso superiore del Timavo. 
41 loro ritorno era stato dira- 
mato un comunicato ufficiale in 
cui, fra l'altro, si affermava che 
«durante l’incontro sono state 
fornite dettagliate notizie ‘reta- 
tive ai lavori fin quì compiuti 
per il risanamento degli scari- 
chi industriali; lavori e impianti 
che gli intervenuti hanno potu- 
to visitare, prendendo visione 
diretta dei risultati già conse- 
quiti în questa fase di per sé 
‘molto importante, anche se pre- 
liminari rispetto alla sistema- 
zione finale che risulta giù det- 
tagliatamente programmata». 
Nella stessa nota si sottoli. 
neava inoltre che «il program- 
ma è diretto a conseguire sia la 
regolarizzazione idrologica dell’ 
intero bacino sia la definitiva 
depurazione delle acque di ri- 
fiuto del centro abitato e delle 
industrie, che potranno quindi 
essere immesse nel corso del 
Timavo superiore senza alterar: 
ne le caratteristiche». 

Il comunicato concludeva in 


li occupazionali. E” stato inoltre 
‘prospettato un ‘confronto con i 


centrale e delle controparti na 
zionali e multinazionali, 


questi termini: «Il ministro Mi- 
kos har condiviso l'impostazione 


della delegazione triestina per 
un’ampia e diretta collaborazio- 
ne fra gli organi responsabili, 
e ha consentito l'installazione di 
apparecchiature per la registia- 
zione continua dell'ossigeno di- 
sciolto nell'acqua a monte di 
San Canziano, così come è stato 
realizzato în corrispondenza del- 
le opere di presa, dell’acquedoi- 
to. dî Trieste». Questo avveniva 
il 22 febbraio ‘72. 

Proprio in questo periodo l’ 
Acegat — che ha dovuto subire 
un forte ritardo nella consegna 
delle apparecchiature — sta in- 
stallando gli strumenti segnala 
tori che permetteranno di pre- 
vedere l'ondata di piena attra 
verso l’idrometrografo, e valu- 
tarne l'entità e il tempo di per- 
correnza. Ma che s'è fatto, fino- 
ra, da parte degli jugoslavi per 
il trattamento delle acque? T'ut- 
to lascia presumere che gli sca- 
tichi, fra Valtro, avvengano in 
forma addirittura indiscrimi- 
‘nata. 

Per furto aggravato tentato turto 
è stato denunciato ieri dagli agenti 
della Mobile il cittadino jugoslavo 
Vaso Diekic, di 34 anni. L'uomo st 
trova al Coroneo. 


ENNESIMO INCIDENTE IN VIA MAZZINI 


per evitare la colli 


del bus 


entra in cartoleria 


Frenata e brusca deviazione in extremis 


one con un’utilitaria 


A poche ore di distanza dall' 
incidente avvenuto ieri mattina 
in via Mazzini all'angolo con 
via Roma, di cui riferiamo in 
‘altra parte del giornale, 1a stra- 
da prefefenziale» è stata nuo- 
Vamiente teatro di uno spetta 
colare incidente serale: un auto- 
bus della linea «18 ha sfondato 
la bussola d'entrata della car- 
toleria Smolars, ha abbattuto 
‘un semaforo e il cartello del di- 
Vieto ‘di sosta, Per fortuna il 
veicolo pubblico era completa- 
[mente vuoto e l'autista se l'è 
cavata cam uno choc. 

La «deviazione» del bus ha 
evitato in extremis lo scontro 
con una 4500) che stava sbu- 
cando dalla via Dante. Inutile 
ripetersi in tema di precedenze 
le di velocità, che dovranno es- 
sere accertate ai fini delle re- 
[sponsabilità: ciò che si ripete è 
la situazione di pericolo. 

L'incidente, che ha mobilitato 
i vigili urbani del nucleo mota- 
rizzato, è avvenuto verso e 22. 
A quell'ora il «bus» della linea] 
«18» era guidato verso le rive 
dall’autista Dario Borgnolo, di 
32 anni, abitante în viale Campi 
Elisi 39. Quando il conducente 
del veicolo pubblico ha visto 1° 
‘utilitaria ha frenato di colpo! 
lasciando sull'asfalto oltre venti 
metri di frenata e ha sterzato 
a sinistra. Il muso del bus ha 
sfondato ire cristalli e danneg- 
giato le porte metalliche d'in- 
gresso della cartoleria. Tutto il 
muso dell’autocorriera è stato 
danneggiato e i cristalli anterio- 
ri sono andati in briciole. 

La conducente dell’utilitaria 
(TS 173996), Antonietta Zadin,) 
abitante in via Vecellio 5/1, ha 
‘preso un grosso. spavento, ma 
per fortuna è rimasta indenne 
nella drammatica avventura. 


De’ Vidovich replica 
alla nota della DC 


L'on. Renzo de’ Vidovich in 
relazione al comunicato con- 
giunto della segreteria provin- 
ciale e regionale della DC ine- 
rente al caso di «spionaggio po- 
litico» reso pubblico in una in- 
terrogazione alla Camera da par: 
te di alcuni parlamentari del 
MSI-DN ha definito «scontata» 
la reazione della DC ed ha, fra 
l’altro, ‘dichiarato: «L'interroga- 
zione mia e di altri colleghi non 
vuole anticipare alcun giudizio: 
preciso anzi che l’unico scopo 


‘Riproposto 
il bilinguismo 
alla Regione 


Teri al Consiglio regionale 
il consigliere sloveno Drago 
Stoka, ha chiesto il diritto 
all'uso della lingua slovena 
non soltanto al Consiglio re- 
gionale, ma anche in quelli 
provinciali di Trieste e ‘Go- 
rizia e în tutti i consigli co- 
imunali. Stoka ha rilevato che 
gli appartenenti alla comuni- 
tà slovena in Italia chiedono 
il rispetto di duesti diritti 


in tutti gli organismi eletti. 


perseguito è un'azione sollecita 
toria nei confronti della Magi 
stratura, affinché venga rapida. 
‘mente formalizzata una così îm- 
portante istruttoria e si dia cor- 
#0 sollecito e completo alla con- 
clusione del caso. Nel mentre 
mi dichiaro pronto ad accetta- 
Te, qualsit sede e con qual- 
siasi formalità, la sfida’ parla- 
mentare che ]a segreteria pro- 
vinciale e regionale della DO af- 
ferma essere nelle intenzioni di 
tutti i deputati democristiani 
del Friuli-Venezia Giulia, riten- 
go di poter affermare che l'opi- 
nione pubblica si attende,dalle 
istituzioni parlamentari e dalla 
Magistratura una risposte chia- 
[rificatrice su delle pesanti accu- 
Se che’ non toccano Y'istituto 
delle guardie di PS, ma solo al- 
cuni elementi i quali’ debbono 
avere la possibilità, in sede am- 
ministrafiva interna e in quella 
giudiziaria, di difendere il pro- 
prio operato (isolando eventuali 
responsabili e tranquillizzando 
i tadini che, vogliono essere 
difesi dalle forze dell'ordine e 
non spiati». 


LA VOCE DEI «COMITATI DI QUARTIER 


Mercoledì 


A Cologna-Scorcola 


DALL'INCENERITOR 
POLVERE A $. SABB 


Timori per l'inquinamento atmosfeti 


alla ribalta la su 


Stanno proliferando in città i 
«comitati di quartiere», d'inizia- 
tiva dei cittadini dei vari rioni 
interessati 
che li toccano da vicino e che 
evidentemente non riescono ad 
affrontare nella sede, delle ap. 
posite Consulte rionali. Così è 
accaduto'in questi ultimi giorni 
a San Sabba, dove è sorto un 
comitato spontaneo sullo speci 
fico tema dell’inquinamento at: 
mosferico, ed a Cologna-Scorco- 
la per il problema della nuova 
scuola elementare. 

Il comitato di San Sabba, che 
lunedì si è incontrato con i 
consigli di fabbrica di alcuni 
stabilimenti della zona indu- 
striale, Jamenta che in prossì 
imità, delle. fabbriche l'inquina- 
mento dell'aria sta raggiungen. 
do dimensioni preoccupanti. 
Sulla scorta dei dati raccolti 
da una rete di rilevatori atmo- 
sferici installati nel 1972 — da- 
ti parziali în quanto limitati al 
rilevamento dell'anidride solfo- 
Tosa e di «polveri miste che esa. 


AUDACE COLPO IN PIAZZA GOLDONI 


SGUSCIA 
PROTETTO 


all'alba se ne scappa 


Fattosi rinchiudere. di notte nella taverna 


IL LADRO 
DAL BUIO 


Veloce con il denaro 


Entrato con gli ultimi-clienti, 
un audace ladro sì è nasco- 
sto e si è fatto rinchiudere, al. 
la chiusura notturna, nella «Ta. 
verna Muragoy di piazza Goldo- 
ni per uscire all’alba, all'arrivo 
cella donna delle pulizie. «Ho 
visto l'uomo di schiena» — ha 
detto Elvira Gatto Valente, abi- 
tante in via Gallina 1 — «n 
sgusciato via veloce come una 
1reccia). 


come ogni mattina, prima il 
Portone d'ingresso della casa 
in cui si trova la «Taverna» © 
poi la seconda porta che si apre 
sul giardino interno, I° stato 
in quel momento che la donna 
ha scorto l'ombfa di un uomo, 
sfilare via velocemente, Tutto si 
è svolto nella frazione di pochi 
secondi. 

La donna ha avvertito il ge- 
store, Attilio Scarcia, di 47 anni, 
abitante in via Caitaruzza (4, 
il quale ha subito telefonato al 
«118». Il gestore ha detto agli 
agenti che lo sconosciuto aveva 


STATO CIVILE 


MORTI: Conforti Italo, anni 75; 

Karmasin Enrico, 81; Pavan vedi Sa- 

Taceno Massimiliana, 71; Kukec ved, 

Furlan Leopoldine, 66; Sacconcini AL 
, GL. 


SCIPPO MATTUTINO IN VIA MADONNA DEL MARE 


Ghermita una borsetta 
col braccio sporto dall’auto 


Alia donna sono state così rubate 120 mila lire 


Scippo mattutino, ierì, in wa 
Madonna del Mare, A pochi 
Dassi dalla caserma dei vigili 
Urbani, una anziana signora è 
stata derubata della propria 
borsetta. La vittima è la com. 
‘merciante Caterina Fronwieser 
vedova Nicetti, abitante in via 
Galleria 9. Uscita alle 7.30 dalla 
sua abitazione, la donna stava 
dirigendosi verso le. Rive per 
raggiungere la fermata dell’au- 
tobus «8». Ù 

«Dovevo andare all'INPS, in 


una mia amica — ci ha racco: 
tato — e camminavo spedita 
‘mente perché più tardi avrei do- 
vuto aprire la mia baracca al 
mercato coperto». La signora 
‘portava al braccio una borselta 


:' Le Ceneri £ Il sole sorge 
12 e tramonta alle 17.28; ia 
luna nasce alle 7.17 e cala alle 19.01, 

Teri: temperatura massima 8,4, mi: 
nima 6,6; Dressione mb. 1019,9' sta. 
zionaria; umidità 79 per cento; cal 
ma di Vento; temperatura del ma: 
re 8,7. 


Maree — OGGI: alta allo 2-40 con 
am 38 e alle 29.35 con cm 45 sopra 
il 1m.; bassa alle 16.05 con cm 53 
sotto îl lim, — : bassa alle 
5 con em 20 sotto il lm. 

Farmacie în servizio diurno (dalle 
18 alle 16): Goclina-Patuna, campo 
S. Giacomo 1, tel. 790219; Grigolon, 
Alla Minerva, piazza V. Giotti 1, tel 
761952; Ai du: Morì, piazza Unità 
d'Italia 4, tel, 35478. 

Farmacie in servizio notturno, (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Rossetti-Emili, via 
Combi.19, tel. 794654; Al Samaritano, 
piazza dell'Ospedale’ 8, tel. 793006; 
Tamaro-Neri, via Dante 7, tel. 37623, 

Servizio di guardia medica noitur- 
na per gli assistiti dell'INAM: tel 
37288, cè 
Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell'ENFAS 
tel. 37265 


Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o în caso di 


via Sant’Anastasio, per conto di | di 


di colore marrone in cui custo- 
diva la somma di circa 120 mula 
lire, i propri documenti perso- 
nali e tutti i documenti della 
‘Platica previdenziale della sua 
amica. Quando è giunta all’al 
tezza della via della Rotonda, 
la signora Nicetti ha visto im- 
[brovvisamente una macchina di 
colore chiaro (bianca 0 beige) 
puntare verso di lei: «La mac- 
China (doveva essere una ’Mi. 
ni” stando alle dichiarazioni 
della vittima) — ha detto ia 
lonna — ha rasentato con le 
ruote il marciapiede e, giunta 
alla mia altezza, dal finestrino 
è sbucato un braccio* che ha 
afferrato per il manico la bor- 
setta strappandomela dal brac- 
cio. Per un pelo non sono fi 
ita per terra. Ho subito uria- 
to ma nessuno ha inseguito la 
‘macchina; Probabilmente anche 
‘perché c’erano molte automobi- 
li in quel momento e nessuno 
si sarà accorto dell’aggres- 
sione». 

Secondo la derubata, la mac- 
china ha ito la corsa 
verso la via Tigor. Nell'interno 
c'erano sicuramente due per- 
sone, forse tre. 

Alle grida d'allarme sono in- 
tervenuti \alcumi passanti, che 


E VOLO 
A LONDRA 


28/2-3/3 + + + Ia 71000 
21-23/3 . + + 169,000 
più tassa 
da Venezia - alberghi di 1a 
categoria - posti limitati 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità, 6 - Telef. 62621 


irreperibilità di altri sanitari telefo; 
nare al 790235, 


‘hanno telefonato alla polizia. La 
Mobile si è messa subito alla 
ricerca della macchina, ma sen: 
za nessun risultato, La signora 
Nicetti per lo choc subito sì è 
fatta accompagnare a casa e Si è 
messa a letto. 


Venerdì il dibattito 


sul Kitsch in vetrina 


La mostra «Kitsch, il gusto 
manipolato», aperta ‘in questi 
giorni alla Sala comunale di 
Palazzo Costanzi, è stata accol. 
ta con curiosità e anche qual 
che perplessità dal pubblico ac- 
corso numeroso g/ visitarla. Si 
attendono . chiarimenti dall'in. 
contro in programma per ve. 
nerdì ‘con inizio alle ore 19 nel. 
la \sede, dell'Istituto germanico, 
promotore, con. il Civico Museo 
‘Revoltella, dell'iniziativa. 

‘Parleranno Gianni . Contessi, 
Gillo Dorfles e Giulio Monte. 
‘nero. Saranno indispensabili ‘in. 
terlotutori i professionisti delle 
discipline artistiche: insegnanti, 
critici, direttori di gallerie, pit. 
tori, scultori, grafici, architetti. 

Ri IE 


Movimento delle malattie contagio. 
se dal 3 al 9 febbraio: scarlattina 
casì 6; influenza casi 4; morbillo casi 
7 varicella casì 8; Parotite epidemi- 
ca casi 2; scabbia casi 3 (di cu 1 


La signora Bivita ha aperto;| 


yuotato il cassetto del banco 
di mescita prelevando circa 100 
mila lire e che si era imposses- 
sato anche di monete, per oltre 
86 mila lire, risposte in un ba- 
zattolo appoggiato su una men- 
sola dietro al banco. 

Sul posto sono accorsi gli 
esperti del gabinetto scientifi- 
co per i rilievi di legge. sono 
in corso indagini. 


Elezioni rinviate 


al «Tartini» 


Per disposizione del ministro 
della Pubblica istruzione on- 
‘Malfatti le votazioni degli orga. 
Ni collegiali della scuola media 
Atinessa al conservatorio. «G. 
Tartiniv sono state rinviate al 
9 marzo, n 

Pertanto la riunione dei geni. 
tori già programmata per do- 
mani Viene sospesa sino a data 
da destinarsi 


Corsi di inglese 


» alla Italo-americana 

Si inizia in questi giorni il 
secondo quadrimestre dei corsi 
di lingua inglese organizzati dal- 
l'Associazione italo - americana 
per il periodo febbraio-maggio 
1975. I corsi sono tenuti da in- 
segnanti qualificati americani e 
‘inglesi e Vengono condotti con 
on metodo. teorico-pratico che 
‘permei Tapido apprendi: 
‘mento della lingua. Si svolgono 
a vari livelli (principianti, inter- 
medio, avanzato, preparatorio 
alla conversazione e conversa 
zione) e hanno luogo due 0 tre 
volte alla settimana dalle 19 al- 
le 20 0 dalle 20 alle 21. 

Continuano regolarmente i 
corsi per alunni delle scuole 
elementari e medie, due volte 
alla settimana nelle ore pomeri- 
diane. Sono pure previsti corsi 
per ragazzi ed adulti con un 
programma particolarmente a- 
datto per coloro che iniziano 
ora lo studio dell'inglese. 

Per iscrizioni e informazioni 
Tivolgersi alla segreteria dell’ 
Associazione, via Roma 15, IL 
Diano, dalle 9 alle 12,30 e dalle 
15 alle 19, 


PER 
ROGASKA SLATINA 


ed altre Stazioni termali 
accettansi fin d’ora 
prenotazioni. 


Informazioni: 


AURORA VIAGGI, via Cice. 
rone 4, telefono n. 29243, 


a. singoli problemi |gi 


lano» e in quanto condotti 


emerso um elemento 
pico: esso riguardi! 
quantità di «polvere» che si 
posita nella zona. dell’ind 
tore dei i, calcolata ill 
sura di 60 tormellate annubi 
chilometro quadrato, conti 
25 circa di una zona indi 
le molto attiva e le 4 di 
zona abitata. Secondo le 
zie date a suo tempo dall 
torità comunali alla popol 
ne, la combustione delle 
mondizie — sottolinea il 
tato — non avrebbe arrecalli 
cun danno evidente. 

Il problema non si limit) 
rò@all'inceneritore, ma si 
de anche a piccole e m 
dustrie collocate in pro: 
delle abitazioni, siano essi 
cluse o meno nel compi 
industriale. Esse liberano I 
rose scorie, a s6conda da 
d'industria: bitumi, incomi È 
anidride solforosa, benzonlf memnevalo 
(di provata azione canti stor veglioni 
na), polveri metalliche, 10° È, rity e la 
carboniosi, fuliggine, silic@_i WI0ni adatti — 
pori fenolici, formaldeide, Î ‘lato inconten 
ruri. Oltre all'alterazione ® È. Nelle vie 
ambiente (erosione di tutt0l ki 
che è esposto, cattivi odorlif bn, * Pomer 
‘cetera), tutto ciò rappresent®. a di mascì 
pericolo per la salute: @& coriando 
bronchiale nei bambini, { ti è trombe 

norali, sclerosi polmob fire ; 
nesrosi © turbe, malattie 4) Bim, caoson 
ma respiratorie, allergie, U dall'ariegra. 
lee, nausee. gr 

Da qui il grido d'allarme) bag, pali arter 
cittadini di San Sabba, i Map. fitte ali 
‘hanno dato vita a un «comi WSÌ l’estemp 
di quartiere» anche in.c ). Piazza U, 
razione del fatto che «una DI Atosey; dei È 
di posizione di fronte a ul 
Stato di cose — afferma ul 
municato — non è venuta. 
meno dalla Consulta rional@; 
in scala più ristretta rispe0 
le incapacità e le inadempi 
delle autorità preposten. Gi 
tata l’urgenza del proble) © 
l'«inutilità di sperare in soll 
ni che piovano dall'alto» il 
mitato ha per prima cose 


(Sen 


Ti, solitari o 
» a fare li 
MEO e il Via 
Sure più Db 
di pulcini gi 
nti, mandi 
le d’igiene e profilassi l’oppili Mo 
nità di disporre rilevamenti capre al gi 
specifici e regolari sul tas Lf scimmio 
inquinamento dell’aria, 
anche ad altre 


(ossido di carbonio, residil di I 
la combustione del petrolio, ellino, di: 
ruri, polveri di silicio) ch2 dint “insomma. 


talmente non vengono P! 
in considerazione. 


Dal canto suo, un grupPli 
cittadini che ha presenziato 
ultima assemblea indetta 
Consulta rionale di Colog*) Shiro 
Scorcola ha sentito l’esig 
di costituire un apposito 
mitato di quartiere» allo S0 
di «seguire direttamente €. ® a servol: 
stantemente il lavoro degli‘ “entenito fed 
gani competenti per la pro6) zioni facend 
tazione e la costruzione i 
nuova scuola elementare 
ché per il restauro e l'an 
mento della ‘’Suvich”», Il 
tato — aperto a tutti i ci 
ni del rione — sì impegl” 
‘prendere «tutte quelle inizi! 
atte a sollecitare l'avvio del 


Mu sfrenata 
del martedì 
Meamente sc 
Îls strade, 
cittadim 


’ 


Kinno se lo 
ap Contro ogn 
Tità «allo» 
{bPar la fall 
la è sfilato 
® i vecchi 

4 îsti 
sren Milici che fu 
de ore db, nello price de agg gr mon 

, esta î 
chiesa SS: Pietro e Paolo. | [Miky e, Guest 
Ingevale «edi 


ir eraditissi 
Bea Ispiratos 


pito ogni 
ORARIO AUTOSERVIZI | ag ! buon «i 
tea ed 


Viaggi + Cambio Vl 
Staz. Autolinee tel 
Documenti . V 
Piazza Unità telef. 
Staz. Centrale telet. 1 


te la Sorpr 


U 
Wadella, ogni 
la di gente 
gt Complesso 
ABBAZIA - FIUME ore £ tan stilare 1 
12, 18. 
CAPODISTRIA -. PORTOR' 
UMAGO - CITTANOVA £ 
naliera ore 8 e 1450. 
MILANO giornaliera ore 
escluso sabato ore 21.90. A 
PORTOROSE . PIRANO gio” k, 
liera ore 8, 10,15, 14:50. 
VENEZIA ore 6.45. 


Per ogni altro orario (autoilii q, tele» 
treni, aerei ecc.) informs2” Qy, itinaia d 


e prenotazioni rivolgersi al #| che migli 
detti uffici CIT. 


dott. U. cIOLÌ 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 


Sile 


Udire con la 
una straordinari 


Questa grandissima scoper- 
ta rappresenta. l'aspirazione 
di chiunque abbia problemi} 
uditivi, in quanto non sarà 


da fuori Comune); epatite infettiva 
casi Li. 


AZIZ SZIZZI 


ECAFFEINATO D.K. 005 


«Vale ‘quanto. 

‘caffè: normale. 
D:K::005:è Un'prodotto 
«Cremcaffè» Ù 
idi «Primo ‘Rovis;:° 


costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasi de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le sì pos: 
sa dare il giusto valore. 

Per chiunque voglia parteci- 
pare saranno tenute partico- 
lari dimostrazioni dai tecni- 


I RR 
UDIRE PER VIVERE) 


contro la sordità 


TELEFONO 61740 | 


microcellula 
ia realizzazione 


ci specializzati all’applio*) 
zione di questa microcelll 
presso: 


FARMACIA 
«ALLA SALUTE» 
TRIESTE 
Via Giulia 1 - Tel 795308) | 
Giovedì 13 e giovedì 20 fel 
braio e tutti i giovedì di 0901 
settimana (tutto Il giorno) 
IST. ACUSTICO «ITALIANA 
Filiale di GORIZIA 2 
Via Roma, 4 + Tel, 81912 


1970) 


"n 


Mercoledì, 12 febbraio 1975 


{Festoso addio della folla 
al Carnevale 


- 


vo 


3 


|. 


(Servizio di Italfoto) 


Vamevale — estromesso dai 
e veglioni, complice 1’ 
aperity e la mancanza di 
Oni adatti — è infine stra- 
to incontenibile nelle stra- 
* Nelle vie del centro, per 
R il pomeriggio, una fiu- 
% la di maschere, tra nuvo- 
© coriandoli e triller di 
«SF 8 trombette (senza con- 
È i clacson impazienti del- 
d i macchine costrette al pas- 
Uall’allegra invasione nelle 
dicipali arterie, sui marcia- 
dl fitte ali di folla a go- 
l’estemporaneo spetta 
@u) Piazza Unità invasa dal 
ci dei bambini in co- 
dele mascherato: una miria: 
di damine, di fatine, di 


i ti li; giovani e ‘non più gio 
Rem tb solitari o in allegra bri- 
probiemi Da a fare la spola fra il 
> in s0l0) SO e il Viale nelle accon 
fire più bizzarre (nidia- 

mn pulcini giganti, polli va- 

3 Peopofi Renti, mandrieri con peco- 
; * capre al guinzaglio, bran- 
ul tas | ‘di scimmioni improbabi- 
ria, Col ig oo sposine, macabre mar 
ne fi 15o germaniche, intere 
Cio Et di selvaggi negretti in 
È ellino, diavoli e fanta 


Cha insomma i frutti della 

Sfrenata fantasia). La fe- 
Na ‘martedì grasso è spon- 
Raramente scoppiata, 00sì, 
Se strade, teatro l’intero 
tro cittadino. 


* 


® a se 
rvola? Servola ha 
tan 


dgfenuto fede alle sue tra- 
Yroni, facendo sfilare per £ 
Soli il carro allegorico della 
ida Refolo. Nessuno que- 
o se lo aspettava eppu- 

sg gontro ogni legge dell'au- 
ità «Lallo» è tornato a 
a la falla» e banda in 
Mart è sfilato facendo rinto- 
til | vecchi motivi folelo- 
fi yplci che fanno di questo 
4 Re un rione a sé in tutta 
vciftà. Questa sorpresa, riu- 
ug graditissima a tutti, ha 
spgito ‘ogni vicolo, ogni 
i /della, ogni angolo di con- 
Sa] di gente, curiosa di ve- 
de la sorpresa di questo 
{Ml \prRevale «edizione austerity 
7 ©. Ispiratosi al «caro prez- 
ERVIZI | gii ! buon «Lallo», direttore 
tn Complesso bandistico, ha 

ore 8) tmp sfilare un'ottantina di 
Wylenti incartapecoriti da 


RTORÙ) n idure locali, banane, caffè, 


;0va È tare un carro agricolo trai 
50. bel una melanzana ed un 
i 9790, | lag Tone comodamente sdra- 
NÒ {100 ta ° Una tabellina che ipo 

1450. (tel Prezzi 1 quali di mo- 


‘fo ‘in momento salivano... 
isé ST stelle». 


(o e 
roi Sntingia di 
Nalche migliaio 


maschere @ 
di triestini 


dell’austerità 


vv - 


- 


Allegri «blocchi stradali» in via Carducci. Nella foto in alto, sotto il titolo, la folla a Ser- 


vola, che 


Bulli giganteschi animali per le vie della città tra la folla diverti 
Ia pubblico come piccoli show improvvisati, e mandrieri con la capra 


che hanno rallegrato il 


‘hanno letteralmente riempito 
ogni angolo di Servola e 25 
saltato chioschi, bar e tratto- 
rie. Pizzi e vecchi merletti 
(forse mancava solo. l'arseni- 
co) hanno fatto sfoggio di sé 
per le straduzze e la via pri 
cipale di Servola mentre, a 
frotte, maschere di bambini 
hanno sciamato in ogni dove. 
Austerità a parte, ieri Servo- 
la ha vissuto la sua giornata, 
‘pazza forse, ma piena di vita 
@ allegria, donando a ciascu- 
no degli intervenuti un atti- 
mo di felicità e serenità che 
solo ‘il vero Carnevale può 
tiserbare. 

E a Servola #l carnevale 


2 


impazza. Con la protrazione 
della chiusura dei locali pub- 
‘blici, nessuno s'è promesso 
di chiudere questa notte, 
non è finita: perché an- 
che. quest'anno Servola ve 
dra rispettata la. tradizione 
secolare che nel mercoledì 
delle Ceneri vuole si svolga 
l'incendio del Carnevale. In- 
fatti oggi, alle 14.30, nel piaz- 
zale antistante Ja chiesa di 
San Lorenzo, si formerà il 
corteo camevalesco che por- 
terà il fantoceio raffigurante 
Camevale attraverso tutto il 
rione per giungere infine in 
tino spiazzo di via dei Giardi- 
ni, ove sarà bruciato. «E 


‘ha letteralmente invaso il gaio rione per tutto il pomeriggio e fino a tarda ora 


E sotto, altre scenette 


morto dl Carnevale... evviva 
il Carnevale» griderà «Lallo», 
impiumatato e inghirlandato, 
mentre la banda suonerà un 
valzer viennese per la gioia 
dei presenti, poi le varie «Pie- 
rina», «Dolly», «L'albero del- 
la tentazione», «Puppo Strafa- 
nic» riponeranno le maschere 
per ritornare le signore di 
sempre: madri di famiglia e 
mogli rispettose dei loro do- 
veri familiari con la segreta 
‘speranza d'aver abbellito que- 
sto strano camevale edizione 
austero 1975 e con mille pro- 
getti di un vero e imprevedì- 
bile allegro carnevale edizio- 
ne 1976. 
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EGNALAZIONI 


L'Acegat chiarisce 
l'applicazione 
degli aumenti 


La direzione dell’Acegat cortese: 
mente ci scrive: «In mertio alla se 
gnalazione ‘Aumenti: l'Acegat può 
fare come vuole? nella quale 
in data 5 febbraio l'utente E.C. 
esterna alcune perplessità în merito 
all'interpretazione e conseguente ap: 
plicazione dei provvedimenti CIP 
che regolano la disciplina dei prezzi 
delle tariffe elettriche — si ricorda 
anzitutto che l'adeguamento delle 
tariffe elettriche è stato stabilito 
dai provvedimenti CIP n. 3 del 
6 luglio 1974 (G.U. n. 181 dell'il 
luglio 1974) e successivo n. 39 del 
13 agosto 1974 (G.U. n. 214 del 16 
agosto 1974), entrati in vigore, per 
tutto il territorio nazionale, a par 
tire dalle bollette e fatture, anche 
d’acconto, emesse qalla data dell'1l 
luglio 1974, con l'applicazione dei 
oriteri stabiliti dal provvedimento 
del Ministero dell'Industria n. 117 
del 18 luglio 1947, riguardante la 
prevalenza dei consumi. 

«In ottemperanza a tall norme 1 
Acegat ha applicato le nuove tarif- 
fe a decorrere dalle letture eseguite 
il 30 agosto 1974, ivi comprese le 
utenze dello stesso gruppo in fat- 
turazione d'acconto, seguendo in 
modo, inequivocabile la periodicità 
della fatturazione dei consumi, se- 
condo l calendario aziendale delle 
letture e rispettando integralmen- 
te le disposizioni emanate dal Co- 
mitato interministeriale dei prezzi. 


«A maggior chiarimento si precisa. 
che fino alle letture effettuate il 20 
‘agosto 1974 sono state applicate 10 
vecchie tariffe, mentre le nuove ta- 
riffe decorrono dai consumi rego- 
Jarmente effettuati nel periodo 29 
marzo - 30 agosto 1974 ed in data 
successiva. 

«Gli utenti possono facilmente 
controllare l'esatta applicazione del: 
l'adeguamento tariffario, in quanto 
in ogni bolletta è chiaramente © 
sposto il periodo di fatturazione, 
sia esso di acconto che dii reale let 
tura dei contatori, 

«Per eventuali casi che potessero 


apparire poco chiari, l'utente tro- 
va sempre l'Azienda disponibile a 
fornire le necessarie delucidazioni. 
Grazie». 


L'Arciduca di Zindis 
a Palma de Mallorca 


«Care Segnalazioni’? il 28 feb- 
braio scorso è apparsa in terza pa: 
gina una poetica descrizione di Mal- 
lorea scritta da Guido Miglia: "Pri 
ino incontro con le Baleari”: 

«A Mallorca ci sono andato giù 
sei volte, e appena posso ci Titor: 
nerd: è un'isola deliziosa, piena d’ 
incanto Ma oltre alle bellezze del 
l’isola, che ho illustrato alla So- 
cietà di Minerva une ventina di 
giorni fa e di cui ha seritto assai 
simpaticamente Alfieri Seri sul Pic- 
colo” del 2 febbraio, scorso, vi è 
per me un'altra ragione di richia- 
mo: la figura ed i ricordi dell'arci- 
duca Lodovico Salvatore. Non me 
ne voglia ora Guido Miglia per que- 
sta mis precisazione che considero 
necessaria e doverosa. Nel citato 
articolo si afferma infatti che ’...di 
Îronte alla Foradada he significa 
‘proprio — pietra forata —) ... ven- 
ne circa cento anni fa un principe 
degli Absburgo, lasciando il suo ca 
stello di Muggia, e qui costrui una 
casa di pietra bianca, qui sì scelse 
una giovanissima sposa spagnola, 
nata da una famiglia di contadini! 
e visse...” 

«L'arciduca Lodovico Salvatore ai 
Toscana venne a Mallorca per la 
prima volta nell'estate del 1867, ma 
non si scelse alcuna Sposa spagno: 
la, perché l'arciduca non si è mei 
‘sposato e non: lasciò affatto il suo 
’’eastello’’ di Muggia (che poi era 
solo una villa al centro di una este- 
sa tenuta) poiché il contratto di ac- 
quisto di Zindis è stato firmato ap- 
pena nel' gennaio del 1878 cioè sei 
anni dopo l'acquisto della tenuta 
di Miramar di Mallorca e ben un- 
dici anni dopo il suo primo arrivo 
nell'isola. 

«Per maggiori e più precisi detta- 
gli sulla vita e sui possedimenti del: 


l'arciduca a Zindis e Mallorca mi 
Sia lecito rimandare chi ne abbia 
interesse allo studio pubblicato in 
"Atti e Memorie della Società Istria- 
na di Archeologia € storia Patria - 
vol. XX/XXI (1972:1973)”. Scusan- 
domi per la pignoleria, ringrazio 
per l'ospitalità. Fiorello de Farolfi». 


I fuochi al Boschetto 


«Avevo letto con molto interesse 
la segnalazione riguardante i fuo- 
chi al Boschetto, BPParsa il 18, gen- 
naio, e con grande stupore la ri 
sposta data dall'ufficio competente 
del Comune in data 1.0 febbraio. 
Ora leggo sulle ‘Segnalazioni’ del: 
1’8 febbraio la replica e precisa pun- 
tualizzazione fatta dal lettore D.C 
ed io vorrei aggiungere quanto se- 
gue. Abito in via dello Scoglio, par- 
te alta, e aprendo la finestra posso 
vedere per intero il Boschetto; pos: 
s0 quindi affermare che per lungo 
periodo alle ore 7 del mattino arde- 
vano ancora 5-6 fuochi, molto alti, 
non certo per autocombustione, e 
‘prima delle 830 tutto era spento e 
Timaneva soltanto il'fumo. Lo spiaz- 
zo lasciato libero dai continui fuo- 
chi può testimoniare Ja verità di 
quanto sopra. Ringrazio per la cor- 
tese ospitalità nelle preziosi "Se- 
gnalazioni”’, NM»: 


Dall'aborto all'eutanasia 


1 ‘Piccolo’ ha porteto all'atten- 
nione dei lettori, în questi ultimi 
tempi, il problema dell'aborto pro- 
curato; sia pubblicando articoli e 
fotografie, riguardanti le manifesta. 
zioni di piazza in favore della "Li 
bertà di abortire”, sia dando esau- 
riente relazione della conferenza del 
prof. Mandruszato al Circolo Sal: 
vemini”?, prosvettante alcune ragio- 
‘ni scientifiche. 

«Siccome è evidente che ben pre. 
sto saremo coinvolti tutti in giu- 
dizio in un giudizio responsabile 
sulla legge che sta per essere di- 
‘scussa al Parlamento, ciascuno di 
noi si sente chiamato a riflettere, 
‘Prima che sulle ragioni che lo ren- 
derebbero più o meno legittimo, 
sul significato in sé dell'aborto pro. 
curato. 

«Ora sono proprio le scienze, nel: 
le loro, attuali conquiste, n parti: 
colare la medicina e Ja psicologia, 
che, affermando l'importanza. della 
vita uterina sul futuro sviluppo del: 
la personalità del mascituro, dal 
momento del concepimento, e la 
continuità, fisica e psichica, fra 
la vita prenatale e quella postnata- 
le, riconoscono che il prodotto del 
concepimento non è un tumore da 
estirpare o una malattia da elimi- 
nare, né un animale, Ja cui vita 
possa essere sacrificata in difesa 
della salute ‘o della libertà! della 


gestante, ma un individuo umano. 
Quindi non posso che dedurre 
che l'interruzione volontaria di una 
gravidanza è l'interruzione volon- 
taria della vita di un individuo 
umano e non vedo per quale dif- 
ferenza tale atto non.debba definir- 
si un assassinio, anche se chi vie 
ne ucciso non pub protestare nep: 
pure con un grido, con un gemito. 

«Di conseguenza, se angosciose- 
mente partecipo dei gravi dilemmi 
in cui talvolta una donna può tro- 
varsi — pericolo per la propria vi- 
ta, gravi difficoltà economiche, una 
debolezza pagata cara, ecc. — non 
posso accettare però che la legge 
estenda al di là delle eccezioni già 
contemplate il diritto all'aborto ed 
inorridisco al grido vogliamo a- 
bortire'”, che vuol dire ’’vogliamo 
uccidere”. 

«Sì avanzano anche nuove ragio. 
ni terapeutiche e sociologiche, qua- 
li le malformazioni che Ja medici- 
na sarebbe in grado di identificare 
durente la gravidanza o il disadat- 
tamento affettivo conseguente ad 
une mon accettazione del nascitu- 
ro da parte dei genitori. 

(Ma si sentono tanto sicuri i me. 
dici, da garantire la gravità della 
malformazione, mentre nei bambi- 
ni e negli adulti non sono in gra- 
do di pronosticare con sicurezza 
la gravità: di una inabilità e la pos- 
sibilità o meno di una ripresa? E 
non hanno forse delle continue sor- 


oltreché al grado di vitalità biolo- 
gica dell'individuo, soprattutto alla 
‘sua, vitalità psichice — influenzata, 
ma non matematicamente propor- 
zionata, da quella biologica — alla 
forza di volontà, alle motivazioni 
di ordine ideale ed ‘affettivo, all’ 
aiuto dell'ambiente? 

«Ma, soprattutto, riflettiamo! s 
riamente che, qualora sì ammettes- 
se, l'aborto volontario, si spalan- 
cherebbe Ia strada dell'egolsmo da 
una parte e dell'eutanasia dall'alt 
Bambini colpiti di ni. cerebra- 
li o da altre disgrazie, anziché nel 
periodo prenatale, nel momento del 
la nascita o nei primi anni di vita; 
fanciulli diventati poco accetti ai 
genitori! per \ qualche difetto, fisico 
© di temperamento; adulti resi gra- 
vemente inabili da qualche malat. 
tia © incidente; vecchi, soprattutto 
Vecchi: infermi, dementi, gravemen- 
te malati, che l'egoismo dei sani 
vorrebbe eliminati per non sacri- 
ficarsi a curarli, per non ammette. 
re che la vita non è mn diverti 
mento, ma un servizio, talora pe- 
sante e poco gradevole. 

«Ora chiedo agli "’abortisti’”: qua. 
le differenaz passa fra un vecchio, 
un bimbo ed un nascituro, per non 
giungere a chiedere per "pietà so- 
ciale” la morte degli uni, quando 
si sia ottenuta la legalizzazione del. 
l'uccisione dell'altro? 

«Per secoli l'umanità he inorri- 
dito per il sistema di selezione del. 


prese, negative e positive, dovute, 


la razza adottato dagli spartani @ 


ALL'ORDINE DEL GIORNO GLI INCID 


ENTI IN VIA MAZZIN 


Evitato in extremis 
lo scontro bus-tassì 


Gravi i danni subiti dalla vettura finita 


contro un palo 


Un altro palo della segnale- 
tica verticale di via Mazzini 
è stato ‘messo k. o. da un en- 
nesimo incidente avvenuto — 
questa volta — all'incrocio 
ira le vie Roma e Mazzini. La 
via Mazzini, strada riservata 
ai mezzi pubblici, è diventata 
‘veramente una via molto peri- 
colosa. Nessuno degli incroci 
e stato finora immune da si- 
nistri, 

Un tassì e un autobus della 
lnea «9» sono i protagonisti 
dell'incidente avvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri. I 
ue automezzi non sono entra- 
ti in collisione ma il tassì, 
per evitare il veicolo dell'Ace- 
qat ha sterzato di colpo, an- 
uando così a centrare în pie- 
no il palo indicante il divieto 
di transito per è mezzi privati. 

Il tassi, una «Renault» tar- 
qata TS 170026, della compa- 
pagnia «Alabarda», era guida- 
fo da Livio Krizman, di 37 
anni, abitante în via Patti 
zio 4. Proveniente dalla via 
Ghega, l'auto pubblica per- 
correva la via Roma. Giunta 
all'altezza della via Mazzini, 
il conducente ha compiuto 
una manovra di conversione a 
smistra per imboccare la stra- 
da preferenziale e portarsi in 
‘piazza Goldoni. Il semaforo 
ha però cambiato colore e co- 
sì ha rischiato di entrare in 
collisione con un autobus del- 


la linea «9» diretto verso È 
Campi Elisi. 
L'autista dell’Acegat’ ha 


bloccato il veicolo pubblico e 
il tassista ha accelerato per 
pertarsi juori dalla «rotta di 
collisione»: così facendo è an- 
dato però a finire sul marcia- 
piede, dove si è bloccato con 
3 maso contro îl palo. 

Nell’incidente Livio Krie- 
‘man ha riportato una leggera 
contusione con piccola abra- 
“ione alla tempia sinistra, per 
cui, al termine dei riBevi dell’ 
incidente eseguiti dai vigili ur- 
bari del Nucleo motorizzato, 
è risalito sul tassì e si è re- 
cato all’astanteria dell'Ospe- 
dale maggiore, dove sì è fatto 
medicare. La prognosi è di 
sette giorni. Gravi î danni st 
biti dal tassì. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
‘ii movimento delle navi previsto per 
oggi, 12 febbraio. 

ARRIVI: mn. «Staffetta Adriatica» 
(naz.), mn. «San Giorgio» (nas.), mn. 
«Francisco I» (uaz.), mn. cAlexan- 
gros» (germ.), mn, «Shikmona» (ist.). 

‘PARTENZE: mn, «Viminale» (naz.), 
me, allaria Montanari» (naz.), mo. 
«Monte Maiella» (naz.), mn. «Gaz: 
mella» (naz.), me, (Nicoletta Monta- 
nari» (naz.), mn. «Myriam O.» (ciur.), 
mn, «Staffetta Adriatica» (maz.), mn. 
‘Anna Visentiniv (naz.), mn, «Colli: 
na» (nas.), mn. «Burhaversand» :ger- 
manica), mn. «Victoria» (nas.), mn. 
«Berlina» (naz.). 


negli ultimi decenni abbiamo inor- 
ridito per il piano, finalizzato ad 
un analogo scopo, dai nazisti, col 
sussidio dei campi di concentra. 
mento e delle camere a gas. Ed 
ora vorremmo legelizzare anche noi 
un sistema di selezione razziale? 

«Ne conseguirebbe che quel di 
sadattamento ‘affettivo che è stato, 
rilevato nei bambini rifiutati daf 
genitori. prima di nascere — ma che 
si può: manifestare in tanti altri 
individui, che non riescono ad in: 
serirsi positivamente ed equilibra- 
tamente nella società ‘0 perché ti- 
fiutati dai genitori più tardi o per 
tanti altri motivi, comunque quasi 
sempre perche hanno trovato in 
tomo a sé l'egoismo o sono stati 
allevati in una concezione egoisti 
ca della vita — colpirebbe tutti, 
perché ognuno vivrebbe nell'insi 
curezza affettiva, nel timore che 
una grave malattia o invalidità in- 
ducesse i suoi familiari a condan: 
narlo all'eutanasia. 


«Si va giustificando ancora la ri. 
chiesta di legalizzazione, con il fat. 
to che, tanto, l'aborto viene abu 
sivamente praticato ugualmente, me 
in modo poco igienico e perciò più 
pericoloso ed inoltre ad alto prez 
20: ora è ovvio che, ridotto il pe 
ricolo — sanitario e giuridico — 
ed il prezzo, il fenomeno si mol 
tiplicherebbe: ma | delitti — se 
di delitto trattasi e mi si dimostri 
il contrario — non sono stati mal 
favoriti dalle leggi giuste. 

«Non si può invocare l'aborto in 
nome della libertà, perché la liber: 
tà è libertà di vita e di espressio 
ne per sé, senza danno a quella 
altrui, non licenza di uccidere. 

«La soluzione ai mali che aMig 
gono la nostra società non può ve 
nire dalla strage degli innocenti 
nel grembo materno, ma un'opera 
di educazione e di responsabilizza. 
zione deì giovani, delle famiglie, 
della società e con la lotta all'ege 
‘monia del danaro che, con le dro 
ga e ogni sorta di pomografia, in: 
sidia la libertà di tanti giovani. 
Prof. Nerina Laurentin. 


Via del Lavatoio: 
si farà il possibile 


«Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci. informa 
che l'assessore ai Servizi pubblici 
industriali, Ennio Abate, in merito 
alla segnalazione "Itinerari di ripie- 
go”, pubblicata il 10 gennaio scor- 
so, circa le condizioni di pulizia 
della via del Lavatoio, ha precisato 
che non corrisponde ali vero l'asser- 
zione dei cortesi segnalanti secondo 
la quale la strada in parola non 
venga mai pulita; al contrario si 
fa rilevare che essa viene spazzata 
quotidianamente dalla squadra del 
servizio notturno. 

«La presenza di ’’ricordi’’ d'anima. 
li dipende non solo dalle passeggia: 
te fatte fare ai cani dai loro pro. 
prietari nelle prime ore della mat. 
tina, dopo che l'intervento di spaz- 
zamento è avvenuto, ma anche e 
soprattutto dalla presenza nella via 
di un istituto per la cura dei cani 
che comporta evidentemente un no- 
tevole passaggio di animali 

«In ogni caso sì dà assicurazione 
che verrà curata, nel limite del pos- 
sibile, Ia pulizia e la sorveglianza 
per evitare gli abusi. 


Grazie per il pavone 


«Care ’’Segnalazioni”’, ho etto 
sul Piccolo” del 8 febbraio la let- 
tera "Due bambine ed un pavone 
ed a queste due bambine voglio ri 
spondere: Mie care ragazze, i pa- 
voni sono uccelli e perciò godono 
della libertà di volare quando a 
dove vogliono. Se il giorno che ave- 
te restituito il pavone fossi. stato fo 


presente, vi avrei certamente rin- 
graziato, ma.non essendovi, vi rin- 


(italfoto) | | grazio oggi. Cari saluti. Narciso Ai- 
Il cartello segnaletico «atterrato» dal tassì în via Mazzini | peri». 

SS 
PORTATO VIA IL BOTTINO CON UN AUTOMEZZO! 


RAZZIA DEI LADRI A ROIANO 
IN UN NEGOZIO DI FERRAMENTA 


Alcuni malviventi hanno 
trascorso il «week-end» ru- 
bando, e hanno fatto razzia 
in un negozio di ferramenta 
di Roiano. Gli ignoti ladri si 
sono introdotti nel negozio 
passando per il cortile che dà 
sul retrobottega e hanno scel- 
to numerosi attrezzi di valo- 
re. Per portare via tutta la 
merce gli sconosciuti debbo- 
mo indubbiamente essersi ser- 
Viti di qualche automezzo. 


Il furto è stato scoperto ieri 
l'altro, dalla proprietaria Li- 
liana Colonna vedova Bian- 
chi, abitante in via Giusti 24, 
recatasi ad aprire il negozio 
assieme al figlio. La signora 
ha trovato molto disordine e 
ha rilevato che gli ignoti ave- 
Vano asportato una macchina 
elettrica per fabbricare dupli- 
cati di chiave tipo «Yale», due 
seghe circolari, un trapano in- 
dustriale, altri undici ‘trapani 
elettrici di minore potenza, 
una smerigliatrice, una. mola 


Per le signore al C.d,S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia. Costantinides, 
oggi, mercoledì, Slle ore 16.30 nel- 
la sede di corso Italia 12, Mario Li. 
essi, attore della RAI-TV, parlerà 
‘Sul tema: atTrieste... Senza un perché: 
‘un'occasione per Tileggere un po’ di 
‘poesia dialettale del ‘900. 


Assemblea genitori 


1 genitori degli alunni della scuo 

îa media «F. Rismondo» sono in- 
vitati all'assemblea che si terrà oggi 
alle ore 17.30 al Centro di coordina- 
Mento per la. gestione democratica 
della scuola, via San Francesco 4 
(presso Acli). 


Giubilo moquette 


Forniture e posa in opera specia- 

lizzate, pronta consegna in varie| 
altezze e misure Massima garanzia 
Via Cicerone 4 Telefono 61504. 


Prosciutto arrosto 


Tl vero prosciutto arrostito al 

forno nella pasta di pane; è 
giornalmente in vendita alla Massaia 
Gastronomica di largo Santorio 5 
(via, Ginnastica). 


LE ORE DELLA CITTA” 


Riunione alla «Manzoni» 


‘Su iniziativa del consiglio dei ge- 

hitori uscente è indetta per do- 
‘mani, giovedì 18, alle ore 18.30, nella 
palestra della scuola Manzoni» una 
Funione di tutti i genitori con il se- 

te ordine del giorno: presenta 
Zione del programma e candidati. del- 
a lista «1»; ultime dettagliate spiega. 
zioni sulle votazioni di domenica. 


Rinnione del «Bresadola» 


I soci e simpatiszanti del Circolo 

micologico «Bresadola» sono invi: 
tati ‘alla consueta riunione settimana 
le che si terrà oggì alle 19.30, presso 
il civico Museo di storia naturale, 
via Ciamician 2. 


Napoli, 
Capri 
e Costa 


pg 
<etef2  Amalfitana 


«in treno e pullman» 
dal 18 al 23 marzo con I'U.T.A.T. 


Arte pro Arte 


«Lettere da fuori a un antico 

caffé» è l'odiemo programma in- 
detto per i mercoledì del Caffè Tom: 
meseo, a cura. dell’Associazione cul: 
turale’ Arte pro Arte - Sezione let: 
fere. La proposta è un'occasione di 
curiosità letterarie e d’arte inserite 


+ [nel gusto di ritrovare la tradizione 


del lieto e grave conversare attorno 
‘a un «tavolino» di caffè. L'appunta- 
mento è alle ore 21, ed è esteso gi 
soci e simpatizzanti’ del. sodalizio, 


Videoregistrazione 


Stasera alle ore 18.30, nella sala 
convegni dell'hotel’ Jolly, l'in 
Giancarlo Segna parlerà sugli «Svi- 
luppi della videoregistrazione», con 
dimostrazioni pratiche, La serata è 
orennizenta della sezione triestina det: 
Associazione elettrotecnica 
tronica italiana. eee 


PASQUA in INDIA 
e NEPAL 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


da banco, venti serrature di 
tipo «Yale», una pistola a 
spruzzo e numerosi altri at- 
trezzi per un valore che supe- 
rano ì due milioni di lire. 
La derubata ha denunciato 
il furto agli agenti della squa- 
dra di polizia giudiziaria del 
commissariato di Barcola, che 
hanno iniziato ieri le indagini. 
SR IZ 


Tre auto rubate 
trovate dalla polizia 


"Tre autovetture rubate sono 
state recuperate dalla polizia nel 
‘corso di normali servizi di pat- 
iugliamento. Due di esse hanno 
già potuto essere restituite ai 
legittimi proprietari mentre per 
la terza l’identificazione del de- 
Tubeto si presenta. molto più 
difficile, Si tratta di una «Mer- 
cedes» rinvenuta nei pressi dell’ 
ex Silos di piazza della Libertà, 
Le due targhe, anteriore e po 
steriore, erano jugoslave, ma 
da vari indizi si suppone che la 
vettura sia stata rubata in, Ger- 
mania o in Olanda e poi portata 
in Italia. 

In uno dei tanti viottoli che 
si dipartono dalla via Costalun- 
ga è stata invece rinvenuta una 
«Mini Minor» di colore rosso, 
targata TS 152034, che era stata 
rubata giornî fa alla signora 
Mariella Centis in Volpis, di 28 
anni, abitante in via Giacinti 36. 
La carrozzeria presentava alcu: 
ne ammaccature, mentre all'in- 
terno tutto era stato messo in 
disordine. I ladri avevano co- 
munque asportato soltanto un 
mangianastri, lasciando la radio 
e tanti altri oggetti. La terza 
vettura è stata ritrovata in via 
Rossetti, poco prima dell'incro- 
cio con la via Revoltella. Si 
tratta di una «500, targata TS 
88164, la cui sparizione era sta- 
ta denunciata dalla proprietaria, 
Laura Presa ved. Tosolin, di 48 
‘anni, abitante în via Piccardi 26. 
T ladri avevano rovistato l'inter- 
no della vetturetta, senza però 
‘asportare alcunché, 


La mano sotto una piastra 


Una vasta ferita alla mano si- 


nistra è stata riscontrata dai sa- 
nitari dell’astanteria. dell'Ospe- 
dale maggiore, all'operaio Ugo 
Pacorig di 38 anni, abitante a 
Fiumicello. Verso le 14 il Paco. 


rig, il quale solitamente lavora 
a ‘Trieste, era addetto alla pu 
lizia di un grosso forno nelle 
cucine dell'Ospedale di S. Maria 
Maddalena, quando, nel rimette- 
re al suo posto una grossa pia- 
stra di ghisa restava con la ma- 
no sinistra imprigionata sotto la 
piastra stessa, Gli urli di dolore 
richiamavano i compagni di la- 
voro che provvedevano imme 
diatamente a liberare la mano 
ferita dal pesante coperchio ed 
a trasportare il Pacorig con un' 
automobile al pronto soccorso, 
La prognosi è di venti giorni, 
ma non si è reso necessario il 
ricovero. 


Domani sciopera 


il parastato 


Dopo gli scioperi effettuati il 
23. gennaio (nell’ambito dello 
sciopero generale nazionale) è il 
31 gennaio, domani, giovedì, 4 
lavoratori di tutti gli enti para- 
Statali si asterranno nuovamen: 
te dal lavoro per l’intera. giorna- 
ta al fine di ‘sollecitare la con 
clusione della vertenza per il 
riassetto economico e normati- 
vo della categoria e l’avvio della 
riforma degli Enti pubblici, ver- 
tenza che si trascina ormai da 
‘ben sette anni. 

In particolare, la giornata di 
sciopero di domani è volta a 
riaffermare la volontà di perve- 
nire senza ulteriori ritardi e 
manipolazioni inammissibili al- 
l’approvazione definitiva del di- 
segno di legge già votato dalla 
Camera fin dal luglio scorso e 
per cui è previsto per il giorno 
î4 febbraio l'inizio dell'esame 
in aula da parte del Senato, 

E' deceduto nella divisione orto» 
‘pedica dell'Ospedale maggiore il pen- 
sionato Carlo Russi, di 79 anni, che 
il 2 gennaio era accidentalmente sci. 
volato e caduto sul pavimento della 
stanza da letto della propria abita- 
zione in via Gatteri 18, riportando la 
fratture del femore destro. 


A Garesana ignoti malviventi si so. 
no impossessati l’altra notte della 
«Fiat 500» targata TS 114673, di pro- 
prietà di Sofia Lamprecht Tul, do- 
miciliata al numero 3 di quella fra- 
zione del comune di San Dorligo cel- 
la Valle. Il furto è stato denunciato 
agli agenti del commissariato di San 


Sebbi 


MISURE SPARTANE PREVISTE PER L'ESTATE 


In arrivo l’austerity 
sui binari ferroviari 


Allo scoccare dell'ora legale saranno soppressi 


numerosi servizi sia internaziona 


sia interni 


Un orario ferroviario aauste- 

ro» sarà quello che entrerà 
in vigore il 1.0 giugno di que- 
st'anno e sarà valido sino al 
27 settembre, in coincidenza 
con l'cora legale» 1975. Non 
solo saranno soppressi vari tre- 
ni internazionali e interni, ma 
si farà di tutto, attraverso una 
serie di iniziative, approvate 
dal consiglio di amministrazio- 
ne delle F.S. nella più recente 
seduta, per limitare gli impie- 
ghi dei grandi impianti, vari 
dei quali da tempo al limite 
della saturazione. 

Il nuovo orario, in pratica, 
sotto il profilo internazionale 
tiene conto dell’orientamento 
espresso in occasione della 
«conferenza europea degli ora- 
ri» di rinunziare in linea di 
massima all'istituzione di nuovi 
treni 0 servizi e di procedere 
a una attenta verifica di quelli 
esistenti (con conseguente sop- 
pressione soprattutto. di treni 
per il trasporto d’auto con vet- 
ture provviste di cuocete) e, 
in campo nazionale, della ne. 
cessità di non sottrarre consi- 
stenti risorse al servizio merci, 
che, dopo gli aumenti del se: 
condo semestre 1973 e del pri. 
mo semestre 1974 (tra il 15 e 
il 20 per cento în più), ha fat- 
to registrare flessioni. 

Le 500 richieste di nuovi tre- 
ni o nuovi servizi, di modifi 
cazioni d’orario, di concessio- 
ne di fermate e altro, avanzate 
dai vari raggruppamenti di Ca- 
mere di commercio in occasio- 
ne della «conferenza nazionale» 
degli orari, successiva a quella 
internazionale, sono state rin- 
viate a tempi successivi. 

Peri prossimi orari estivo e 
invernale 1975-76: i maggiori 
impegni sono stati limitati allo 
sdoppiamento o al sussidio di 
treni il cui indice di affollamen- 
to o la cui composizione hanno 
superato il limite di tollerabi- 
lità. Considerazioni tecniche e 
organizzative hanno anche por- 
tato, non potendosi wlterior- 
mente estendere la rete del 
Trans Europa Express in ser- 
vizio interno, all'impiego delle 
carrozze di gran conforto nei 
seguenti treni rapidi al posto 
delle vettura di prima classe 
«Uic-X« che attualmente li com- 
pongono: 900-901 fra Roma e 
Torino, 902-903 fra Napoli e 
Torino, 904-905 fra Napoli e 
Milano, 924-925 fra Sestri Le 
vante e Milano. 

Per il treno TEE «Aurora» 
fra Roma e Reggio Calabria, vi- 


Sicilia, Milano-Sicilia, Milano- 
Bari, Bari-Lecce, Genova-Mila- 
no e altre; alleggerimento del 
servizio colli celeri e bagagli 
in composizione a treni viag: 
giatori (sono stati programma 
ti alcuni convogli con caratte 
ristiche di diretti viaggiatori, 
composti di soli veicoli di ser- 
vizio sui quali far convogliare 
buona parte dei bagagli e colli 
celeri che attualmente gravano 
sui treni viaggiatori, senza che 
ne risenta la celerità dell'inol- 
tro dei trasporti. 

Per scarsa frequentazione so- 
no stati soppressi — a quanto 
risulta — 10 servizi interna 
zionali diretti e cioè il «Direct 
Orient» LioneTrieste (cuocet- 
te), i treni Ginevra-Torino 
(carrozze di prima e seconda 
classe), Parigi-Firenze (mista 
prima e seconda classe), Dort- 
mmund- Milano - Pescara (mista 
prima e seconda classe), Am- 
sterdam-Genova (WL estiva), 
Amsterdam-Milano (WI perio. 
dica), Amburgo-Milano-Genova 
(mista prima e seconda clas- 
se), Innsbruck-Roma (mista 
prima e seconda classe), Tori- 
no-Mosca (WL), Stoccolma-Ro- 
ma (WL invernale). 

In compenso, a parte una se- 
rie di sdoppiamenti e prolun- 
gamenti, da segnalare l'istitu- 
zione di nuovi collegamenti fra 
Stoccarda - Schaffhausen e Se 
stri Levante (nell'orario inver- 
nale saranno limitati a Milano) 
e di nuovi servizi tra Monaco 
e Rimini (diretto di seconda 
classe), tra Dortmund e Anco- 
na (WL), tra Stoccolma e Ge- 
nova (WL), tra Dortmund e 
Ventimiglia (WI), tra Diissel- 
dorf e Roma Tiburtina (perio- 
dicità settimanale estiva e ser- 
vizio anche di auto al segui 
to), Stoccarda - Schaffhausen - 
Reggio Calabria (Catania e 4- 
grigento). E” stato reso inol- 
tre permanente neì mesi di 
luglio e agosto il servizio di- 
retto Chambéry-Torino. 

In campo nazionale, sono 
stati soppressi — a quanto si 
è appreso — 4 servizi diretti 
Roma-Potenza (treni 903.904), 
Milano-Montecatini — (589/8336- 
8317/2702), Brennero-Roma (n. 
2783-2701), Merano-Roma (2421/ 
287-286/2410), E, solo nel pe 
riodo dell'orario invernale, il 
Napoli-Venezia (570:2750). 

A parte decentramenti e nuo- 
vi instradamenti, allo scopo di 
migliorare i tumi di attività 
del materiale e per evitare ma- 


novre sono state bloccate le 
composizioni di alcuni treni 
sulla Genova-Roma, Roma-Reg- 
gio Calabria, Milano-Roma, Ro- 
ma-Napoli e percorsi inversi. 
Nuovi collegamenti sono stati 
istituiti, tra l’altro, sulla Torì- 
no-Reggio Calabria, sulla Vero- 
na-Bologna (estate) e da Cro- 
tone a Roma, 


Associazione giuliana 


di cultura classica 


Alle ore 17 in prima convo- 
cazione, e alle ore 18 in secon 
da convocazione, nell'aula di 
via dell’Università 8, primo pia- 
no, avrà luogo oggi l'assem- 
blea annuale della Associazione 
giuliana di cultura classica. 
‘Tutti coloro che desiderano 
iscriversi e seguire l’attività 
della Associazione sono invitati 
‘ad intervenire. 


Concorso per i giovani 


indetto dalla «Dante» 


La «Dante Alighieri, anche 
quest'anno, bandisce tra i gio- 
Vani un concorso su un tema 
di letteratura italiana contempo. 
ranea a libera scelta su una dis- 
sertazione su una corrente lette- 
rarie, su un autore contempora- 
neo, su un’opera ecc. 

Possono partecipare tutti { 
giovani fino ai 21 anni compiuti. 
I lavori, dattilosoritti, in triplice 
copia, devono essere’ presentati 
alla sede della Dante Alighieri 
(via Roma 22, IMI piano) dalle 
10 alle 12, entro il 28 di questo 
mese, 


Agli scritti che, a giudizio di 
una commissione di esperti, ri- 
sulteranno i migliori, verranno 
assegnati premi in denaro e buo- 
ni libro. Inoltre questi lavori sa. 
ranno presentati pubblicamente 
in une serie di conferenze e di- 
battiti. 


Sabato il congresso 


delle Acli triestine 


Il tredicesimo congresso pro- 
vinciale delle Acli di Trieste è 
fissato per le ore 18 di sabato 
15 febbraio. Il tema ua: 
le — che sarà illustrato dalla re- 
lazione introduttiva — è: «Le 
Acli: per l’unità dei lavoratori; 
per una soluzione democratica 
alla crisi del paese; per l'affer- 
mazione di una nuova politica 
per Triesten. 

I lavori si terranno presso la 
sala «A. Grandi» (Enaip) di via 
dell’Istria 57 e saranno presie- 
duti, a nome del comitato ese- 
cutivo nazionale, dal presidente 
provinciale delle Acli di Vene- 
zia, Renato Morandina. 


SENTENZA SU UNA PROPRIETA? CONTESTATA 


Nell’orto venne gettato 
il seme della discordia 


Tre assoluzioni e un non luogo a procedere 
chiudono un caso legato a vicende del 1840 


L'Orto di Mahatini» non è, 
come potrebbe sembrare, il tà: 
tolo di un racconto orientale, 
ma un fondo di Trebiciano che 
finì con l'assolvere il non 
georgico ruolo di campo di 
‘battaglia, La proprietà di tale 
terreno Spetterebbe a Ottilia 
Cral- Tomadin, di 65 anni, abi- 
tante in via del Molin a Ven- 
to 8, mentre Ferdinando Kralj, 
di 34 anni, abitante a Trebicia: 
no 19, sostiene che l'appezza- 
mento è di sua proprietà. 
Della questione fu investita l' 
autorità giudiziaria, e il 18 feb- 
braio del 1970, il Pretore, con 
‘proprio decreto, attribuì la 
proprietà del fondo alla signo- 
Ta Cral-Tomadin, Kralj non 
incassò dl colpo e denunciò la 
Signora, Silvia Gregori Ferlu- 
ga, di 40 anni, da Trebiciano, e 
Giuseppe Carli, di 73 anni, abi- 
tante in via del Vento 10, per 
falsa testimonianza, sostenen- 
do che, il 30 gennaio del 1970, 
presente la Cral - Tomadin, gli 
altri due avevano dichiarato, 


DEPOSITO DEL FASCICOLO NELLA CANCELLERIA 


IL DELITTO DELL'AUSONIA 
E APPRODATO ALLE ASSISE 


Mentre sta per prendere l'avvio la prima sessione 
maturano questo e altri processi della seconda 


Alla vi della prima ses 
sione di quest’anno delle Assi- 
se, alla cancelleria della Corte 
sono stati già depositati altri 
due fascicoli per la sessione 
successiva. Un incartamento 
‘processuale riguarda il cosid- 
detto «delitto dell’Ausonia» cioè 
l’uccisione dell’esercente Boris 
Jelich, di 45 anni, abitante in 
via Machiavelli 2. Il crimine 
è tristemente noto: il 19 feb- 
braio dello scorso anno, le 
acque del golfo restituirono, 
dalle parti dello stabilimento 
balneare sulle rive, la salma di 
"un uomo, identificato poi per 
flo Jelich. Dapprima si ritenne 
che la sua morte fosse dovuta 


Domenico d’Onofrio, si giunse 
alla conclusione che Jelich era 
stato assassinato. Le Squadra 
Volante, agli ordini del. dott, 
Petrosino, ricostruì le witime 
ore dello sventurato esercente, 
Stabili che nel corso della se- 
Tata egli aveva avuto un bi. 
sticcio con una giovane donna, 
moglie di Roberto Miraz di 23 
anni, abitante in via Caprin 6, 
e più tardi Jelich si era incon: 
trato in un locale di via Udine 
con lo stesso Miraz, un cono- 
scente di coshui, Carlo Filippo 
‘Artelli, di 29 anni, abitante in 
via D'Alviano 9, Antonio Zan- 
zarelli, di 33 anni, da Milano e 
abitante nella nostra città in 


@ fatto accidentale ma, in se- 
guito alle approfondite indagi- 
ni disposte dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica dott. 


via Risorta 5, e uno straniero, 
Gerard Massia Allene, di 26 an: 
ni, da Marsiglia. 

Tutti avevano alzato il gomi- 


sta la scarsa utilizzazione sul 
tratto Napoli-Reggio, è stata 
previsto la trasformazione in 
«rapido» ordinario con servizio 
di prima e di seconda classe. 
Anche per questo treno le vet: 
ture di prima classe saranno 
del tipo «gran conforto». 

TTra le altre decisioni figura. 
no le seguenti: aumento della 
quota dei minuti di percor- 
renza assegnati a treni avviati 
su linee ove sono in corso o 
saranno effettuati lavori; nuovi 
treni a lungo percorso Nord- 
Sud e viceversa allo scopo di 
non complicare la situazione di 
Roma-Termini (saranno così 
evitate manovre di ricovero e 
piazzamento, e sarà ridotto 1° 
impegno dei binari di stazione); 
turni a materiale bloccato per 
i convogli facenti capo alle 
maggiori stazioni (a_ sollievo 
di Roma-Termini, per esempio, 
sono state bloccate le compo- 
sizioni dei treni delle linee di 
Ancona e di Pescara). E” pre- 
visto altresì il dirottamento di 
treni in stazioni satelliti (da 
Milano Centrale a Milano Por- 
ta Garibaldi, da Roma Termini 
a Roma Tiburtina, da Napoli 
Centrale a Napoli Campi Fle- 
grei e da Firenze Santa Maria 
Novella a Firenze Campo di 
Marte). 

E ancora: sdoppiamenti o 
‘sussidi di treni affollati o a ec- 
cessiva composizione lungo le 


direttrici Torino-Roma, Torino- 


Barbara Strathdee 


alla «Tommaseo» 


Dal 15 prossimo al 2 marzo 
nelia galleria «Tommaseo» di 
via del Canalpiccolo saranno 
esposte, in collaborazione con 
la galleria Cartesius opere di 
Eerbara Strathdoe, 


DO DOO 
GALLERIA D'ARTE 


Personale del pittore 
ZORAN MUSIC 


Gal 


RIN 
Galleria d’Arte 
Rettori Tribbio 2 


Piazza Vecchia 6 
OTTAVIO BOMBEN 
LO DIODODODDI DI 


Personale di 
CLAUDIO BIANCHI 


pi 
cîli hanno indotto & cancellare dal 
calendario della usettimana gras. 
sa» i balli e i veglioni che, in pas- 
sato, attiravano tenta parte della 
cittadinanza, non si è voluto far 


È STATA SOPRATTUTTO 
LA FESTA DEI PICCOLI 


Il Carnevale di quest'anno lasce 
rà un geio ricordo soprattutto nei 


‘piccini. Infatti se i tempi difì- 


to e, a un certo punto, Miraz 
@ Artelli avevano lasciato il ri- 
trovo, e successivamente Je 
Mich, Zanzarelli e Allene ave 
vano seguito il loro esempio. 

L’esercente venne fatto salire 
nella macchina del francese e, 
durante il percorso, si tentò 
di sirangolario: era il preludio 
del delitto che doveva avveni- 
Te in Riva Giulio Cesare, dove 
Jelich fu colpito violentemente 
con pugni e calci, rapinato di 
ogni suo avere e trascinato, 
‘ormai morente, sino al mare, 

Zanzarelli e Allene sostenne- 
ro di averlo abbandonato su 
Une scoglio a pelo d’acqua 
mentre è più verosimile che 
essi lo abbiano buttato in ma- 
te. Miraz e Artelli vennero ar- 
testati il 21 febbraio (entram- 
bi furono poi rilasciati) e ne- 
garono la loro partecipazione 
al crimine, emersero i nomi 
di Zanzarelli; e Allene, i quali 
si erano resi ormai irreperibili, 
Ma per poco: furono, difatti, 
arrestati due giorni dopo in 
Svizzera, dove avevano tentato 
di vendere l'auto. Furono ini- 
ziate le pratiche per l’estradi. 
zione, e una decina di giorni 
più tardi essi furono tradotti a 
"Trieste, e messi a disposizione 
del Giudice istruttore dott. 
Gianfranco Fermo, 

Nel corso dell'indagine giudi- 
ziaria, presente anche il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. d’Onofrio, venne ef- 
fettuato un sopralluogo nella 
zona del crimine, e Allene in 
dicò il punto in cui la vittima, 
sarebbe stata fatta precipitare! 


‘perdere ai bimbi l'occasione di far 
«quattro salti» in maschera. 
Simpatica la festa dei figli del 
Vigili del fuoco (foto sotto il ti 
tolo), che si è svolta nella sala del 
distaccamento del Porto vecchio: 
circa novanta i partecipanti, per i 
quali Te suonato un'orchestrina 
composte da quattro dipendenti del 


Corpo (chitarra, batteria, ermo- 
nium e fisarmonica) premi per { 
costumi più graziosi e un regalino 
finale per tutti. 

Nell'immagine qui sopra (foto De 
‘Rota) uno dei cinque affollati e riu- 
Scitissimi balli per i piccoli orga- 
‘Nizzati dalla Società Ginnastioa 
Triestina. 


in mare, Lo straniero sarebbe 
capitato nelle nostre contrade 
per puro caso: un giorno, le- 
sciò il lavoro a Marsiglia, sa 
lutò i genitori, diede una ca- 
rezza ell proprio cane, al qua. 
le era attaccatissimo, 0 se ne 
venne in Italia, contando di e- 
‘migrare in seguito in Australia, 

La sentenza-ordinanza istrut- 
toria è stata depositata di re- 
cente, e il giudice Fermo, in 
accoglimento delle richieste del 
P. M., ha rinviato a giudizio 
Zanzarelli e Allene per omici- 
dio premeditato a scopo di ra. 
‘pina, ha prosciolto con la for- 
mula più ampia Miraz da tale 
Teato e lo ha, invece rinviato 
a giudizio assieme ad Artelli 
‘per rispondere di violazione di 
due articoli della Legge Merlin, 

Alla cancelleria della Corte 
d’Assise continuano ad arrivare 
1 fascicoli che si trasformeran- 
no in processi per la seconda 
sessione: in questi giorni, il 
giudice Fermo ha emesso l’or- 
dinanza di rinvio a giudizio 


per Sergio Villa, il giovanotto |_ 


che una notte dello scorso au. 
‘tunno avrebbe  inscenato un 
mezzo. pandemonio nei pressi 
di un «night» di via San Fran- 


mentendo, al Pretore, che Y 
«Orto di Mahatini» appartene- 
va alla signora, La Cral-To- 
madin e sua sorella querela- 
mono a loro volta il Kraij per 
ingiurie, danneggiamento e 
‘percosse. 

Dalla Pretura, l'Orto» rim- 
balza, pertanto, al Tribunale 
‘penale, presieduto dal dott, 
Corsi è formato dai giudici 
dott. Moscato e dott. Franca 
Gridelli, P. M. dott. Tavella, 
cancelliere Mariuccia Zorzet. 
In apertura di udienza, le due 
donne mimettono le querele e, 
quindi, il presidente riassume 
brevemente la controversa vi- 
cenda, spiegando che il caso 
fu oggetto anche di una di 
gentissima indagine dei car 
binieri. A richiesta del dott. 
Corsi, la Cral-Tomadin rac- 
conta che l'uOrton è sempre 
@ppartenuto alla sua famiglia 
che ne vanta il possesso sin 
dal 1840; la Gregori- Ferluga 
e il Carli confermano che il 
fondo è di proprietà della fa- 
miglia della coimputate. Fer- 
dinando Kralj e, invece, di tut- 
taltro avviso, e dice perento- 
riamente «Sto fondo xe no- 
stro, iera sempre nostro, Mi 
go ragion», Il presidente : «E 
gli altri?». Kralj: «I ga torto, 
se capissi. Dopo la morte de 
mio papà, lori i xe andai den- 
tro. Noi gavemo serà due foi. 
be, e le trinceo che gaveva fa- 
10/1 tedeschi». 

«La mia richiesta sarà salo- 
monica — dice il P.M. al ter- 
mine della propria requisito. 
ria — salomonica perché chie- 
do l'assoluzione di tutti per 
insufficienza di prove», 

In difesa della Gral-Toma- 
din parla il prof. Enzo Voll, 
e per i colmputati l'avv. Gian 
Matejka, Il Tribunale assolve 
la Cral-Tomadm, la Gregori - 
Ferluga e il Carli con formula 
dubitativa e remissione di que- 
tela. Dopo questa sentenza è 
augurabile che l'Orto di Ma- 
hatiniy non dia più «frutti di 
cenere e toscon. 


Si chiude l'istruttoria 
per via Brandesia 


E imminente la conclusione 
dell'istruttoria formale sullo 
smottamento di via Brandesia. 
La perizia dell'incidente, firma: 
fa dall'ing. Marino Tassinari, 
è stata depositata già da qual: 
che mese, e la scorsa settima: 
na il sostituto procuratore del: 
la Repubblica dott. Alessandro 
Brenci ha trasmesso al giudice 
istruttore la propria requisito. 
ria scritta. Dopo avere valuta. 
to le circostanze in cui avven: 
ne lo smottamento, il P.M, ha 
concluso, chiedendo che i' co- 


struttori, cioè i fratelli Cumin, 
siano rinvisti a giudizio per 
rispondere di concorso in di 
sastro colposo. 


A fine febbraio 
il congresso del PCI 


Il sesto congresso della Fe- 
derazione triestina del PCI si 
svolgerà nei giorni 27.28 feb- 
braio e 12 marzo, nella sala 
della Casa del Popolo di via 
[Madonnina 19. Il congresso si 
aprirà il 27 febbraio alle ore 
18 con una relazione del segre- 
tario della Federazione, Gior- 
gio Rossetti, sul seguente tema: 
«L'impegno © Ia lotta dei comu: 
nisti per la pace e per la coo- 
perazione tra i popoli, per il 
rinnovamento del Paese, per il 
progresso di Triesten, 

Per la direzione centrale sa- 
rà presente e concluderà i la 
vori l'on. Alfredo Reichiîn, 
membro dell'ufficio politico del 
Pi 


| 
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L'INIZIATIVA DELLA TRIESTE -CONSÙ 


Adesioni al convegni 
sui problemi fiscal 


Preannunciate relazioni di autorevoli espe 
în tema di Iva, Invim, pubblicità e successi! 


Secondo il programma di 
massima divulgato tempo ad- 
dietro, 11 27 e il 28 si svolgerà 
nella sala dei convegni della 
Camera di commerelo, il previ 
sto incontro di studio su «IVA, 
INVIM, Imposta comunale di 
pubblicità e imposta sulle sue- 
cessioni alla luce delle più re- 
centi disposizioni di legge», or- 
ganizato dalla società Tirieste- 
Consult. 


Al convegno hanno già ade 
rito numerosi professionisti e 
‘studiosi della materia tributa- 
tia e la manifestazione è atte- 
sa con vivo interesse nei nostri 
circoli economici, essendo pre- 
‘vista la partecipazione, in qua- 
lità di relatori, di numerosi 
qualificati rappresentanti dell’ 
‘amministrazione centrale e vari 
altri esperti. 

Le relazioni principali saran- 
no tenute dal dott. Luciano Ber- 
teni e dal dott. Ernesto Marzà, 
del Ministero delle finanze (di- 


FI 


rezione generale della FiMài 
locale) dal dott. Tommas0%) 
yone, della direzione gen) 
tasse e imposte indirette 
affari; dal dott, Vincenzo fi 
go, dell'amministrazione “i 
T'ogane; dal dott. Carlo Sch 
li, vicepresidente nazionale 
ANTI (Associazione nazill 
fributeristi italiani, da d 
funzionari dell'amministrai 
fianziaria e dai commerci) 
dott. Luciano Davanzo e 0 
Gianfranco Ciani. | 
Diversi professionisti 
sperti inoltre hanno pres!) 
ciato propri interventi du 
le fasi del dibattito, nel kei 
die: quale ciascuno dei pal 
panti potrà prendere parté 4) 
discussione e formulare dei) 
siti, ai quali i relatori care) 
risposta al termine dei IS) 
Successivamente la 
Gonsult provvederà a racolf) 
re le principali relazioni @! 
terventi di un'apposita ré 
monografica a stampa. 


A 


Era un veliero di 


300 tonnellate 


nome «Capriccio 


‘TICHI 1 NOSTRI LEGAMI CON GLI STATI uni! si 


IL PRIMO TRANSATLANTIC 
SALPO DA TRIESTE NEL 1785: 


| 


cui fu concesso uo salvacondotto da Beniamino Fravb!| 


‘Nello scorso anno, il movi- 
mento portuale di Trieste con 
gli Stati Uniti ha totalizzato 
complessivamente 285.794 ton: 
nellate di merci, di cui 271251 


allo sbarco e 14,543 all'imbar- | 


co. Fra le merci sbarcate pri- 
meggiano il carbone (217 mila 
tonnellate) e il legname (17 
mila fonn.); mentre, per quan- 
to concerne gli imbarchi, oltre 
la metà — esattamente il 54 pic, 
— delle merci risulta costitui: 
ta dalle tre seguenti «voci» 
merceologiche: magnesite (4.200 
tonnellate), vermuth (2,320 
tonn.). ed’ automobili (1,364 
ton). 

E? interessante, a questo pro- 
posito, ricordare che "Trieste 
Vanta una lunga tradizione di 
scambi commerciali con gli 
Stati Uniti; tradizione che si 
prolunga ormai da quasi’ due 
secoli. 

Infatti, risale al giugno 1783 
la partenza della prima spe- 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


E TERNO DI 
ENA 


concorso . 
“pronostici 
gestito dall 


In] ruote 
del lotto _[1]2]3] 


Bari E] 
Cagliari 


Firenze 
Genova 


figla 
45|6|7|8 


IS 
Si 


ESSE 


‘primi estratti. 


x] 


il 


del 45-27 


Questi 4 numeri in ritardo con 
tra perentesi, dopo ciascuno, le set- 
timane di assenza: 

BARI: 48 (86), 8 (79), 35 (75), 
8 (70), 17 (65), 21 (64), 7 (58), 96 


[cone n 


QUATERNA DI CARNEVALE 


QUARESIMA 


MILANO; 53 (99), 90 (85), 46 (05), 
(65), 5 (61), 61 (59), 2 (62), 87 
(1), 6 (47), 32 (46). 

NAPOLI: 17 (150), 75 (83), 20 
(68), 51 (63), 40 (50), 79 (47), 1 
(45), 42 (45), 37 (42), 14 (41). 

PALERMO: 8 (59), 30 (54), 38 
(65, 61 (60), 44 (48), 70 (47), 31 
(7), 40 (84), 48 (83), 55 (89). 

ROMA: 85 (82), 87 (07), 65 (48), 
Mi (46), 10 (42), 13 (42), 6 (88), 
70 (88), 82 (85), 46 (85). 

TORINO: 27 (07), 35 (86), 47 (0), 
81 (55), LI (45), 73 (43), 72 (42), 
57 (40), 18 (87), 10 (37). 

VENEZIA: 41 (08), 27 (68), 1L 
(63), 16 (87), 43 (63), 70 (48), 22 
(48), 36 (48), 72 (43), 05 (40). 

Nell'ultima estrazione diversi nu. 
meri sono usciti su più ruote, 4 
che avviene di rado, Il 64 è emerso 
su Cegliari, Genova e Roma, l'84 
su Cagliari e Firenze, Hl 20 e 21 su 
Torino e Venezia; il 20 su Genova, 
il 50 su Bari e Napoli, il 88 su Ba. 
ri e Venezia, dl 53 su Roma e Ve. 
nezia. 

Il numero corrispondente alla da- 
ta d'estrazione non compare a 
Torino da 70 settimane, a Palermo 
da 34, a Genova da 31 e a Firenze 
da 22. 


(55), 16 (49), 70 (42). 

CAGLIARI: 54 (03), 47 (00), 60 
(88), 25 (69), 67 (65), 16 (67), 72 
(60), 12 (46), 82 (45), Il (39). 

FIRENZE: 9 (145), 2 (94), 14 
(64), 5 (50), 61 (50), 89 (42), 19 
(1), 87 (88), 96 (27), 21 (89). 

GENOVA: 77 (100), 65 (65), 50 
(55), 48 (54), 84 (49), 25 (47), 24 
(42), 79 (2), 3 (69), 87 (98). 


‘Spunto per eventuali giocate: Car- 
nevale 11, 17, 48 e 55; Quaresima 7, 
12 e 36; per la ricorrenza di San 
Valentino (protettore dei fidanzati) 
sacerdote romano decapitato nel 
270, punteta 14, 20 © 32 gu Torino 
© per tutte. Le data di nascita di 
Galileo (15 febbraio 1564) suggeri- 
s00 il terno 15, 2, 64, 


dizione triestina per gli Sta- 
ti Uniti: esattamente il 20 giu 
gno di quell’anno partiva_ dal 
Canal Grande, per gli Stati 
Uniti, la «Capricciosa», un ve- 
liero ‘di 300 tonnellate — quin- 
di, una nave piuttosto piccola 
— con 20 uomini di equipag- 
gio e armata di 6 cannoni (per 
la difesa contro gli eventuali 
attacchi dei corsari che allora 
‘battevano i mari). Essa giun. 
se @ Filadelfia, dopo quattro 
mesi e mezzo di navigazione, 
nel novembre del 1783. 

Promotori e organizzatori 
dell'iniziativa furono. — come 
ricorda la dott. Baldi Volsi, in 
un suo recente documentato 
studio sui «Rapporti commer- 
ciali tra Trieste ed il Nord A- 
merica dal 1781 all'istituzione 
del primo consolato america 
no a Trieste nel 1802» — il 
Presidente della Deputazione 
di Borsa di Trieste, Ambrogio 
Strohi de Strohlendorî (che 
fu anche il principale finanzia- 
tore dell'impresa), il capitano 
di origine scozzese, ma resi. 
dente da molti anni a Trie- 
ste, George Simpson (che co- 
mandò la nave) e i soci della 
Casa di Commercio di Trieste 
e Fiume, Tra l'altro, per sup- 
‘Dplire alla mancanza di un 
trattato di amicizia fra gli Sta- 
ti Uniti e l'Impero austriaco 
— €: Quindi, scongiurare azio- 
ni di rappresaglia — i promoto- 
Ti si preoccuparono di ottenere 
un salvacondotto per la nave, 
che venne loro concesso da Be- 
Diamino Frantklin, allora Mini. 
Stro plenipotenziario america 
no a Parigi. Î 

Giunto a Filadelfia, il ca- 
Pitano Simpson curò la vendi. 
ta del carico della nave (co- 
Stituito, in prevalenza, da qla. 
vorati», per i quali ricavò un 
Utile che raggiunse il 150 per 
cento) e, con i Proventi otte. 
nuti, riuscì ad acquistare sia 
‘un’altra nave — che venne co- 
Struita a Baltimora e fu bat: 
tezzata «Conte de Brigido», in 
onore dell’allora governatore 
di Trieste, che aveva dato il 
Pieno appoggio all'impresa — 
Sia i carichi di ritorno, 

Quando Questa seconda uni: 
tà fu pronta — circa un anno 
dopo l'arrivo della «Capriccio 
sa» nel porto di Filadelfia — 
le due navi salparono insieme 
‘per Trieste, dove giunsero do- 
po una traversata che durò 
‘circa due mesi. 

L'anno successivo — vale a 
dire, nel 1785 — ‘ambedue le 
navi effettuarono un'altra tra- 
versata, mentre nel 1786 vi fu 
un solo viaggio, effettuato dal 
«Conte de Brigidon. 

Dopo queste cinque  spedi- 
zioni, ‘a partire dal 1787 su 
bentrò una temporanea so. 
spensione dei collegamenti 
commerciali fra il porto di 
Trieste e gli Stati Uniti, conse- 
guente sia al timore del sor- 
gere di un conflitto armato tra 
T'Impero austriaco e l'Olanda 
(in seguito alla proclamazione 
delle libera navigazione della 
Schelda, da parte di Giuseppe 


== 


cesco. Villa sarebbe salito sul 
tetto di un'auto armato di im 
coltello, arma con la quale a- 
vrebbe ferito, un uomo con cui 
aveva avuto un bisticcio, L'ag- 
gressore venne in seguito ar. 
restato dai carabinieri ©, per 
tale fatto, il giudice istruttore 
lo ha rinviato a giudizio per 
rispondere di tentato omicidio, 


Fissata al 13 marzo 


la causa del Felszegi 
Il processo per il «crack» del 


cantiere navale Felszegi inco- 
‘mincerà il 13 marzo prossimo 
davanti 
Presiederà il dibattimento il dot- 
tor Gervasi mentre, per ora, non 
sono stati nominati i due giu 
dici che comporranno il Colle. 
Forio, ia enase a compone lE | ne itattama Jotta alstrotia muscolare, 
tre procedimenti che sono stati 
"unificati sotto il profilo della 
‘connessione soggettiva» 


al Tribunale. penale. 


Come è stato più volte 


li nel XLI anniv, (12-2) dalla figlia 


In memoria di Giuseppina Gabriel. | 
Gna 


® genero 5000 pro Domus Lucis 

Giorgio Sanguinetti e 6000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Bruna Donati nel 
trigesimo dal preside, insegnanti e 
personale non insegnante della Scuo- 
la media «©. Stuparich» 20,500 pro 
CAT (Assoc. XXX Ottobre). 

In memoria di Nella Terpin nel 
trigesimo dal side, insegnanti e 
personale non insegnante della Scuo- 
la media «C. Stuparich» 20.500 pro 
Cassa scolastica della Scuola media 
«C. Stuparich». 

in memoria di Augusto Sclles nell’ 
VIlI aoniv. dalla moglie Laura 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare, 

In memoria di Amalia  Manfrin 
ved. Rubino dalla famiglia Caenaszzo- 
Crisafulli 20.000 pro Chiesa Mari: 
Regina del Mondo (Villa Opicina); 
da Franco e Lydia Manfredi 10,100) 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Veronica Sales dal. 
la famiglia Cecchini 10.000 pro Unio- 


In memoria di Albina Zora Schel: 
mer dalla famiglia Valeria Scheimer 
10.000 pro Chiesa San Bartolomeo 
(Barcola), 


In memoria di Cairoli Chi 
figli 50.000 pro Centro tumori «M. 
venati». 

Tn memoria di Virgilio, ion dal: 
la moglie Rita 10,000 Pro D0A, 


dai 
Lo. 


rinetta Maroder 
Dro. Assog, assi 


4%» Tovenatia, 


= 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ferruccio Monticone 
dallo zio Latino e cugini Carlo e 
Guido Piantoni 20.000. pro Unione 
Italiana lotta distrofia muscolare. 

Tn memoria di Anna ved. Zullani 
da Angelina Rebex 3000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

Ti memoria di Amoldo Scncciati 
de Luigi Drioli 10.000 pro Istituto! 

‘Burlo Garofolo, 

Im memoria di Decio Rossi dalle! 
Iamiglie Oppenhelm 5000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

Tn memoria di Francesco Mauri da 
ada e Giorgio Pergolis 10.010 pro 
Domus Luois Gina e Giorgio San- 
guinetti; da Norma d'Orlando 5000; 
da Bianca e Carlo Mets 10.000 pro 
Istituto Ritimeyer. — 

Tn memoria di Luigi Barbario] dai 
colleghi del figlio 20.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Tilda Uaine Pischier 
da Giordano De Giorgio 5000 pro 
ECA, 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 5000 pro Rifugio animali 
‘ASTAD, 5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria dei propri defunti da 
Umberto Tassini 10.000: pro Centro 
cardiovascolare Ospedale Maggiore 
(Prof. Camerini). 

In memoria di Lodovico D' Este 
fa olanda ‘@ Bruno Persini 2500 pro 


II) sia al tatto che per uil 
go periodo l'Impero si 
coinvolto nelle guerre cold 
Porta Ottomana e quindi & 
la Francia, Intanto — 05%) 
la Baldi Volsi — «i comP 
cianti triestini avevano P 
il loro entusiasmo, Gli 
‘prendenti Strohlendorf, (ni 
son, Bolts erano tutti { A 
ed i loro successori non 
bravano più voler cor) 
grandi rischi». i 
L'iniziativa venne, qui 
presa dagli Stati Uniti: d 
1797 il signor Federico C0 
do Wagner — già consolì 
Svezia a Trieste — fu nom) 
to console onorario degli 9) 
Uniti in questa città; e$ 
in considerazione della «i 
— come si legge nella lett 
che accompagnava il " 
console — dell’attività ed 
credito di questa piazza Ig 
gantile, divulgatasi per ci 
dove, e la buona accog 


PI 


Una borsa di studio 
conferita nel nom@ 
di Giorgio de Zeno 


Una borsa di studio 1eg* 
al nome del dott, Giorgio 
Zeno, scomparso ‘nell’oitolli 
1973, è stata conferita al di 
Francesco Arena, assistel!! 
nella divisione chirurgica 
diatrica dell'ospedale infal! 
le «Burlo Garofolo». _; 

Il compianto dott, Giorf) 
de Zeno, già presidente ! 
Rotary e dirigente la sezi0” 
chirurgica dell'Ospedale fl 
fantile, aveva espresso il 
siderio che il ricavato dell 
Offerte fatte in sua memo!” 
fosse assegnato, per una se! 
pre maggior specializzazioni 
a un giovane medico © 
praticasse la chirurgia 
diatrica. A 

E’ stato prescelto il d0' 
Arena, al quale, durante 1'î) 
tima riunione conviviale | 
Rotary il vicepresidente 4, 
Club, avv. Carlo Amigoni, { 
consegnato l'ammontare ‘hi 
fondo che era stato istitul.; 
per onorare la memoris 
Giorgio de Zeno. 


che godono tutte le bandi 
delle potenze amiche in © 
sto porto franco, sotto 13 Ml 
tezione delle sagge leggi CA 
Apostolica Maestà e di qu 
suo zelante Governo, ed 0% 
ritrovare utili relazioni 
‘commercio che per varie V' 
situdini erano alquanto, DI 
SI 


jo) 
terrotte». Tre anni più 

il 16 febbraio 1800, giun&f) 
nel nostro porto Ia prims fi 
ve battente Ia bandiera 
lata, il brigantino merca! 
«Sukeyp, 


Negli armi seguenti, mei 
n 


4 consolato onorario a % 
Ste veniva elevato al rango, 
consolato ufficiale, gli 
delle navi americane nel %{ 
stro porto divennero seMfyi 
più frequenti, con un cresci 
do. continuo, interrotto 
tanto dall'occupazione franti 
di Trieste, dal 1909 al 181%, 
dal successivo blocco post gi 
gli inglesi alle coste ameri 
sino al 1815. 

Non appena. questi impfi 
menti vennero a cadere, 
arrivi delle navi americane fi 
porto di Trieste mipresio 
mentre fl consolato, amefig 
no nella nostra città veni 
elevato a consolato general! 6] 

Così, nei primi decenni dai 
800, si ebbe la piena Tips 
degli. scambi commerciali cl 
Trieste e gli Stati Uniti, cy 
andò gradualmente  coNfh»| 
dandosi ‘con il trascorrere 
gli anni. 


Giovanni Palladin! | 


BUDAPEST) 


«turismo fa 


è 16-19 marzo n) 
#6 in autopull”| 


| con l'U.T.A.T. 


Merco 
Si 


UI 


— i 
Per l'us 
le diver 
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la, tra pot 
Erate dalla 
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"uesto diale 
iso anche 1 
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E passat 
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è quelli de 
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îu fatto pri 
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ono passat 
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allora molte 
Zioni, più o 
No avvenute 
Nelle caratte 
verse teri 
Quali, com'è 
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lo. affonda 
Scia sempre 
Sia perman 
civiltà, 
fera culture 
l progress 
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La città d 
Ne a Venezi 
Telativament 
tti con la 
arco furor 
modello 1 

nell’ordi 
® nell’ediliz 
Quelli slavi, 
Quasi sempr 
eziani, La 
lora molto i 
Ya con gli | 
No dall'altra 
co. L'Unive 
tirava _molt 

impronte 
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ferenza sull 
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Basta cita 
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Si Zara, ch 
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lane, Basti 
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Portò, in se; 
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UN IDIOMA DIFFUSO OLTRE | CONFINI DELLA PENISOLA 


TESTIMONIANZA DI ELETTA CIVILTÀ 
IL DIALETTO VENETO IN ADRIATICO 


Per l'uso anche ufficiale che se ne fece nel corso dei secoli assurse al rango di lingua 
le diverse circostanze politiche mai pregiudicarono la sua diffusione in Istria e Dalmazia 


Tra tutti 1 dialetti italiani, il 
Diù diffuso oltre i confini d’Ita- 
tra popolazioni non emi- 
Srate dalla penisola, è indub- 
lamente il veneto. Talvolta, 
Questo dialetto assunse, per l’ 
Uso anche ufficiale che se ne 
Taceva, il valore di lingua. 
E? passato qualche secolo, 
la quando î governanti della 
dalmata Ragusa si rivolgevano 
® quelli dell’isola di Curzola 
(nelle cui acque Marco Polo 
fatto prigioniero, dai geno- 
Vesi) indirizzando il loro mes- 
Seggio «Ai fradei curzolani». 
Sono passati secoli e le carte 
Reografiche hanno subito da 
Ellora molte variazioni. Varia 
Zioni, più o meno rapide, so- 
Îlo avvenute, da allora, anche 
tele caratteristiche etniche di 
Uiverse terre europee, tra le 
Quali, com'è noto, Istria e la 
Dalmazia, Ma la cultura, quan- 
lo affonda le sue radici, 1a- 
cia sempre traccia di sé, E la 
Sua permanenza è un apporto 
civiltà, poiché non esiste 
Vera cultura che si opponga 
progresso civile, che ali- 
Menti odi o crei ostacoli alla 
ciproca comprensione di uo- 
ini e di popoli, 

Le città di Ragusa apparten- 

a Venezia per un periodo 
Telativamente breve, ma i rap- 
orti con la Repubblica di San 
arco furono sempre intensi. 
Îl modello veneziano fu segui. 
fo nell'ordinamento pubblico, 
® nell'edilizia. I libri, anche 
Quelli slavi, venivano affidati, 
Quasi sempre, a stampatori ve: 
Neziani. La vita letteroria, al 
lora molto intensa, si accorda 
Ya con gli echi che giungeva 
No dall'altra sponda dell’Adria- 
fico. L'Università di Padova at- 
lirava molti giovani ragusei. 
le impronte artistiche di Ve- 
hezia (tali considerazioni erd- 
lo state riprese dal Ramons 
în un suo intervento alla con- 
Jerenza sulle minoranze svol- 
tisi nel luglio scorso, n.d.) 
Sono del resto evidenti in tut- 
le le maggiori città dalmate, 
Come in quelle istriane. Ma è 
la rilevare che il dominio po- 
tico non ha sempre determi- 
Nato il grado dell’influsso cul- 
farale della Serenissima, La 

‘inga indivendenza della Re- 
tubblica Ragusea non fu di 
Ostacolo all’opera degli artisti 

eti tra le sue mura, Un 
Utro particolare da mettere în 
evo è questo: în Dalmazia 
iequero le prime importanti 
lbere letterarie degli slavi del 

Std, e la diversità delle lingue 
fon impedì, che quasi tutte 
lîueste opere rivelassero chia- 
tamente il riflesso delle più 
Note opere della. tetteratura 
ttaliana del tembo. 

Molti talenti dalmati sì tra 
Sferirono nella vicina penisola. 

Basta citare i due Laurana, 

tancesco e Luciano, entrambi 

Zara, che, nati € cresciuti 
lell’atmosfera dell’arte veneta, 
tosì viva e: feconda nella Joro 
ta, s'inserirono tra i pro- 
lagonisti ‘dell'architertura e del- 
la ‘scultura rinascimentali. ita- 
liane, Basti pensare al Tom- 
eo, il quale pronunciò a 
Sebenico le prime parole della 
Sua vita in dialetto ‘veneto, € 

Ortò, in seguito, uno dei mag- 
Biori contributi allo studio. e 
all'illuminazione degli aspetti 
diù riposti di una lingua così 
Complessa qual è l'italiana. Og- 
Retto di polemiche in vita © 
Uono la morte, ripudiato tal- 
Yolta da’ chi aveva ricevuto 
1 benefici del suo insegnamen- 

, © rivendicato da chi lo 
Aveva in precedenza vilipeso, 
ll Tommaseo, oggi, a cent’an- 
Ni dalla sua morte, mantiene 
Alta la sua figura artistica e 

orale. Amò appassionata» 
Mente la sua Italia, me non 
Odid altri popoli. La dedizione 
lla causa del Risorgimento 
italiano non gli impedì di se- 
Buire con interesse l'attività 
Culturale dei suoi vicini slavi, 
Anche dalmati. Anche l'Istria, 
Rovernata da Venezia e pol 
dall'Austria generò grandi per- 
tonalità nel campo del pensie- 
To e dell’arte: dal Patrizi 

erso ai due Vergerio, il Vec- 
Chio e il Giovane, di Capodi- 
Siria, Capodistriano e di edu- 
Cazione veneta fu Gian_Ri- 
Neldo Carli, amico del Bec- 
Caria e del Verri, collaborato- 
Te del «Caffè», autore, tra l'al 
tro, di un erudito saggio su 
‘Le antichità italiche». 

Nel campo della musica, 5° 
impone anzitutto Il nome’ di 
Giuseppe Tartini. Di Jui si può 
Ammirare a Pirano, sua città 

tale, il monumento in bron- 

0, opera dello scultore vene- 
fiano Antonio Dal Zotto, quel- 
10 stesso a cui si deve ia sta- 
tua del sorridente Goldoni in 
Campo, San Bartolomeo. Auto- 
Qidatta 0 quasi, trasmise la 
Topria esperienza e ‘a propria 
Bbilità a numerosi e anche no- 
tissimi allievi, tra cui i grandi 
Nardini, Stamitz, Gaviniés. Co- 

le compositore fu assai fe 
Condo e per attestare l'alterza 
del suo talento creativo basta- 

lo, delle duecento sonate che 

Scrisse, tre sole, quella detta 

{Tmperàtorn, la. «Didone ab- 

bandonata» e quella che gli fu 

girata al: disvolo, co 
arsogli in sogno, 

Violino, che Rod Sul tavolo, 

De trasse suoni indimentica- 
bili. Era forse lo stesso violino 
Che si trova oggi nel museo 
Gi Pirano, un Nicola Amati 
©he, sembra, era lo strumen- 
to prediletto dal ‘Tartini, il 

tale fu, trai l’altro, anche un 

lente studioso di acustica. E 
Noto come a lui si debba la 
Conoscenza del «terzo suono 
Sloè del fiautato. 

Wta i musicisti istriani non 
}R poi dimenticato Mmonostante 
avversità che lo afflissero, an- 
S Proprio per questo), Antonio 
dulareglia, nato a Pola, uno 
Rei più dotati compositori del 
Nygondo Ottocento e del primo 

‘ovecento - italiano, Con le 
{Nozze istriane», egli volle, tra 
paliro, fa conoscere i costumi 
Qobolari della sua terra natia. 

‘on «Lo, falena», il cui libret- 

fu scritto da Silvio Benco, 


raggiunse altezze d'ispirazione 
è sapienza di  orchestrazione 
che avrebbero dovuto dargli fa- 
ma assai maggiore. Le sue ope- 
te, difese con calore da Tosca- 
‘mini, sono purtroppo trascura- 
te dai teatri e dai direttori 
odierni. 

E' ancora da ricordare il mu- 
sicista dalmata, nato a Spalato, 
Franz von Suppé, autore di o- 
perette, ormai classiche, quali 
«Cavalleria leggera» e «Boccac- 
cio», e della notissima qouver- 
ture» di «Poeta e contadino», Il 
nome Franz era stato da lui 
stesso tedeschizzato durante il 
periodo della sua attività vien- 
nese, che gli valse il titolo di 
«von». Per l'anagrafe, si chia- 
mava Francesco SuppéDemelli; 
per la famiglia e per gli amici, 
semplicemente Cesco. In casa, 
parlava il dialetto veneto. 

E” infine da rilevare che 1° 
Istria ela Dalmazia hanno dato 
attori e cantanti lirici al teatro 


italiano. Ester Mazzoleni, di Se- 
benico, raggiunse una grande 
notorietà nel campo dell'opera. 
Molti non sanno che Antonio 
Gandusio, che recitava in lin- 
gua, ma aveva una espres. 
sione veneta, era nato a Rovi- 
gno d'Istria. A Fiume nacque, 
da madre fiumana, Irma Gr 
matica e le due sorelle attri 
s'incontravano spesso coi loro 
parenti fiumani. 


_In definitiva, il fattore poli- 
tico non è stato sempre deter- 
minante nella diffusione di una 
lingua e di una cultura sulla 
sponda orientale dell'Adriatico. 
Il dialetto veneto, con le ovvie 
variazioni locali, veniva usato 
anche da popolazioni che mai, 
o solo per breve tempo, erano 
state soggette a Venezia. E” il 
caso. di Fiume, per esempio, 
dove gli abitanti hanno parla- 
to per secoli il dialetto, veneto, 


pur essendo staccati dall'area 
politica e, in buona parte, an- 


che da quella commerciale ve- 
neziana. Infiltrazioni del dialet- 
to veneto sono evidentissime 
anche nelle parlate slave del li- 
torale adriatico. E” il potere di 
attrazione di una cultura che 
si manifestava e sì manifesta 
attraverso il linguaggio. Ci si 
deve dunque augurare che que- 
sta irradiazione culturale. si 
‘manifesti anche in avvenire, 
aprendo la strada a fruttuosi 
scambi reciproci, nonostante la 
fortissima diminuzione, avvenu- 
ta soprattutto in questi ultimi 
decenni, di coloro che sull’al- 
tra sponda dell’Adriatico usa- 
no ancora, per esprimersi, la 
lingua di Dante e il dialetto 
di Goldoni. Poiché la vera cul- 
tura — è bene ripeterlo — non 
prende mai la retrograda stra- 
da della sopraffazione, ma con- 
corre al progresso, alla com- 
prensione e alla collaborazione 


tra gli individui e tra i popoli. 
Osvaldo Ramous 


IL PICCOLO 


Musica indiana 
con Daniel Levy 


Insolita manifestazione audiovisiva 


organizzata dalla 


Gioventà Musicale 


Insolita manifestazione della 
«Gioventù musicale» con una 
conversazione del prof. Daniel 
Levy, che ha parlato sulla mu- 
Sica indiana; la forma scelta 
dal giovane professore, vista an- 
che l'età media del pubblico 
Presente, non è stata quella 
della solita conferenza, ma di 
un incontro audiovisivo che ha 
reso assai più piacevole e com- 
prensibile il non facile argo- 
‘mento. 

Daniel Levy, direttore della 
sezione argentina dell'Istituto 
internazionale di musica compa- 
rata (attualmente risiede a Ve- 
nezia dove sia compiendo un 
importante lavoro di ricerca sul 
linguaggio musicale e sul suo- 
n0), ha iniziato parlando in ge- 
nerale della concezione della 
musica che hanno gli indiani, 


strettamente legata alla loro re- 


ligione. Ha presentato quindi i 
diversi strumenti, avvalendosi 
dell’aiuto di una ‘serie di otti 
me diapositive. L'incontro è 
proseguito con l’audizione di al- 
cuni brani di musica vocale e 
strumentale, che hanno destato 
curiosità e sorpresa tra il pub- 
blico per la loro sorprendente 
analogia con la musica pop. Un’ 
affinità, quest’ultima, che anchel 
il prof. Levy ha fatto notare, 
ricordando tre l’altro che i pri: 
mi a recarsi sul posto e ad im- 
portare la musica indiana in 
Europa sono stati i «Beatles». 
Levy ha quindi voluto ribadire 
il fatto che la musica indiana, 
contrariamente a quella occi- 
dentale «ormai svuotata da ogni 
significato», ha ancora tm qmes- 
saggio da trasmettere» e mai 
può essere considerata come 
‘qualcosa di accessorio 0 di so- 
vrastrutturale». 
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Anche senza l'attesa tromba 
la <Wiirttenberg> non delude 


Buon successo dell'orchestra da camera diretta da Joerg Farber 
che ha dovuto rinunciare all'apporto del virtuoso Maurice Andrè 


Non proprio fortunata la 
«tournée» italiana dell’orche- 
stra da camera «Wiirttenberg» 
diretta da Joerg Farber. A To- 
rino era arrivata con jorte ri- 
tardo în sala, affrontando con 
un certo nervosismo un pub- 


blico comprensibilmente im- 


paziente; a Trieste è stata pun- 
tuale, ma puntuale è arri 
vato anche un inopinato at- 
tacco febbrile per Maurice A: 
dré, attesissimo virtuoso 

tromba. Senza le squilanti 
evoluzioni del grande solista 
francese, il complesso d'archi 
di Stoccarda ha improvvisato 
in jretta un programma che 
consolasse almeno in parte il 
pubblico deluso della Società 
dei concerti. E la formazione 
diretta con cura elegante e 
raffinata da Farber ci è riu- 
scita, confermandosi un'orche- 


stra di ponderata sonorità e 
di buona impostazione, ben 
ché l'esperienza concertistica 
non sia eccezionale e in pre- 
valenza giovani siano i Suoi 
componenti. 

Giovane era intanto la cop. 
pia di violinisti, d'origine al- 
foatesina, che ha eseguito con 
Spigliatezza il concerto in re 
min. di Bach: Georg Egger e 
Ottavia Kostner. L'ammirazio- 
ne del pubblico è stata però 
pienamente conquistata con 
l'ottocentesca trascrizione del- 
la «Sarabande», «Gigue» e 
«Badinerie» di Corelli, dove 
più scoperte e d'effetto sono 
le gradazioni. Ma sì tratta ap- 
punto di trascrizioni (e non 
erano le sole nel repertorio) 
alle quali forse avremmo pre- 
ferito un programma storica» 
‘mente più rigoroso e più am- 


piamente articolato. în que- 


I RISULTATI PARZIALI DELLE ELEZIONI DI DOMENICA SCORSA PER | NUOVI ORGANI COLLEGIALI 


Gli eletti nelle scuole materne ed elementari 


11 dato trasmesso deri al mi- 
nistero dal locale provveditora- 
fo agli studi sull'affiuenza alle 
urne registrata complessivamen- 
te domenica nelle scuole mater- 
ne e comunali della nostra pro- 
vincia per l'elezione dei consi- 
gli di circolo e d'interelasse — 
i nuovi organi collegiali della 
scuola previsti dai decreti de- 
legati — è dell’8é per cento: nel 
70 per cento viene calcolata Ja 
partecipazione dei genitori, nel 
91 per cento quella degli inse- 
gnanti e nel 90 per cento quella 
del personale non docente. Altri 
dati il locale provveditorato non 
è stato in grado d’aggiungere, 


per cui dalle informazioni diret. 
tamente attinte presso i singoli 
circoli gidattici in cui è suddivi- 
sa la nòstra provincia è infine 
possibile riepilogare oggi i risul- 
tati almeno delle elezioni dei 
consigli di circolo (e tuttora 
incompleti, in quanto gli ultimi 
scrutini si sono conclusi all’in- 
terno di scuole in vacanza); ecco 
comunque il quadro degli eletti 
— genitori, insegnanti, persona- 
le non docente — nella quasi 
totalità dei circoli! didattici (tra 
parentesi la scuola cui ciascuno 
fa capo anche se ne comprende 
delle altre). 

Circolo primo. (Nazario Sau- 


FENOMENI 
nebbia -V roveseì 


quisicalmo 
pocò mosso 


Na (10-20 nodfetorza4=5) 


#4 piogge TE temporali AN Mito mosso Na(21-asnodtetorsa 5-7) 
E nevicate V gramaina AN ANT sitato Ly. (34-47nodisforza 5-9) 


Sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla Sardegna molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse che al di sopra dei 1500 metri sa- 
fanno nevose, Nel corso della giornata, la nuvolosità e i fenomeni si 
astenderanno alle rimanenti regioni centrali e alla Campania. Foschie 
Sense e banchi di nebbia nelle valli del Nord Italia, Sulle rimanenti 
fegioni meridionali poco nuvoloso. Temperatura: in lieve aumento; 


‘Temperature minime e massime di ferì: 


trieste | 7 8 Bologna 57 
Bolzano, —1 11 | Firenze. 7 12 
Verona 5 Pisa 6 18 
Venezia "Ancona 6 10 
Milano 4 6, Perugia 2 10 
torino —2 7 Pescara —l 14 
Genova 10 RomaN—2 18 


Fiumicino 3 1a 19 
Roma-Eur 8. 18 518 
Campob. 1 10 82 
Bari 1 4 Palermo 8 18 
Napoli 0 18 Catania 6 14 
Potenza —3 Alghero 8 16 
Leuca 6 Il Cagliari 2 14 


ro): risultati non pervenuti. 

Circolo secondo (De Amicis): 
62,5 per cento, insegnanti Paola 
‘Bosio, Granfranco Evangelista, 
‘Augusta  Drioli, Silvia Polo, 
Gianna Grandis, Elena Cargniel: 
li, Giuliana Bagliani, Bruna Van- 
derbecker; genitori Piergiorgio 
Stefani, Mario Policastri, Paolo 
Loser, Bruna Struggia, Silvano 
Sergi, Graziella Gaulini, Bruna 
Postir, Sergio Donaggio; non do- 
centi ‘Mario Tremul, Umberto 
Derossi. 

Circolo terzo (Fomnis): 80 per 
cento, insegnanti Micolessin, Va- 
lenti, Coretti, Visintini, Barbu- 
rini, Elefante, Leone, Spanghe- 
ro; genitori Gionlis, Alberti, Leo- 
ne, Alberti, Pettarin, Rossetti, 
Augusto Montenero, Percavassi. 

Circolo quarto (Gaspardîs) 67 
per cento, insegnanti Giuseppe 
Cassano, Edda Scarlini, Maria 
Tanderco, Fulvio Marin, Sara 
Pesamosca, Gennaro Di Meglio, 
Maria Cosman, Enea Matkovic; 
genitori Luciano Pellegrini, 
Claudio Reggente, Bruno Salot: 
to, Ferruccio Comar, Giuliano 
Grassi, Graziella Ferretti, Anto: 
nio Sodaro, Fulvio Floisi; non 
docenti Libera Marcon, Leda 
Jaconissa, 

Circolo quinto (Dardi): 85 per 
cento, insegnanti Manlio Sossi, 
Silvana Di Benedetto, Luciana 
‘Brachetta, Ada Venier, Silvana 
Sartini, Licia Orlando, Piero 
Benci, Luciana Filippo; genitori 
Ferruccio Ghietti, Benno Bo. 
schini, Ruggero Aitoro, Laura 
Mosetti, Emilia Sossi, Giorgio 
Leone, Annamaria Ramigni, Ste- 
lio Spadaro; non docenti Mar- 
gherita Vaglio, Angelo Tomasi. 

Circolo sesto (Opicina), 80 per 
cento: insegnanti Ada Aulî, Eril. 
da Fortuna, Eleonora Zebei, E- 
gidio Pasqualini, Gianna Fumo, 
Garmela Colotti; genitori Giu: 
seppe Meli, Rita Covelli, Renata 
Cortese, Sergio Cordioli, An- 
drea Orecchini, Giovanni Dico- 
vi; non docenti Elio Zimola. 

Circolo settimo ‘Duca D’Ao- 
sta); 75 per cento, insegnanti 
Carlo Finocchiaro, Claudia Aiel- 
Jo, Antonio Moscarella, Giorgio 
Spadaro, Luisa Diodà, Clotilde 
Giuressi, Fulvia Zucchi, Anna. 
maria Stibelli; genitori Guido 
Salvi, Liliana Podda, Palma Sil: 
lani, Maria Mattioni, Edda Rie 
polo, Luigi Forgini, Ondina Che- 
to, Marina Cecchi, non docenti, 
Antonio Viler, Elettra Giannini. 

Circolo ottavo (San Giusto) 
75 per cento, insegnanti Maria 
Fogliaro, Liliana De Pasquale, 
isa Turchetto, Flavia Olio, 
Graziella Palotta, Loretta Borto: 
latto, Edda Cominotto, Tuilia 
Squeri; genitori Pietro Agostini, 
Maris Russo, Oreste Verin, Fla- 
via Bussani, Cristiano Centis, 
Oscar Favretto, Euro Malandi 
Franco Andomno; non docenti 
Eugenio Ribarie, Cesare Gia- 
drossì, 

Circolo mono (Slataper): 80 
per cento, insegnanti Gianfran: 
co Comel, Eleonora Rosso, Ma- 
ria Banelli, Ermando Carnietut- 
ti, Marina Ursini, Olinda Tavel- 


Prosegue l'occupazione dell’ 
autorimessa della Saita, il cui 
personale ha pure deciso di 
continuare la sospensione to: 
tale dei servizi a seguito — è 


detto in una nota sindacale 
della Fiai-Cgil, Fenlai. Cisì, 
Fnai- Uil — del «mancato im- 
pegno da parte di tutte le 


parti interessate alla revoca 


dei provvedimenti di esonero 
© di licenziamento adottati 
dalla Saîta conseguentemente 
alla rinuncia della linea Trie- 
ste. Grignano». 


la, Marino Predonzani, Nadia 
Vabrich; genitori Nerino Tre 
mul, Angelo Zanelotto, Mario 
Delpiero, Eligio Gavagnini, Ma- 
ria Concetta Ferri, Ervino Uma- 
ti, Adriano Vidoni, Aurora Gior- 
dano, 

Circolo decimo (De Marchi): 
TT per cento, insegnanti Grion, 


i, Cutazzo. 

Circolo undicesimo (Rossetti 
79 per cento, docenti Anna Vi 
scotto, Giovanna Fattore, Tullio 
Foschian, Giuseppina Adrizzoni, 
Angelo Sarno, Claudia Noliani, 
Laura Laudani, Italo Degras: 
genitori Renzo Mosetti, Dario 
Fontana, Lucio Bertuzzi, Mar 
Cani, Marisa Renier, Guglielmo 
Visintin, Claudio Pitacco, Lino 
Potocco; non docenti Giuseppi- 
na_Dell’Argine, Mario Redivo. 

Circolo dodicesimo (Visenti- 
ni): 70 per. cento, insegnanti 
Nora Cossutta, Domenico Capu- 
to, Bruno Bossi, Alda Luis, 
Bianca Vitali, Fides Bani, Fla- 
via Ferlan, Anita Cattarinussi; 
genitori: Francesco Luis, Giu- 
seppe Gosdan, Mario. Persivo, 
Marino Zulian, Giulio Mazzari. 
no, Elio Cesaratto, Claudio Za- 
cai, Alessio Tomasoni; non do- 
centi Riccardo Stoka e Nino 
Coslovie. 

Circolo tredicesimo (Foschiat- 
ti) 80 per cento, insegnanti Car: 
men Ceppi, Lucrezia Sessi, A- 
driano Vittori, Rosanna Bastia, 
Emiliana Cavaliere, Mariagra 
zia Ortiga, Flavia Verza, Sofia 
Malalan; genitori Fulvia Fussan, 
Liliana Spagnul, Fabio Morpur- 
go, Carlo Fortuna, Mercede Mol- 
dini, Mario Giotti, Eva Pertot, 
‘Roberto Rotti. 

Circolo quattordicesimo (Su 
vich): 75 per cento, insegnanti 
Amadio Francesco, Annarosa 
Stalio, Redenta Lonzari, Maria 
Molinari, ASPrea Tamaro, Ma 
ria Zancar, Letizia Coccia, Lui 
‘sa Caforio; genitori Franco Fu: 
mis, Giovanna Savotti, Flavia 
Depase, Lamonaca Libero, Feli- 
cita Oretti, Ferruccio Roiaz, A- 
nita Fragiacomo, Nives Tom- 
mason, non docenti Nives Pe- 
trina, Rosa Visentin. 

Circolo quindicesimo (Padoa): 
risultati non pervenuti. 

Circolo sedicesimo (Manna): 
173,8 per cento, insegnanti Edda 
Franzoni, Irene Cerbe, Euridice 
De Tretis, Aldina Procacci, Edda 
DI Cesare, Giuseppina Guaiana, 
‘Anna Venezia, Ada Susa; genito- 
ri Giovanni Orsini, Carlo Vella- 
ni, Domenico D'Onofrio, Attilio 
Cesaro, Nereo Svara, Carlo Fala- 
giani, Silvia Zanin e Livio Dick; 
personale Italia Pavoni, Silvano 

radiot. 

Circolo diciassettesimo (Tara- 
bocchia): 60 per cento, inse- 


gnanti, Pietro Menia, Giuseppe | tang: 


Carrada, Lucia Graziano, Maria 
Valente, Denis Visioli, Angelo 
Venier, Maria Dell’Aquila, Maria 
Delese; genitori Romano Rivola, 
Gianna Rigaccino, Sergio Calici, 
Enrico Fraulini, Giorgio Grego, 
Dario Zappalà, Claudio Monti, 
Fulvio Vida; non docenti Fran: 
cesco Allieri, Ermenegildo Suc: 

Circolo diciottesimo. (Batti: 
Sue): (90. per cento, insegoanti 
Tullio Demartini, Pierina Orsini, 
Maria Coselli, Anna Maria Ales- 
Sio, Emesto Tarcia, Adele Baru- 
ca; genitori Elvira Zoch, Giusep- 
pe Tamburiello, Eraldo Arnol 
do, Gino Lazzerino, Marina Ru- 
scazio, Rosa Giaiotti, non docen- 
ti Silvio Grassi. 

Circolo diciannovesimo, 65 per 
cento: genitori: Egle Jus, Gian: 
carlo Mazzini, Maria Pizzin, 
Lamberto Terzuoli, Umberto 
Cotterle, Francesco Lonzar, Sil- 
vio Bruni, Lucio Randaccio; in- 
Segnanti Graziella Magris, Luisa 
Ferro, Maria Marcon, Franco 
Burian, Venere Dell’ Antonia, 
Grazia Del Treppo, Silvia Grez: 
zi, Silvia Raguzzi; non docenti 
Giacchino Zacchigna, Lino Fel- 
Jug. 

Circolo ventesimo (Muggia): 
genitori Luigi Poletti, Silvio Cec- 
‘cono, Ezio Ciacchi, Renato Chiu- 
dina, Irma Niccolini, Maria Va- 
scotto, Danira Gandini, Giovan- 
mi Viduli; insegnanti Eugenio 
Dragan, Odetta Fontanot, Bruna 
Frausin, Fulvio Fortuna, Anita 
Mauro, Regola Spadonn, Ugo Vi- 
cich, Luciana Norbedo; non do: 
centi Augusta Loffredo, Emilio 
Golarichi. 

Circolo ventunesimo (Aurisi- 
na): 88 per cento (Aurisina 
85,8, Sistiana 81, Duino 93,6, 
Pescatore 925, Sgonico 86,8); 
insegnanti Fabris, Adele 
Pino, Marta Bonesi, Luciana Mu: 
linari, Remo De Angelis, Vitto: 


Pesaro, Claudio Degrassi, Elvia- 
no Pascutto, Renzo Bagata, Ezio 
Medelin, Marcello Fabris, non 
docenti Sergio Milia. 

CIRCOLO ITALIANO DI DUI- 
NO-AURISINA, 88 per cento: in- 
‘segnanti Manta Bonesi, Remo 
‘De Angelis, Alma Fabris, Vitto- 
rio Godnic, Luciana Molinari, 
‘Adele Pino; genitori Renzo Ba- 
gata, Ezio Medelin, Giovanni Pe- 
saro, Claudio Degrassi, Elviano 
‘Pascutto, Marcello Fabris; non 
docenti Sergio Miglia, 

CIRCOLO SLOVENO DI AU. 
RISINA-DUINO, 94 per cento: 
genitori Gabriella Antonie, Euge- 
nio Pahor, Maria Kante, Maria 
Tercon, Rosa Pertot, Mileva 
Franceschin; insegnanti Ivan 
Kretic, Lidia Zaharija, Emilia 
Pahor, Stanislava Cul, Anna 
‘Bertocchi, Daniele Zonta, 
CIRCOLO SLOVENO DI SAN 
GIOVANNI, 85 per cento: geni- 
tori Vita Jagovic, Francesco 
Mljac, Giuseppe Gruden, Sonja 
Lokar, Rinaldo Cak, Dario Gre 
gori; insegnanti Stanko Zorko, 
Maria Vera Polisak, Cristina 
Petkovsek, Stanislav Luisa, An- 
na Furlan, Nada Martelane. 

CIRCOLO SLOVENO DI SAN 
GIACOMO, 85 per cento: ge 
tori Bruno Zobec, Giovanni Slu- 
ga, Giuseppe Gerdol, Elena Ra- 
06, Nadia Benedetic, Glauco 
Turk; insegnanti Susan Jacomin, 
Giuseppe Suligoj, Ondina Pao- 
Jetic, Silva Kodric, Maria Juret, 
Paula Kobal. 

CIRCOLO SLOVENO DI OPI- 
CINA, 90 per cento: genitori Re- 
nata Carli, Egidio Martelane, 
Giuseppe Zagar, Albino Sterli, 
Ludovico Stare, Egon Skerk; in: 


EEE 


L’omaggio dei granatieri 
al presidente nazionale 


Nel corso della riunione dei 
dirigenti dell’Associazione regio- 
nale dei granatieri in congedo, 
svoltasi a Trieste, il presidente 
dott. Guido Salvi ha consegnato 
al presidente nazionale, genera- 
le Domenico Pipola, un'artistica 
ja d'argento riproducente la 
facciata della basilica di San 
Giusto, dono della sezione trie- 
stina intitolata alla medaglia d' 


oro! C. Stuparich. 


segnanti Ivana Hrovatin, Brani. 
slav Lupinc, Eda Prezelj, Ales. 
sandro Gori, Marco Pavlin, Grec- 


ka Artac. 


CIRCOLO SLOVENO DI SAN 
DORLIGO DELLA VALL®, 95 
per cento: genitori Pietro Gia: 
vina, Marina Pecenik, Boza Pe: 
taros, Celestino Canziani, Giu- 
sto Zeriau, Tamara Zupin Zaha 

insegnanti Boris Zafran, 
Ljuba Smotlak, Severina Vee: 
chiet, Albin Grmek, Annamaria 


rija; 


‘Rencelj, Natalia Tul. 
-—————_ 
Università degli studi di 


nato — per gli uffici di 


10.30-19, dal lunedì al venerdì, 


Padova 
avverte gli studenti che a partire 
dal giorno 2 febbraio sarà ribristi- 
ogreteria 
delle facoltà e scuole — il seguente 
orarlo di apertura per il pubblico: 


sto senso il concerto si è de. 
lineato come una copia nor 
competitiva delle serate ojter- 
te dai «Musici», dai «Solisti 
veneti», dall'«Academy of St. 
Martin-inthe-felds. IL che pe- 
tò non toglie nulla ai meriti 
stilistici della formazione te- 
desca, che pur ha ojferio al 
pubblico della S.d.C. un ascol- 
to di inconsueto interesse 
i «Cinque pezzi» op. 44). 
ti da Paul Hindemith nel 1 
vale a dire nell’anno della 
nomina alla Musikhochschule 
di Berlino e nel pieno della 
sua conquista neoggettivistica. 

Il discorso contrappuntisti: 
co che rivela la sostanziale 
aderenza ad una robusta strut- 
tura classica, sì evolve secon- 
do la linearità tipicamente hin- 
demithiana e nello spirito (no- 
nostante gli intendimenti di- 
dattici e la diversa destina 
zione) delle «Kammermusi 
ken» che proprio in quegli an- 
ni il Maestro portava a com- 
pimento. Aperto dal concerto 
grosso in sol magg. op. 6/1 di 
Haendel, che nell'Allegro fina- 
le sembra staccare înflessioni 
garbate quasi vicine al gusto 
di Johann Christian Bach, la 
sérata si è conclusa con il 


CONFERENZE 


Il prof. Luigi Firpo: alla «Dante Alighieri» 
sull’opera e la figura di Giordano Bruno 


X prof, Luigi Firpo, ondinario di 
storia delle’ dottrine ‘politiche all’ 
Università di Torino, ha tenuto, 
nella sala convegni della Camera 
di commercio, una conferenza per 
la «Dante Alighieri» sul tema aGior- 
dano Bruno e la Chiesa cattolica». 
Conversatore brillante, appassiona. 
to e a volte polemico, il prof, Fir- 
po ha svolto l'argomento attraver- 
so una trattazione allo stesso tem 
po scientifica e colloquiale, ottenen- 
do alla fine una serie prolungata 
di applausi dal folto pubblico, an: 
che di giovanissimi, che gremiva 
la sola; 

‘Studioso molto attento di Gior- 
dano Bruno da parecchi enni @ 
l'unico che sia mai riuscito ad en- 
trare' nelîa segrete stanze ove sono 
gelosamente custoditi gli archivi 
dell’Inquisizione), Luigi Firpo ha 
vivamente polemizzato sia con i 
realizzatori del film su Bruno sia 
con alcuni studiosi, tra cui Asor 
Rosa, di cui recentemente è uscito 
il «Seicento» nell’enciclopedia di La- 
terza. Dopo aver ricordato i prin- 
cipali momenti dell'inquieta vita di 
Bruno, ne ha messo in risalto non 
‘solamente la forte personalità, ma 
soprattutto la sua enorme grander- 
za di pensatore, che tuttora è po- 
co conosciuta, Gon l’obàsttività del- 
lo storico, il prot. Firpo ha voluto 
‘puntualizzare l'effettivo ruolo svol- 
to dall’Inquisizione, che imperniò 
di sé tutto il Seicento, non man- 
cando di far notare anche la sta- 
tura dell’interlocutore di Bruno, il 
Cardinale Bellarmino. Proprio dalla 
grandezza del suo antagonista — 
ha rilevato l'oratore — risalta an- 
cor più Ja statura del libero pen- 
satore Bruno. 

Presentato al pubblico dalla pre- 
sidente della «Dante», comm. Let 
re Eulambio, il prof. Firpo ha ner- 


rato poi alcune fasi del processo, 
così come Sono giunte dalle po- 
chissime carte oggi reperibili, met- 
fando in luce le parti salienti del- 
la lunghissima schermaglia filoso- 
fico-teologica protrattesi per otto 
‘anni, prima del tragico rogo. 
Infine, il prof. Firpo ha lanolato 
‘stoccate alquanto pungenti sia con- 
tro il recente film interpretato da 
Volonté, che — ha dstto — «ha 
scarse parentele con il Bruno sto- 
ricon, sia contro lo studioso Asor 
Rosa, il quale avrebbe cercato di 
agiustificare» Ml. tribunale dell'in. 
quisizione. «Lo storico — ha con- 
cluso il relatore — deve compren- 
cite e descrivere il passato nel mo- 
do più oggettivo e analitico possi: 
bile, ma deve anche) poter dare un 
suo giudizio: ed 10 sono con Bruno». 


Con l'Utat 


Giuseppe 

‘ROMA con aereo DC-9 da Ronchi 
16-19 marzo 

VIENNA Turismo Facile in auto- 
pullman 16-19 marzo 

BUDAPEST Turismo Facile In 
autopullman 16-19 marzo 

ISOLA D’ELBA, PISA e SIENA 
in autopuliman 16-19 marzo 

MONTECARLO e NIZZA in auto- 
pullman 16-19 marzo 

NAPOLI, CAPRI, AMALFI in tre- 
no e pullman 18-23 marzo 


UTAT: Via Imbriani 1 
Galleria Protti 2 


concerto «elaborato» per ire 
violini in re magg. di Johann 
Sebastian: un'esecuzione di 
grande compostezza, lu cui 
«elarté» è stata assicurata da- 
gli eccellenti violini di Win- 
fried_ Rilssmann, Wolfgang 
Ròsch e Georg Egger 


G. Go 


Give 
offerto dal CUC 


Il nuovo CUC presenta oggi 
un'occasione unica per tutti co- 
loro che hanno apprezzato il 
film «Solaris» nell'edizione di- 
stribuita in Italia ed in genere 
per gli appassionati di fanta- 
scienza e di buon cinema. Al 
nema ‘Radio (per l’occasion 
data la lunghezza del film, alle 
ore 17.30 e alle 20.45) verrà pro- 
iettata l'edizione integrale di 
«Solaris», con sottotitoli italiani. 
Il film di Torkoyski, definito «il 
2001 della cinematografia sovie- 
tica», è stato in: 
mutilato nell'e 5 
ridotta di quasi un'ora e stam- 
pata in una diversa tonalità cro- 
matica. Trattasi quindi di un’ 
anteprima, la cui straordinarie- 
tà è accentuata dal fatto che 1 
edizione integrale del film sta 
per ripartire dall'Italia. 

Stanno inoltre per corninciare 
anche le proiezioni decentrate 
del CUC. 


RASSEGNA «TEATRO OGGI» 


«Leviathan» di Fersen 


da venerdì all'Auditorium 


Venerdì sera, alle 20.30 per 
il ciclo di rappresentazioni 
della rassegna «Teatro Oggi», 
andrà in scena all’Andito 
rium «Leviathan», di Alessan- 
dro Fersen. Si tratta di uno 
Spettacolo sul tema del hi. 
blico mostro che rappresen. 
ta il male, recentemente pre- 
sentato al festival di Spole- 
to, nel quale il noto autore 
regista si serve delle più ag- 
giornate tecniche. vocali e 
gestuali. Il filo conduttore 
dello spettacolo sì accompa- 
gna al disegno di una mo- 
derna parabola sulla violen- 
za, sul potere, sul male, Gli 
spunti sono molteplici: la 
bibbia, filosofia e teatro gre- 
co, documenti poetici, lette 
rari e teatrali di epoche di. 
verse e di varì paesi, 

In occasione welle rappre 
sentazioni dello spettacolo, 
Alessandro Fersen terrà al 
Ridotto del Politeama Ros. 
setti, venerdì alle 16.30, un 
incontro - seminario nel cor- 
so del quale illustrerà le 
metodologie ed i risultati 
della sua scuola di recitazio- 
ne. L'ingresso è libero. 


TEATRO VERDI 


Ultime di «Parsifal» 


in attesa di «Falstaff» 


Mentre «Parsifal» di Richard 
Wagner, con le repliche di vener- 
dì e domenica (rispettivamente 
alle ore 19 turno B/B e alle ore 
15. turno D), si avvia a conclude- 
Te il suo ciclo di rappresentazio- 
ni, al Teatro Comunale «G. Ver- 
di» è iniziata la preparazione 
per la messinscena di «Falstaff», 
di Giuseppe Verdi. Risulterà ol: 
tremodo interessante e significa 
tivo l'accostamento ravvicinato 
tra questi due capolavori, «Par- 
sifal» e «Falstaff», tutti e due 
composti al tramonto dell’esì- 
stenza dei due grandi musicisti. 
«Falstaff» sarà diretto da Bru 


no Bartoletti per la regia di 
Ruggero Rimini. 


Stasera, con inizio alle 19, nella 
sala maggiore del C.C.A. di via S. 
Carlo 2, a cura dell'Associazione trie: 
stina amici della lirica, avrà luogo 
l’incontro con i protagonisti del 
«Parsifal», di scena al teatro. Verdi. 
Saranno presenti il. maestro Georges 
Sebastian, direttore e concertatore 
dell'opera, e i cantanti Herbert Be. 
cker, Rudolf Holtenau, George Fou- 
rié, Franz Masura e Ursula Schroeder. 
Feinen, nonché il maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. Ingresso libero, 


CONFERENZA STAMPA A UDINE DEL PRESIDENTE DELL'«ESA» DIEGO DI NATALE 


L'ESA (Ente per lo sviluppo 
dell'artigianato), dopo aver svol 
to un'ampia azione di rilancio 
è di assistenza in varie forme 
del settore, che. naturalmente 
continua a esercitare, sta va- 
tando ora un piano’ d'azione 
per il richiamo dei pporani alle 
botteghe artigiane. Il problema 
della carenza dei giovani in que- 
sto importantissimo e vitale set- 
tore economico non è certo di 
oggi, né si può sperare di af- 
frontarne i termini in poche 
righe; è comunque, a grandi 
linee, una delle carenze di ri 
cambio più sentite, specie în 
anni in cui riuscire ad accapar- 
tarsi, ad esempio, le prestazio- 
ni di un idraulico, o di un elet- 
tricista, diventa sempre più dif. 
ficile, Strano mondo davvero, 
questo dell'artigianato, di cui 
molti non conoscono neppure i 
problemi o addirittura l’esisten- 
Za: nel senso che hanno Ceona 

l'idraulico, ma non si Ù 
S di pensare che si tratta di 
‘un artigiano. Si i 

Proprio sensibilizzare 1° 
opinione pubblica sulle prospet. 
tive di lavoro e di sistemazione 


rio Godnich; genitori Giovanni 


che l'artigianato può offrire ai 


giovani, e in particolare per ri- 
chiamare su questo ordine di 
considerazioni i genitori e gli 
stessi giovani, siano essi licen- 
ziati dalla terza media, o «matu- 
rati» delle scuole superiori, è 
(ESA sta lanciando questa azione 
a vasto raggio che, come ha jl- 
l'architetto Vittorio 
nel corso di una conferenza 
stampa, comprenderà un con- 
corso giornalistico avente per 
tema «L'artigianato come pro- 
spettiva di lavoro», una campa 
gna pubblicitaria sui quotidiani 
e settimanali regionali, wr. film- 
documentario-inchiesta, che ha 
conoscere in 
modo immediato la realtà dell’ 
artigianato e che verrà proiet- 
tato nelle scuole, come audio 
visivo, e nei circuti cinemato- 
grafici regionali, nonché un dé- 
‘pliant che verrà distribuito a- 
gli studenti delle terze medie, 
degli istituti professionali e d’ 


lustrato 


la scopo di far 


arte. 


La camperna inizierà alla fine 
di questo mese e si protrarrà 
fino al mese di giugno; verrà 
poi ripetuta, nelle forme che 
saranno giudicate più opportu- 


ne, nei prossimi anni, 


Ma la presentazione di questa 
azicne, avvenuta nel suo signi 
ficato globale da parte del pre- 
sidente dell'ESA, comm. Diego 
Di Natale, è stata anche occa- 
sione per presentare quello che 
in effetti rappresenta il setto- 
Te e le ultimissime e molto im- 
‘portanti conquiste nel campo 
del credito. Infatti, proprio in 
questi giorni la giunta regiona 
le ha approvato le nuove con. 
venzioni în materia di credito, 
che si possono così riassumere: 
abbreviazione dei tempi per 1’ 
erogazione dei finanziamenti &- 
‘gevolati di qualsiasi importo che 
‘abbiano la durata di 12 mesi 
e di quelli a 18 mesi contenuti 
entro i due milioni; per que- 
sti finanziamenti, infatti, gli isti. 
tuti convenzionati hanno la fa- 
coltà di effettuare l'erogazione 
immediatamente, richiedendo 
successivamente il contributo in 
conto interessi dell'ESA. 

Elevazione dei massimali si 
nora in uso, nel senso che il 
«plafond» dei nuovi finanz: 
menti agevolati può raggiungere 
ora ì 5 milioni, limite che può 
essere elevabile a seconda delle 


L'ARTIGIANATO SCENDE IN CAMPO 
PER RICHIAMARE LE GIOVANI LEVE 


necessità aziendali documentate, 
Per la durata delle operazioni, 
è data facoltà alle imprese arti. 
giane di scegliere tra i 12 e i 18 
mesi per spese di esercizio e di 
36 mesi per spese di investi- 
mento. Per il credito all’espor- 
tazione, altro capitolo impor- 
tantissimo questo, è contempla- 
ta la possibilità di finanziare 
la «produzione» di merci da 
esportare. Infine, ma non già 
per quello che rappresenta per 
îl settore, in una recente riu- 
nionc con î rappresentanti de- 
gli istituti di credito — come 
ha riferito il direttore dell'ESA 
ing. Selan — è stato convenuto 
dii mantenere il tasso delle ope- 
razioni succitate al 12 per cen- 
to, di cui il 5 per cento a cari. 
co dell'operatore artigiano e il 
7 per cento a carico dell'ESA; 
tale proroga sarà in vigore f 
al 5 maggio, e ad essa hanno 
dato Ja Îoro pronta adesione 
in sede di riunione le casse di 
risparmio di Udine, Trieste, 
Pordenone e Gorizia, ia Banca 
del Friuli e la Federazione regio. 
nale delle casse rurali, a nome 


delle proprie associate. 


PRESENTATO IL VENTI 


Un Festival giovane 


con risvo 


Da Angelini («C'è 


e Filogamo a una valanga di ignoti 


CINQUESIMO 


SANREMO 


Iti antichi 


una chiesetta amor») 


Milano, 11 

«La canzone lancia il cantan- 
te» sarà lo «slogan» del venti 
cinquesimo festival di Sanre. 
mo, presentato oggi in ante 
prima alla stampa a Milano, 

Mentre molte grandi case di- 
scografiche, che intendevano 
mantenere la formula degli ul- 
fimi anni con la. presentazione 
di abbinamenti fissi, hanno ri 
fiutato di partecipare, il festi- 
val si è rivolto ai giovani, te- 
nuti a battesimo da qualche no- 
me noto, îra cui quello di Ro- 
sanna Fratello, Proprio stama- 
ni, quando ormai la sua parte- 
cipazione sembrava tramonta 
ta, la cantante publiese ha dato 
la sua adesione. I motivi dî 
questa decisione, sono stati 
Sbiegati dalla stessa Rosanna 
Fratello nel corso della confe- 
renza stampa: «L’equivoco è 
nato perché la mia casa disco- 
grafica mi aveva fatto incidere 
la voce sulla «base», cosa che 
è contro il regolamento. Quindi 
pensavo di rimanere esclusa. 
In questi ultimi giorni è stata 
trovata la canzone «La speran- 
za va, già ammessa. Ho fatto 
un provino e ieri sera ho de- 
ciso per il sì. La Fratello ha 
detto inoltre di essere. uaffet- 
tivamente legata al festival di 
Sanremo» perché l’ha fatta co- 
noscere al grosso pubblico, sei 
anni fa. 

Il maestro Bruno Pallesi, di- 
rettore artistico della rassegna, 
e i rappresentanti dell'ufficio 
stampa hanno ribadito poi la 
speranza che il «ritorno, all’ 
antico» possa far tornare .il 
festival sui livelli di un tempo. 
Gli organizzatori hanno inoltre 
confermato che, quasi a voler 
sottolineare un' legame fra il 
passato e il festival di oggi 
sarà il maestro Cinico Angelini 
a dare il via all’orchestra con 
le note della celebre «C'è una 
caselta amor» per passare 
quindi la bacchetta ad Enrico 
Simonetti, al quale è affidata 
la direzione musicale: delle tre 
serate. 

Le ripetizioni delle musiche 
in gara saranno affidate ai 
complessi di Piegiorgio Farina 
e di Jonny Sax. Un altro fa: 
moso «ex», Nunzio Filogamo, 


quindi campo libero si pre: 
sentatori designati, i cui nomi 
sono ancora sconosciuti. «L'or- 
ganizzazione — è stato preci. 
sato stamani — vorrebbe ele- 
menti giovani, in carattere con 
il festival, mentre la RaiTv 
(che trasmetterà le prime due 
serate per radio e riprenderà 
la terza in «diretta» con colle 
famento Eurovisione) vuole un 
nome noto che garantisca una 
certa sicurezza». Si deciderà 
fra qualche giorno. 

Per quanto riguarda le giu- 
rie, è stato precisato che sa- 
ranno quattro: tre esterne e 
una in sala. Il meccanismo di 
votazione non dovrebbe sco- 
starsi da quello degli ultimi 
anni. Le prove cominceranno 
‘a Milano il 20 febbraio prossi- 
mo, in una sala di registrazio- 
ne, Il trasferimento a Sanremo 
avverrà il 23 febbraio, mentre 
{l giorno successivo comince. 
ranno la prove ufficiali nel 
salone delle feste del Casinò. 


Successo a Zurigo 

di Peppino De Filippo 
Zurigo, 11 

«Le metamorfosi di un suona- 
tore ambulante» di Peppino De 
Filippo sono state rappresen 
tate con grande successo a Zu- 
rigo. La stàmpa unanime ha 
apprezzato questo lavoro della 
commedia dell'arte riadattato 
da Peppino De Filippo. Il «Ta- 
‘gosanzeiger» scrive: «L’atmo- 
sfera era fantastica dall’inizio. 
La sala completa fino all'ultimo 
posto, anche i non italiani si 
divertivano moltissimo: nei suoi 
grandi momenti Peppino De Fi- 
lippo non ha bisogno di parole, 
il comico diventa mimo». Lo 
i«Zurcher Zeitung» scrive: «Sem- 
bra fantastico quanti pezzi della 
‘commedia d’arte si presentano 
în una sola sera in teatro... ogni 
monologo ed ogni dialogo sono 
capolavori delia caratterizzazio» 
ine e bisogna riconoscere senza 
‘gelosia che gli italiani sono in- 
comparabili come attori». 
Il «Die Tat»: «De Filippo è 
‘accompagnato dalla sua grande 
‘compagnia: sono tutti speciali 
sti del loro mestiere, tutti san- 
no fare tutto, si lasciano trasci- 


Questo mio 


«L'alba dell'uomo» (TV-1, ore 
20,40) — La settima puntata del 
programma di Carlo Alberto 
Finelli e Folco Quilici si inti- 
tula «Le soglîe del mistero» ed 
è dedicato all'evoluzione del 
linguaggio umano e ai riti ma- 
g:ci e religiosi. Allo scopo di 
esemplificare il. discorso, viene 
seguita con le macchine da pre- 
sa una spedizione speleologica 
che è andata alla ricerca di di- 
segni preistorici nei quali si 
individua la tendenza alla reli- 
gione e alla magia. Per quanto 
riguarda appunto la magia, vie- 
ne anche presentata una festa 
indiana a Calcutta: Dai nomadi 
delia penisola araba viene inol- 
tre espressa l’idea del paradiso, 
del cielo, della vita eterna, al 
di là della morte. 

see 

«Hockey su ghiaccio»: (TV-1, 
ore 21:45) — Da Cortina d'Am: 
pezzo (Belluno) viene trasmes- 
sa la telecronaca diretta di uno 
degli incontri decisivi per il 
campionato italiano di hockey 
su ghiaccio che vede il «Corti- 
na» opposto al «Gardena». Te- 
lecronista Carlo Bacarelli. 
«Alle sette della sera» (TV-2 
cre 19) — Undicesimo appunta- 
mento con lo spettacolo musi. 
cale condotto da Ohristian. De 
Sica, con Ingrid Schoeller e An- 
na Maria Rizzoli. Ospiti di que- 
sia sera sono Edmonda Aldini 
e Peppino Di Capri, oltre al 
complesso «Quinta feria», Anna 
Mazzamauro, Carlo Loffredo e 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


L'idea della vita eterna 


folle cuore 


«Questo mio folle cuore» (TV- 
2, ore 21) — Il film girato nel 
1949 da Markos Robson ha per 
interpreti: Susan Hayward, Ro- 
bert Keith e Dana Andrews. 

Elisa, mentre è ancora in col- 
segio, si innamora di Louis, che 
ha conosciuto durante una fe- 
sta. Attratta da Louis, la ragaz 
za ha allontanato da sé Lewis 
‘che le faceva la corte) il qua- 
le ora dedica le sue premure a 
un'amica di Elisa. Gli eventi 
beilici danno un'impronta dram- 
matica agli amori di Elisa e 
Louis: questi che non dà gran- 
de importanza alle cose, com- 
prende ora tutta la serietà del 
sentimento che l’unisce all’in- 
namorata. Durante una licen- 
za, va a trovarla in collegio e 
coi suo contegno ne provaca 
l'espulsione. Presentato in fa- 
n.glia, Louis viene accolto cor- 
dialmente dal padre. di Elisa. 
Egli vorrebbe sposarsi prima di 
partire per il fronte ma muore 
in un incidente di volo. Elisa, 
cne è intanto in stato interes: 
sante e nasconde le sue condi- 
zicni, incontra ancora Lewis 
che, benché promesso all’amica 
d Elisa, propone a quest’ulti 
ma il matrimonio. Essa lo spo- 
se e dopo qualche tempo'dà al- 
la luce una bambina, che Lewis 
crede sia sua figlia. Ma un si 
mile matrimonio non può esse- 
re felice: dopo infiniti litigi i 
ciue decidono di divorziare. Le- 
wis sposerà l’amica di Elisa: e 
questa è felice di potersi dedi- 
care interamente alla sua bam- 


«a. Vianella». 


bina. (Ansa) 


IL PICCOLO 


«AMARCORD» TROVA SUCCESSO E CONSENSI ANCHE IN JUGOSLAVIA 


Trionfo di Fellini 
al «Fest belgradese 


Belgrado, 11 

Il festival di quest'anno non 
poteva essere inaugurato in 
‘maniera ‘più. degna di quanto 
ha consentito di fare l'opera 
del. regista italiano Federico 
Fellini «Amarcord»: dopo que- 
sto film al «Fest 75» si respira 
meglio e ci si sente spiritual. 
mente arricchiti», con queste 
parole il critico cinematogra- 
fico di «Borba», Micia Milose- 
vic inizia il lungo lusinghiero 
articolo dedicato alla pellic 
la cui ‘è spettato l'onore di 
aprire il quinto festival cine- 
matografico di Belgrado. 

La stampa, in generale, sot- 
tolinea che l'opera di Fellini 
appare destinata a dominare 
questo «Fest 75», mentre non 
esita a parlare dì «delusione» 
per l'altra pellicola molto at- 
lesa e della quale non si ne- 
gano certi pregi esteriori: «IL 
Grande Gatsby». Il film so- 
vietico «Cverna halina» (vesti 
tino rosso) del regista Vassil 
Sciuskrin morto l'anno scor- 
so a soli 44 anni d'età, ha 
riservato a pubblico e critici 
nella prima giornata del Fest 
una gradita sorpresa. E” sem. 
brato a molti che con questo 
film come con l'altro, sempre 
presentato dall’URSS, «Ro- 
mansa o zaljubjenima» (Can- 
zone degli innamorati) di An- 
drea Koncialovski, nella cine- 
‘matografia sovietica sia avve- 
nuta una benefica svolta e si 
delineino nuovi accenti, socia- 
li sempre ma molto più uma- 
ni che nel passato. 


RONDI SUGLI INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 


Roma, il 
Dieci lungometraggi e ‘dieci 
cortometraggi jugoslavi inediti 
in Italia, una retrospettiva di 
dodici lungometraggi, una re 
trospettiva del cortometraggio 
e del disegno animato jugosla- 
vo, oltre ai migliori saggi di 
diploma degli allievi delle ac- 
cademie cinematografiche jugo- 
slave, saranno i temi fondamen- 
tali del programma dell'incon- 
tro con il cinema jugoslavo che 


nare dal pubblico che si lascia 
‘trascinare da loro a sua volta». 
(Ansa) 


a cura degli incontri interna 
zionali del cinema, promossi 
dall'ente provinciale ‘per il turi- 
smo di Napoli, sì svolgeranno 
quest'anno a Sorrento e a Na- 
poli dal 27 settembre al 4 ot- 
tobre. 

Lo ha annunciato Gian Luigi 
Rondi, nella sua qualità di di- 
tettore degli incontri interna 
zionali del cinema, dopo i con- 
fatti presi in questi gioni a 
Belgrado, insieme con Luigi To- 
rino, presidente dell'EP.T. di 
Napoli, con le autorità di gover- 
no della Repubblica socialista 
federativa di Jugoslavia e gli 


aprirà la presentazione: della 
rassegna sanremese, lasciando 


= 


DOPO AVER TRIONFATO NEGLI ANNI CINQUANTA 


Silvana Pampanini 
ripensa al cinema 


Amarezza e serietà nel 


bilancio di una carriera 


Roma, li 

Negli anni Cinquanta il pub- 
blico impazziva per lei, le sue 
apparizioni, sulio schermo in 
pagliaccetto facevano sospirare 
il maschio italiano e ogni suo 
film era un grosso successo 
commerciale. Silvana Pampani- 
ni (ha girato settanta, film. dal- 
la satira alla commedia, dal 
romanzo d'amore alla pochade) 
è statà una delle prime attrici 
del cinema italiano a mostrare 
qualche nudità sullo schermo, 
ad interpretare dei ruoli un po' 
«os6» 

— Ora che nel cinema, rispet- 
to agli anni Cinquanta; il con- 
cetto di osé è un po' cambiato, 
qual è la sua opinione su tale 
evolversi dei costumi? 

«Oggi abbiamo sorpassato ve- 
ramente ogni limite, tanto che 
Il nudo non fa più impressione 
a nessuno, direi che jaceva più 
impressione il nudo un po’ ve- 
Tato dei mieì film di quanto non 
ne facciano le immagini crude 


teri di oggi e non credo che vi 
sia in questo campo ‘un proces. 
so. irreversibile: si potrebbe 
tornare a fare dei film puliti” 
senza ridurre, anzi aumentando 
l'interesse del pubblico». 


Cosa pensa delle nuove 
leve del cinema delle attrici 
che oggi vanno per la maggiore? 

«Oggi non è più come una 
volta, quando si diceva vado a 
‘vedere un. film con il tale o con 
la tale attrice: oggi si dice va- 
do a vedere il film del tale o 
della tale regista. L'interprete 
non è più popolare come qual- 
che anno fa. Secondo me le at- 
trici della nuova leva hanno 
ancora molto da imparare, ma 
non se ne rendono conto, si 
danno un sacco» di arie, si cre- 
dono chissà chi». 

— Da un po’ di tempo, lei non 
ha più interpretato nessun fitm 
italiano. 'Pensa di essere stata 
tradita dal cinema italiano 0 
pensa di essere stata lei a tra- 
dirlo? 

«Un po’ tutt'e due Ie cose in- 
sieme: da una parte io non so: 
no stata completamente dispo- 
nibile per motivi personali, dal- 
l'altra molte persone cui avevo 
Jalto dei favori e dalle quali 
mi aspettavo qualcosa non han- 
no fatto granché per venirmi in- 
contro», 

— Questo ha significato per 
lei una rottura definitiva col 
cinema, o pensa di tornare nuo- 
vamente al lavoro? 

«Intanto bisogna dire che da 
quando ho lavorato l’ultima vot- 
ta in Italia, ossia nel 1964 in un 
film di Dino Risi (se non si 
iconta una breve parte nel ‘71), 
‘ho lavorato all'estero per il ci- 
\nema e per la televisione. Per 
© futuro ho un progragramma 
non ancora sicuro ma preciso: 
forse farò un film per la regia 
di Marcello Zeani che sarà pro- 
dotto da una nuova società, la 
’Tempia”. Accetterò solo se il 
soggetto mi piacerà: voglio sce- 
gliere un buon film per un mio 


ambienti culturali e cinemato- 
grafici interessati alla manife- 
stazione 

TI programma è stato concor- 
dato personalmente con il m 
nistro della cultura, Trpe Ja- 
iovleski, presidente del comi- 
tato. fecierale per la, scienza. e 
la cultura, ed'è. stato poi ac- 
colto in ogni dettaglio in un ac- 
cordo firmato per parte jugo- 
slava dal vice ministro Oto De- 
nes, preposto agli organismi fe- 
derali per la collaborazione in- 
ternazionale scientifica, cultura. 
le e tecnica, e nominato, dal go- 


Programmate le scelte 
della Jugoslavia a Sorrento 


comitato organizzatore in Jugo. 
slavia degli incontri. 

Presidente del. consiglio  d'o- 
nore della manifestazione, in: 
sieme con il nostro ministro 
per il turismo e Io spettacolo, 
sarà lo stesso: ministro Jakov- 
leski, la presidenza d'onore del- 
l’incontro con il cinema jugo- 
slavo è stata assunta dal regista 
France Stiglic, coadiuvato da 
un consiglio di presidenza di 
cui fanno parte le più eminen 
ti personalità della cultura ci- 
‘nematografica: delle sei repub- 
bliche e delle due regioni auto- 
nome di Jugoslavia, dal regista 
Vatrisiav Mimica, presidente 
dell'associazione degli autori 
cinematografici ai registi Zdray- 
ko. Velimirovie, Vladimir Poga: 
cic, Matjaz Klopcic, Dusan Vu. 
kotie (premio Oscar), agli atto- 
ri Milena Dravie, Bert Sotlar, 
Voja Miric, e Dejan Kosano- 
vie, rettore della facoltà cine- 
matografica dell'università di 
Belgrado. 

La sezione retrospettiva, ha 
precisato Rondi, ricorrendo 
quest'anno il tredicesimo an- 
niversario della nascita del ci- 
nema jugoslavo, sarà struttu 
rata în modo de poter esaurien- 
temente illustrare l'evoluzione 
di una cinematografia che si è 
felicemente imposta, in questi 
anni, con i suoi autori più rap- 
presentativi, all'attenzione del- 
la critica internazionale; e co- 
sì le retrospettive del corto- 
metraggio e del disegno anima- 
to. che, dopo quella organizzata 
dalla Mostra di Venezia del '71, 
consentiranno di fare il pun 
to nel' modo più ampio e ap- 


verno. jugoslavo, presidente del 


gnificative del cinema jugo- 
slavo in questi particolari set- 
tori, a cominciare dalla scuola 
di Zagabri: 

Quanto ai saggi di diploma 
degli allievi delle accademie ci- 
nematografiche jugoslave, essi 
rappresentano, ha continuato 
Rondi, la risposta jugoslava al- 
l'iniziativa che gli incontri han- 
no preso fin dall’altr'anno di 
proporre alla delegazione del 
Paese invitato, insieme con i 
Diù significativi film italiani 
della stagione, anche i saggi 
degli allievi del nostro centro 
sperimentale di cinematografia; 
quest'anno, così, ha concluso 
Rondi, le proposte susciteran- 
no anche utili e fecondi con- 
fronti fra le nostre giovani for- 
ze cinematografiche e quelle 
jugoslave. (Ansa) 


Fellini e Pasolini 


al festival polacco 


Varsavia, 11 
«Amarcord» di Fellini e «Il 
fiore delle mille e una notte» di 
Pasolini rappresenteranno l’Ita- 
lia alla rassegna cinematografi. 
ca. polacca «Konfrontacj (Con- 
fronti) ‘75». La manifestazione 
ha lo scopo di presentare al 
pubblico polacco i più interes- 
santi film del 1974, premiati nei 

diversi festival internazionali. 
I film presentati quest'anno 
saranno quattordici, e le proie- 
zioni si svolgeranno a Varsavia 
(dal 22 febbraio), a Lodz (2 
marzo), a Cracovia (5 marzo) 


profondito sulle scuole più si- 


e a Danzica (8 marzo). (Ansa) 


eventuale rientro nel cinema ita- 


@ violente che si vedono oggi, 
insomma ‘i sexy era più sery) 


Uanon, (Ansa) 


Le scale di Marcello 


Roma — Marcello Mastroianni e Francoise Fabian nella prima inquadratura del film «Per 
le antiche scale», le cui riprese sono iniziate in questi giorni per la regia di Mauro Bolognini 


Telefoto Ansa 


Nell'ambito del «Fest 75) è \DNNNNIANNIAANNNARI 


Oggi. hanno distrutto;23 auto| 

—xermezza citta: 

‘Ma non chiamate la polizia. 
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stato reso un commosso 0- 
maggio a Vittorio De Sica, il 
grande regista-attore italiano 
recentemente scomparso. Nel- 
la grande sala del centro cul 
turale di Belgrado alla pre- 
senza dell’ambasciatore d'Ita- 
lia Maccotta e di esponenti 
del mondo artistico e cultu- 
rale, il regista jugoslavo 
Zdravsko Velimirovic e la 
prof.ssa Gabriela Bairo Puc- 
cetti, direttore del centro în- 
ternazionale dei film d'arte e 
sperimentali, hanno comme. 
morato l'artista al quale si 
deve in notevole misura il 
grado di prestigio che la ci- 
nematografia italiana ha rag- 
giunto nel dopoguerra, 

«Se non fosse esistito De Si- 
ca — ha detto fra l’altro Ve- 
limirovîc — le cinematografie 
italiana e mondiale sarebbero 
state più povere e non avreb- 
bero potuto vantarsi di un 
certo numero di capolavori, 
quali in realtà sono stati è 
film della sua tetralogia neo- 
tealista («Ladri di biciclette», 
«Sciusciù», «Miracolo a Mi- 
lano» e «Umberto Dv). IL suo 
neorealismo nel film italiano 
è stato di coraggio e di sin- 
cerità, come lui stesso amava 
dire. De Sica è stato un poe- 
ta, un profondo analizzatore 
che cede la critica alle con- 
clusioni della società». 

Dal canto suo, la prof. Ba- 
rio Pucceiti ha sottolineato 
come De Sica abbia contri- 
buito alla salvezza del cine. 
ma ‘italiano, dimostrando al 
pari di qualche altro artista, 
di essere nel tempo: quel 
tempo di cui traduceva la 
storia, non cercando vicende 
straordinarie ma vicende che 
accadevano ogri giorno spe- 
cialmente alla povera gente. 
puntualizzava gli stati d'ani- 
mo più comuni e capitava le 
cose minime. De Sica ha dato 
a tutti noi una lezione di u- 
manità. Domani quando la 
storia darà ragione ai jatti le 
Juture generazioni diranno, a 
Drescindere da ogni movi 
‘mento artistico: c'era una vol 
ta un uomo». i 


E seguita la proiezione del- 


l'ultimo film di De Sica, «Il 
Viaggio». 


Chiuso un teatro 


per una rivista erotica 


Gremona, 11 
Il teatro sociale di Soresina, 
un importante centro agricolo 
del Cremonese, è stato chiuso 
‘per un mese in seguito ad' un’ 
‘Ordinanza del questore di Cre- 
mona, A provocare ia grave san- 
zione è stata la rivista «Les cho- 
chons», che il manifesto pui 
Blicitario reclamizzava come cil 
‘più grande spettacolo dell’er- 
no per la produzione integrala 
di «stripp — rassegna interna- 
zionale del nuodo — sesso ed 
erotismo — in Italia solo per 
sessanta giorni». Il provvedi. 
mento del questore parla di 
«spettacolo osceno» e di «ecces- 
sivo affollamento del locale». L’ 
ordinanza ha avuto efficacia im- 
mediata. (Ansa) 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19,21. 

6: Mattutino muiscale (1); 6.2 
Almanacco; 6.30: Mattutino musi: 
cale (2); 7.10: 11 lavoro oggi; 7. 
Secondo me; 7.45: Ieri al Parla- 
mento; 8: Sui giornali di stamane; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io con S. Fantoni; 10: Spe- 
ciale GR; 11.10: Incontri; 11.30: 
Il meglio del meglio; 12.10: Quar. 
to programma; 13.20: Giromike; 
14.05: L'altro suono; 14.40: Una 
furtiva Iaorima (18); 15.10: Per voi 
giovani; 15: Il girasole; 17.05: For- 
17.40: Programma per i 
18: Musica in; 19.15: Ascol- 
ta, si fa sera; 1920: Sui nostri 
‘mercati; 19.30: Musica 7; 20.20: An- 
data e ritorno; 21.15: Veglia d’ar- 
mi 23.25: Oggi al Parlamento - I 
programmi di domani - Buonanot- 
te. Al termine: Chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giomale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10.30, 12.30, 13.90, 15.30, 
16.30, 18.30, 22.30. 

6: Il mattiniere; 6.90: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Bton giorno con i Vianella, Le Vol- 


pi blu, mne e per 
ché; Una fur 
tiva la Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al gior 
no; 10.35: Dalla vostra parte; 12,10: 


‘Trasmissioni regionali; 12.40: Ecco 
i cantautori; 13.35: Dolcemente mo- 
struoso; 13.50: Come e perché; 1 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni ze- 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Medin delle valute - bolletti- 
no del mare; 1540: Cararaî; 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate Rome 
3181; 19.30: Radiosera; 20: Il con- 
vegno dei cinque; 20.50: Superso- 
nic: 21.39: Dolcemente mostruoso; 
21.49: Popolf; 22.30: Bollettino del 
22.50: L'uomo della notte; 
23:39: Chiusura, 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Concerto di apertura; 9.3 

Itinerari operistici; 10.10: La set- 
timana di Sibelius; 11.10: Musiche 
di Bach, Paganini, Chabrier; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La mu- 
sica nel tempo; 14,20: Listino Bor 
sa di Milano; 1430: Intermezzo; 
15.15: Il disco in vetrina; 1550: 
Avanguardia; 16.20:  Poltronissima; 
IT: Listino Borsa di Roma - Bol 


Delusione per «Gatsby» - Due russi con qualcosa di differente 


e mezza:città. < 
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Mercoledì, 12 febBraio 1975 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI 
ore 16 - 20.30 
V spettacolo in abbonamento 
IL GROGIUOLO 
di A. Miller 
regia di S. Bolchi 


AUDITORIUM 
ore 20,30 
VI Rassegna Teatro Oggi 
RENZO E ANNA 
di F. X. Krostz 


AUDITORIUM 
da venerdì 14 
VI Rassegna Teatro Oggi 
LEVIATHAN 
ci A. Fersen 


COMUNALE GIUSEPPE 
Stagione lirica 1974-1975. 
Venerdì alle ore 49 terza rappresen: 
tazione (turno B-B) di «Parsifal» di 
Richard Wagner. Direttore Georges 
Sebastian. Regia Werner Kelch 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1875. 
Domenica alle ore 15 quarta rappre: 
sentazione (Turno D) di «Parsifal» 
di Richard Wagner, Direttore Georges 
Sebastian; regia Werner Kelch. 
POLITEAMA ROSSETTI. V ‘spettacolo 
in abbonamento. Ore 16:20.30 «Il ero- 
giuolo» di A. Miller, regia di S. Bol. 
chi, scene di S. d'Osmo con Marina 
Dolfin, Franco Mezzera, Ludovica Mo- 
dugno; Lino Savorani, Lino Troisi, 
Giorgio Valletta. Prenotazioni 
glietteria Centrale (tel. 39547) 
TEATRO AUDITORIUM. VI Rassegna 
Teatro Oggi. Ore 20.50: «Renzo e 
Anna» (Ohertsterreich) di F. X. 
Kroetz, versione e regìa di F. Bor: 
don, scene di S. d’Osmo, con Ora- 
zio Bobbio e Ariella Reggio. Vale li’ 
ottavo tagliando Rossetti e il primo 
Teatro Oggi. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (tel. 36372: 


AI Cinema EDEN 


UN CLASSICO GIALLO 


IL GATTO E IL TOPO 


con KIRK DOUGLAS e JEAN SEBERG 


In technicolor 


Si consiglia di vedere Il film dall'inizio 


lettino transitabilità strade statali; 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER 


Concertini. serali. Cucina tipica triestina. 


RISTORANTE ORCHIDEA GRIGNANO 


Tel. 224180 - 224181, si riapre ll 1.o marzo, Sala banthet! 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Sapere: «Visitare i musei», 6.a puntata. 
«L'edile», inchiesta sulle professioni. 
Il tempo in itali 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento. — 
«Insegnare oggi», trasmissione per gli insegnanti. 
Segnale Orario - Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


«Qui comincia l'avventura...». É 
«IL raccontondo», filastrocche per 4 più piccini. 


LA TV DEI RAGAZZI 

Disneyland: «Vai, Kellyy, 1.0 episodio. 
«Terrytoons», cartoni animati 

Sapere: «Il ‘mito di Salgariv, la puntata 
Segnale orario - Cronache italiane - Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento 
Che tempo ja. 
Telegiornale = Carosello. 
«L'alba dell'uomo: Le soglie del mistero». 
Mercoledì sport. 
Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


Telegiornale sport. 
«Alle sette della sera», spettacolo musicale. 
Concerto della sera, musiche di Rachmaninoji. 
Segnale orario = Telegiornale. 

«Questo mio folle cuore», film di Mark Robson; 
con Dana Andrews, Susan Hayward. 


17.25: Olasse unica; 17.40: 


fuori schema; 18.05: 


Musica 
e via di 


‘scorrendo; 18.25: Ping - Pong; 18.45: 


Piccolo pianeta; 19.1 
P. Schreier e J. Dem 


Concerto di 
20.45: Fo 


gli d'album; 21: Giornale del Tea- 
zo - Sette arti; 21.30: A. Schoen- 


berg nel centenario del 


nascita; 


22.40: Musica del XX secolo. Al 


termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.80; Il Gazzettino; 


disco; 12.15: 


Il Gazzettino; 


12) 


: Gira. 
14.30: 


Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Il portolano; 


16.40: Teatro, 


164 


come e quando; 
Complesso «The Gianni Founy; 


19.30: Cronache del lavoro e dell’ 
economia - Oggi alla Regione - Il 


Gazzettino. 


Venezia Giulia 


lia; 


ani Gronache 


15: 
15.10: Musica richiesta, 


L'ora della Venezia. Giu 
Passerella di autori giu 


l Progresso; 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.30: «Gli alti 
fegnes», documentario; 21.15: «Il 
‘bu'idozér», originale televisivo del. 
la serie «All'ultimo minuto; 21.45: 
Jazz - festival internazionale «Lju- 
bljana 74: la Big Band della Ra. 
diotelevisione di Zagabria. 


[©] 
Televisione jugoslava 


Telegiornale: ore 17.20, 19.30 e 
22.05. 

17.30: Televisione per bambini; 
18: Spalato: Coppa delle coppe 
‘basket: Jugoplastilca - Vittus (Ro- 
logna); 20: «Salvate la tigre». fim 
americano; 21.35: In primo piano: 
Ivan Lackovic; 22.25: Il mondo in 
guerra. II PROGRAMMA: 19,35, 
Opera: Rigoletton (II parte); 20.40: 
«Dove vanno f cinghiali» (replica); 
21/40: 24 ore; 21:55: «Seguendo la 
fotografian; 22.25: «Più importante 
della vita» (replica); 23.15: Crona: 
ca dal FEST. 


GRATTACIELO 
G. GIANNINI - G. RALLI 


Una prostituta al servizio 
del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato 


Vietato ai minori 18_anni 
—_—- a 
ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


TEATRO AUDITORIUM. VI Rassegn8 
Teatro Oggi. Da venerdì 14 compagni 
A, Fersen aLeviathan» di A, Fersen 
IV tagliando. Prenotazioni Bigliette! 
ria (tel. 36372 - 38547). Sabato dop 
pio spettacolo ore 16 € 20.90. 


ARISTON - IN.O, (tel. 31434). 16 
«Vermisat di Mario Brenta. Techal 
color con Carlo Cabrini e Mari 
Monti. Ultimo giorno; 

EDEN. 16, 18, 20, 22: Un classico gial 
lo «Il gatto e il topo», con Kirk Doll 
glas e Jean Seberg. Tri technicolor. SÌ 
consiglia di vedere il film dall'inizio! 
Viet. min. 14 anni 

EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15, Lim 
1.300-1.500, «Corruzione gì palazzo 
giustizia 

FENICE 


: Firmato 
‘Roger Moore. Technicolor 
FILODRAMMATICO. 

ult «La camerie 
divertente ed erotico d 
nicolor. Sever. v.m. 18 a 
GRATTACIELO, 16 


aldata). Un gi itorno Gian 
carlo Giannini e Giovanna Ralli: «Una 
pubblico ® 


gola con le ll 
inicolor. V. m. 


gi dello Stato 
18 anni 


NAZIONALI 22.15. Lire 1,300, 
Walt Disney presenta: «Dai papà... sei 
una forza». A colori. 

RITZ. 15.30-22.15: «Emmanuelli 
Technicolor. Viet. min. 18 anni. Si 
Spese tuite! le 

AURORA. 15.30. N, Manfredî, S 
drelli e V. Gassman nel technicolo 
«O'eravamo tanto amai 

CAPITOL, 16.30. Alberto Sordi in: «Fin 


che c'è guerra c'è speranza»: Straot” 
dinario successo. Technicolor. 
CRISTALLO. 16. Roger Moore è 
James Bond nel suo ultimo formidi 
bile technicolor: «Agente 007: l'uomo 
dalla pistola d'oro». Per tutti. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16.30: (La sbandata» con 
D. Modugno, È. Giorgi e L, Paluzzi 
Technicolor, V.m. 18 anni. 
IMPERO. 16.30: «La poliziotta», con 
M. Melato. Technicolor per tutti 
VITTORIO VENETO. 16. Tochnicolot. 
Un divertente film con Ugo Tognazzi, 
Bernardette Lafont, F. Fabrizi: «Per. 
mette signora che ami vostra figlia? 


ABBAZIA. 16: «Provaci ancora Sam? 
nella divertentissima interpretazione 


di Woody Allen. Technicolor: 
ALCIONE (tel. 796162), 16.30» «L& 
tana della volpe rossa». Un film che 


Potrebbe essere firmato dalla Wall 
Disney di grande interesse per 
Tagazzi (ma anche per gli adwti). 
Technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «La sedia a 10° 
telle». Giallo a colori con Catherine 
Spaak 

ASTRA, 16.30: «Django». Un western 


d'eccezione con Franco Nero e Lore 
dana Nusciak. Technicolor. Vietata 
min. 14 anni. 

IDEALE, 16. Technicolor: «1000 dol: 
lari per un Winchester, con Dale 
Robertson, Martha Hyer. Capolavoro 
western, 

MIGNON. 16. uit. 22. In seconda vi 
sione assoluta lo straordinario, film 
di N. Naldini: «Fascista». Prezzi nor: 
mali 

RADIO. 17.30 © 20.45, Il C.U.C. pre 


senta l'anteprima ‘ell’edizione inte 
grale di «Solaris» di A, Tarkoyskl. 
Domani «La grande scrofa nera». 

S. GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
15, ult. 17. Due spettacoli «Senza fa 
miglia» con Gino Cervi, Pierre Bras- 
seur. Technicolor. Avventuroso. 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Auror&, 


Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Impero, Vittorio Vensto, Abbazia; 
Alcione: 

UDINE 
CENTRALE. 15: «La mazurka del 
barone, della santa e del fico fioro: 
nep, Vim. 14 
ODEON. i 
CAPITOL. 15.30: “Chi te l'ha fatto 
faro. 
ARISTON, 15: «Assassinio sull'Orient- 
Expressi. 
CRISTALLO. 15.30: «La nipote». Viet. 
min, 18 anni. 
PUCCINI. 15: «L'erotomaneb, V.m. 
18 anni 


DIANA, 18: «O Luck 
18/anni 


man 


GORIZIA 


VERDI. Stagione di prosa. 2l: «An: 
tonio von Elba», di Mainardi, con 18 
compagnia. Tedeschi - Vazzoler. 
MODERNISSIMO.I.N.C. 16.90: «Il Jeu” 
reato», con D. Hoffman e A. Bane 
groft, Colori. Dit. 22. 

CORSO. 17: «Squadra volanten con 
©. Milian e G. Moschin. Golori. V.m. 


14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE, 16.30: «Wang-Yu fl vio: 
lento del karatè» con Wang-Yu, Scope 
a colori. V.m. 14 anni, Ult, 21,90; 
VITTORIA, 17: «1 maschioni» con DI 
Pilon e R. Biouin. Colori. V.m. 18 
anni. Ult. 22. 

MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per restauro. 
EXCELSIOR. 16: «L'uomo senza me: 
moria» con Senta Berger e Umberto. 
Orsini. 

PRINCIPE, 17.30: «I tre moschettieri 
con Oliver Reed, Technicolor. 


CORMONS 


ITALIA. «Johnny Sveltoy, con J. Kel: 
ly e G. Kendry. Inizio ore 19, ultima 


bi 

GRADISCA 
COMUNALE, (19 - 21.30 
contro la violenza», con 
e G. Von. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La furia del vento giallo». 


RONCHI 


RIO, «Paper Moon», 
PALMANOVA 


ITALIA, «Spruzza, Sparisci, spara». 
GEMONA 

SOCIALE, «Crazy Joey 

TARCENTO 


MARGHERITA. «Chi ucciderà Charley, 


Varrick?». 
GASARSA 


ROMA. «Una pazza storia d'amoren. 


(Violenza 
Macchia 


Leningrado 
- Mosca 
da «ini aereo» 
dal 27 marzo al 3 aprile 
con l’U.T.A.T. 
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| BORSE E MERCATI 
® SE gi ae A 
Milano , Titoli azionari 
= ° 
TITOLI | 108 | 14 | tTiroti | 02|u2 | IN VISTA 
° ° i DELLA CRISI El EA AM LA 
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A _21 KM DA TORINO: VOLVERA LUOGO DA FANTASCIENZA 


Un'intera città 
per i ricambi Fiat 


Milioni di pezzi in moto perpetuo guidati elettronicamente 
Tutto automatizzato: la presenza dell’uomo è una cosa in più 


Torino, 11 


La Fiat ha creato, una città 
per i ricambi, aftollata da, mi- 
lioni di pezzi in moto quasi 
perpetuo, appartenenti a 75.000 
«famiglie»: un cervello elettro- 
nico instancabile tiene perenne- 
mente attiva le. comunità, ela- 
borando nella notte gli ordini 
ricevuti durante la giornata e 
programmando il lavoro per il 
turno successivo. E' Volvera, 21 
chilometri da Torino, 14 da Mi- 
rafiori, uno dei più moderni 
stabilimenti: del mondo, che si 
estende su 275 mila metri qua- 
drati di cui 92.000 coperti. Il 
movimento giornaliero è di cir- 
ca 300 tonnellate di materiale 
e la giacenza media di 20 mila. 


Il calcolatore che «guida» il 
sistema installato a Volvera, 
cui fanno capo 61 terminali, è 
il più grande fra quelli prodot- 
ti da una delle massime indu- 
strie mondiali del settore. Mol- 
te apparecchiature sistemate 
nello stabilimento costituisco- 
no primati della tecnica. Gli 
«alti scaffali», ad esempio: 24 
giganti di acciaio che si innal: 
zano per 27 metri, con milioni 
di ricambi distribuiti lungo in- 
terminabili corridoi, nei quali 
l'uomo non si avventura che in 
casì di guasti praticamente im- 
possibili. E”, anche, qui, il cer- 
vello elettronico che, attraver- 
so i suoi terminali, governa un 
gruppo di «trasloelevatori» ai 
‘quali sono affidati tutti glî spo- 
stamenti richiesti negli «scaf- 
fali», dalla domanda italiana 
ed estera e dall’afflusso della 
nuova produzione. 


In altri ascaffali», un po’ me- 
no alti di questi, ma che nes- 
‘suno penserebbe di sistemare 
in salotto, il «movimento» è 
‘ancora più completo perché si 
estende alle stesse strutture 
consentendo ampi scorrimenti 
laterali. L’elevato grado di au- 
tomazione è, infatti, la princi. 
pale caratteristica di Volvera, 
che riconosce all'uomo un ruo: 
lo indispensabile ma limitato. 
Lo si capisce subito quando, 
all’interno dello stabilimento — 
che pure occupa circa 2000 
persone — si «incontrano» car 
telli che viaggiano da soli, a 
velocità moderata ma apparen- 
temente consapevoli di tutta 
una serie di compiti complica- 
tissimi. In effetti è ancora il 
calcolatore ad impartire ordi- 
ni e a verificare l'esatta appli 
cazione. 

Volvera è, chiaramente, un’ 
opera concepita nella prospetti 
va di.uno sviluppo dell’auto che 
oggi sibisce una grave ipoteca. 
Eppure è sicuro, che, per mol: 
tissimi anni ancora, Volvera 
dovrà lavorare con un ritmo in- 
tensissimo. per soddisfare le e- 
sigenze di mercato. L'uso più 
ragionevole dell'auto privata — 
che ne suggerisce la sostituzio- 
ne solo dopo aver effettuato 
‘adeguate riparazioni utilizzan: 
do tutti i ricambi possibili — 
l'impegno della Fiat ad assicu- 
rare la sostituzione di tutti i 
4000 pezzi di cui in media si 
compone una vettura, la neces: 
sità di accrescere la, presenza 
all’estero della massima indu- 
stria italiana ‘assicurando una 
efficiente assistenza, sono gli 
orientamenti che giustificano la 
previsione. 

Non a caso, mentre il calo 
della domanda si riflette nella 
contrazione dell'attività în qua- 
si tutti i settori produttivi dell’ 
industria automobilistica, gli 
stabilimenti che producono o 
distribuiscono ricambi non eo- 
noscono soste. Altrimenti non 
giustificherebbero alcune diffi. 
coltà di rifornimento dei ricam- 
bi che sì registrano da parte 
della produzione mentre lo 
stoccaggio di automobili conti- 
nua ad accrescersi. Per ora, 
quindi, l'indirizzo è quello di 
accrescere l’attività del settore 
per rendere disponibile un nu- 
mero di ricambi molto elevato. 

Per la «casa» torinese è in- 
fatti indispensabile mantenere 
un rapporto di fiducia con la 
sua clientela che verrebbe a 
mancare nel caso gli acquiren- 
ti di auto Fiat, anche a seguito 
della' rapida sostituzione dei 
modelli, non trovassero pit ri- 
cambi. ‘Ecco perché l'azienda 
ha adeguato la propria strut 
tura organizzativa all’estensio: 
ne del parco circolante (în Ita: 
lia le Fiat sono 9 milioni). Per 
assicurare la disponibilità e la 
distribuzione delle. parti di ri- 
cambio è stato appunto realia: 
zato il complesso di Volvera, 
che si aggiunge a quello pree: 
sistente di Stura — ora riser. 
vato ai veicoli industriali — e 
allo stabilimento costruzioni r- 
cambi. 

Ma è a Volvera, specificata 
mente, che la Fiat ha concen: 
trato il meglio delle sue espe 
rienze: dal suo magazzino cen- 
trale dipende tutta la rete or- 
ganizzativa, migliaia di punti 
di vendita ‘ed assistenza disse- 
minati in tutti i continenti, In 


mediatezza e la consegna entro 

48 ore con il ricorso ai mezzi 
di trasporto, più celeri. «Ma 
allora perché, in alcuni casì, i 
clienti non trovano i ricambi?) 
TI dirigenti Fiat del settore ri. 
spondono francamente che qil 
problema dei ricambi esiste», 
mma a loro parere esso si ma: 
nifesta soprattutto per la diffi- 
coltà di creare un adeguato sin- 
cronismo con il sistema distri: 
buitivo estraneo all'organizza. 
zione della casa torinese. 

«In teoria — dice l'ing. Ma- 
lo Bicciolo, direttore per le 
vendite in Italia — noi dob- 
biamo essere in grado di for. 
nire in qualsiasi momento un 
pezzo di ricambio qualsiasi di 
tutte le Fiat in produzione e di 
quelle che non si producono da 
meno di cinque anni. Questo 
nostro rilevante impegno trova 
riscontro, in pratica, nella to- 
talità dei casi, ma può capita- 
re che uno sciopero o un’impre- 
Vista. richiesta dall'estero. de- 
terminino l'esaurimento della 
scorta di un determinato pez- 
zo. In questo caso, non poten- 


produttiva che ubbidisce ad ua 
programma razionale ma rigi- 
do, può accadere che il pezzo 
continui a mancare per un cer- 
to tempo». 

Un collegamento più imme- 
diato e sensibile con il merca- 
to potrebbe forse rendere me- 
no rilevante questo problema. 
D'altra parte la massima indu- 
stria italiana non può giungere 
ad estendere la sua attività al 
settore distributivo. Anzi, per 
coerenza con questo obiettivo 
che tende a rispettare una de- 
terminata area di competenza, 
la Fiat ha sospeso, da gennaio, 
la vendita diretta dei ricambi 
ai privati. Ciò significa che, dal- 
lo scorso mese, l'automobilista 
non può più recarsi direttamen- 
te ai magazzini Fiat della sua 
città per acquistare un deter- 
minato ricambio: egli dovrà 
prenotare il pezzo desiderato 
da uno dei tanti negozi autoriz- 
zati, sempre che non voglia di- 
sporre il montaggio sul proprio 
mezzo in un'officina Fiat, fenu- 
ta ad eseguire il lavoro nel mi- 
‘nor tempo possibile. 


do modificare una struttura 
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Al Salone di Amsterdam, 
dal 113 al 23, la Fiat è pre 
‘sente con l’intera gamma del- 
le sue vetture, che nel corso 
del 1974 è stata sostanzial 
mente rinnovata in funzione 
delle esigenze della situazio- 
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ne automobilistica mondiale, 

Sono state infatti introdot- 
te la 127 Special, la nuova 
gamma delle berline 198 
Versione normale e Special, 
motori da 1100 e da 1300 
em3 — e, in novembre, la 


«131 mirafiori». In totale, la 
gamma comprende 14 modelli 
© 44 versioni per tutte Je ne- 
cessità d'impiego. La parte. 
cipazione della Fiat è com- 
pletata da una selezione di 
Veicoli commerciali. 


EMERGONO DALL'ARCHIVIO DELLA 


«RENAULT» I FANTASMI DI AUTOMOBILI MAI NATE 


I progettisti d'auto, per ‘una 
che ne fanno, cento ne' pensa- 
no. Pur trattandosi in genere 
di, gente’ simpatica e anche e- 
sperta nel suo mestiere, talvol- 
ta persino geniale, la stirpe del 
progettisti non è vista con eo- 
cessiva simpatia»dalle case au- 
tomobilistiche: tanto che, nella 
maggior parte, i tecnici del ra- 
mo vengono confinati in. una se- 
zione apposita, generalmente 
denominata «ricerca e svilup- 
po», guardata con malcelata 
diffidenza da tutte le direzioni 
aziendali. 

La sezione, oltre a mangiar 
soldi, nia infatti questa peculia- 
rità: ‘è composta dî' gente che 
capisce dì tutto tranne che di 
mercato. Per cuì ogni nuovo 
progetto, banale, fantasioso, au- 
dace, geniale, passa poi al va- 
glio di quelli del marketing, 
che scoprono ogni sorta di ma- 
gagne: che quell'auto costereb- 
be il triplo della concorrenza, 
che’ quell'altra non potrebbe 
trovare motivazioni inconscie 
sufficienti a provocarne l’acqui- 
sto, che quella terza andrebbe 
a situarsi in una fascia di mer- 
cato giù sovraffollata. 

Così, per la fortuna degli u- 
tenti, l'auto di serie è un com- 
promesso: tra la genialità di 
quelli della ricerca e sviluppo 
e il buon senso delle necessità 
produttive e commerciali. Nep- 
pure l'ingegner Porsche, oggì, 
potrebbe svincolarsi da queste 
necessità, La storia dell'auto, 
peraltro, è piena di macchine 
stupende dimostratesi invendi- 
Dili. 


Un progetto del 1949, il «108», una 4CV «raddoppiata» dotata di un certo stile per quei tempi ma pressoché inabitabile ‘© 
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Acquista. particolare interes 
se, pertanto, un'iniziativa della 
Renault, che dai suoi archivi 
ha estratto e reso pubblici al- 
cuni degli «scarti» della sezione 
ricerca e sviluppo. L'operazio- 
ne, accompagnata dalla presen- 
tazione dei «mock-up» in scala 
naturale, permette di penetra- 
re alcuni dei curiosi segreti del 
recente passato industriale. Og- 
gi questi appaiono come mo- 
stri: ma, ai loro tempi, furono 


per la motorizzazione francese 
del dopoguerra. La «CV» non 
era bella, ma aveva un suo sti- 
le e una sua razionalità, oltre 
a costare pochissimo. Gli infa- 


vicinissimi dal divenire auto di 
serie. 


La «4CV» doppia 


Nel 1948 la Renault lanciò la 
«4CV», che divenne assieme al- 
la «2CV» Citroen l'auto base 


Italia, 31 magazzini ricambi, 547 
commissionari auto, 291 con- 
cessionari specialisti ricambi, 
2179 officine autorizzate, 451 
officine di carrozzeria, 174 offi- 
cine di rettifica motori e revi- 
sione degli apparati ad iniezio» 
ne ed ancora circa 2000 punti 
di assistenza leggera presso le 
stazioni di vendita dei carbu- 
ranti; all’estero, 1829 agenti, 
2941 subagenti, 27 affiliazioni e 
179 officine autorizzate. 

Per assolvere all’obbligo del- 
la tempestività, alla base di 
ogni servizio assistenziale, la 
Fiat ha creato il «servizio ur- 
gente ricambi», che assicura I” 
evasione degli ordini con im- 


Due soluzioni di meccanica Resault: lo studio «cx 
ma impossibile dal punto di vista della praticità d'uso; e il progetto di auto urbana, dall’ 
®stetica indigeribile (da notare che il muso è quello a destra; a 


ss 


15» (sopra) aerodinamicamente pregevole 


sinistra la mostruosa coda) 


Mille idee da cestinare 
per far nascere un modello 


ticabili progettisti della Renault 
pensarono allora a un modello 
più grosso, capace di attirare 
clienti più danarosi. Era il pro- 
getto 108, una medio-grossa ci- 
lindrata a motore e trazione 
posteriori. Un'auto non brutta, 
‘visti i tempi, ma non troppo ae- 
cogliente: metà dello spazio era 
«mangiata» dal grosso motore, 
e gli utenti avrebbero dovuto 
arrangiarsi în un’ abitabilità 
longitudinale che era quella di 
una «500». Un po’ poco, per una 
media cilindrata con qualche 
ambizione. 


«Compatta» 
alla rovescia 


Verso la fine degli anni Cin- 
quanta tutte le case erano alla 
ricerca di una soluzione per |’ 
auto da città, visto che già al 
lora nei centri urbani si ten: 
deva a star fermì anziché a 
circolare. Uno degli uffici studi 
Renault partorì una berlina- 
urbana su meccanica Renault, 
che aveva la particolarità di 
avere tutto spostato in avanti 
rispetto ad un'auto normale: 
‘niente cofano, guidatore sil 
muso (come nella «600 multi- 
pla»), passeggeri al centro, mo- 
tore în fondo, in una mostrio- 
sa pinna caudale. Oltre al pre> 
gio di una notevole abitabilità 
e di una magnifica visibilità 
‘per il guidatore, questo proget- 
to presentava un'estetica indi 
geribile, un accesso a dir poco 
difficoltoso al posto di guida, 
schiacciato tra parabrezza e 
ruote anteriori. I bagagli inol- 
tre sì sarebbero dovuti siste 
mare in un vano dietro la te- 
sta dei passeggeri posteriori. 
Un'operazione certo non facile 
per colli un po’ pesanti. 


Lo studio «cx 15» 


Quest'ultima idea è del 1962, 
ed è anch'essa basata su meo- 
canica «Dauphine». Si tratta del 
risultato di una ricerca sulla 
massima penetrazione aerodi- 
namica. IL risultato, la «cr 15», 
guadagnava dieci chilometri 
l'ora e tre litri ogni cento chi- 
lometri di consumo rispetto al 
modello base; prestazioni in- 


dubbiamente splendide: uscite 


da lunghi studì nella galleria 
del vento. L'abitabilità, però, 
non era delle migliori; i pas 
seggeri potevano sopravvivere 
solo tenendo le ginocchia tra î 
denti; come bagaglio previsto, 
inoltre, non sì andava molto 
al dì la della borsetta da don- 
na. Lo studio, tuttavia, ju di 
grande utilità per la definizione 
dei modelli successivi. 


F. A 


PER LA FORTE RIDUZIONE NELLE SPESE DI MANUTENZIONI 
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In un momento come que- 
sto, nel quale i prezzi sembra- 
no impazziti, l'automobilista sì 
sente travolto, mortificato. La 
recente decisione dell’Alfa Ro- 
meo di rendere più economi. 
che all’acquisto alcune sue vet- 
ture, qualî l’Alfetta ora dispo- 
nibile in versione di 1600 cc e 
l’Alfasud in versione normale, 
è stato come il respirare libe- 
ramente dopo essere stati un 
po’ troppo sott'acqua. Un’ini- 
ziativa, questa dell'Alfa Romeo, 
che è nota perché ne ha scrit: 
to abbondantemente la stampa. 
Chiamiamola allora economia 
palese. Ve n'è ‘però anche un’ 
altra, in casa Alfa, che chiame- 
Temo occulta perché non altret- 
fanto nota, anche se altrettan- 
to (e forse più) importante. 

Si tratta dell'economia di ge- 
stione delle vetture milanesi; 
in poche parole ora la manu 
tenzione di una Alfetta, di una 
Giulia, di una qualsiasi delle 
auto prodotte a Milano e a Na- 
poli, è molto meno onerosa. In 
termini ancora più semplici: a- 
vere un'Alfa Romeo oggi costa 
meno. Ritenendo di fare meri 
torio servizio al lettore, che è 
anche un automobilista, abbia- 
mo intervistato. l’ing. Capaccio. 
li, responsabile dell'assistenza 
e manutenzione vetiure della 
casa milanese. Gli abbiamo po- 
sto quattro domande alle qua- 
lì abbiamo avuto altrettante ri- 
sposte chiarificanti. Eccole. 

E’ vero che adesso i taglian: 
di per la manutenzione delle 
Alfa Romeo si fanno ogni 10 
mila chilometri? Come mai? 
«Sì, è vero! Dal 1.0 gennaio "75 
le scadenze dei tagliandì sono 
State portate a 10 mila chilo- 
metri, dai seimila per la gam- 
ma Giulia, 2000 e Alfetta e da. 
gli ottomila per la gamma Al- 
fasud, mentre i tagliandi gra. 
tuiti ‘sono rimasti inalterai 
Ciò è in relazione all'evoluzi 
ne tecnica, alla sperimentazio. 
ne € allo studio del prodotto 
e quindi alla affidabilità delle 
vetture che ha portato nel tem- 
po a un aumento delle percor- 
renze fra un tagliando e l’al- 
tro. Ricordiamo che per la Giu- 
letta erano prescritte cadenze 
di tagliandi ogni 4000 chilome- 
tri, ognuno dei: quali più one- 
roso degli attuali. Le cadenze 
sono sempre state studiate e 
sperimentate in funzione di 
*’manutenzione preventiva”, ta- 
li cioè d’assicurare nel tempo 
la completa efficienza del vei- 
colo senza perdere però di vi 
sta l’economicità delle prescri- 
zioni. Il fattore ‘economicità’ 
è andato via via acquistando 
importanza; per questo sono 
state introdotte  moile modifi- 
che, che nel gergo aziendale 
sono, denominate di ‘migliora. 
mento qualità per il cliente’ 
In parallelo a questi migliora- 
menti sono state condotte ac- 
curate esperienze, non solo nel. 
l'ambito della progettazione, 
me anche sulla produzione di 
serie, al fine di accertare la 
voluta migliore affidabilità La 
crisi petrolifera in generale e 
dell'automobile in particolare 
ha indotto l'Alfa Romeo, nell’ 
ultimo anno, ad approfondire 
e aumentare gli sforzi per giun. 
gere alla conclusione di por- 
fare le cadenze a 10 mila chi. 
lometri, pur rispettando gli or. 
mai tradizionali concetti di 
’manutenzione preventiva” 
— Sono stati apportati miglio. 
ramenti tecnici alle vetture? 
Quali? 

«Si tratta di miglioramenti 
mon evidenti per un Drofano, 
ma rilevabili dagli specialisti; 
essi riguardano tutte la vettu: 
ra: dalle tolleranze di accop- 
piamento, alle tarature, ai lu- 
brificanti. Ne citiamo ‘qualcu- 


Mantenere un’ Alfa Romed 
adesso costa molto menî 


affidabili; calibratura dei giochi 
degli alberi motore con suppor- 
ti di banco e bielle; perfezio. 
namento degli snodi delle so- 
spensioni; ottimizzazione degli 
angoli caratteristici delle so- 
spensioni; applicazione dei nuo- 
vi criteri di carburazione con 
conseguente riduzione di con- 
sumo e inquinamento. Abbia- 
mo citato solo pochi esempi 
per cercare di far capire la 
complessità e la finezza di que- 
sti miglioramenti. 

— A cose fatte, e a tutto be. 
neficio degli utenti Alfa Romeo, 
qual è in termini percentuali 
il risparmio nei costi di manu- 
tenzione per i vari modelli? 

«Si tratta di migliorameni 
molto consistenti che appaiono 


per questo, e per quanto altro 
già esposto precedeniemente, i 
nostri veicoli sono certamente 
affidabili come nel recente pas: 
sato e molto più affidabili di 


anno fa, prima delle camP9f 
gne ‘interne per il 
to qualità per il cliente”, 


Cortesi ottimista 


L'Aquila, 1! 
Il presidente dell’Alfa Rom 


Si; ha visitato, a Pescara, la 
liale abruzzese dell’indusill 
automobilistica, accompagni! 
dall'amministratore delegati 
Moro. A Pescara, il president 
Cortesi è stato ricevuto dal 
rettore della filiale, Rondina.Î 
una intervista concessa ai gili 
nalisti, Cortesi ha rilasciato 0) 
timistiche dichiarazioni SUM 


Cortesi ha detto, infatti, di 


tre case hanno diminuito. fi 


sua propria» ha concluso il pîf 


quanto non lo fossero qualche 


= 


[ILL FTEIN EN AA TU ATTUTAVAT 


A META' STRADA 
IL RAID 
AMERICANO 

DI 4«131» 


Città del Messico, 11 

Le «Fiat 131» del raid Terra 
del Fuoco - Alaska scno giunte 
a Città del Messico dopo aver 
attraversato in varie tappe tut 
to il continente latino-america- 
no. Le due auto, rispettivamen- 
te di 1600 e 1300 ce di cilindra- 
ta, hanno a bordo i piloti Gian- 
mi Taroni e Giancarlo Baghet- 
ti, l'ing. Pommaso G; 
giornalista Fabio Galiani. — 

Tl totale del percorso sarà di 
32 mila chilometri quando le 
Que «Fiat Mirafiori» giungeran- 
no in Alaska, I quattro italiani, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno affermato che il 
tragitto più difficile di questo 
raid è stato quello attraverso 
le Ande: le due auto sì sono 
dovute arrampicare fino a un’ 
altezza di 4000 metri, La caro- 
vana è ripartita per gli Stati 
Uniti. 


ENTRO L'ANNO 
A MOSCA 


LE PRIME 
ELETTRICHE 


Mosea, 11 
Quest'anno a Mosca — secon: 
do quanto riferisce la Tass — 
entreranno in regolare servizio 
le prime automobili con moto- 
re elettrico adibite al traspor- 
to delle merci per ma serie 
di istituzioni, grandi magazzini 
e scuole. Le macchine sono in 
grado di prendere a bordo un 
carico di 500 kg e di sviluppa- 
re una velocità di 70 kmh; a- 
‘vranno un'autonomia di 50 km. 
Attualmente esistono già alc 
ni prototipì di queste macch 


no: miglioramento delle tenute 


con l’impiego di guarnizioni più 


ne che sì occupano del traspor- 
fo delle merci e dei passegge- 


prectIDA asi vamITT RW E I EITINI VamILt dIC 


in agosto 1974 n. 9: contro, 


tuale in meno del 60,9 nel m? 


i JL mondo dolll'autoii 


ALLA VIVAI ar 


ri. Sono în fase di costruzioni 
anche modelli sportivi. Una di 
queste, che viene costruita d& 
gli ingegneri di Kharkov, so! 
in grado di sviluppare una YÉ 
Jocità di 150 kmh. 

Une. particolare attenzioli 
viene dedicata, negli ultimi tel! 
pi, alla costruzione di una ma 
hina in cui il motore elett!” 
co è abbinato a uno a combli 
stione interna. Uno deî costr 
tori di questa macchina è 
parere che questo tipo di. 
china sia dl più razionale. 


DIFFICOLTA' 
A MODENA 


Modena, 11 
La situazione nelle fabbrio!i 
di auto emiliane Ferrari, Mî 


serati, Lamborghini, De Tom® 
so è sempre particolarmenti 
difficile, per quanto le aziend® 
vadano ricercando nuovi met 
cati e intendano richiamare 
attenzione degli utenti con nu” 
vi modelli. Il 1974 è stato Wi 
anno molto pesante e per def" 
ne un'indicazione si possono I 
ferire i dati che riguardano 
immatricolazioni delle auto ?!Y” 
dotte nelle officine Ferrari, M# 
serati, Lamborghini e De 
maso secondo il bollettino mel 
sile Unrae: Ferrari n. 75 (107) 
80), nel solo mese dî agosto 
(contro 14 dello stesso me 
dello scorso anno; 42,7 per ce 
fo în meno); Dino Ferrari 
75 (1973: 123), mese di agost&; 
13 (19 nel ’73 con meno sli 
per cento nel mese di agosto) 
Maserati: da gennaio ad ag” 
sto 1974 n. 99 contro 265 nell 
Stesso periodo cel 1973; mes 
di agosto '74: n. 12 contro 4 
nell'agosto del ‘73 con una pe” 
centuale del 72,1 în meno nell. 
agosto ’74. Lamborghini: CH 
naio-agosto "74 n. 42 contro 12 
dello stesso periodo, del. 197% 


nell’agosto ‘78 con una perce: 


se di agosto "74. 


SI 


MINACCIOSO CALO DELLA DOMANDA INTERNA E DELL’ESPORTAZI 


(DL 


La crisi arriva in Giappone 


Tokio, 11 
La recessione che ha colpito 
îl Giappone în misura minore 
dell'Europa occidentale e degli 
Stati Uniti ha inciso soprattut- 
to sul settore tessile, di appa- 
recchiature domestiche e sulle 
industrie automobilistiche e sì 
ripercossa  subitaneamente 
sull'industria siderurgica, pe- 
trolchimica, metallurgica e di 
‘macchinari, dove la produzione 

è scesa fino al 35 per cento. 


Nel, campo automobilistico, 
dove la flessione della doman: 
da interna era stata riequilibra- 
fa finora dall'aumento dell’ex- 
‘port, la situazione sta ‘ora de- 
teriorandosi ulteriormente con 
la decisione dell'Australia — 
nell'ordine il secondo maggio- 
rei acquirente di auto delle in- 
dustrie nipponiche dopo gli Sta- 
ti Uniti — di «ridimensionare» 
le importazioni di auto sul pro- 
prio mercato, riducendone il 
livello mensile di 5500 unità 
tra febbraio e aprile e operan- 
do, una, riduzione di 7500 unità 
dal mese di maggio. il merca- 
to dell’import australiano è co- 
stituito per 11,85 per cento da 
auto di ‘produzione nipponica, 
con: 144757 auto importate nel 
continente nel 1973 e 247.570 nel 
1974. 

Ai primo posto nelle impor- 
tazioni di auto giapponesi stan- 
no gli Stati Uniti con 823.041 
vetture importate nel '73 e 999 
mila 577 nel ‘74. Il terzo posto 
è invece occupato dal Canada 
con 90.197 nel '73 e 138:420 nel. 
‘74. Seguono nell’ordine Sud A- 
frica, Gram Bretagna, Arabia 


Saudita, Thailandia e Olanda. 
L'export nipponico di automobi- 
li è aumentato, lo scorso anni 
in tutti i mercati (negli Stati 
Uniti l'aumento è stato del 245 
per cento) a eccezione che in 
Europa, dove vi è stata invece 
una flessione (4 per cento) 
delle vendite di vetture giap- 
ponesi. 

Complessivamente è stato e. 
sportato il 40 per cento dell 
intera produzione dell'anno con- 
tro il 29,2 per cento. del ‘73. La 
produzione è scesa nel '74 del 
7,5 per cento (a 6.551.840 uni. 
tà) rispetto al ’73 a causa del 
rallentamento della domanda 


a Seat ve 


Il presidente della maggiore fabbrica automobilistica 
spagnola «Seat», Juan Sanchez Cortes, ha uichiarato, nel. 
la sua relazione annuale, che il 1974 è stato disastroso per 
l'industria spagnola, ed ha annunciato che i prezzi auto. 
mobilistici verranno aumentati con decorrenza immediata 
del 7 per cento. Per questo aumento è necessaria l'ap. 


provazione del governo. 


La «Seat», ha detto Sanchez, ha chiuso il 1974 con 43 


mila auto invendute, e ha agi 
rebbe stata di 30.000 unità più 


glî scioperi a decurtare Ja produzione. Nell'ultimo trime- 


stre dell’anno scorso, ha pro 
sono calate del 20 per cento, 
5 


mento» il governo nipponico si 
Dropone di sottoporre la. que 


per cento rispetto allo stesso periodo del 1973. Le espor- 
tazioni della «Seat» sono cadute del 13 per cento nel 1974, 


interna, un riflesso diretto del- 
la stretta creditizia applicata 
dal governo pet arginare l'in. 
flazione. La decisione del go- 
verno australiano di ridurre le 
importazioni di auto colpisce 
Un mercato già sensibilizzato 
dalla recessione e verrà cer. 
tamente discussa con il premier 
australiano Gough Whitlam nel 
corso della visita che farà in 
Giappone il mese prossimo, per 
cercare di trovare una soluzio- 
ne adeguata al problema. 

Nel caso di un rifiuto austra- 
liano a trovare un’«accomoda- 


nde meno 


Madrid, 11 


giunto che questa cifra sa- 
alta se non ci fossero stati 


seguito Sanchez, le_ vendite 
, con una diminuzione del 


stione all'esame del GATT (of 
ganismo sugli accordi comme! 
ciali e tariffari con sede a 04 
nevra). 


Forse a 45 orari 
la velocità massima 
per i ciclomotori 


Bruxelles, 1f 
La velocità massima conser 
tita ai ciclomotori (ai motori 
senza targa, per intenderci) 5A 
rà con ogni probabilità portali 
dla 40 a 45 chilometri orari. QU 
sta è una delle norme che 
commissione delle comunità ei 
ropee sta mettendo a punto 5 
un progetto di direttiva per È 
armonizzazione dei requisiti Hi 
chiesti per l'omologazione © 
motocicli (con targa) e cio 
motori. Ù, 
Il progetto che verte sull'uso 
formità delle caratteristiche 
meccaniche e d’illuminazioi 
(fra l’altro si pensa di rendelt 
obbligatoria per î motocicli di 
installazione di lampeggiator, 
di direzione), prevede che Si 
no definiti come motocicli.” 
veicoli a due ruote con moti 
re di cilindrata superiore 815, 
cc e capaci di sviluppare SA 
cità superiori a 45 chilomi 


orari; gli altri sono da com 
derarsi ciclomotori, Ne deri 


che, qualora definitivamente 
provata, la direttiva CEE di 
vrebbe indurre il governo dità 
liano ad aumentare la velooio. 
massima consentita ai ciclomi 
tori dagli attuali 40 al 45 © 
lometri orari. 


do: 


il 
0g 


e dell’Alfasud, Gaetano Corel 


1974 un aumento delle vendilil È 
bari al 25 per cento, mentre #i|#ap; 


vendite. L'Alfa ha una vitali 


© il silenzio ; 
(bienti uffici 

forte aumer 
sovietic 
agli altr 
Recon trova coi 
wi mbienti ben 
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Podotti energ 


î) ai [neneria il p 


0 scorso an 


fi ittica camp: 


energetico 
Emendata a t 
‘ustriali. 


Sarebbero ste 


crisi dell'automobile in ts} ist, secondo 
e negli altri paesi europei. Mimi a esser 


Mi aumenti e c 


evidenti confrontando i libretti | ,; €07 o 7 tan) Ss i 
Y le re | «i problemi non sono mai tfSSià, di un 
Sn ui, \CSioni Pre | to brutti come possono appefiWtto dei pian 
7 dlifiot Ten, ravvisando un accresciui) p. (Onseguenza 
a Dopo le modifiche appor-| interesse del pubblico pelli ione. Le. ie 
tate, l'utente Alfa Romeo è sem- | nuovi modelli della casa mil Mdo quanto è 
pre sicuro dell'affidabilità della | nese, immessi sul mercato D9| Webbeg. stat 
propria vettura come per.il| giorni scorsi. «La gente mioN We circolare. 
passato Stante tutto — ha detto CoRfUlle fra i dirig 
«T criteri di manutenzione | si — in automobile continu@#| Rom industria. 
preventiva” programmati dall’ | ad andarci. All'estero, l'Alfa At] latente. data. 
Alfa Romeo sono cautelativi; | meo ha avuto tra il 1973 © il'argomento, 
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spa riportate c 
tale, dovre 
[Te il prezzo, 
® rubli pass 
è circa 6,69 do 
& Prezzo anco 
ape, del 
cilante fra g 
deri ri pi 


0. 
«Secondo le vi 
lar Della capi 
lento verte 
ti \Eressivamen 
xe dei contra 
trio per que 
Wbblica po; 
dl contratto 
ife del 1974. 
masso il direti 
i» «Minerali 
U% «Soyuznye 
fa grmato il 
Ingsovietico, 
a da D 


ungherese 
'mellato di gi 


“N° MERIT 


A ee 
Susi 
STESSE 


le telefone 
*Ponenti 


la «Fiagell 
Lana di Seniga 
{o ancora né 
e, a quasi 
le "notte. de 
Vento certo. 
legli inqu 
È telefonate a 
«Ml tempi abi 
gi 


€ indicant 
op Otmme dive 
th vengono g 
Gina, piuttos 


rsi dal coll 
ùl È 
dI guaina è 
diptzzo Ducale 


ilego- dei c 


stri. dell 
i, un pia 


Di prossime 


«RONDE» 
a difesa 


La costituzi 
Qulitari a salt 
lezione dei x 
Ri dello stat 
Tnai 
Rtvi; 


ì 
DI 


saranno ( 
fanici delle | 


Si costiti 
Che valid 
DI di legame | 
‘aliana | 
Stmate; 


SS 


Diù 


1975 
ae 


| 
i 


Mercoledì, 12 febbraio 1975 


IL PICCOLO 


| 
VOCI INSISTENTI NONOSTAK® L'ASSOLUTO RISERBO E SILENZIO DEGLI AMBIENTI UFFICIALI 


STAREBBE PER SUBIRE UN AUMENTO 
odik PREZZO DEL GREGGIO SOVIETICO 


Dovrebbe addirittura raddoppiare, secondo notizie che circolano a-Budapest dallo scorso ottobre 


100% questo argomento sarebbe stata inviata una circolare ai dirigenti delle industrie ungheresi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


1) | 1 ‘Budapest, 11 
Po lb Onostante l'assoluto riser 


Tinti silenzio in materia degli 
fubienti ufficiali, 
forte aumento del petrolio 


le campi Riggio sovietico fomito dall’ 


giioramei 


te”, 


mentre "i 
rinuito. | 
ra vitali 
150 il P 


vimini 


struzioni 


ttenziont 
Itimi tell 


ena, 11 


unto fi 
a per 
visiti 3; 
jone 

e ciclo 


sul’unt 
ristich 
nazioni 
render 
poli i 
la! 
che I 
pcicli 


5SSE 


is aan 


Ù) 
AIN 


TPrs 


di Quello del 


È 


A) 
9 | da. RAI 
pla noto 


'S agli altri paesi del Co- 
con trova conferme. 
bienti bene informati di- 
Wdlano di non sapere se vi 
it 0 no un annuncio ufficiale 
eve scadenza, ma non ne- 
0 la connessione esistente 


(ta 


de 
fil 1° Questo asserito nuovo prez- 


Diù alto e gli aumenti dei 
otti energetici introdotti 
ippeeria il primo sestembre 


KRo corso ammo e ancora la 
td) ent 


ica campagna al rispar- 
energetico che viene rac- 
data a tutti i dirigenti 
riali. 
ebbero stati anzi proprio 
{WSti, secondo le fonti citate, 
i a essere informati de- 
Aumenti e quindi della ne- 
nità di un pronto adegua- 
auto dei piani di produzione 
fagonseguenza della nuova si 
dagone. Le istruzioni — se- 
ago quanto è dato sapere — 
tag bbero state contenute in 
Circolare inviata a oltre 
ale fra i dirigenti delle mag: 
OT industria nazionali. Natu- 


dij Mente data, la delicatezza 


argomento, non è possibi- 
wgtere alcuna conferma dagli 
bienti ufficiali. 


i] ®umento del greggio, che, 


n 


ul to cado notizie che circolava- 


Scorso, e che, ora rimbalza- 
tl Praga e Berlino Est, ven: 
tia riportate dalla stampa oc- 
Mentale, dovrebbe far addop- 

e il prezzo, che dagli attua- 
{° rubli passerebbe a 98 ru- 

* circa 6,69 dollari per barile; 
Prezzo ancora ben lontano 
x greggio arabo 
islllante fra gli 11 dollari del 

olio del Golfo Persico e î 
aggolari per barile di quello 
trino. 


iui a Budapest fin dall’otto- 
CL) 


Fr Se 


qgcondo le voci raccolte an: 
ll nella capitale ungherese, 

lento verrebbe introdotto 
vogressivamente e cioè al ter- 
le dei contratti in corso, Ma 
trio per quanto riguarda 1a 

ibblica popolare unghere- 
% ll contratto è' scaduto con 


i | Vane del 1974. Il 17 dicembre 


INI il direttore dell’unghe- 
Mi iinerallimpen e quello 
N° «Soyuznyeviecxport» han- 
Ra trmato il protocollo un: 
lntsovietico, che prevede la 
tafttura da parte dell'URSS 
1a, 1076 alla Repubblica popo- 
Kt Ungherese di 6 milioni di 

ellate di greggio, 800 mila 


tonnellate di prodotti petroli- 
teri fra i quali gasolio, benzi- 
na, e olì lubrificanti. 

Tl greggio arriverà in Unghe- 
ria attraverso l’oleodotto «Ami- 
ciz:a» recentemente raddoppia: 
to, mentre una parte di pro- 
dotti sarà trasportata via mare. 
‘fiume. Questo protocollo venne 
firmato con un notevole anti- 
cipo rispetto al protocollo com- 
merciale generale ungaro.so- 
v.etico, che è stato invece pa- 
rafato nel corrente mese, e co- 
‘sttuisce un documento del tut- 
to distaccato dal protocollo ge- 
nerale stesso, Fonti delle due 
delegazioni fecero sapere in 
quell'occasione che qualora i 
bisogni ungheresi avessero su- 
perato il contingente previsto, 
si sarebbe proceduto alla ste- 
sura di un nuovo protocollo 
per le nuove quantità da ne- 
guziare. 

E’ altrettanto interessante 


sottolineare che il protocollo 
petrolifero ungaro-sovietico, al- 
meno per quanto è dato sa- 
pere, non farebbe cenno al nuo- 
vo prezzo del greggio da for- 
nure. Negli ambienti economi- 
ci di Budapest si sottolinea 
che e anche giusto che l'URSS 
desideri realizzare al più pre- 
sto anche con i partner socia» 
Listi, ma naturalmente nei ter- 
mmni in cui ciò è possibile in 
Uria struttura economica inte- 
greta qual è quella del Co- 
imecon, quei guadagni che ‘a 
seguito dell'aumento dei prez- 
21 del petrolio, gas e materie 
brime, ha già realizzato nelle 
Su6 forniture ai paesi occi- 
dentali. 

Ciò comporta un lungo di- 
scorso in materia di fissazione 
di prezzi all'interno del Co- 
mecon, ed è chiaro che, se I’ 
argomento non è stato già trat- 
tato, esso dovrà formare 0g- 


getto di discussione, introdu- 
cendo fiessibilmente una clau- 
sola di rivalutazione special- 
mente per quei contratti a lun- 
ga scadenza che formano la 
«spina dorsale» dei piani quin- 
quennali nazionali e del piano 
quinquennale. di coordinamen- 
to all’interno del Comecon. La 
domanda è ora questa per gli 
osservatori politici ed econo: 
mmici occidentali a Budapest: 
quando interverrà l'aumento 
del greggio? Sarà applicato dal 
prossimo protocollo, oppure, 
come voci provenienti da qua- 
lificati ambienti fanno capire, 
esso è già in vigore dal primo 
gennaio di quest'anno? Questa 
seconda ipotesi, anche se con- 
trastante con gli accordi Co- 
mecon, che d'altro canto po- 
trebbeto essere stati oggetto 


di discussione e di revisione, 
sembrerebbe essere la più ac- 
cettabile. 


DUE GIOVANI DERUBANO UN BENZINAIO IN CAMPAN 


Mortale incidente d'auto 
per un rapinatore in fuga 


Inseguiti da una «pantera» sono usciti di strada per evitare 
uno scontro frontale: uno è morto sul colpo, l’altro è grave 


Napoli, 11° 
Due giovani hanno fatto una 
rapina in una stazione di servi: 
zio «Agip» sull'autostrada del 
Sole nei pressi di Pomigliano 
D'Arco ma hanno avuto un in- 
cidente stradale mentre fuggi- 
vano a bordo di uniAlfa Ro 
meo», sul raccordo anulare di 
Napoli, nei pressi di via Argi- 
ne: nell'incidente uno è morto e 
l'altro è rimasto ferito. I due 
avevano rapinato circa 150 mila 
fire, Il nome del morto è An- 
tcnio Ventri, di 21 anni, di Pa- 
gani (Salerno), uscito, l’altro 
Giorno dal caicere; l’altro è 
‘Achille Sorvillo, di 17 anni, an- 
ch'egli di Pagani. 
Poco prima delle 24 un'«Alfa 
Romeo» si è fermata nella sta- 


mone di servizio «Agip». a po- 
chi chilometri dal casello di Po- 
migliano D'Arco, centro indu 


striale in provincia di Napoli. 
Ne è sceso un giovane armato 
di pistola, che sì è avyicinato 

l'addetto al distributore di 
benzina, Giovanni Pirozzi, di 31 
anni e gli ha ordinato di conse 
gnarli l'incasso della giornata. 
Dopo aver preso circa centocin- 
guantamila, lire, il rapinatore è 
indietreggiato ed è poi risalito 
il'«Alfa Romeo» alla guida 
diella quale era un complice. Ap- 
Fena l'automobile si è allonta. 
nata, Pirozzi ha subito dato 1° 
allarme ed il col. Viti, coman- 
dante del gruppo carabinieri 
Napoli II, ha fatto cominciare 
ina battuta a vasto raggio su 
iutte le strade di collegamento 
della provincia di Napoli. 

Una «pantera» della polizia 


stradale, non appena è stato 
dato l'allarme, si è messa alla 


riterca dell'«Alfa Romeo» dei 


Ù MERITO AL RISCATTO CHIESTO DAI «LADRI D'ARTE» 


Aeceose le polemiche 
‘sui furti di Urbino 


fa le telefonate giunte sino ad ora' non sarebbero state autentiche 
snonenti della cultura’ si esprimono sull’opportunità di pagare 


Roma, 11 
«Flagellazione», la | «Ma- 
tanta di Senigallia» © la aMuta» 

îlo ancora nelle mani dei la- 
masi una settimana 

del furto, nessun 
\qMento certo è giunto sul tar 
NO degli inquirenti. Anche le 
i telefonate anonime, effettua- 
Rui tempi abbastanza ravyici- 
ij e indicanti perentoriamen- 
Ma SOmme diverse di riscatto, 
"i Vengono giudicate autenti 

Ma, piuttosto, opera di scia: 

Sai, (Questo trascorrere, del 
(ipo — osserva il prof. Giulio 
Da Argan — non mi pare 
Mok considerato come un ele- 
agio d'allarme: che i malvi 
bili non si facessero vivi su- 
ifsSera da aspettarselo». 
updentre ad Urbino si cerca di 
WgtSi dal colpo ricevuto (que- 
Rj Mattina è stato riaperto il 
dttzo Ducale con il massimo 
ijPlego dei custodi disponibi- 
ta dl ministro dei beni cultu- 
ili sta mettendo a punto, con 


Siglnistri della difesa e degli 


i, un: piano di emergenza 


Di prossima costituzione 


«RONDE» MILITARI 


a difesa dei musei 


Milano, 11 
La costituzione di «ronde» 
telltari a salvaguardia e pro. 
azione dei venticinque mu- 
tal dello stato italiano è or- 
WAI prossima. Le trattative 
|\viate fra il ministero per 
| Deni naturali e ambientali, 
iZtinistero della difesa 6 
delta dell'interno (Je «ron- 
® saranno composte da or- 
finici dello forze armate e 
dilla forza pubblica) si con- 
vgderanno infatti, epositi- 

mente, in settimana: 

n3L0 ha dichiarato questa se: 
a Milano, nel corso dî 
Rita conferenza stampa, il 
Rlistro per i benî cultura. 
SpEd ambientali Giovanni 
pbzdolini, Il ministro ha 
arecisato che le «ronde» pre- 
lgranno il loro servizio al 
ngsterno dei musei e, di 
dite, anche all'interno. «E 
Di fatto importante — ha 
tggiunto il ministro — esso 
bgtimonierà, attraverso la 
}jcSenza di militari di leva, 
allipegno di tutto ili paese 
ma difesa del nostro patri: 
stento artistico; al tempo. 
bip So costituira un motivo 
che valido per accentua- 
legame fra Ja popolazio- 
Italiana e le sue forze 


Ne 
È) 


iter, 


per l'impiego delle forze arma- 
{e nella sorveglianza dei prin- 
cipali musei italiani, si conti. 
nuano a registrare reazioni sul 
clamoroso furto. L'elemento 
nuovo, e forse l'unico che di- 
vida i commenti, tutti impron: 
tati ad un biasimo generale sul- 
l'accaduto, è quello dell’oppor- 
*unità, o meno, di raccogliere 
la richiesta del riscatto. 

‘Per l'archeologo Andrea, Ca- 
randini «l'arma del ricatto è a. 
doppio taglio: se si decide di 
éntrare in questa logica, sareb- 
‘be assurdo pagare e basta, per- 
dendo di vista il contesto in 
cui il furto è avvenuto. La deci. 
sione di pagare è di estrema 
gravità, ma nel momento in cui 
fosse presa, l’attuale sistema di 
‘amministrazione delle Belle arti 
dovrebbe letteralmente ’’salta. 
te”, con l'attuazione delle rifor- 
me e con il decentramento di 
na gestione, che si è ormai 
dimostrata ampiamente falli. 

are). 
TUTA Pierpaolo Pasolini 
fa una distinzione: «Trattandosi 
della mia persona, certamente 
non cederei al ricatto. Se que 
Sto, però, avviene sulla pelle 
di un altro, o di un'opera d' 
‘arte, allora il discorso cambia: 
conta molto di più la vita di 
‘persona o di un'opera d’ar 


Quanto 
ma che 


este manifestazioni del- 
Pete The sì attuelizzano solo 
con i fatti di cronaca». 
‘Franco Ferrarotti definisce 
«assurda» l’ipotesì del riscatto. 
«Non esiste alcun parametro 
— afferma — per considerato 
con ragionevolezza qualsiasi ri- 
chiesta di pagamento, che, co- 
munque, va respinta: se l’ac- 
cettassimo, saremmo poi espo- 
sti ad una sorta di ricatto siste- 
matico. Non credo — aggiunge 
‘poi — che di fronte ad un Ti 
fiuto i ladri distruggerebbero 
le opere trafugate: sono con- 
vinto che anche nel peggior mal: 
vivente vi sia un barlume di 
umanità». si 
Lo scrittore Alberto Bevilac- 
qua sì dice certo dell’esistenza 
di una «centrale» operativa, co- 
mune ai sequestri di persona 
o di opere d’arte. «Pagare — af- 
ferma — non serve a niente 
se non si scoprono i mandanti. 
Risalendo alla fonte, il nostro 
Paese potrà liberarsi di un di- 
sagio psicologico, che rischia 
di essere più drammaticamente 
provocatorio di qualunque de- 
litto sociale avvenuto da noi 


negli ultimi annin. 
(Italia) 


OPERE D'ARTE 
rubate presso Bergamo 


Treviglio, 11 

Un furto di opere d’arte e 
di oggetti d'antiquariato di gran 
valore è stato compiuto Ja not- 
te scorsa nel castello Barbò, 
che è a Torre Pallavicina (Ber: 
gamo) uno dèi più antichi ma- 
nieri del trevigliese, 

Il castello è di proprietà della 
contessa Pia Fracassi di Mila- 
no, la quale di solito non ci ri- 
siede. I ladri si sono introdotti 
dopo aver scalato un muro e- 
sterno e forzato una finestra. 
Hanno rubato tre quadri dell’ 
ottocento (due del Bossi e uno 
del Mancini) e una serie di mo- 
bili di valore, tra i quali, una 
credenza del ‘cinquecento valu: 
tata: oltre 20 milioni di lire e 
due cannoncini risalenti alla 
guerra di Cirenaica, Secondo u- 
na prima stima, il valore degli 
oggetti rubati sarebbe superio. 
re ai cento milioni di lire, 


rapinatori. Gli agenti, all'uscita 
dei casello di Napoli dell'auto. 
strada del Sole, hanno indi 
duato la vettura segnalata e si 
sono messi al suo inseguimento, 
I rapinatori hanno aumentato 
la velocità e si calcola che la 
icro auto corresse ad oltre 160 
chilometri orari quando è ac- 
caduto l’incidente. L'«Alfa Ro- 
nieo», infatti, si è inctociata 
con un autofurgone «Lupetto» 
che veniva in senso opposto; il 
rapinatore che era alla guida — 
il Ventri — ha fatto una stei 
zata brusca e la sua vettura si 
è repentinamente spostata ai 
margini della strada: ha infran- 
to la barriera protettiva, si è 
girata su sé stessa ed è cadu- 
fa nel fondo di una sottostante 
scarpata, 

Nella. caduta si è spaccato in 
cile il tetto della vettura per 
cui il complice di Ventri, è sta- 
to sbalzato fuori dell'abitacolo. 
Tl Ventri è rimasto incastrato 
fra il volante e le lamiere con- 
torte dell'auto, ridottasi ad un 
ammasso di ‘rottami. Ventrì, 
che come detto è morto sul 
colpo, mon era armato ma ave- 
va addosso il «bottino» della 
rapina, Accanto al complice fe- 
tito, invece, è stata trovata una 

tola cal. 7,65 con un colpo 


canna. 
Nell'incidente è rimasta coin- 
volta anche una «Citroen» che 
ha tamponato il «Lupetton co- 
siretto ad una frenata brusca 
delle, marcia dell'auto dei rapi- 
natori. Sia gli occupanti della 
«Citroen» sia quelli del «Lupet- 
to» sono rimasti fortunatamen- 
te incolumi. 

Le condizioni di Sorvillo si 
sono in seguito ulteriormente 
‘aggravate, L sanitari hanno sot- 
toposto il giovane ad un inter- 
vento chirurgico ma disperano 
di salvarlo. È’ stato precisato 
che la somma rapinata è infe- 
riore alle centocinquantamila 
lire: addosso al Ventri, gli agen- 
ti della questura di Napoli han- 
novtrovato, infatti, non più di 
ottantamila lire, (Ansa) 


di 225 milioni di lire 

Parigi, 11 
Una rapina il cui bottino am- 
monta a un milione e 600 mila 
franchi (pari a 225 milioni di 
lire) è stata compiuta questo 
pomeriggio ai danni dei grandi 
‘magazzini parigini della «Sama- 
ritaine» da tre uomini masche- 
tati e armati di pistole di gros- 
so calibro, I banditi sono pas- 
sati all’azione nell’ufficio della 


cassa centrale non appena giun- 
tì i fondi dalle casse secondarie. 


Pur se nel campo delle ipo- 
tesi, starebbero a dimostrarlo 
vari fatti. In primo luogo che 
l’approvvigionamento unghere- 
se dipende per olire l’ottanta 
per cento dall'URSS e per il 
Venti per cento (dodici per cen- 
to ufficialmente) soltanto dai 
mercati occidentali. Questo fa- 
rebbe già porre degli interro- 
gativi sul perché l'Ungheria 
oggi sì senta spinta a program: 
mare così strettamente il ri 
sparmio delle materie energe- 
tiche nelle industrie e addirit- 
tura negli usi privati, se di- 
sponesse di un’ottanta per cen- 
to delle sue disponibili 
prezzi infinitamente più bassi 
di quelli del mercato interna- 
zionale, né l'aumento dei prez- 
zì su quest'ultimo, data la bas- 
sa percentuale di approvvigi 
‘namento da questi mercati, giu- 
stificherebbe gli aumenti dei 
prodotti energetici (dal 20 al 
40 per cento) introdotti al con- 
sumo dal primo settembre 
scorso. In secondo luogo, che 
îl contingentamento energetico 
e la campagna conseguente 
hanno avuto inizio dopo una 
visita a Budapest del ministro 
del commercio. estero sovieti- 
co Patolicev e del capo della 
pianificazione Baibakov. 

Terzo, infine, che l'argomen- 
tu energia è stato il punto di 
forza del discorso di incita- 
mento al risparmio pronunci: 
to dal segretario del CO Ka- 
roly Nemeth nella sessione par- 
lamentare invernale, quando ha, 
detto che «un risparmio del 5 
per cento dei prodotti energe- 
tici assicurerebbe all’Unghe- 
Tia un risparmio annuale di 50- 
60 milioni di dollari», per in- 
formare il parlamento che il 
Diano del 1975 prevede che es- 
so sarà un «anno duro». 

‘Anche il fatto che i piccoll 
paesi socialisti dovranno ora 
Centeibvire alla costruzione a 
loro spese del grande gasdotto 
di 2.800 chilomelti, Ché endrà 
da Orenburg (negli Urali) alla 
fiontiera fra URSS e Cecoslo- 
vadchia, mentre in precedenza 
CgLuno costruiva a proprie sp®- 
se solamente il tratto interes- 
sante il proprio territorio, è 
un altro fattore che dimostra 
l’ indebolimento della. «forza 
contrattuale» dei paesi socia- 
Jisti minori verso l'URSS, cam- 
biamento in gran parte infiuen. 
zato proprio dalla crisi energe- 
tica e dalla dipendenza petro- 
lifera dei primi nei conîronti 
della seconda» = 

Gian Marco Venier 


INTRAPRENDENTE SESSANTENNE: IN RUSSIA 


Le gonne illegali 
dello <zio Griscia 


Le fabbricava senza 


nizzato a Bakù, capitale dell' 
brica per la confezione di 


invece, ad aver contatti con 
chilometri, con una velocità 


Ora, Grigori Mazkin è 


Ricercato da oltre dieci anni per «furti in proporzioni 
particolarmente grandi ai danni dei beni dello stato» 
(reato, questo, punibile nell’URSS con la pena di morte); 
il sessantenne Grigori Shmula Ghenikhovie Mazkin, più 
conosciuto dalla polizia come azio Griscian, aveva orga- 

’Azerbajgian, una piccola fab- 


molto richieste dal. pubblico femminile sovietico. 

Con il suo intervento Mazkin, offertosi gratuitamente 
come «managem, aveva salvato dal fallimento la ditta, 
specializzata în ‘borsette e cartelle, acquistando ‘macchi- 
nari e pelli, assumendo le sarte (che non figuravano nell’ 
organico della fabbrica) e: disegnando personalmente ben 
16 modelli. Le autorità non sono ancora riuscite a capire 
come l’intraprendente «zio Griscia» abbia potuto acqui- 
stare macchmari e pelli, per la cui distribuzione bisogna 
rispettare Je direttive del piano, Grigori Mazkin riusciva, 


alcuna autorizzazione 


Mosca, 11 


gonne di pelle scamosciata, 


fornitori distanti migliaia di 
che il giornale di Bakù defi- 


nisce. «telepatica» Non solo, ma anche \l'approvazione 
déi suoi 16 modelli (di norma passano almeno due anni 
prima che le competenti autorità approvino un modello) 
è avvenuta a tamburo. battente. 


finito in prigione, in attesa 


di essere giudicato per le'sue colpe passate e per-Ia sua 
attività presente. Ma difficilmente gli ottimi affari rea 


lizzati dalla fabbrica di Baku contribuiranno a fargli 


ridurre la pena. 


(Ansa) 
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INDAGINE SULL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


L'ARIA DI VENEZIA 
SI VA DETERIORANDO 


Ancora buona però la situazione nel'centro storico 
E' questo il primo studio del genere fatto in Italia 


Roma, ll 
«Un graduale deterioramento 
dell’aria a misura che sì pas: 
sa dalla zona storica a quelle 
di Mestre, Marghera, e zona 
industriale ‘propriamente det- 
tav: ecco l'indicazione che & 
merge dalla prima indagine 
sullo stato dell'inquinamento 
atmosferico nella zona di Ve 
nezia, compiuta dall'Istituto 
superiore di sanità e della Tec- 
neco (del gruppo ENI). Si 
tratta della prima indagine di 
questo genere fatta in Italia 
ed è stato pubblicato în que- 
sti giorni il primo volume che 
riguarda il rilevamento dell’ 
anidride solforosa nel perio- 
do febbraio 1973 - gennaio 
1974. Questò gas (o biossido di 
zolfo) è «generalmente accet- 
tato come indice di contami- 
nazione atmosferica». 

In base alla convenzione fra 
l'istituto superiore di sanità e 
VENI, è stata installata una rete 
di stazioni automatiche per il 


Germania come su 


IlAutosole 


Francoforte — Un’immagine dell’immane scontro che ha coinvolto ben sessanta automobili 


NELLA MITOLOGIA ORIENTALE HA UN SIGNIFICATO DI BENEVOLENZA E FORTUNA 


Comincia l’anno del Coniglio 
Grandi festeggiamenti in Cina 


L’agenzia di Pechino ha confrontato il fasto delle celebrazioni con il «declino» 
dell’economia occidentale - In Vietnam ha avuto invece inizio l’anno del Gatto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 11 

I cinesi hanno deito addio al- 
l’anno della Tigre e hanno dato 
il benvenuto all'anno del Coni 
glio (o della Lepre) con festeg- 
giamenti assai più vivaci di 
quelli degli anni passati. Anche 
gli acquisti di cibi e di giocat- 
iolì hanno superato di gran tun- 
ga le spese. degli anni scorsi. 
E l'agenzia «Nuova Cina» ha 
raffrontato il jasto delle cele 
brazioni del nuovo anno a Pe. 
chino con il «declino» dell’eco- 
nomia occidentale. 

Ta «Festa di primavera» dura 
solitamente tre giorni e per la 
‘maggior parte dei lavoratori ci- 
nesi è la vacanza più lunga del- 
l'anno. Quest'anno gli uffici pub- 
blici e buona Parte delle im- 
prese hanno lavorato domenica, 
‘ma da ieri fino a tutto giovedì 
i dipendenti sono a casa, Quat- 


tro giorni di festa, dunque, Un 
giorno di più per riposare, per 


È 


DI CORTESIA 


Telofoto Upi 


Capo Canaveral — Il cosmonauta russo Leonoy, a sin., in visita alla base di lancio americana 


pranzare con i familiari, per 
divertirsi. Fat 

I treni erano gremiti ieri di 
gente ‘che raggiungeva, la fami- 
glia. Nei negozi andavano a 
tuba le gustose specialità ali- 
mentari, le bluse di nuovo mo- 
dello, le calzature, gli orologi 
da polso, le macchine da cu 
cìre. «In Cina — dice il com- 
‘merito della ’Hsinhua" — il 
mercato è florido, i prezzi sta- 
bili, il potere d'acquisto aumen- 

Nel mondo capitalista la 
produzione è in declino, la 
Soccupazione si intensifica, 
prezzi salgono, il mercato è de- 
Presso). 

La stampa ufficiale ha d'altro 
canto ricordato alla gente che 
in Cina qualcuno è ancora im 
merso in uno stile di vita (Vi 
ghesen, che: deve essere sradi: 
cato con il progresso della rivo- 
Iuzione. Gli osservatori diploma- 
tici intendono il richiamo qua- 
le ‘avvertimento nel senso che, 
‘per quanto l'accento sia attual- 
mente posto sulla produzione 
più che sull’ideologia, non si 
deve slittare nella «burocrazia» 
© megli ‘incentivi materiali,  de- 
nunciati quali difetti del’ pas- 
sato. 

Per la popolazione della pro: 
vincia di Liaoning, nel nord-est 
del paese, la «Festa di prima 
verav non è serena. La zona è 
stata. colpita martedì scorso da 
"un violento terremoto, la gente 
è ancora impegnata nella ripa: 
razione delle case e degli îm- 
pianti danneggiati. E, nonostan- 
Îe il nome della festa, fa an 
cora un jreddo intenso. «esta 
di primavera», del resto, è più 
un'espressione di speranza che 
‘una constatazione, quasi\si vo: 
lessero cancellare le. settimane 
d'inverno che. ancora rimango- 
no. Dei danni causati dal sisma 
nel’ Liaoning mon si sa. molto: 
Ufficialmente dopo l'unico ‘an- 
nuncio si è jaito il silenzio e 
varie, e molto diverse l'una dal- 
L'altra, sono le stime di danni 
e perdite fatte dalle diverse 
fonti. 

‘A Pechino l'anno del. Coniglio 
o della Lepre è cominciato con 
tin rimbombante concerto di 
fuochi: d'artificio. Centinaia di 
razzi rossi e verdi si sono im- 
crociati nel cielo della metro- 
poli. E certi petardi facevano 
tremare i vetri come cannonate. 
L'anno lunare cinese comincia 
con la prima luna dopo l'in- 
gresso: del sole in Acquario. IL 
ciclo è di sessanta anni, l'attua- 
le va dal 1924 al 1983. Ogni anno 
è contraddistinto do un animale, 


in quest'ordine: Ratto, Bue, Ti 
gre, Lepre o Coniglio, Drago, 


Serpente, Cavallo, Pecora o Ca- 
pra, Scimmia, Gallo, Cane e 
Maiale. 

In tutto il mondo i cinesi ce- 
lebrano oggi l'anno nuovo. IL 
Coniglio ha nella mitologia 
orientale un significato di bene- 
volenza e di fortuna. E a Sin- 
gapore il primo ministro Lee 
Kuan Yew ha dichiarato, in um 
messaggio di capodanno, di spe- 
rare che il deprimente anna 
della Tigre lasci îl posto a un 
anno senza inconvenienti. A 
Hongkong î festeggiamenti so- 
no stati meno rumorosi di un 
tempo; dall'epoca dei tumulti 
di Sinistra del 1967 sono vietati 
î fuochi ‘artificial 

I sudvietnamiti invece hanno 
iniziato oggi l'anno del. Gatto, 


= | con la ferma determinazione di 


dimenticare per tre giorni le 
preoccupazioni e di festeggiare 
nel migliore dei modi il «Teta, 
il‘capodanno lunare. Quello che 
incomincia è l'anno 4673; îl suo 


inizio coincide con la prima 
luna dopo l'ingresso del sole 
in Acquario, e il Gatto sì inse- 
risce fra l'anno della Tigre e 
l'anno del Drago. Per i cinesi, 
come si è visto, è invece l'anno 
del Coniglio. 
Tim Pearce 


LE NAVI SPAGNOLE 
salpate dal Marocco 


Parigi, 11 

Sono salpate oggi da Couta e 
Melilla le navi da. guerra; spa- 
gnole arrivate alla fine della set- 
timana storsa nelle due enclavi 
spagnole sulla ‘costa settentrio- 
nale marocchina. , La maggior 
parte delle unità in questione 
ha precisato un portavoce del 
‘ministero spagnolo della marina 
sta tornando alle basi ma alcu- 
ne prenderanno parte a ma 
novre. (Ansa) 


rilevamento continuo: dieci 
‘hano funzionato durante il pe- 
riodo cui si riferiscono i dati 
pubblicati adesso, altre 14-so- 
no entrate in funzione nel 1974; 
altre dieci, infine, sono pron- 
te per nuovi rilevamenti. Tut- 
te sono collegate con un cen- 
tro operativo dove un calco- 
latore elettronico le tiene sot- 
îo controllo, fornendo imme: 
diatamente le medie di con- 
centrazione oraria, le concen- 
trazioni più alte ‘e Je medie 
ogni 24 ore. 

Lo studio afferma che nei 
mesi estivi, quando non c'è 
inquinamento dovuto al ri 
scaldamento domestico e l'at 
tività industriale è ridotta, 
«benché il valore limite per la 
concentrazione di punta dell” 
anidride solforosa sia abbon- 
dantemente superato in tutte 
le postazioni diyerse da quelle 
del centro storico, i valori ri- 
feriti alla concentrazione gi 
24 ore dello stesso inquinan- 
te, nello stesso periodo, rien- 
trano praticamente nel limite 
regolamentare». 

La relazione ricora poi che 
bisogna tener conto, per valu: 
tare questi dati, dei loro rap 
porti con îl benessere e la sa- 
lute delle popolazioni esposte. 
Tenendo conto’ che in. Italia 
non sono state ancora fissate 
le norme di qualità dell'aria, 
gli studiosi hanno preso come 
riferimento quelle dell'Organi 
zazione mondiale della sani 
(OMS) ‘e quelle ‘degli Stati 
Uniti. E' stato anche tenuto 
conto. della presenza di polve- 
ri. sospese; nell'aria, come» in- 
dicato da alcuni sondaggi. Su 
questa base sono stati analiz- 
zati i risultati dei rilevamenti, 
divisi in quattro zone: storica, 
mista con prevalenza. urbana 
(Mestre), mista con prevalen- 
za industriale (Marghera) e in- 
dustriale. 

Nel centro storico, soltanto 
nei mesi di dicembre, gennaio 
e febbraio viene superato il 
livello di 250 microgrammi: per 
metro cubo (che comporta 
«sintomi di interessamento 
delle vie respiratorie»). Nella 
seconda zona, «la situazione ci 
presenta peggiorata rispetto al- 
la zona storica; e edovrebbe 
essere seguita con attenzione 
soprattutto nei mesi invernali 
durante i quali talvolta potreb- 
be sorgere qualche preoccupa- 
zione per alcuni gruppi di 
popolazionen. Nella terza, poi, 
da marzo a maggio viene su: 
perata per pochi giorni la me- 
dia giornaliera di cinquecento 
microgrammi peri metro cubo 
(che può avere come conse- 
guenze «atmento ‘di mortalità 
e ricoveri ospedalieri»). Infine 
nella zona industriale la situa- 
zione è «equivalente» a quella 
osservata a Marghera, anche 
se sì tratta più di inquina 
mento dell'ambiente di Tavoro 
che di ‘quello esterno. (Ansa) 


Sequestro Privitera: 
tre ordini di cattura 


Catania, 11 

Tre ordini di cattura sono 
stati emessi stamane dal pro- 
curatore aggiunto della Re- 
pubblica di Catania, dott. Di 
Natale, nei confronti di Fi- 
lippo Pellegriti, di 39. anni, 
Antonio Sealisi di 60 e Anto- 
nino Leocata di 42, ritennti 
implicati nel sequestro del 
piccolo Luciano Privitera, il 
bambino di 10 anni, rapito 
ad Acireale e rilasciato dano 
tredici ‘ giorni dietro paga- 
mento di un riscatto di cicca 
300 milioni. 

1 tre presunti ‘responsabili 
del sequestro, oltre che del 
rapimento a scopo di estor- 
sione, dovranno rispondere 
anche di concorso nel tenta- 
to omicidio del padre del 
bambino rapito, il commer- 
ciante di i Giuseppe 
Privitera, contro il quale fu 
esplosa una fucilata. 

Nelle abitazioni dei tre ar- 
restati i carabineri hanno 
rinvenuto ingenti somme di 
denaro che sì presume fac- 
ciano parte del riscatto, pa- 
gato dalla famiglia Privitera. 
La magistratura catanese 
prosegue le indagini per iden- 
tificare ed arrestare gli altri 
componenti la gang € recu-. 
perare il denaro sborsato dai 


Privitera. 
(Italia) 


LÌ AVREBBE FOTOGRAFATI UN ESPLORATORE AMERICANO 


I RESTI DELL’ARCA DI NOÈ 
ANCORA VISIBILI SULL’ARARAT? 


«Questa estate andremo su e li toccheremo con le nostre mani» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dallas, 11 

Sì torna a: parlare dell'arca 
di Noè e c'è una persona la 
quale assicura che l'estate pros: 
sima potrebbe dire una parola 
definitiva al riguardo, La perso: 
na è Tom Crotser, che, alla te- 
sta di un gruppetto di storici e 
studiosi: della Bibbia, ha com- 
piuto cimque spedizioni sul.mon- 
îe Ararat dove, secondo il testo 
sacro, si posò:l’arca quando le 
acque del diluvio si ritirarono. 

Per Crotser non ci sono dub: 
bi: un oggetto a forma di bar- 
ca incastrato. in una’ rocciosa 
spaccatura sulla faccia dell'Ara: 
rat è l’arca di Noè. L'afferma- 
zione è indubbiamente destinata 
a suscitare non poco scettici 
smo. Molta gente dubita persino 
che sia mai esistita un'arca 
mentre altri ritengono estrema- 
mente improbabile che, se mai 
ci fu, l'arca abbia resistito all’ 
usura del tempo, a Secoli di in- 
temperie. 


Crotser afferma però di di- 
sporre di fotografie scattate a 
distanza, durante l'ultima spe- 
dizione effettuata sul grande 
monte della Turchia orientale la 
scorsa estate. «Il momento cul- 
minante delle nostre ricerche, 
‘almeno spero, si avrà questa e- 
‘state quando prevediamo dì sca- 
larè la montagna e di. toccare 
con le nostre mani l’arca, forse 
addirittura di entrarvi», ha det- 
to Crotser, un texano di faccia 
larga, simpatico, cttimista ed 
entusiasta del suo lavoro. 


Il gruppo di Crotser, una co- 
mune di famiglie di religione 
fondamentalista, ha riportato 
dalla zona dell’Ararat fotografie 
di vasellame e altri manufatti 
trovati in una grotta. I ricerca: 
tori hanno anche trovato su al- 
cune pietre iscrizioni primitive 
che, secondo Crotser, esperti 
linguisti hanno tradotto e che 
confermerebbero che Noè e la 
sua famiglia abitarono nella zo- 
na dopo il diluvio. 


L'opinione di Crotser è che 
l'oggetto simile a una barca in- 
castrato in prossimità della ci- 
ma del monte sia proprio l'arca 
conservatasi nel tempo perché 
pietrificata. Le fotografie. scat- 
tate a distanza danno del resto 
da pensare: si vede  distinta- 
mente qualcosa che somiglia ‘al- 
la linea del parapetto di una 
nave che si incurva a formare 
la prua. Su una pietra trovata 
alla base della montagna sono 
Stati trovati incisi dei segni che 
esperti in lingue antiche harmo 
interpretato come caratteti cu- 
neiformi, quelli che usavano i 
popoli sumeri e ‘babilonesi: 

La scritta, secondo Crotsèr, 
così suona nella traduzione fat- 
ta dagli esperti: «Dio sparse il 
seme delle parole nelle. acque. 
Le acque riempirono la terra, 
scendendo dall'alto. I suoi figli 
vennero a posarsì sulla monta- 
gna o cima». 

Tim Brigance 


DA 


L PICCOLO È 


| 


Mercoledì, 12 febbraio 197 lereole 


Barcellona — Sono ormai 
Barcellona, Tanto i tifosi 


addirittura la forza pubblica: 


passati i tempi di «Johan Cruyf Superstar», 
quanto la stampa cominciano a non digerire l'asso ol 
il suo comportamento esuberante. Domenica scorsa, come 


Cruyff, espulso dall’arbitro, si 


Telefoto Upi 
‘beniamino di tutta 
indese, causa 

intervenuta 


i vede nella foto, 


rifiutava di abbandonare il campo 


NEL G.P. DEL SUDAFRICA 


La Lombardi 
in «Formula 1» 


Modena, 11 


Lella Lombardi, l’unica don- 
na che ha partecipato con ri- 
sultati di rilievo a prove del 
campionato intercontinentale 
di «Formula 5000», debutterà 
il 2 marzo prossimo in «For- 
‘mula 1» partecipando con una 
«March» al gran premio auto- 
mobilistico del Sud Africa, 
terza prova del campionato 
mondiale 197; 

Lella Lombardi, dopo Je 
prove svolte sulla pista fran- 
cese di Le Castellet, ha di. 
chiarato: «Ho avuto Ja sensa- 
zione di trovarmi molto me- 
glio con la ”F. 1” che non 
m le pesanti ’F. 5000”. Tut- 
tavia non mi nascondo le di 
ficoltà nel trovarmi in gara” 
coî grandi campioni di que- 
sta formula. Non ho, però, 
messuna preoccupazione, 
tendo dar prova delle mie 
possibilità e non costituire 
soltanto un motivo! di attra. 
zione per organizzatori e pub- 
blico essendo l’unica donna 
che partecipa al mondiale di 
*"F. l'a 

Lella Lombardi avrà a di. 
sposizione la vettura che'è 
stata di Vittorio Brambilla, il 
quale disporrà di un nuovo 
modello «March». 


«INDOOR» A GENOVA 


Ritorna 
Fiasconaro 


Genova, 11 

Ti rientro di Marcello Fia- 
sconaro in gara costituirà 1l 
motivo più interessante dei 
prossimi campionati italiani 
di atletica «indoor» che si 
svolgeranno al palasport della 
fiera di Genova il 18 e 19 pros- 
simi. Lo ha annunciato oggi 
durante la presentazione dei 
campionati genovesi il presi- 
dente, della Fidal Primo Ne- 
biolo il quale ha aggiunto che 
il campione italiano-sudafrica- 
no sarà probabilmente a Ge- 
nova fin da domani per inizia- 
re gli allenamenti. Riferendosi 
all'attuale stato di forma del 
‘mezzofondista, Nebiolo ha e 
spresso la sua speranza che il 
recente matrimonio abbia da- 
to a Fiasconaro la tranquillità 
e la concentrazione necessarie. 
Gli altri atleti azzunni più în 
vista che prenderanno parte 
agli «indoor» genovesi — e- 
sclusi Mennea già partito per 
gli Stati Uniti e Dionisi in 
condizioni fisiche imperfette 
— saranno Fava, Sara Simeo- 
ni, Del Forno, Bergamo, Fer- 
rari, Guerrini, Cindolo, Butta- 


ri, Gabriella Dorio. 


LE GARE DELL'IRIDE 


Biathlon: russi 
ai primi posti 


Un folto gruppo di concor- 
renti in rappresentanza di 
venti nazioni ha preso parte 
alla prima gara in p 
ma /per la quattordicesima 
edizione dei campionati mon- 
diali di biathlon.in corso di 
svolgimento, ad Anterselva, Co- 
me nelle previsioni, già dalla 
prima gara, l’individuale di 
«sprint» sui dieci chilometri, 
gli atleti dell'Est e gli scan. 
dinavi sono stati tra i prota- 
gonis 
L'Unione Sovietica ha piaz: 
zato al primo e secgi 
sto sia tra i 
gli juniores î suoi 
tra gli anziani h: 
glov seguito da Elisarov, men- 
tre tra i giovani il successo è 
andato ad Alexandrov che ha 
preceduto Tokarov. Migliori 
degli italiani Willî Bertin do- 
dicesimo nella categoria mag- 
giore, e Flavio Cavagnet nono 
nella ‘classifica unior 
@ ATLETICA — Il tempo di 9 
secondi, ottenuto  dall’ameri- 
cano Ivory Crockett sulla di- 
Stanza delle 100 yard, è sta- 


to omologato primato mon- 
diale. 


EUROPEO DEI PIUMA 
Napoli: stasera 
Jimenez-Cotena 


Napoli, 11 

Domani sera. a Napoli per 
la prima volta un pugile di 
casa tenterà di conquistare un 
titolo europeo. Si tratta di Elio 
Cotena che incontrerà lo spa 
gnolo Jose «Gitano» Jimenez 
detentore del titolo continen- 
tale dei pesi piuma e che già 
‘ha respinto lo scorso anno & 
Saragozza um primo attacco 
del pugile napoletano. 
In quella circostanza l’incon- 
firo si concluse con un fanto- 
imatico k.o. a pochi secondi 
dal termine delle regolamenta 
ri quindici riprese, allorché 
sembrava che Cotena fosse in 
‘vantaggio di punti. Una gomi- 


Diretta alla Tv 


solo in Spagna 
L'incontro sarà diretto dal 
belga Desgain, mentre i giudi- 
ci sono lo svizzero Neuhold che 
fu arbitro a Saragozza, e il te- 
desco occidentale Tomser. L' 
incontro sarà teletrasmesso in 
diretta solo per la Spagna, 
mentre in Italia sarà trasmes- 
sa una ripresa differita il gior- 
no successivo. 
I 


tata, secondo i «clan» italiano, 

o un diretto destro, secondo 

gli spagnoli, rese vani i tenta 

tivi. La rivincita era stata pro- 
grammata per il 18 dicembre 
scorso a Torino. Ci fu un pri- 
mo rinvio al 29 gennaio, ma 
uno sciopero locale degli’ ope- 
ratori televisivi fece saltare 
anche questa data, L’organizza- 
zione decise allora dietro anche 
l'interessamento finanziario del- 

la regione campana, di dare a 

Cotena la possibilità di com- 

battere in casa. 

Elio Cotena si è preparato 
per questo incontro molto in- 
tensamente negli ultimi venti 
giorni sotto la direzione del 
suo manager Rocco Agostino, 
vompiendo 230 chilometri di 
footing e incrociando i guanti 
nella palestra, della Campora 
con i colleghi di. «scuderia» 
Usai, Diana, Sanchez e Berga- 
masco. La circostanza evidente: 
mente è della massima impor 
tanza per il napoletano che par- 
te con molte possibilità di suc- 
cesso, La sua boxe veloce, in- 
cessante con continui sposta. 
menti sul ring grazie all’otti- 
mo gioco di gambe e al conti- 
nuo miulinare delle braccia 
(queste le caratteristiche di 
Cotena), ha già messo in dif: 
ficoltà il campione spagnolo. 

La «borsan di Cotena, per 
questo incontro sarà di un mi- 
Hone e 800 mila lire, mentre 
Jimenez guatiagnerà oltre cin- 
que milioni lordi. Lo spagnolo 
è un gitano, fantasioso, origi- 

nale, «speciale» come dicono 
quelli del suo;seguito. E’ spo- 
sato con una gitana, Margheri- 
ta, ed ha un figlio, Antonio di 
circa tre ammi; quanti ne ha 
pressapoco l’ultimo dei suoi 
dieci fratelli e sorelle, Jimenez 
combatte per la seconda vol. 
ta fuori dalla Spagna. Nell'al- 
tra circostanza incontrò ad 
Osio il campione europeo dei 
superpiuma Paulsen, ma ab- 
bandonò alla settima ripresa. 
Nei piuma, invece, conquistò 
il titolo a Gijon nel 1973 bat- 
tendo l'irlandese Glencross e 
lo ha difeso nel 74 contro il 
francese Vermandere e contro 
Cotena, Oltre a questi due in. 
contri, nello scorso anno non 
ne ha più disputati anche per- 
ché è attualmente in servizio 
militare. 

Jimenez (ed il suo. manager 
‘Roberto Prieto sono sicuri del 
successo. Essi sperano soprat 
tutto nel k.o. col quale spesso 
èl ugitano» ha risolto i suoi 
impegni. In:caso di vittoria, è 
pronta già la sfida al campio- 
ne del mondo Bobby Chacon. 
Sotto l'aspetto tecnico, l'in: 
contro si. presenta abbastanza 


IL C.U. (A COVERCIANO PER LA «UNDER 23») PARLA DELLA NAZIONALE AZZURRA 


Bernardini: <Per ora Riva 
non è proprio da nazionale» 
COS © proprio Ga nazionale» 


«Savoldi? Di centravanti ne ho già troppi!» Mercoledì prossimo amichevole con la Norvegia a Firenze 


La Federazione italiana 


‘mato, appunto, la decisione 
chevole ItaliacA» - Norvegia 


selezionati lunedì prossimo 
braio a Coverciano. 


via), Bernardini ha detto di 


stamane a Covereiano, ma è 
to non è ancora guarito di 
trasferta di 


le conseguenze di 


«UNDER 23»: Pulici (Conti); 
Gorin, Ghedîn (Danova); Gen- 
tile, (Di Bartolomei), Mozzini, 
Bini; Graziani (Orlandi), Pec: 
ci, Casarsa, (Calloni), D'Ami- 
co, Garritano. 

CHIASSO: Battistini; Soga- 
ri, Ostinelli; Katinic, Boriani, 
Carboniero; Bolla, Praisig; 
Cattaneo, Michaels, Salzghe: 


Firenze, 11 
gioco calcio ha comunicato che 


mercoledì 19 febbraio la squadra nazionale italiana sosterrà 
a Firenze, allo stadio comunale, una gara amichevole con. 
tro la nazionale di Norvegia con inizio alle 15. Il C.U. Ful- 
vio Bernardini, incontrandosi con ì giornalisti, ha confer- 


di far disputare Ja partita ami- 
allo stadio comunale di Firenzé 


mercoledì 19 febbraio, precisando che i giocatori saranno 


e convocati per martedì 18, feb. 


A proposito della «under 23» (che incontrerà la Jugosla- 


aver decîso dî convocare l’inte- 


rista Bini e il giallorosso Di Bartolomei, in quanto dovrà 
rinunciare, per Ja prova di dor s 


a Pistoia, 
i è giunto 
stato lasciato în libertà in quan- 
uno stiramento riportato nella 


domenica a Bologna, mentre Scirea non sì è 


uno scontro avuto con un avver- 


fuocata partita di San Siro. 


ber (12 Bertrami; 13 Sulmoni, 
14 Ostini, 15 Stephan). 
Queste le due formazioni 
dell'allenamento di domani a 
Pistoia. Per. quanto attiene al- 
la squadra azzurra, Bernardi 
ni Ra voluto subito puntuali 
zare le designazioni jatte an- 
che per le sostituzioni del se- 
condo tempo (i giocatori fra 


parentesi) e per conjermare, 
ha detto, la scelta della coppia 
di mezze ali, Pecci e D'Amico. 

«Sia nel bolognese — ha sog: 
giunto — che è davvero un 
“uomo squadra”, sia nel la- 
ziale D'Amico, che mi impres- 
sionò moltissimo nella parti- 
ta jatta contro la Fiorentina, 


me la contraccambieranno per- | 
ché, sia ben chiaro, quando 
i selezionati vengono qui a Fi- 
renze hanno tutti la maglia 
bianca, sono cioè dei dileitan- 
ti ma debbono dimostrarmi 
che si affezionano alla maglia 
aZZUITAD. 


«La novità di questa selezio- 
ne — ha continuato — è poi 
la scelta dei due portieri, il 
laziale Felice Pulici e il romna- 
nista Paolo Conti; poi c'è Ca- 
sarsa, che mi interessa molto 
perché non lo conosco ancora 
perfettamente. Ha un buon fi 
sico e voglio vederlo all'opera 
în quel ruolo di centrattacco. 
Cî sono inoltre elementi come 
Graziani, Gentile e Mozzini 
che. possono verir buoni an- 
che per altre scelte. Vedremo 
comunque domani a Pistoia, 
| considerato che ho dovuto ti: 


i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

New York, 1î 
Muhammad Alì ha' detto îeri 
sera di sentirsi colpevole e dî 
volersi redimere dando'in he- 
neficenza tutto. il denaro che 
guadagnerà nei suoi combat- 
timenti futuri, cioè dopo il 
suo prossimo incontro con 
Chuck Wepner, valido per il 
titolo, in programma il 24 
marzo prossimo. 

«Mî sento veramente colpe- 
vole... guadagnare così tanti 
soldi in maniera così facile», 
‘ha detto il campione del mon: 
do dei pesi massimi di pugi- 
Jato nel corso di una conferen- 
za stampa tenuta dai promo: 


chiaro, 


tori per pubblicizzare l'incon: 


Alì: «Guadagno troppo 
e mi sento colpevole» 


_. 


tro. Come è noto, il World 
Boxing Council ha annuncia 
to che non riconoscerà il com- 
battimento, togliendo quindi 
il proprio avallo alla corona 
detenuta da Alì, La World 
Boxing Association ha invece 
confermato; îl proprio: ricono- 
scimento. In tal modo, dopo il 
24 marzo sì avranno Muova: 
mente due versioni del titolo 
mondiale dei massimi, 
Ritornando alla conferenza 
stampa, Alì è intervenuto per 
«dire due parole», ma inevi: 
tabilmente ha fatto quasi un 
comi «Ho vinto facilmente 
cinque milioni di dollari com- 
battendo contro Foreman — 


ner ne intascherò un altro mi. 
lione e mezzo. 


«Da quel momento in poi, 
però, per tutti i miei incontri 
di campionato non chiederò 
niente se non il rimborso del- 
le spese di allenamento. Vo: 
glio devolvere la mia borsa ai 
gruppì bisognosi». Dopo una 
pausa di riflessione il campio- 
ne del mondo ha voluto però 
ricordare il maggiore benefi- 
ciario delle sue borse: il fisco. 
Infatti, ha precisato, la cari. 
tà comincerà dove finirà il 
fisco. 

Due dei gruppi che Alì in- 
tende beneficiare sono iîl con- 
siglio nazionale per. l'avanza- 
mento della gente di colore e 
la «nazione dell'Islam», una 
associazione meglio. nota co- 
me «musulmani neri». Un 
giornalista gli ha rivolto a un 
certo momento questa doman- 
da: «im giorno pensi di di. 
ventare il capo dei musulmani 
neri?» 

Ed ecco la risposta: «No, 
sir. Non voglio essere un ca: 
po. Non vivo abbastanza one- 
Stamente per essere un leader 
Spirituale», Ma Alì, che è mi- 
liardario, spesso si descrive 
come portavoce ed esempio 
per i negri e altre minoranze 
etniche. 

«Ora — ha tuonato — sfi- 
do altri negri benestanti e ric- 
chi a dare il loro aiuto», pun: 
tando contemporaneamente îl 
dito verso. î componenti del 
quintetto di musica pop «The 
Jackson Five», presenti alla 
conferenza, ed aggiungendo 
«voi, per esempio, potreste da- 
re due o tre spettacoli di be- 
neficenza». I cinque Jackson 
rispondevano a questo invito 
con un sorriso, mentre il loro 
manager teneva gli occhi bas: 
si € il viso serio. 

Il promoter King illustrava 
quindi l'incontro tra Alì e 
Wepner, definendolo «un epi- 
sodio che non molto tempo 
fa non avrei neppure imma. 
ginato»: Wepner è un rappre 
sentante di una casa di liquo- 
ri che da dieci anni combatte 
come professionista nel pugi. 
lato. Wepner è bianco ‘e il 
campo di Alî afferma che si 
tratta di un combattimento 


ho molta fiducia. Credo che | 


nunciare agli infortunati Gue- 
rini e Scirea e muntare su 
Bini e Di Bartolomei». 

Mentre î giovani azzurri van- 
no in campo. per un allena: 
mento «scioglimuscoli», Ful- 
vio Bernardini continua'a par- 
lare e si riallaccia, risponden- 
do ad una domanda, al' «ver- 
tice», svoltosi al mattino, col 
presidente Franchi ed al qua- 
le, assieme @ lui, erano Fini, 
Bearzot, Vicini e i medici je- 
derali. 

«Sì è parlato — dice il CU. 
— del più e del meno e an- 
che della partita con la Nor- 
vegia, l'amichevole di merco- 
ledì, per la quale abbiamo 
scelto lo stadio comunale fio. 
tentino in quanto i norvegesi 
saranno appunto in qritiroy 
qui a Coverciano. Arbitro di 
Italia-Norvegia sarà Ciacci, Sa- 
rù una gara amichevole, ricor- 
datevele, per la quale forse 
chiamerò 16 giocatori se non 
addirittura 13 o 14 soltanto. 
Dopo questo incontro con la 
Norvegia ‘sembra che, prima 
di quello con la Polonia (19 
aprile: campionato europeo) 
non ci debba esser altro». 

— Neanche un’altra amiche- 
vole? 

«Non mi risulta». 

— Ma non avevate parlato dî 
un incontro con la Danimarca? 
«No; nor i0, comunque». 

— Cosa può dirci di questa 
nazionale «A» che convocherà 
lunedì prossimo per martedì 
18/e deî suoi progetti per l'av- 
venire? E di Riva, di Savoldi, 
capocannoniere a 11 punti? 

«Per la convocazione con la 
Norvegia saprete tutto lunedì, 
ora non mi sbilancio. Avevo 
intenzione di preparare qual- 
cosa per sabato prossimo. Poi 
ci ho ripensato perché c'è chi 
si fa male, chi esce dal campo 
e così via; i nomi li saprete 
lunedì». 

«Riva: lho visto a Torino, 
e aveva contro Mozzinì ‘e l’ho 
rivisto a Cagliari e aveva di 
fronte Facchetti. Ha lottato 
‘meglio contro Facchetti, ma 
quasi non ha beccato palla 
contro nessuno dei due anche 
se a Cagliari ha giocato un po' 
di più perché poi l'Inter ha 
Jors'anche rallentato. Certo Ri- 
va sta migliorando, però gio- 
ca praticamente da centravan- 
ti (e in quel ruolo non mi 


serve) e quindi si trova di 
fronte quasi sempre almeno 
due \avversari in prima e in 


GLI ARBITRI I PRIMI A PROTESTARE 


seconda battuta, Ripeto: come 
centravanti non mi serve. Se 
migliora ancora come spero, e 
riprende la sua condizione, mi 
serve come ala; questo sì». 

«Comunque, domenica, il Ca- 
gliari non meritava di perdere. 
Ma nel calcio, lo sapete bene, 
sono i gol che contano». 

— E Savoldi non le serve 
proprio? 

«E' un centravanti — rispon- 
de Bernardini — e di centra- 
vanti ne ho tanti. Savoldi ha 
certamente il fiuto del gol, ma 
non fa manovre, e cioè un al- 
tro Boninsegna, per intender- 
ci, anche se ha un'elevazione 


PIU' CHE AL RISULTATO SI PUNTA AL GIOCO 


Oggi l'Udinese 
a Bolzano in Coppa 


Roso apporterà in squadra ulcune varianti 


Udine, 11 


TI nuovo allenatore Rosa ha 
intrapreso la strada degli espe- 
rimenti per vagliare le ulterio. 
ri possibilità dell'Udinese. A 
Bolzano domani, per gli otta- 
vi di finale di «Coppa Italia» 
Rosa presenterà una squadra 
di soli quattro titolari: îl por- 
tiere Zanier, il terzino. Mont: 
colo, il mediano Politti e l’at- 
taccante Burlando. 

‘Rosa ha detto: «Questa "Cop- 
pa Italia” è davvero un peso 
per l'Udinese, che deve prepa- 
rarsi per dare un nuovo tono 
al proprio gioco: A_Bolzano 
avrò modo di vedere all'opera 
alcuni giovanissimi giocatori, 
che dovrebbero entrare in pri: 
ma squadra». Il nuovo tecni- 
co bianconero è deciso a tutto 
pur di mettere in sesto Udi 
nese, che è ancora in corsa 
per la promozione, dopo la 
Sconfitta di domenica scorsa 
del capolista. Piacenza. 

A Bolzano sarà interessante 
vedere l'esperimento di Mon- 
ticolo a terzino, che prelude 
a una giubilazione di Bonora, 
certamente in una stagione-no. 
Poi ci sono da vagliare le pos- 
sibilità di Di Giorgio e di Asca- 
gni all'attacco. 

L'Udinese giocherà a Bolza- 
no nella seguente formazione: 
Marcatti; Battoia, Monticoli 
Politti, Beltrame, Stella; Di 
Giorgio, Burlando, Ascagni, 
Ullian, Palese. Secondo por: 
tiere Zanier; riserve; Piemon- 
te, Minin, Moro. 


Lupro 


Due recuperi 
oggi în «D» 


Due recuperi verranno dispu- 
tati questo ‘pomeriggio per il 
girone interregionale della se- 
rie D di calcio che interessa le 
cinque squadre del Friuli-Vene- 
za Giulia. Verranno giocate le 
partite Adriese-Thiene e Sam- 
pietrese-Bassano in calendario 
per la dodicesima giornata ‘di 
andata e già rinviate due volte 
a causa del maltempo. Entram- 
be le gare interessano da vii 
ne la Triestina, L’Adriese, che 
attualmente insegue le squadra 
aabardata a un punto, ha la 
Dussibilità di scavalcare gli uo- 
mini di Tagliavini se riuscirà a 
inicasellare l'intera posta. La 
partita di San Pietro Polesine 
sarà probabilmente seguita da 


maggiore, di testa conclude 
spesso e può anche jar da 
«torre» per i suoi compagni 
di attacco. Nel ruolo dei cen- 
travanti — continua il C.U, — 
c'è molta concorrenza; non 
‘osso certo chiamare cinque o 
sei centravanti: dove li faccio 
giocdre? Certo Savoldi lo ten- 
go d'occhio, lo tengo in' con- 
siderazione, come altri. Fra i 
centrattacchi potrei infatti 
metterci anche Graziani, per- 
ché non. 


qualche tecnico alabardato che 
approfitterà della circostanza 
per visionare il Bassano che 
domenica ospiterà la Triestina. 


Sci: oltreoceano 
solo otto azzurri 


Milano, 11 
Gli sciatori azzurri che dispu- 
teranno le prove di Coppa del 


‘mondo in programma. oltreo- 
ceano dal 21 febbraio al 16 mar- 


zo saranno soltanto otto: Gusta- 
vo Thoeni, Piero Gros, “Paolo 
De Chiesa, Herbert Plank, Fau- 
sto Radici, Tino Pietrogiovanna, 
Ilario Pegorari ed Helmuth 
Schmalzi. Altri due di 
azzurri, Stefano Anzi e G: 
Besson, andranno in un mo- 
mento successivo in America 
per poter partecipare alla prova 
di discesa libera in programma 
a fine febbraio sulle nevi cana- 
desi di Garibaldi. 

Per quanto riguarda il settore 
femminile, la Spedizione azzur- 
ra sarà formata da tre sole atle- 
te: Claudia Giordani, Cristina 
‘Arigoni e Daniela Viberti. 
La Giordani si farà togliere l’ 
ingessatura al polso destro con 
qualche giorno di anticipo sul 
previsto in modo da partire per 
il Giappone libera da ogni im- 
pedimento, Il settore tecnico sa- 
tà diretto dal direttore agonisti. 
co Mario Cotelli e composto da- 
gli allenatori Peccedi e Mess 
‘per il settore maschile e da Vidi 


Torna in Italia 
l'’«Herrera» eritreo 


Pisa, 11 

Tra i profughi rientrati in 
questi giorni dall’Etiopia, c'è 
anche Massimo Fenili, di 39 
anni, allenatore dell’Asmara, 
attuale capolista del campio: 
nato di calcio di serie: «A» 
e campione d'Etiopia degli 
ultimi due anni. Fenili, che 
recentemente aveva preso 
parte ad un corso svoltosi 
al Centro tecnico federale di 
Coverciano, era in Eritrea 
dal 1939, Ha gfocato prima 
come attaccante e poi come 
«libero», totalizzando 398 pre. 
senze in 19 campionati di. 
spuntati nella massima serie 
d'Etiopia, con due titoli con. 
quistati, 

Dal 1969 aveva iniziato la 
carriera di allenatore, otte. 
nendo ottimi risultati tanto 
che, anche per una certa ras. 
somiglianza fisica, era stato 
soprannominato . l’«Herrera 
d'Africa». Appena sono scop- 
piati i primi incidenti, Mas- 
simo Fenili ha lasciato la si 
adra ed è rientrato în 
alia con moglie e figli, sta- 
bilendosi momentaneamente 
a Pisa, dove gesti 


per quelo femminile. La parten- 
za è prevista per la mattinata 
di sabato prossimo. 
Gli altri sciatori e sciatrici az- 
zurti esclusi da questa spedi. 
zione parteciperanno alla ripre- 
sa’ delle competizioni di Coppa 
Europa che, per il settore ma- 
Schile, avverrà sulle nevi! ceco. 
slovacche di. Jasna il 19 fen- 
braio, mentre per il settore fem. 
minile sulle nevi pure cecoslo- 
vacche di Vysoker Tatry jì 22 
febbraio. 


IN SETTIMA 


Tra Ventura e i giocatori 
la pace sembra 


Archiviata velocemente la 
vittoriosa trasferta di Monte 
belluné il Ponziana è ritorna. 
to ieri al lavoro. Per i gioca. 
tori biancocelesti non c'è tem- 
po d'altronde per adagiarsi 
sugli allori. Un altro derby è 
già alle porte: domenica pros- 
sima infatti al «Grezary sarà 
di scena il Lignano di Rumi 
gnani (l'allenatore dei friula- 
ni che giocava con Russo nel- 
la Sambenedettese) e di Cicli- 
tira. «Paolone», dopo parec. 
chie giornate di assenza dal 
campionato per fa frattura a 
un braccio, rientrerà proprio 
contro gli «amiciavversarm» e 
c'è da star sicuri che si im- 
Pegnerà al massimo di. fronte 


Guardiella: 


che è tutto da rifare 


Una strana forma di protesta è stata attuata domenica scorsa da 
seit. arbitr, triestini di calcio, I «fischietti». designati a dirigere le 
partite programmate sul campo di Guardiella 


ciali: giovanili e di Terza categoria, 


da ridire, 
male e 
tervento. la propria incolumità fisica. 


Il campo, di proprietà della Società Impianti Sportivi, 


stione sino al prossimo Juglio alla 
che oltre a far allenare alcune sie 
concede {dopo insistenza degli organi 
gare dei campionati minori, 


che offre «opportunità uguali». 


ha delto Alì — e.contro Wep- 


Ed Schuyler 


asiste da sempre nella nostra città, 


a, si sono rifiutati di dare inizio alle 
gare stesse in seguito alle pessime condizioni; in cuf versa il terreno 
di gioco. Le squadre interessate. quindi, 
Mente sul campo, hanno dovuto fare ritorno a casa. Pur non sppro: 
vando la forma della protesta (non sarebbe stato più logico Informare 
della decisione i dirigenti del Comitato affinché provvedessero al rîn- 
vio d'ufficio delle partite?) sulla sostanza nessuno può trovare nulle 
i fondo del rettengolo di Guerdiella è Veramente. ridotto 
giocatori che sono costretti a 


aveva. cercato due settimane fa di” siste: 
mare alla meglio il fondo. Erano stati stesi | carichi di' due. sutocgiri 
di sabbia e il terreno risultava abbastanza, livellato. 
di mezzo però il maltempo a rendere inutile Ja spesa @_ il lavoro: 
dopo un po' di pioggia infatti si è levata la bora che ha praticamente 
spazzato via tutto ili materiale riportato per cui _il fondo risultava. nio 
vamente inagibile, o quasi. Da qui la protesta degli arbitri le Ja de: 
cisione, adottata feri dal Comitato provinciale triestino della Fedor: 
calcio, di annullare tutte le partite già programmate. per le. prossime 
settimane sul rettangolo di Guardiella, Con la crisi di impianti che 


un campo 


Per i campionati provin- 


dopo essersi recate regolar- 


giocarvi rischiano ‘ad ogni în- 


è in ge 
labardata, 
domenica 
locali) il: terreno. per 


Triestina. La società al 
squadre! giovanili. alla 
Federali 


Ci si è messo 


questa proprio non ci voleva... 


e ===eeeqÈùÈ|emtm 


NA LE RICHIESTE ALL'ESAME DEL C.D. 


al pubblico triestino, 

Un derby è sempre un der- 
by ma questo tra Ponziana € 
Lignano ci sembra abbia già 
un pizzico di pepe in più.. 
Parlare della formazione che 
sarà opposta al Lignano è 
certamente prematuro, Ieri i 
giocatori hanno svolto il soli- 
to lavoro «scioglimuscoli» per 
smaltire le fatiche di Monte 
belluna e oggi sosterranno al 
Grezar un galoppo amichevo- 
le. Proprio da questa parti 
tella-allenamento si potranno 
avere indicazioni sul probabi- 
le schieramento anti-Lignano, 
Difficilmente Del Piccolo sarà 
pronto per il derby mentre 
Miorandi dovrebbe riprende- 
Te a pieno ritmo in quanto 
non risente più della botta 
alla caviglia. Tricarico, intan- 
to, che era rimasto vittima 
di un incidente stradale è 
uscito dall'ospedale ma si ri 
tiene che potrà riprendere la 
preparazione gradualmente. 

‘A proposito dei rapporti 
giocatori - presidente, che per 
poco la scorsa settimana non 
Sfociavano in una clamorosa 
Protesta Ida parte degli atleti, 
Si è appreso l’altra sera che i 
giocatori stessi hanno avuto 
un lungo colloquio con il con- 
sigliere Pino Di Lorenzo, il 
quale ha avuto l'incarico di 
fungere da intermediario». Nel 
corso della riunione, impron: 


possibile 


chiarati disposti ad esamina 
re con la società Ja questione- 
premi. Il consigliere Di Lo- 
Tenzo relazionerà in questi 
giorni al consiglio direttivo 
sui contatti avuti con i gio- 
catori e quindi i giocatori 
verranno informati sulle de- 
cisioni prese dal consiglio 
stesso, 


La: dpi a 
Triestina: Tosetto 
è ancora a riposo 


«Titolari e rincalzi alabardati 
SÎ sono allenati ieri pomerig- 
gio ‘al villaggio del Pescatore. 
Tagliavini ha avuto a dispo: 
sizione tutti gli uomini della 
{Tosay fatta eccezione ner To- 
setto, Goffi e Zamparo. Si è 
Tivisto in campo quindi il ter- 
Zino Berti, che nei prossimi 
giorni intensificherà il ritmo 
della preparazione per accele- 
rare al massimo i tempi del 
recupero. Tosetto è rimasto 
prudenzialmente a riposo in 
quanto risente ancora della 
forte contusione al ginocchio, 
destro infortunato domenica 
nello scontro con il -portiere 
del Pordenone. Non dovrebbe. 
ro esserci dubbi tuitavia per 
quanto riguarda la sua presen 
za in campo domenica a Bas 
‘sano, E' invece quanto mai in 
forse il recupero di Goffi. Il 


tata \sui binari dell’assoluta 
schiettezza e correttezza, j 
giocatori (presenti tutti j 
«triestiniy che hanno avuto 
la... delega a trattare anche 
da parte di quelli residenti 
fuorî città) avrebbero confer: 
mato Ja Joro stima e. consi. 
derazione nei confronti del 
presidente, tha ‘avrebbero al: 
tresì ribadito la ferma volon- 
tà di poter dialogare su un 
piano di più aperti contatti 
con la società che non può 
essere configurata, per i suoi 
molteplici aspetti, e proble 
mi, nella sola persona del suo 
presidente. 

T giocatori aundi avrebbe 
to chiarito sticcessivamente 
che certi atteggiamenti non 
dovevano assolutamente esse- 
re intesì come provocatori 0 
denigratori £ si sarebbero di- 


giocatore, che continua le cu- 
re a base di ultrasuoni, 
prenderà gli allenamenti forse 
domani 0 venerdì. 

La Triestina ha già, preso 
contatto con la Lega per 
quanto riguarda il campo neu- 
tro che dovrà ospitare ìa par. 
tita del 23 febbraio contro il 
‘Rovigo. Sembra, per disposi. 
zioni della Lega, che non pos: 
sa venir scelta per que volte 
di seguito la stessa località, 
Im questo caso Ja Triestina 
non ritornerebbe più a Torvi- 
seosa, Il «Moretti» fra due 
domeniche sarà disponibile in 
guanto l'Udinese gioca in tra- 
sferta ma non è da esclude. 
Te che la partita con i rodi. 
gini venga giocata a Monfal- 
cone, se la squadra locale riu- 
scirà ad anticipare al sabato 


‘Pordenone, davanti allo Sct 


Con onore soccol 
L'OMA a Monselit? 


Sul difficile campo delld 
selice, seconda in classi 
OMA ‘di Trieste non ha 
l'affermazione delli 
drone di casa. E’ stata fi 
3 a 0 mettendii 


io per 14 a 11, 

tardiva reazione, del 
selice ha però fatto sfugg 
T'OMA un successo parzi 

vrebbe senz'altro pre! 

ottimo comportamento. 
Ferrari, Cava e Puzze, 
punti di forza della comlek 
Tutte le altre hanno avi 
vece un comportamento P! 


sto alterno. e nre 
z (gta secr 
La Libertas Rozz0iss Scnie 
quarta con gli alli@ DEE 


Alle finali nazionali Sta atom 
per la prima volta svolte Minutem 
SÙ sirate 


Acquacetosa, la Libertas 
zol ha ottenuto un convifii 
quarto posto. Il risultato" 
me maggior 


tre hanno dovuto ai 
di fronte alla maggiore fMpUere eci 
atletica del S. Paolo di Mkgusa e i 
campione 1975, al Pale esa ha 
alla Falconara. Sebbene jn:0 ai ser 
denti, i triestini hanno dela oi ditte 
un'ottima impressione. @ hg, quest 
pre hanno ceduto nel 5 
dopo partite estenuanti, 
conclusesi con punteggiti 

iali davvero insoliti; 18 
il secondo set perso col 
mo per 19 a IT. 

Nel complesso dunque, 
mazione composta da 
Cortale, Cella, Antonelli, 
Ferrara, Ziani, Hansel e 
da elogiare in blocco. 4 
di Gianeselli se la squadît 
se stata sorretta da una 
la dose di fortuna si sa 
potuta piazzare al terzo È 


lavolo Libertas e GMT f 
guono appaiate. Dopo i dui 
colti nell'ultimo tu! 
trambe si trovano infa! 


lb 


s ha vinto a} 
selice per 8 a 2 pur avend0f 
to un avvio înfelic 

due set difaiti o stati 
dalla squadra di casa. PO 
fermarsi, i crociati di È 
hanno dovuto così impe? 
allo spasimo e vincere t1° Bi 
uno dietro all'altro. Durs"W r 
incontro che è durato bre 

Si sono distinti Angiolini & 
nghi in fase offensiva cf 
man e Morway nelle ric48 
La GMT, sulla falsari£4 Sio 
erociati ha superato in c#°@W0 
Ferroni per 3 a 1. L'umiohà 
perso dai triestini è st85# 
secondo in cui gli ospita 

no dimostrato maggiore 
minazione e sicurezza, Nu! 
fare invece per i veneti 

due frazioni successive 000 
state dalla GMP con una Y 
facilità. Tutto sommato 

gesso dei triestini è stato aa 
piziato da un ottimo comP'& 
mento collettivo. gota 
Condannato alla sconfitotà 
stato invece il Kras batti! 
Treviso dalla capolista pl; 

0. Libertas, GMT e Kras e. 

le altre rimarranno, a 15f 
il prossimo sabato in qual! 
‘neo osserverà um tu! 
riposo, 


Sci a Piancavallo Ji 
Si è svolta domenica 8 
cavallo, la_seconda prov8, 
«Giochi della gioventù», 
prendenti gare di fondo m8% 
le e femminile e del «0 
Rolly Go», sempre di fond04 
Giochi della gioventù, pien0 
cesso dello Sci Club Pord dati missili 
che ha vinto sia in campo della 
schile che in quello femmig tècennio. 
rispettivamente coniMaddi gt ladicalme 
Filippin e Roberto Corona; She latta nel 1 
pre degli stessi colori e Miikilno. pres 
Peraz dello Sei Cai i anno e 
bre. Per il «Trofeo Rolly GOMuap no 
è imposta sui 2 km Brun4; Reeiunto , 
rona mentre sui 3 km ha “it: do 
Daniela Della Putta, anche. al 
lo Sci Club Pordenone. In “dit, SA più 
po maschile successo delli NE 
Giub Aviano con Mauro MEM pal missi 
De Zan e Stefano De Borto! mina 
‘spettivamente sui 3 e 5 KM dai i I 


na capa 


Due gare ieri al Piancaft 
un recupero del Trofeo 

Go e la 2a fase interprovieta 
dei Giochi della gioventù! SAN 
prima manifestazione lo 
Trieste ha dominato la cai 
allfevi portando ai primi dif 

sti altrettanti suoi atleti: fi 
rerdo Meschnik (che qu 

no va veramente forte) e { 
Golìarini. Per completare il; 
cesso giuliano altri due 5% 
ri elabardati, si sono Di 
alle spalle dei neroazzuri ca 
di Rizzian (SC. 70) ed PRA Quoyto 
di Ragogna (XXX Ottobre; YA iE: 
Affermazione pordenone“ d&g, ndo 
vece tra i «ragazzi» (ha 

Toffoli davanti ‘al consoci0 Wh 

mor) e tra le femmine do, 

nettamente dominato Ba!/ 

Lepscky. La. classifica DA Map 
cietà è stata vinta dallo, Sia peu 
70 e alla XXX Ottobre. uil 

Per i Giochi della gioven'tia 


triestina Paola Hlavaty PS. 
to tra le femmine e il po) 


D aver arr 
i Ovette tim 
fix Drogett 


nese Pierfrancesco Zanussi 
i maschi, davanti all’alab® 
Marco Perla, 


A BASSANO > feaîtrur 
CON LA TRIESTINA K&* te 


‘Avore 
Domenica 16, gita in DI ‘tap, 

man. Prenotazioni uffici 

A.T. e sede Triestina 

(Buffet Madonnina, via 

donnina). 


l'incontro per il campionato 
dilettanti di «Promozionen, 


J, 
aio 19fercoledì, 12 febbraio 1975 


mpo del 
n_classi 
non. ha 


) metteni 
ntinuita O 

Particoltf 

risultato #0 BERVIZIO PARTICOLARE 
so del ql New York, 11 
trovate ile tateia della Cina verso il 
i bdo di superpotenza nu- 
ione, deliktè stata rallentata da im- 
tto sfuceiint difficoltà tecniche nel 
so parzielige del grandi missili inter- 
o premik:=ttati, Insieme con la ri- 
amento (bu che i cinesi hanno do- 
e Puzze/ ny Pandonare tre anni fa 
lla compiheti di allestimento di una 
nno avulifsione dell’aviogetto so- 


amento Php Mie 21», questo è il 
|: ‘eliente del rapporto an- 
Dar 


itgesenteto oggi al Com 
segretario alla dife- 

j lite Sctiesinge Peli ha 
> Rozz bip Chiesto che il governo 
subito saggio 

iigg produttiva di una nuo- 
fia atomica da installa- 

hi Minuteman», i più gran- 
MAS strategici americani. 
No rapporto, il capo del 

fino ha anche chiarito al- 


to se SiliSDetti della controversa 
manifestARNle di affidare a una so- 
artecipe!lnNivata americana l’adde- 
o SETESI Gelo done 

ludiane, fermando 

chieste ricevute in pro- 

governi di Re Feisal 

ià di Persia poneva- 

nere eccessi alla forze 

nio di SkigjUsa e il dipartimento 


Pale niesa ha dovuto ricorre 
Sebbene {RN ai servizi e alle pre- 
sanno deal di ditte civili. 
sione. @ fn? Quest'ultima questio- 
0 nei Migliora oggetto di indagine 
muanti, fthmissione forze armate 


gi Nato, ia ri 
ilai 

più Nicano con l'aggiunta di 

a testata nucleare è 

unque, Mg ad aprire nuove po- 

i de DI a pa rerice Dammi 

fi già stata accu: 

fonelli oh preferire i camnoni el 

ton i 92,8 miliardi di 

il Proposti per le spese 

Ne pel bilancio del pros- 

gino fiscale. 


esta di.r: 


ger, come è noto, è 
re della tesi che, pre- 
Je dai colloqui per le 
dello armi etrategi- 

revo PN sist Uniti. debbono 
|lajtre 1a superiorità globa- 

e G.M fl Urione Sovietica. Que: 
secondo i tecnici del 

, ha aumentato le 

nelle tre armi da tre 


gli Stati Uniti hanno 

tinto 12 SRAA limite nelle spese de- 
- avendo. tap ‘arsenali nucleari. 

ice; ia) Schlesingeriana conti- 

o stati ntrare notevoli re 

pela tra i legislatori, molti 

da gono che con- 

SD ® investire in questo 

Sè pura follia, dal mo- 

j Che Je superpotenze 

pi cegiunto e da tempo 

la qoverkilling capa 

Sia la forza di distrug- 

Mù volte a vicenda, Si 

& anche a contestare il 


inante nel mondo e 
titada nei due rami del 
if nto l’idea che, in un 
giore he ha subìto così pro- 
za. Nubi ibiamenti politici ed 

ici, l’Americà non ha 
lo di svolgere un si- 
lo; 

i:00 del Pentagono non è 
pi attente di questo avviso. 

‘cp epporto egli fa pre- 

N00 il totale degli effetti. 


veneti Î 
sive comp 


sconfi ‘Cani terrà, mare e cie- 
e Dali) Ito ridotto di 600 mila 
is 


Wia® si trova oggi al di 
SANI livelli prevalenti nel 
Toe ‘che cominciasse 1’ 
M militare nel Vietnam. 
hO ha oggi 200 mila uo- 
\ meno che allora, La 


ha 


inte flotta, i limiti della 
eng gono tornati ad esse- 
del 1939. 

‘O alla Cina, Schlesinger 


i fondo gi, Che essa non possiede- 
I, pien iti cha capacità di, spiega- 
) Pordé Missili intercontinen- 


campo, 


Qi 

vita della metà del pros- 
ennio. E' una previ. 
{edicalment diversa da 
li ctta nel rapporto che il 
b'pO presentò al Con- 
‘Anno scorso, quando 
NyxAYa che i cinesi avreb- 
pegiunto simile traguar- 

CMSO 11 1976. 
‘ into più sensibile per 
o dello Ain “ghi americani, quello 
uro REN, al missile con cui Pe- 
BortolliNaUiò minacciare diretta» 
o 5 dEi Stati Uniti, Schlesin- 
Mlca che, in base alle 
Nazioni più aggiornate, i 
quentinueranno a svilup 
sto missile, sia con 


Mt} Come razzo intercone 
oeMN ce în modo da disporre 
GIÙ Sto numero di questi 
Wo yPronti sulle rampe di 

ta pIso la metà degli anni 


&ver annunciato che la 
Ste rinunciare tro an 
Drogetto di fabbrica 
‘onto suo i caccia s0- 
ig-21» (copiando 8 
Fit ando gli esemplari 
Rare ricevuto, dall'URSS 


>) Bi 
: 
lo Sci 


tre conclusioni trop- 
b elate dal rallentamen- 
agpoduzione militare ci- 
tmando: «L'apparen 
5 di slancio della loro 
Jellica. può essere 
ente un riflesso del- 
tue previsioni da nol 
eri sssato, na può anche 
V ‘un periodo transi- 
cute Un nuovo program» 
\ melo Gi nuova conce 
0 a pure potremmo tro- 
TINA l'mefonte a una radicalo 
TINA {S:, 


Vi delle priorità nazio. 

x pull Viajes tore della crescita 
pizi VAR a"; 

fici Gpu'Sta 18 innovazioni da ap- 

na Meri, ispositivo strategi- 

Ri ano, Schlesinger ha 

* Oltre alla messa in 


ci Strategia globale 
--40ta da Schlesinger 


produzione di una nuova te 
stata multipla per il missile 
«Minuteman», di spostare l’ 
ubicazione attuale dei grandi 
razzi militari allo scopo di con- 
fondere i «servizi informazioni 
di un potenziale nemico» che 
ha naturalmente interesse ® 
sapere dove si trovano. 

‘Affrontando altri temi legati 
alla difesa americana, il mini- 
siro ha ammesso che l’aeronau- 
tica sta incontrando «difficoltà 
tecniche» con l'aereo da tra- 
sporto «CSA», già oggetto di 
aspre polemiche negli anni Ses- 
santa, quando rischiava di per- 
dere i motori sub-alari in vo- 
lo. Ha quindi comunicato che 
il numero delle portaerei scen- 
derà da 15 a 12, che la marina 
non potrà più tenerne tre in 
permanenza ‘del Pacifico occi- 
dentale e due in Mediterraneo, 
e che entro 18 mesi dovrà an- 
che rinunciare a pattugliare i 
mari dell'Estremo Oriente con 
la sua consueta squadra di due 
portaerei, 

Carlo Scarsini 


IL PICCOLO 


146 de 


A suo favore 
dell’istruzione 


= Quarantottenne, 


i 276 voti 


HA SBARAGLIATO IL CAMPO DEI RIVALI DOPO LE DIMISSIONI DI HEATH 


Margaret Thatcher a capo 
dei conservatori britannici 


in palio - Vanno a destra le sue simpatie - Era ministro 
sposata con un dirigente petrolifero, ha due gemelli 


Telefoto Upi 


Londra — Margaret Thatcher dopo la ‘sua trionfale affermazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 11 

IL nuovo leader del partito 
conservatore. inglese è una 
donna, la signora Margaret 
Thatcher, di 48 anni, che oggi 
nel secondo ballottaggio per 
l’ambita carica ha letteralmen- 
te sbaragliato il campo. del 
contendenti ottenendo 146 dei 
276 voti in palio, 

E' possibile che la Thatcher, 
in considerazione dell’altalena 
che vede alternarsi laburisti 
e conservatori al potere in 
Gran Bretagna, diventi la pri- 
ma donna a divenire primo 
ministro in Inghilterra. Gra- 
zie alla carica appena acqui- 
sita, la signora Thatcher di- 
verrebbe automaticamente ca- 
po del governo qualora i 
conservatori dovessero, nelle 
prossime elezioni politiche del 
1979, battere i laburisti oggi 


È 2 
PROTETTO DA INGENTI FORZE DI POLIZIA PER CONTROLLARE I DIMOSTRANTI 


Nel procedimento di 
Sciopero della fame 


Madrid: «via» al processo 
contro i dieci sindacalisti 


prima istanza erano stati condannati a pene da 12 a 20 anni 
degli imputati - Tensione politica in molte grandi città spagnole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 11 

Con la protezione di ingenti 
forze di polizia Si è svolta oggi 
@ Madrid la prima udienza del 
processo d’appello contro dieci 
‘attivisti sindacali, tra cui Mar- 
cellino Camacho e il prete ope- 
Taio Francisco Garcia, condan- 
‘nati a pesanti pene detentive 
(da 12 a 20 anni di carcere) nel 
processo di prima istanza che 
si concluse il 20:dicembre 1973, 
To stesso giorno in cui fu per- 
petrato l'attentato cne costò 
Îa vite al primo ministro Luis 
Carrero Blanco, Marcellino Ca- 
‘macho è considerato il fonde- 
tore delle «Comisiones Obre- 
tas), il sindacato clandestino 


che si contrapponeva quello uf 
ficiale, nominato e diretto dal 
governo di Franco, 

‘Agitando gli sfollagente, la 
polizia ha caricato e disperso 
‘na folla, composta soprattutto 
da studenti, che al grido di uli- 
bertà, libertà!» dimostrava da- 
vanti‘ al tribunale supremo ‘a 
favore dei sindacalisti sottopo- 
sti a giudizio. Secondo fonti 
della polizia, sono stati opera: 
ti almeno dieci arresti. Un ope: 
ratore televisivo della United 

ternational è stato fer- 
mato: e rilasciato dopo 
mezz'ora di interrogatorio, 

I dieci sindacalisti erano sta- 
ti arrestati due anni e mezzo 
‘or sono in un convento madri- 


lenh — Un'altra orudele immagine della guerra in Cam- 
Phnom Sridati governativi feriti sono assistiti. da una ragazza 


CAMBOGIA CRUDELE 


Telefoto Upî 


leno, dove, secondo l'accusa, 
si erano riuniti per concordare 
la strategia degli scioperi. Le 
agitazioni sindacali sono ille 
gali in Spagna, ma ciò nonim- 
pedisce che il paese sia colpi. 
to con una certa frequenza da 
massicce ondate di scioperi. 

I dieci imputati non hanno 
assistito all'udienza, che si è 
svolta in una piccola aula alla 
presenza di un centinaio di per- 
sone, tra cui una ventina di 
osservatori stranieri, mentre 
intorno al tribunale centinaia 
di poliziotti în uniforme e in 
borghese sorvegliavano l'edifi- 
cio @ verificavano i documenti. 

All'apertura dell'udienza l’av- 
vocato Ruiz Gimenez, difenso- 
re del sindacalista Marcelino 
Camacho, ha precisato i moti 
vi del suo appello citando i 
numerosi vizi di forma, le im- 
precisioni contenute nella mo. 
tivazione della sentenza di pri- 
mo grado e il rifiuto opposto 
dal tribunale dell'ordine pub. 
blico alla richiesta di citare al 
cuni testimoni, 

Gimenez ha poi ricordato 
che il processo di prima istan- 
za sì era svolto in circostanze 
eccezionali, e cioè in coinci- 
denza con l'assassinio del pri- 
mo ministro Carrero Blanco. 
Il legale ha rivelato che Ca- 
macho intratteneva dei rappor- 
ti con l’allora ministro del 
«movimento» e segretario dei 
Sindacati ufficiali, Josè Solis 
‘Ruiz, ed ha sottolineato che 
le sue attività non erano igno- 
rate dalle autorità, che in un 
primo tempo le avevano tol 
lerate, 

Da parte loro gli imputati 
anno inteso manifestare la lo. 
To protesta contro la corte pro- 
clamando lo sciopero della fa- 
Ine nel momento in cui l’orga- 
nismo di giustizia si riuniva. 
«Per: riconquistare la nostra 
libertà dobbiamo manifestare 
la nostra solidarietà nell’unico 
modo possibile pet i prigio. 
nieri» dice una nota clande 
Stina fatta circolare dai die. 
ci imputati. 

Il processo sì svolge in un 
‘periodo di rovente tensione po 
litica. Per settimane la Spa: 


gna è stata paralizzata da agi 
tazioni sindacali e studente 
sche e da dimostrazioni politi» 
che. Quattro attori sono stati 
recentemente arrestati per il 
Tuolo da.essi svolto nello scio- 
pero che ha provocato la chiu- 
sura dei teatri di Madrid e di 
Barcellona e per i loro astret: 
ti contatti» com gruppi «sov- 
versivi», Almeno cento perso: 
ne sono state arrestate dome 
nica durante una manifestazio: 
ne ell’estemo del carcere di 
Carabanchel, situato in un sob- 
‘borgo operaio di Madria, 


Peter Ubersax 


al potere con Harold Wilson. 

La nomina della Thatcher, 
che è entrata a far parte del- 
la Camera dei comuni nel 1959 
ottenendo poi l’incarico di di- 
tigere il dicastero dell’istru- 
zione nel gabinetto di Heath 
dal 1970 al 1974, verrà sotto- 
posta alla formale ratifica dei 
deputati e di alcuni membri 
della Camera dei Lord, non- 
ché di alcuni fra i più in- 
fluenti esponenti del partito 
conservatore il prossimo 20 
febbraio. Si tratta ovviamen- 
te di una mera formalità, 

La vittoria della Thatcher, 
ottenuta così facilmente e'con 
un numero ben più largo dei 
voti necessari, ha provocato 
un po di sorpresa, come già 
era accaduto la settimana 
scorsa quando nel primo bal. 
lottaggio aveva superato Ed- 
ward Heath, che aveva poi 
deciso di rimettere aì deputa- 
ti conservatori la decisione re- 
lativa alla «leadership». del 
Purigo: 

Tonostante avesse servito 
nel gabinetto di Heath, come 
si è detto, la Tratcher non ne 
ha mai condiviso strettamen- 
te le idee politiche. Il nuovo 
leader conservatore è orienta» 
ta verso la destra dello schie- 
ramento conservatore, con una 
decisa, propensione a rigide 
misure monetarie e rigorosi 
controlli della spesa pubblica 
per tirare la Gran Bretagna 
fuori dalle acque infide della 
crisi economica in cui si di- 
batte. 

Margaret Hilda Roberts, 
questo il nome da nubile del 
nuovo leader conservatore, è 
nata il 13 ottobre del 1925 a 
Grantham, un piccolo centro 
commerciale del Lincolnshire, 
distante circa 160 chilometri 
oa Londra. 

Si scoprì la vocazione pet 
la politica all'epoca dell’uni- 
versità. IL primo tentativo di 
entrare alla Camera dei Co- 
cuni avvenne nelle elezioni 
del 1950, quando tuttavia ven- 
me bocciata. Nel jrattempo si 
fidanzò con il marito, Denis 
Thatcher, che attualmente ri- 
copre una carica di dirigente 
in seno alla Burmah Oil Co., la 
‘più antica compagnia petroli- 
fera della Gran Bretagna. La 
Thatcher, che è madre di due 
gemelli, vive attualmente con 
la famiglia nel distretto lon- 
dinese di Shelsea. 

Colin Frost 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MPO DEL PENTAGONO AL CONGRESSO 


I MINISTRI DEGLI ESTERI A BRUXELLES 


sul Fondo 


interventi decisivi ne 


Bruxelles, 11 

«Ci siamo avvicinati molto al- 
la linea di partenza» ha dichia- 
rato questa mattina l'on. Com- 
pagna, sl quale è affidata la rap- 
presentanza dell’Itala nella se- 
conda fase del consiglio dei mi. 
nistri degli esteri dela CEE in 
corso da ieri a Bmxelles, nel 
commentare i risultati della di- 
scussione, svoltasi questa mat: 
tina, sul regolamento di attua 
zione del Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale. i meridio- 
nalista italiano ha giudicato 
Ppositivamente l'andamento ge 
Derale della discussione e «sod- 
disfacenti e conformi ai nostri 
punti di vista» le soluzioni adot- 
fate fino a questo momento per 
4 vari problemi. 

Il consiglio dei ministri ha 
deciso questa mattina di elevare 
dal 15 al 20 per cento il livello 
‘massimo dell'intervento finan 
ziario della comunità nella rea- 
lizzazione di ogni progetto di 
sviluppo, mantenendo però la 
GESTO che tale intervento 
non ‘essere Su] lore al 
per cento dell'aiuto concesso dal 
governo nazionale allo stesso 
progetto, Di conseguenza, se si 
fa uguale a cento il costo di un 


zionale e per il restante 40 per 
cento dall’investimento privato. 

L'on. Compagna ha sottolinea: 
to, nel corso di un incontro con 
i ‘giornalisti, l'importanza dei 
‘progressi compiuti questa mat 
tina verso l'attuazione del Fon- 
do, che — egli ha detto — non 
‘appaga le nostre esigenze quan 
titativamente, ma le appaga qua- 
litativamente», in quanto ha le 
caratteristiche ‘appropriate per 
effettuare interventi in una re. 
gione sottosviluppata e sovrap- 
popolata. «Il Mezzogiorno d'Ita- 
lia — egli ha detto — non è la 
Groenlandia», e si trova appun: 
to in queste condizioni. 

Egli ha aggiunto che alla Cas: 
sa del Mezzogiorno esiste già 
un'ampia scelta di progetti am- 
missibili al finanziamento comu. 
nitario, per cui — per quanto 
riguarda l’Italia — il Fondo po- 
trà entrare in funzione imme 
diatamente. A tale proposito, ri 
ferendosi all'impegno finanzia. 
rio riservato al governo: nazio- 
nale, il sottosegretario Compa: 
gna ‘ha ricordato che la legge 
853 che finanzia le attività della 
Cassa del Mezzogiorno scadrà 
il 31 dicembre 1975. La legge so- 
stituitiva è tuttavia già in corso 
di elaborazione ed egli intende 


IN BASE ALLA LEGGE SUGLI AIUTI TECNICI AL TERZO MONDO 


TRA L'ITALIA E L'AFRICA 
COOPERAZIONE PIÙ STRETTA 


Un'<équipe» di esperti insegnerà i più moderni sistemi agricoli 
nello Zaire - Collaborazione universitaria con Uganda e Liberia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
inshasa, 11 

In base alla legge sulla coo- 
‘perazione tecnica con i paesi 
în fase di sviluppo votata il 15 
dicembre 1971, il gOverno ita. 
liano. promuove concrete ini. 
ziative d'assistenza tecnica nel- 
l’Africa centro-occidentale, Ul. 
timo progetto in fase di rea. 
lizzazione è quello dello svilup- 
Po rurale di una delle regioni 
Più arretrate dello Zaire con 
la creazione di un centro di 
formazione per ie tecniche 
agricole a Feshi, provincia di 
‘Bandundu. 

Gli esperti dell’«Africonsult», 
la società d'intervento alla qua: 
le è stata affidata la responsa 
bilità. esecutiva. del progetto, 
secondo i te della con 
Venzione firmata con il mini 


stero degli esteri italiano, do- 
vranno formare 400 coltivato 


IN UN ATTENTATO 


Ferito il Presidente 
del Madagascar 


Tananarive, 11 

rerno: rallitare malga- 
no a ‘proclamato oggi la 
legge marziale in seguito a un 
attentato contro la vita del 
colonnello Richard Ratsiman- 
drava, che meno di una set- 
timana fa aveva assunto la ca- 
rica di capo dello stato. 

‘Secondo notizie miolose Rat. 
simandrava è stato raggiunto 
da alcuni proiettili, rimanen- 
do ferito gravemente mentre 
stava rientrando a casa in 
macchina dagli uffici della 
presidenza. Il colonnello sa- 
rebbe stato trasportato in fin 
di vita nella sua abitazione 
mentre 1 capì militari sareb- 
bero riuniti in seduta d’emer- 
genza per studiare’ In situa: 
zione. 

Fonti malgasce hanno poi 
riferito che il colonnello Rat- 
simandrava è caduto in un 
imboscata tesagli presso un 
incrocio nel quartiere ambo» 
gitovo della capitale. Le fonti 
hanno affermato che due at- 
tentatori sono stati uccisi dal. 
le guardie del corpo del Pre- 
sidente durante il conflitto a 
fuoco che è seguito. Nella spa- 
ratoria, due componenti della 
‘scorta presidenziale sono ri- 
‘masti feriti gravemente. 

(Ap) 


SONO ANDATE DISATTESE LE SPERANZE DI QUALCHE GIORNO: DI PAGE 


Nell" Ulster due morti 
nonostante la tregua 


Cattolico freddato in un bar - La stessa sorte per un protestante 


Ancora morti nell’ 
nostante la tregua, 


laggio di Rock, 56 chilometri 


a occidente di Belfast. Nel lo- 


l’annunciatore 


cattolico, Altri quattro clienti 
del bar sono rimasti feriti. 
Le persone sfuggite si pro- 


dettili hanno fatto in tempo a 
vedere due uomini che figg: 
vano. Più tardi è stata trovala 
un'auto abbandonate, a quar 
che chilometro dal’ villaggio 
dello conica di Tirone. Arde 
va furiosamente, evidenti ; 
te era stata incendi. me 


Iva ucciso, sem- 
‘Tirone, 


dal bar 
nel quale il cattolico è stato 
freddato. Si pensa che l’ucci- 
Sione del lattaio sia una rap: 
presaglia per quelle del bar. 
‘A questo proposito si fa rile: 
vare che l'annuncio di tregua 
dell’IRA diceva solo che ve 
nivano sospese le operazioni 
Ca a truppe britanniche: 
restava dunque aperta la 

sibilità di Fitorsioni. DE 


SCOPPIO IN UN'OLEIFICIO 


in Serbia: 12 operai feriti 
Krusevac, 11 
Dodici operai SONO rimasti 
feriti — sette in modo grave — 
in seguito ad una esplosione 
verificatasi all'interno di uno 
stabilimento per la produzione 
di olio di oliva commestibile a 
Krusevac, in Serbia. 
(Ap) 


LA DANIMARCA 


ancora senza JOVerno 


Copenaghen, 11 
L'ex primo ministro danese, 
il ‘socialdemocratico Anker Joer- 
‘gensen, ha accettato l’incarico 
di formare un nuovo governo, 
Si tratta del quarto tentativo 
del genere avvenuto nel paese 

nelle ultime due, settimane, 


(Ansa Upi) 


(Ap) 


ri della. comunità | Mazianu 
istruendoli sulle modeme tec- 
niche agricole e stimolandoli 
psicologicamente ad abbando- 
‘nare la caccia e la raccolta pri- 
mitiva per dedicarsi al lavoro 
dei campi attorno ai loro vil 
laggi, La motivazione indispen- 
sabile verrà data loro dalla 
dimostrazione pratica del pro- 
fitto che potranno trarre dall’ 
‘agricoltura e del miglioramen- 
to delle loro misere condizioni 
d’esistenza. 

Cooperazione sociale, quindi, 
oltre che tecnica, Tra i vari 
compiti della missione italia» 
na — il cui direttore è appena 
giunto sul posto con le prime 
Ettrezzature e forniture di se 
menti, concimi e materiale tec- 
nico — figurano un program- 
ma di sviluppo degli alleva- 
menti con l’acquisto di centi 
hnaia di giovenche, la costitu- 
zione di gruppi precooperativi 
per l'avvio di un sistema pro- 
Guttivo comunitario, la ricerca 
di mezzi appropriati alla zona 
per debellare gli effetti cata- 
‘strofici della malattia della ma- 
nioca e l'installazione di un 
‘parco me agricole mo- 
forizzate e veicoli fuoristrada. 

I! finanziamento è stato in- 
tegralmente garantito dal go- 
verno italiano sui Fra (FA 

reventivo per la missi 
Dscistenza: Timato in 820 mi 
la dollari USA, con un finan- 
Ziamento în contropartita a ca- 
tico del governo zairese per 
fi personale locale e il mate 
riale stimato a 297 mila dol- 
lari, L'intero programma di 
‘cooperazione impegnerà la mis- 
‘sione italiana dell’«Africonsult», 
per un periodo di quattro anni. 

Nel settore dell'assistenza 
‘universitaria, l'Italia ha man- 
dato un docente nell’ambito 
della facoltà di lettere dell’Uni- 
versità di Lubunbashi (ex Eli 
zibethville). ed ha assicurato 
allc stesso ateneo l'assistenza 
per la facoltà di veterinaria 
tramite l’Università di Bolo- 
gna, Gi sadeni patrgsi Seotitti 
elle due facoli So Ta tesi di 


‘convesse 
nostro governo per frequentare 
le università italiane, 

Il recente accordo di coope- 
razione universitaria con IU: 
ganda, firmato a Kampala 
on. Pedini, ha destato vivo in- 


‘del ministero degli esteri italia- 
no, l’Istituto italo - africano ha 
assunto a Kampala la gestione 
della facoltà di medicina e. l’ 
Università di Pavia la respon- 
sabilità didattico-scientifica con 
l’invio in Uganda di otto docen- 
ti e assistenti volontari e con 
la concessione di borsa di stu- 
dio & favore dei laureandi ugan- 
desi che dovranno successiva- 
‘mente sostituire in facoltà j.do- 
centi italiani. 

E’ la formula che ha già ot- 
‘tenuto risultati probanti presso 
l’Università di Monrovia con Ja 
creazione nell’agosto 1968 della 
scuola di medicina «A.M. Do- 
gliotti Medical‘ College». Nel di- 
cembre 1973 sono stati conse. 
gnati ì diplomi ai primi quat 
tro laureati liberiani, Il mini: 
‘stero degli esteri italiano prov: 
vede a inviare annualmente in 
missione tre docenti della Fa- 
coltà medica di Torino per un 
semestre ciascuno, sostenendo. 
le relative spese, e alcuni lau- 
reati in servizio civile, equipag- 
giandoli di attrezzature didatti- 
che e scolastiche per un valore 
di 15 milioni di lire circa. 

Ogni docente italiano che sì 
reca a Monrovia riesce a tene- 
re in un semestre 120 - 140 lezio- 
ni, alle quali vanno aggiunte le 
ore di laboratorio per le eserci- 
tazioni, gli incontri. personali 
con i singoli studenti, i semi- 
nari, i corsi di aggiornamento, 
le conferenze per i medici libe- 
Tiani e la ricerca scientifica, 
Inoltre, i docenti, italiani a 
‘Monrovia hanno portato a ter- 
mine numerosi lavori speri 
‘mentali di fisiologia e patolo- 
gia africana pubblicati in auto 
tevoli. riviste. scientifiche  afri. 
cane ed europee, Questo tipo 
di collaborazione che il gover. 
no italiano offre a quello libe- 
riano per la formazione medica 
universitaria è giudicato «pre- 
Zioso» dalle autorità africane, 
in quanto è il canale più diret- 
to per elevare la condizione u- 
mana di un popolo in fase si 


sviluppo. 
Attilio Gaudio 


CHINO ALESSI 
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teresse presso alcune. universi: 
tà dell’Africa centro-occidente- | 
le. Con un finanziamento del! 
servizio cooperazione tecnica | 


Ottimismo alla CEE 


regionale 


Sono favorevoli le prospettive per effettuare 


l nostro Mezzogiorno 


fare una «prenotazione meridio- 
nalistica» della capacità d'inve- 
stimento nazionale. 

Nel considerare la potenzialità 
di investimento per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, l'on. Compa- 
gna ha tracciato un quadro sin- 
tetico dell’evoltizione verificata. 
si.da quando fu varata-la politi- 
ca, di interventi. straordinari. 
‘Egli ha negato che — nonostan- 
te gli errori indubbiamente com- 
messi — tale politica sia fallita 
o, che sia in'crisi per ragioni 
endogene. Il Mezzogiorno — egli 
ha detto — è oggi assai più in- 
dustrializzabile di quanto non 
lo fosse agli inizi degli anni Cin: 
quante, anche se è meno indu- 
strializzato di quanto si speras- 
se agli inizi degli anni Sessanta. 

(Italia) 


T 


Il giorno 8 febbraio, dopo bre- 
ve malattia è serenamente spi- 
rata la 


N. D. 


Melania Andreoli 
Marchesa di Sovico 
nata Stolker 


‘Per espresso desiderio della 
cara Estinta, a tumulazione al 
venuta ne danno il triste an- 
Îmuncio il fratello GINO, la co- 
gnata ANNA e i parenti tutti. 


Trieste, 12 febbraio 1975 
C—_——_—_————_—_—_—__e, 

‘Prende parte al lutto ALBER- 
TO ROSSI. " 


Trieste, 11 febbraio 1975 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Isabella Del Zio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VINCENZO, li figli 
RAFFAELE, VITTORIO, COSÌ- 
MO, DOMENICO, GRAZIELLA, 
TINA, El 


Trieste-Sytney, 10 febbraio 75 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini della Domus Civica e rione. 


Trieste, 12 febbraio 1975 
IST E TRA 


Improvvisamente è mancato 
al nostro affetto 


Giuseppe Frisani 


Danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, le nipoti 
TRENE, sorelle, cognati, cogna- 
ta, parenti tutti. 
Un grazie particolare ai me- 
dici, personale della cardiologia, 
1 ‘funerali seguiranno oggi al- 
le ore 12.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 febbraio 1975 


Partecipano al lutto: 
ALDO GELLINI e famiglia 
— Famiglia DECLICH 

— Famiglia D. 

ec ee tec ni 


t 


Salvatore Benvenuti 
non è più. 


Lo. piangono i nipoti, cugini 
@ parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 1245 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 11 febbraio 1975 


L'ORDINE DEI MEDICI del- 
la Provincia di Trieste parteci. 
pa: con profondo. cordoglio la 
imorte del collega 


Dott. 
Italo Conforti 


Trieste, 12 febbraio 1975 


Sono, già passati dioci anni da 
che il Tuo dolee sorriso si è 
spento, adorata 


Anita 


lasciandoci nel nostro immenso 
‘dolore, che, non avrà mai fine, 
La mamma, il papà, il fratel 
lo La ricordano a quanti Le 
vollero bene, 


Famiglia MONTECALVO 
Trieste, 12.febbraio 1975 


[corri 


Nel primo anniversari 
te lo della 


Garlo Brovedani 


la moglie MARISA, la figlia 
CINZIA, i fratelli, cao 
gnati e nipoti, suoceri, amici e 
[conoscenti Lo ricordano sem 
pre. 


Trieste, 12 febbraio 1975 


A PS è Gem 
alla FIRG . Federazione 
taliena Editori Gi 


= 
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‘Dopo. lunga malattia è man- 
cato 


Pietro Baschiera 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie, il 
figlio UGO, la nuora, il nipote 
PIETRO, la sorella LUCIA con 
il figlio FERRUCCIO e fam. 


"Trieste, 12. febbraio 1975 
[mms] 


Si associano al dolore le fam. 
FECONDO, BONATO, FERRA- 
RIN. 


Trieste, 12 febbraio 1975 
[—_Pr—P—Pym_— 


La MANDATARIA COMMER- 
CIALE partecipa al lutto della 
famiglia per Ja scomparsa del 
collega 


Pietro: Baschiera 
‘Trieste, 12 febbraio 1975 


[mc 
I PROVVEDITORIO DRO- 
GHIERI al lutto 


‘prende 
della famiglia per la scompar- 
sa del socio ed ex suo beneme- 
rito Presidente 


Pietro Baschiera 
Trieste, 12 febbraio 1975 
fame r_P—ss 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Bologna n. Drioli 
(Nani) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, 4 figli EMI- 
LIO (assente), ULIANO, le nuo- 
re, i nipoti, i fratelli, Je sorelle, 
i cognati e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E, VISIN- 
TINI, ai medici e al personaie 
tutto della IT Medica, 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 13.45, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia, 


Muggia, 12 febbraio -975 
ZE ZI EINSZIN 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Maria Crevatin 
ved. Opara. 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i figli, i generi, le nuo 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada al medico curante dott. 
FRANGINI, ai signori medici 
@ al personale della II Gerta- 
tria, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, alle ore 13.30, partendo 
dalla Cappella di via della Pieta 
direttamente per Santa Brigida. 


Muggia, 12.febbraio 1975 
-_—r—r—-x<%% 


L'11 febbraio, improvvisamen- 
te è mancato ai suoì cari 


Claudio Zanne 


Lo annunciano con profondo 
dolore ja mamma, il fratello, co- 
gnata, gli adorati nipotini ROS- 
SANO, SERGIO e CONSUELO, 
gli ziî e parenti, È 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalia Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste; 12 febbraio 1975 
CC _rr———É® 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ADAM. 


Trieste, 12 febbraio 1975. 
C—__m___sl 
Il giorno 10 febbraio si è 
spenta 


Maria Macchi 
n. Pelizzon 


Ne danno il triste annuncio 
i figli UGO, DANTE, ALFON- 
SO e BALILLA, le nuore, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo il 
12 febbraio, alle ore 12.30, del- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 febbraio 1975 
ri 
E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Duic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, .l figlio MA- 
RINO, il fratello e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1975 
[ceca ci] 
‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima ed affetto tributate al 
mostro caro 


Alberto Sabini 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al nostro 


dolore. 
I FAMILIARI 


Una S. Messa sarà celebratà 
sabato 22 febbraio slle ore 8 
nella chiesa di San Giacomo. 
Trieste, 12 febbraio 1975 


[ou rr_— 
SO pelo drei 
Giuseppe (Pini) Drioli 


Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 26 febbraio alle 19.30 
nella Cappella di S. Antonio 
Nuovo (entrata lato sinistro del- 
la chiesa). 


Trieste, 12 febbraio 1975 
rr——————m 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare îl proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri uff- 
ci verso pagamento della quota 
di abbonamento che è del costo 
dell'inserzione e di lire 112 tas. 
se comprese per la durata di 
dieci giorni, 

Le lettere alle cassette devo- 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno peryeni- 
re attraverso la Posta: le let- 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non sì assumono’ re- 
sponsabilità per quanto; alle- 
gato alla corrispondenza. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
SP.I, ‘Società per la. Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12,30 e dalle 15 alle 
18.45 Sabato dalle ore 9 alle 
1230 @ dalle 15:30, alle 19,45. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150: per parola 


CERCASI domestica stabile pos- 
sibilmente referenziata per fa- 
miglia Opicina tutti elettrodo- 
mestici alto stipendio, telefo- 
nare! 211168. fo748 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA patente D offresi te- 
lefonare 767819. 41433 € 
CORRISPONDENTE commer- 
ciale inglese'tedesco e parlato 
perfetto referenziato export 
import offresi, Cassetta 12 U: 
SPI Trieste. (41329 C) 


NOTO cantautore chitarrista 
folk Sardegna Nuoro. Vasto 
repertorio dischi trasmissioni 
radiofoniche offresi, Telefo- 
nare Trieste 792994. 21082 C 

OFFRESI ragioniera esperienza 
contabilità generale registra- 
zione partita doppia fattura. 
zione e IVA. Tel. 68755 9-12. 

41463 C 

OPERATORE sistemi elettronici 
T.B.M. offresi, anche a part 
time. Cassetta 19 W SPI Trie. 
ste. (211140) 


ELE MIRI TREIA 


COMUNE 
DI LIGNANO SABBIADORO 
Provincia di Udine 


IL SINDACO 
VISTO il bando di concorso 
l'esecuzione di opera d’arte 
per l’abbellimento dell’edificio 
della nuova sede municipale di 
Lignano Sabbiadoro, pubblicato 
sulla G.U. n. 231 del 7.9.1973; 
VISTA la deliberazione consi- 
Mare n, 268 del 19.12.1974, con 
la quale viene nominato il vin 
eltore del concorso; 
rende noto 
che l'esecuzione dell’opera d’ar- 
te suddetta è stata aggiudicata 
all'artista Mirella Cavazzana Ria. 


Lignano Sabbiadoro, 12.2.1975 


IL SINDACO 
Lino Corso 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola, 


AAA. PARCHETTI RASCHIA- 
TURA VERNICIATURA ripa 
razioni posa in opera garan. 
zia lavoro massima puntuali 
tà Di Toro. Telefono ‘775190; 

41471 CC 

A. SGOMBERO appartamenti 
cantine soffitte locali eseguo 
èraslochi, Telefonare '/62248. 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti Jegno riparazioni Ta- 
schiatura verniciatura ‘inter 
pellateci. Rossetti 41 C. Tele- 
fono 790497. 21123 CC 

CAMERIERE referenziato me- 
dia età caffè cercasi, telefono 

"ToT: 


64949. 

PARRUCCHE posticci per calvi 
tiomo donna leggerissimi in- 
sospettabili confeziono in pro- 
prio. Elda Mitri, Battisti 3/pri- 
mmo piano, tel. 755493. 

41503 CC 


PITTORE muratore pitturazio. 
ne camere restauri apparta- 
menti. Offresi subito. Telefo- 
no 732359, 21112 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine ritiriamo elettrodome- 
stici usati eseguiamo traslo- 
chi, telefono 725597. 

RASLOCHI Giona, rvunque, 

smontaggio montaggio mobili, 

deposito, esperienza, telefono 

814319. 41138 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lira 150 per parola 


AAAA. IMPORTANTE SOCIE- 
TA’ SETTORE OROLOGERIA. 
INDUSTRIALE cerca, perso- 
nale da adibire. alla vendita 
dei nostri impianti, preferibil. 
mente con. esperienza.. Otfresi. 
interessante trattamento, Scri- 
Vere cassetta 19 U SPI Trie- 
ste. (887 D) 


AIUTO cuoco 0 cuoto anche 
‘pensionato cerca Pizzeria viale 
Miramare 201, Telefono 411970. 

AUTISTA. distributore bevande 
città cercasi patente C, tele- 
fono 811379, 10752 D 

INTERNISTA cercasi trattoria 
3 Porte, via ‘Petronio ‘2. 

41445 D 

NOTO cantautore chitarrista 
folk: Sardegna cerca manager 
collaboratori ‘Trieste, 792994. 

RISTORANTE Nastro Azzurro 
Riva Nazario Sauro 12 cerca 
internista domenica riposo. 

21108 DI 

SALONE Annamaria cerca: mer- 
za. lavorante parrucchiera; Te- 
lefono 796711. 41495 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lire 130 per parola 


A. ACIT AFFITTASI pied-è-terte 
centralissimo rimesso nuovo. 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

21201 I 

AFFITTANSI locali d'affarinuo-. 
vi con’ licenza, telefonare 
815213 9-12 - 141830; 

70744 1 

AFFITTASI  quartierini ammo- 
biliati altopiano per brevi o 
lunghi periodi, Telefonare 
ITAL. 211101 


21100 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI appartamento in af 
fitto 2-3 stanze, cucina, ser- 
vizi, anche periferia telefona- 
re 61712, 21100 L 

CERCASI affitto, modesto Chia- 
dino San Luigi tel. 891849 do- 
po. ore 14. 21090 


Red 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 
AA. PELLICCERIA Ziliotto: via 
Milano 16 primo piano, Casa 


specializzata nella lavorazione 
del persianer visone canadese 
inoltre troverete giaguari leo- 
pardi somali ocelot messica- 
ni breitschwanz lontre peltan 
zibellini volpi linci e tuite le 
qualità di pelli prezzi incredi. 
bili. Visitateci senza impegno. 
21094 M 

ARREDAMENTO macelleria ve- 
trine frigo ed accessori ven. 
do via Salata 3. —41477M 
SCRIVANIE, tavolini dattilo, 
‘mmobiletti con rolé in legno ro- 
vere ottimo stato vendesi 
prezzi minimi. ‘Telefonare 
geom. Perlitz 7350 ore ufficio. 
866 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE || 
N Lire 130 per parola 


A. COMPERO quadri orologi 
pianoforti mobili valutazione 
massima. Telefonare 38196 - 
39620. 41419 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ASSORTIMENTO. inobili, larre- 
dementi, Singoli; vasta espo- 
‘sizione, prezzi bassi: «Polli» 
— Grimani 11. 111 NN 

IL mobilificio Biecher Istria 27 
‘pratica sconti eccezionali per 
rinnovo locali. Visitateci, Oc- 
casione anche usato. 21189 NN 


COMMERCIALI 
O... Lira 150.per parola 


‘ARGENTO oro monete acquisto 
prezzi massimi scambio ore- 
ficerie Piazza Ponterosso 5. 

21065 O 

(ORO, argento acquisto  (disim- 

pegno polizze) commercio pre 

ziosi, Corso Italia 28, primo 

‘piano, 41449 O 


‘ALIMENTARI 
00. Lire 150: per parola 


ECCEZIONALE VENDITA DEL 
RISPARMIO DI.BE.MA.: Re 
catevi ad acquistare personal. 
mente nella bottiglieria di via 
Commerciale 27 tel. 418762 o 
nel deposito di via Pagliericci 
ang: Beato Angelico (S. Gio- 
vanni) tel. 740485 - 795088, a- 
perto anche il sabato pome 
Tiggio; gabbie, casse o càrto- 
ni dello stesso prodotto e ri- 


(125) ‘Ferrarelle (155) 
i (340) Alba (85) Sange- 
(300) Lambrusco di R.E-, 
imilia (305) Castellino Bertolli 
(855) | Castagna. (340) Bitra 
Dreher da 2/3 (240) Bibite Al- 
ba da litro (175) Latte da li- 
tro, (220). E inoltre una, va- 
stissima scelta di liquori, olii 
di semi e di oliva. Noi met- 
tiamo tutta la nostra buona 
volontà nell’aiutarvi a rispar- 
miare collaborate venendoci 
& trovare. ‘20626 00 
OFFERTA speciale valida, fino 
‘al 20 febbraio: ‘Per queste due 
settimane la DI.BE.MA. of 
fre per confezioni complete, 
vino d’ottima marca: Tocai - 
Merlot-Cabernet 10,5 g. a L. 220, 
12 g. a L..250/al litro e l’acqua 
naturale Fabia a L. 95 al litro. 
Prodottiiche potete venire ad 
‘Bequistare da’ soli o. ricevere 
8 domicilio con una maggio 
razione per il trasporto. 


AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 459 per parola 


AAAAAAAAA. CONCESSIO- 
NARIA SIMCA, CHRYSLER, 


L, 600 D, 850 110R fam., 1282 
0.4 porte, 124, 124 special, 124 
sport coupé. FORD Taunus, 
Cortinà, AUTOBIANCHI Pri 
mula; OFEL Kadett, Record. 
LANCIA Flavia, VAUXALL Vi. 


va. NSU Prinz 4L. SIMCA 1000 
GLS, 1100 GLS special, 1301 
special 1501. SUMBEAM 1250 
TC. CHRY: 180.) 53Q 


ALA.A.A.A, A; CONCESSIONA- 
RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM: MATRA, PADOVAN 
DE CARLI, Sanzio 18: Fiat 
1100 D; Primula ‘69; NSU 4L; 
‘Sunbeam 1500 TC ‘78; Simca 
1000 GLS ‘70, ‘72; 1901 S-"70, 
*ti; 1301 automatica ‘78; Chry- 
sler 2 L 78. Festivi 10:12. 

AAAAA. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via: dei Bosco 20, tel. 
‘196948 «RIVENDITORE AU 
TORIZZATO ALFA ROMEO», 
valutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usa- 
te con minimi anticipi e ra- 
teazioni fino a 36 mensilità, 
‘permutiamo usato per usato. 
‘Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 2000 
Berlina 1972; 1750 GT Veloce 
1970; Alfetta 1972; GI Junior 
1300'1972; Alfasud 1974, FIAT 
850 Berlina Special 1969-68; 
X1/9 1973. AUTOBIANCHI 
‘A 112 Elegant 1973, 1970, IN- 
NOGENTI Mini 1000 1972; Mi- 
ni Mk3 1971. PEUGHOT 304 
1973, FIAT 126. GIANNINI ‘74, 
LAVERDA 750 SF 1974, Visita: 

il 


AAAAA, SENZA anticipo pa- 
gamento 30 mesi con garanzia. 
126 1974; 500 L. Giannini 1970. 
850 Coupé 1970; 128 Coupé SL 
1973; 128 Rally 1971; Renault 
X. 5 TL 1973; Volkswagen Por- 
sche 914 1971; Ranger Rover 
1974; Fonda 750 1973; Kavase- 
1 500 1973; Vespa 125; Prima- 
vera 1974, Aufoccasioni, via 
‘Romagna: n. 6, telef. 61126, 

21231 Q 

AAA. AL CENTRO NAUTICO 
DELLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA VIA CABOTO 24 sconti. 
favolosi per prenotazioni‘ im- 
‘mediate di canotti Zodiac, im- 
barcazioni Boston - /Whaler, 
Starcraft, Seacrest, ‘Tabour, 
Jean Morin, motori Evinrude, 
carrelli Ellebì, 8 


23 TRIESTE visitate l'ampia 
‘esposizione delle NARDI roi- 
lottes da neve e da deserto, 
Condizioni particolari per pre- 
notazioni immediate. Comode 
rateazioni. 113@ 

AFFARE Laverda 1000 nuovissi- 
ma, km. 1000 vendo 1.800.000. 
[elefonae (618) pome} a 

val 

‘AUTODEMOLIZIONE ritiriamo 
automobili per demolire. Tel. 

1295 21106 @ 


812956. 
|\AUTOCCASIONI - PIPAN - ‘Per- 
‘muta, ratelzza ‘Fiat. 182. 1973; 
128 "74; 121 "I4 850.5 ’69, ‘66, 
p0upé 1967; Bianchine, Mini 

, 1969; Renault 41968; Pri- 

imula 1969; Capri. 1300 1978; 
«Regent 13° Lusso 1974; Flavia 
1,5 1968; Canotto Alcione: con 
Evinrude 9,5. 21227 Q 
OCCASIONI 500 F, (500/L, 124, 
124 Coupé 1600 «739, Alfasud, 
Lancia, Beta, Fulvia. Coupé 
«72», 2000 LX: impianto gas, 
‘Morris Cooper. Honda 350, Su- 
Zuky 500, Permute, facilitazio- 
ni senza cambiali. Autoagen- 
zià Fiegl, Strada di Fiume 19, 
Apo Snare sie o 


21145 
126 773, 127 "78, ’74, 850. Spider 


"71, via Giulia 10, Autosalone 
Trieste. 21018 Q 


PREZZI ECCEZIONALI 


per vetture 
In pronta consegna 


‘AUDI 80L/4 p. , L. 2:500.000 
AUDI 80GL/2 p. È L. 2.600.000 
AUDI 80GL/4 p. '. L. 2.680.000 
AUDI 100L/4 p. _L. 3.090.000 
AUDI 100GL/4 p. LL. 3.400.000 


prezzi; su strada.IVA compr. 


AUTOSALONE CATULLO 


via Fabio Severo 34, TRIESTE 


@Q | CARTOLERIA adatta un: 


500 L ’70, 850 coupe "70, via 
Gologna ‘7, Autosalone ‘Trie- 
ste. 21018 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A:A.A. PROCURIAMO prestiti 
tutte categorie alle condizioni 
più amichevoli. otterrete. te- 
lefonando 29258 o 60285 ore 
ufficio massima riservatezza. 

È 21102 R 

ALBERGObar, vicinanze Trie- 
ste vendesi dilazionando, A- 
genzia Gentile, Toro 8, 

= 211668 

ALIMENTARI piccolo  super- 
‘marltet, ottima zona cedesi, 
eventualmente dilazionando, A- 
genzia Gentile, Toro 8, 21165 R 

ALIMENTARI salumeria, attual- 
‘mente: chiusa, vendesi 1.000.000, 
eventualmente. affittasi vano. 
‘Agenzia Gentile, Toro 8 

ve 20165 R; 

BAR centralissimi, con-senza po- 
steggio,. totocalcio, sen'iperi. 
ferici; bar buffet vendesi 
genzia Gentile; Toro 8. È 

‘perso. 
‘na vendesi prontamente, Agen- 
zia Gentile, Toro A_ 21/65 R 

CEDESI immobile adibito a ta- 
baccheria, reddito annuo 240 
mila per 2,500.000; negozio ol 
tre 120 ma. zona piazza Unità, 
due entrate su due differenti 
strade vendesi. Agenzia Gen- 
tile Toro 8. 21167 R 

COMPASS PRESTITI PRONTA 
CASSA' per ogni Vostra esi- 
genza via Donota 4 tel. 38957 
© presso le, Assicurazioni Ge- 
nerali della zona. 

DROGHERIA zona S. Giacomo 
vendesi prontamente; altra:70- 
na. Campi Elisi cedesi. Agen- 

ia Gentile, Toro'8. | 2.166 R 

LATTERIA - caffè: restaurata 
completamente, posteggio, da 
aprire, vendesi. Agerizia Gen- 
tile Toro 8. 21167 R 

NEGOZIO colori - comici, zona 
passaggio ‘ vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 20167 R 

TABACCHERIA _ centralissima, 
fortissimo lavoro vendesi; al- 
tra zona centrale darebbesi 
gestione. Agenzia Gentile To- 
To, 8, 21167 R 

TRATTORIE con senza giardino 
‘vendesi anche fuori ‘città. A- 
genzia Gentile Toro 8, 21167 R 

VENDESI bar viale XX Settem- 
bre, dl. . TOUR 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per: parola 


AAAAA.AA. ORGANIZZAZIO. 
NE IMMOBILIARE ITALIA 
Trieste Ponterosso, 3 tel. 61512 
38102 vende: BURLO: - RIVA 
GULLI panoramico mq 250 a- 
scensore adatto ufficio 0 abi. 
tazione lusso. COMMIERCIA- 

MANSARDA rimessa NUO 
vo inoramica, lone an 
ze cirroo servizi, DUINO CER. 
NIZZA - VEN COSTRU- 
ZIONI palazzina panoramica. 
ogni comfort consegna estate 
‘salone 2 Sar Lor 
dino mutuo ci o A 
PREZZI BLOCCATI. VERG: 
(Birreria Dreher) ultimi. ap- 
partamenti disponibili. pron- 
tingresso saloncino bistanze 
servizi, ms 

AAAA.AAA. CASETTA Orse 
nigo 16 (paraggi Università) 
3 menti, (I libero), 

ardino, buono stato, occasio: 
E 16.000.000, Visite ore 1315 
Fuori orario tel. paoli i 


A.C. BORGO SAN SERGIO (via 
Bartoli) vendesi appartamen- 
to in palazzina II piano 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno garage. riscaldamento e 
acqua centralizzati MUTUO 
APPROVATO. . Altri CAMPA- 
NELLE 2-3 stanze, cucina. ba- 
gno posti macchina cantine 
MUTUO APPROVATO. Immo- 
biliare Priestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 21080 S 

A.C. ROTANO vendonsi apparta- 


‘menti occupati BELLISSIMI 
2:3 stanze stanzetta cucina ba- 


gno wo cantine riscaldamento 
‘aiitonomo ascensore. Immobi-| 
liare Triestina, XXX Ottobre| 
4, tel. 62636. 21080 S 
AI. APPARTAMENTI OCCUPA- 
ascensore _ centranatta 
SETTHOFONTANE, BENUSSI, 
RONCHETO vendonsi. ESPE 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
21067 S 
A.I. COSTRUZIONE consegna 
estate "75 COMMERCIALE -| 
SERVOLA 2 camere salonci- 
no servizi ogni comfort box 
auto e cantina vendesi. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
21067 Si 
A.I, DUINO PRONTA ENTRA- 
TA camera saloncino servizi 
centralnata 21.000.000. ALTRO 
PALAZZINA 2 camere salone 
doppi servizi terrazza vista 
mare box auto anche con 
MANSARDA vendesi. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 20235, 
21067 S 
A.I. ROIANO ALTA APPARTA- 
MENTI NUOVI PRONTA EN: 
TRATA camera soggiorno ser- 
vizi 16.000.000. 2 ca 
mere saloncino Servizi box 
auto VISTA MARE 27.000.000. 
ALTRO OCCASIONE 3 came: 
re saloncino doppi servizi box 
auto e cantina 26.000.000. MU: 
TUI CONCESSI. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 20235, 21067 S 
A. ACIT, BOX nuovi VALMAU- 
RA vendonsi — S. Lazzaro 3 
tel 68810. 91211/5:S 
'A.ACIT. CAMPANELLE, Pronta 
‘entrata — Vendesi apparta- 
menti soggiorno due stanze 
cucina servizi — Disponibili 
ultimi piani con ; 1ansarda — 
Finiture accurate — S. Lazza. 
7013 tel. 68810. 21911/4 S 


A. ACIT. Vendesi appartamento 
signorile. BESENGHI — co- 
stiruzione - saloncino due stan. 
ze doppi servizi, poggioli cen. 
tralnafta ascensore, giardino 
alberato. Finiture ‘lussuose, 
Si Lazzaro 3 tel. 6881. 

2171/88 


‘A. STABILE centrale 9' apparta- 
menti vendesi 28.000.000; Tele- 
fonare 0481 -73160,  21092.S 

APPARTAMENTO COLOGNA, 3 
‘stanze, cucina, bagno, wo, rin- 
‘novato, prontingresso vende 
Immobiliare «CIVICA» S. Laz. 
zaro 10. 21100/S 


APPARTAMENTO GIULIA — 
3 stanze, cucina, bagno vende 
16.000.000. Immobiliare CIVI- 
CA S. Lazzaro 10. 21100 S 

APPARTAMENTO ©; TEL 
TE 2 stanze soggiorno, cuci- 
‘nino, bagno, poggioli, riposti. 
glio vende prontingresso Im- 
mobiliare CIVICA S. Lazzaro 
10. 21100 S 

APPARTAMENTO camera cuci 
nino, soggiorno, 1.0 piano, tut- 
ti conforts, vendesi 12.000.000. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

21167 S 

ATTICI con mansarda apparta- 
menti diverse, grandezze tutti 
‘comforts vendite a prezzi bloc- 
cati facilitazioni pagamento. 
Niente rischio di brutte sor- 
prese, Per informazioni telefo- 
‘mare 816218 9-12 14-18.30. 

"107388 

EREMO primo ingresso lussuo- 
so salone. tre stanze cucina 
abitabile due bagni ampio pog- 
giolo vasto parco vista mare. 
Tl Tetto via Imbriani 1 tel. 
1722388. 7388 


‘FORTUNIO 8! pressì via «PIC- 
CARDI bellissimi appartamen- 
ti occupati 2, camere: cucina. 
bagno riscaldamento autono- 
mo 10.800.000. ALTRO. I piano 
2 camere cameretta soggiorno 
cucinino bagno riscaldamento 
autonomo 13.500.000, VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 10-12, Informazioni tel. 
29235 ESPERIA Imbriani 8. 

21067 S 

LAZZARETTO VECCHIO 9 - 
MANSARDE OCCUPATE 2 ca- 
imere cicina bagno 9.000.000. 
ALTRE SUL MARE con ascen: 
sore centralnafta vendonsi. 
VISITARE FERIALI SUL PO: 
STO ORE 15.30-17.30, Informa- 
zioni ESPERIA, Imbriani 8, 
tel. 20285. 21067 


| perchè Cynar è il nostro aperitivo 
contro il logorio della vita moderna 


LAZZARETTO VECCHIO 9 — 
BELLISSIMI APPARTAMEN- 
TI OCCUPATI IN CASA PA 
DRONALE ascensore central 
nafta 2 camere cameretta cu- 
cina bagno da 12.000.000. în 
poi. ALTRO LATO MARE mq 
160 5 stanze servizi ADATTO 
UFFICIO vendonsi, VISITA- 
RE FERIALI ORE 15,30-17.30. 


briani 8, tel. 29235. 

LOCALI d'affari nuovi e box per 
macchina zona Valmaura ven. 
desi. Telefonare 815218 9-12 
14- 18.30. 70742 S 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento in palazzina nuovo 2 
stanze soggiorno. cucina ba 
gno ripostiglio box, Tutti con- 
forts giardino cintato. Telefo- 
nare ‘73160. ‘21092 

MORERI soggiorno cucina letto 
‘bagno ripostiglio poggiolo mu- 
tuo approvato vende Il Tetto, 
‘via Imbriani 1, tel. 722338. 

Ss 

NEGOZIO frutta verdura pane 
latte buona posizione vendesi, 
Agenzia d’affari Alfa, viale S, 
Marco 55, Monfalcone, telef. 
41807. ‘708 


OCCASIONE libero centrale 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
Tiscaldamento vendesi 14 mi. 
lioni 850.000 facilitazioni. Te- 
lefonare 35126 - 31021. 

21215 S 


L'IMPRESA! DI. COSTRUZIONI; 


ARMANDO. DE GREGORIO 
02 Midi la casa 
TRIESTE VIA PASCOLI\10 TEL Taro 


PALLADIO appartamenti în pa- 
lazzo signorile salone 2 stanze 
cucina 2 bagni poggiolo posto 
‘macchina anche attici pronta 
consegna vende Il Tetto, via 
Imbriani 1, tel. 722338. 788 


STARANZANO vendiamo appar 
tamenti pronto ingresso prer 
zo conveniente. Agenzia d'af- 
fari Alfa, viale S. Marco 55, 
Monfalcone, tel. 41907. 709 S 


TIGOR appartamento in palaz 
‘ina: con giardino 3 stanze cu 
cina abitabile ripostiglio dop- 
pi servizi 2 poggioli box 0c- 
‘eupato prezzo interessante, Il 
Tetto, via Imbriani 1, telef. 
‘722838. UGESÌ 

UNIVERSITA’ nuovo, lussuoso 
panoramico salone 2. Stanze 
‘doppi servizi ripostiglio cùci- 
na abitabile terrazza. cantina 
garage, Il Tetto, via Imbriani 
1, tel. 722338. MEG 

VIA CATRARO (zona Besenghi) 
libero autunno privato vende 
appartamento salone 2 stanze 
2 stanzette cucima doppi servi- 
zi 2 poggioli soleggiatissimo 
VISTA IV piano centralnafta 
ascensore. Telefonare 728613, 

21080 S 

Z.Z,2. TINI CASE BELLE gran. 
‘de parco, via Romagna, appar 
tamenti lussuosi în palazzine, 
Tel: 413333. 29/1 $ 

7.1.1; TINI CASE BELLE ap 
‘partamenti con rifiniture accu- 
Tate zona piazze Vico, Telefo- 
no 413398. 2022 


DIVERSÌ 
v Lire 200 per parola 


'AFGANI cuccioli vacch ati iscrit- 
ti alta genealogia. Tel. 030 - 
915166 — Canile Sedrano — 
Lonato . (BS). 5448 V 


Via Imbriani 1, tel. 722338 


ORARIO FERROVIA 


STAZIONE CENTRALE 


| TRIESTE G. - VENEZIA - ROMA 


MILANO - TORINO - GENOVA 
PARTENZE 


Venezia - Bologna - Firenze - 
Genova. (via Me- 


807 R 


Portogruaro | (soppresso nel 
giorni; festivi) 

Venezia S.L. - Roma e Mila- 
no - Torino (via Mestre) 
Venezia S.L. 

Venezia - Roma (*) 

(Direct Orlent) Venezia » Mi- 
lano - Domodossola - Parigi - 
Calais (WL Atene - Istanbul - 
Paîlgi), + Monaco. @. Puttgar 
den 

Portogruaro - Venezia S.L. 
Venezia - Milano =. Torino 
Portogruaro 

Venezia Sil. 

Portogruaro . (soppresso nel 
giorni! di sabato © festivi) 
Venezia S.L. {senza fermate 
Intermedio) - Milano » Geno- 
va (9) 

Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia » 
Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuo- 
cette di l'e Il cl. Trieste - 
Parigi. WL Venezia _ Parigi, 
cuccette. Belgrado - Parigi © 
Venezia - Parigi, WL Mosca - 
Roma (1), carrozza di 1 e Il 
Portogruaro 

Venezia - Bologna - Barl » 
Lecoe (cuccette Trieste-Lacce) 
Venezia - Milano - Torino » 
Genova - Marsiglia (NL e 
cuocete Trieste - Genova s 
Trieste - Torino; WI Mosca- 
Torino solo Il venerdì) - Me- 
stre - Bologna - Roma (WL 
® cuocetto Trieste + Roma) 


618 L 


6.56. D 


8,08 Ex 
930 R 
9A EX 


10,50/L 
12.50 Ex 
13481 
1440 Ex 
1745:L 


1725/R 


18.041 
18,55 EX 


ARRIVI 


Venezia Sil. 
Cervignano (soppresso nell 
giorni! di sabato è festivi) 
Cervignano, (SI. ‘effettua. nel 
giorni. di, sabato) 

Portogruaro 

Marsiglia -/Genova + Torino - 
Milano (WL 6 cuccetta Ge- 
nova-Trieste e Torino-Trleste) 
+ Roma - Bologna (WL e cuc- 
cette Rome-Trleste; WI. Tori- 
no-Mosca solo la domenica) 
Venezia 

(Simplon' Express) Parigi +. 
Domodossola, - Milano »Lam- 
brate - Roma - Venezia (cuo- 
cette Parlgi-Trleste); WL Ro- 
ma-Mosca (2) - Lecca - Bari - 
Bologna  [cuccette Lecra-Trie- 


ste) 

Milano - Venezia S.L. (Vene 
zia-Trieste senza fermate in 
termedie) (*) 

Venezia 

Venezia - Milano 

Cervignano (soppresso nel 
giorni. festivi) 

Venezia 

Torino - Venezia Sil. 


EEA - Bologna - Venezie 


11.00/R 


1210 Ex 
13.40 DI 
19,581 


15.10 Ex 
17.55 D 
18.39 R 


1907 L 
19,94 Ex 


Portogruaro 

(Direct Orient), Calals - Pa- 
rigl - Milano - Venezia +» 
Puttgerden a Monaco, (WVL Pa- 
rigl - Atene - Istanbul) 
Milano « Roma - Venezia (*) 
Venezia 


Torino - Milano - Roma » Ve- 
nezia 


20,58 R 
22,58 L 
‘28/25 EX 


(*) Solo 1 classe. e prenotazione ob- 
bligatoria. 

(1) Circola nel. giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica; facol- 
tativa Il martedì. 

(2) Gircola nel. giorni di iunedì, mar- 


tedì, mercoledì @ venerdì; facol- 
tativa Il giovedì, 


TRIESTE - UDINE - VI 


SALISBURGO - MON}; 


STOCCARDA 
PARTENZE 


3.40 L Udine - Pordenon8 
‘so nel giorni di sabatt! 

529 L Udine 

6.13 D Udin - Tervlelo 

6251 Udine 

7:80 Udine - Tarvisio © 

go - Vienna 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine - Calalzo li 

Udine 

Udine 

Udina - Tarvisio 

Udine (soppresso 

di; sabato a festivi 

Udine 

Udine 

{italten | osterrelohi 

Udine - Tarvislo:* 

Stoccarda: (cuccett® 

carda ‘con. serv. 

Monaco) 

22.38 L Udine: Pi 

(1) SI effettua nal' giorno pi 
7:12.1874 al. 18.3.1975, 


10,08 L 
{2.25 DI 
13.05 L 
14.00 Ex 
14,10 D 
14:22 L 
1645 L 
17.59 L 


Tarvisio 


19,12 D 
‘20.02. L 
‘20.50 D 


ARRIVI 
Udine 
Udine - (soppresso 
di sabato ©, fest 
Udine. o) 
Pordenone - Udi 
so nel giorni fest 
Udine 
(©sterreloh. 1tallel 
Stoccarda -. Vi 
slo - Udine (cu 
carda con .gerv» 
Augsburg) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio - Udiné 
Pordenone, - Udiné 
Udine 
Vienna: =. Saltsbid 
glo - Udine gl 
23.48 Ex Calalzo » Udine te | 
(2) SI effettua. nel giorni. 
8.12.1974 all 19.3.1975: 


TRIESTE - VILLA OP 
LUBIANA - BELGR 
BUDAPEST - MO! 
PARTENZE 
Villa Oplcina - Là 
{SImplon (Expres8) 
cina . Lubiana © Pe) 
Belgrado. - Budap! 
ma-Mosca (3); WE 


INSERZIONI 


giornale « 


È 
to 
peer 
ù 

to. 


È Venez 
era Ani 


ti 


te naegio 
ino soti 
li Venezia 


di 
de 


de 

%i, 

ton, 
lina 

Sp lu 


sca la comenlo8) 5 


Vilia Opicina!- 
Vilia Opicina - 
gabria. ._ Belgrad 
per. Belgrado) 

nel giorni di seb! 
Villa Opicina (4) 
Villa Opicina - Hi 
(Direct | Orlent) 
na - Lubiana 
grado - Thessaloniti 
Istanbul {WL Pari 
Istanbul)» WL 
Trieste-Belgrado' ( 
rlgi-Belgrado) 

Vitia. Oplcina 

Vita Opioina » HÉ 
gabria | 


foto 


per 1 vostrl dol! 
fototesser? di 
In piazza delle 8° 


giornali 
'—_ 


Ì 


DI 
se 
Tiol 
Ra n 
do rig 


